
[SEAT TOLEDO: 
PER UN GIORNO 

T O L E D O T E S T T Uni tà GIORNALE + 
Rotocalco 
Ambiente 

T O L E D O T E S T ! 
CHIEDILA Al CONCESSIONARI SEAT 

A N N O * 9 . N . 2 9 3 S P C D . I N A * * , POST. OR. 1 '70 GIORNALE FONDATO DA ANTONIO GRAMSCI SABATO 1 % DICEMBRE 1 * 9 2 L. 120Ò / 4RR. L a«od 

Alle urne un milione di cittadini 
Martinazzoli: «Lo so, perderemo» 

Domani al voto 
De e Psi 
rassegnati 
Demani si recheranno alle urne un milione di cittadi
ni Si rinnovano 56 Consigli comunali e il Consiglio 
provinciale di La Spezia Per opposte e contradditto
rie sentenze dei tribunali amministrativi è a rischio il 
voto di Monza Varese Viareggio e La Spezia A Iser-
nia il consiglio di Stato aveva sospeso le elezioni ma il 
prefetto in serata ha nawiato la macchina elettorale 
Ieri ultimi comizi e ultimi sondaggi 

Se non si sblocca 
la riforma elettorale 

CESARESALVI 

H o prevenuto e o r n i re 
Ultore del -comitato 

per le riforme elettorali» del 
la Commissioni bicamerale 
due distm'e proposti1 di leg 
He eletlor i le |x r la Camera 
e (>er il Senato che h inno 
Sia siisi italo un a t tesa d i 
si uvsione I lo ritenuto ne 
cessano 'arlo p e r j i e da 
quasi tre mesi la Bicamerale 
d is iute senza s t i lemi con 
t re t i sui qual i confrontarsi 
t o n il risultato di alimentare 
la contusione e il d is tnx i i to 
sul Parlamento e oscurare 
la responsabihn di nascu 
no 

Vorr» i p.irl ire anzitutto 
d i Ila propost i pi r l'si nato 
non perclie il rel'Tt ridurli ri 
guarda proprio qu i Ila legge 
elettorale (sarebbe t o m u n 
que disastrosa una riforma 
«sbilenca- che lasciasse la 
Camera IH Ile condizioni al 
dial i) ma peri hC rappre 
senta la sola vera novità 

Il progetto per il Senato e 
•inedito» f inor i nessuno si 
era misurato co-icn lamento 
con la legni elettorale per 
palazzo Madait » l*a propo 
sta p r e v i d i un .iste ma urti 
nominale i doppio turno 
(•alla frani • se ) p t r l.i 
maggior p irti t ' r i seggi is 
segnali a u a s i u n a regione 
gli altri si ggi sari bbero assi 
gnau proporzionalmente ti 
•gruppi di candidat i-presel i 
ti n i l pr imo turno di votazio 
ni scomputanti > i voti dei 
candidati già ( le'ti 

Il vantaggio di questa so 
luz ion i mi sembra consiste 
re nel suo dinamismo favo 
rise e pnx essi di aggregazio 
n i senza unpnrl i t o n m e i 
lan ismi vessatori II doppio 
turno no i . t fned . a nessuna 
f irza di immolarsi siili altari1 

del collegio uninominale 
al l iarsi o p i n r e Chiunque 
potrà partecipare a! pr imo 
turno salvo poi far conver 
gere i propri vot. sul candì 
(iato più • ilfiut • ' lei seton 
do turno 

I correttivo proporziona 
l( inoltri produt e I ' Ì I effetti 
positivi t l i spingi ri i candì 
ti .ti dei diversi t ollegi a t o l 
legarsi ira loro con un m i 
desimo simbolo r id i l iendo 
il rischio d i un t c tes .o di 
ixrsonal izz izioni della 
compi l iziont i ettoralt i 
valorizzando p tittosto le 
identità col l i ttive di partito i 
di programma 110111111" th 
consentire 1II1 minoranze 
imi signifK itivi t ' i non esse 
re s t i l lac i late dall 1 logli a 
un inomina l i e d i a t t e d i ri-

comunque alla rappresen 
tatua in questo vengono 
corretti gli aspetti meno con 
vincenti del sistema france 
si1 

Qu mio alla Cameru la 
mia proposta si differenzia 
da quella per il Senato per 
t h è prevede una più ampia 
correzione proporzionale e 
un volo su liste nazionali di 
coalizione eventualmente a 
doppio turno Del resto non 
e una proposta che nasce 
dal nulla è uno schema ispi 
rato agli stessi in te r i d i quel 
lo elaborato dal Pt i sul finire 
del 1990 e presentato in 
Parlamento dal Pds Per 
questo non torr i prendo il 
cune nolemiche esterne ed 
interne La campagna sul 
complot to «papocchista» 
con la De e con Craxi si e ri 
velata un inven7icme inte 
ressal 1 e le recenti polemi 
che del Pds con Mario Segni 
non sottointendevano un 
•tradimento» del cosiddetto 
patto referendario ma una 
diversa valutazione del mo
mento polit ico e dunque 
dell impegno da spendere 
nella Commissione b i tame 
rale D altra parte il Pds nel 
1 ambi to della sua linea 
mantiene tutta la sua auto 
n o m u sta dalla parte dei 
propri principi 

P er questo non t r e d o 
che il Pds debba fare 

t o m e tanti altri partiti o lea 
der polit ici e attestarsi su 
una propria proposta di 
bandiera Di ngidita in un 
momento come questo ce 
ne sono già t r o p i » L irnpor 
tante sono 1 pr.ncipi la de 
mocrnzia dell a l temaman 
za pei garant i"1 la stel la da 
parte degli elettori tra sth ie 
ramenti alternativi il t o l l e 
gio uninominale per elimi 
n?re il m e n a l o delle prele 
renze un consistente ncqui 
l ibno proporzionale per 
non compnmere il plurali 
smo 

Su questo terreno vanno 
verificati 1 consensi in Parla 
mento e se si dovrà andare 
ai r e f i r i n d u m nel paese 
Sono lonv in to t h e e questa 
I un i ta strada per costruire 
una democrazia più forte e 
rat inata nel consenso dei 
cit tadini e dei lavoratori e 
per sconfigger'" sia coloro 
elle vogliono tonserv ire ad 
ogni costo il veci hio sistema 
di po l i r e sia i h i punta alla 
d i stnituirazione per realiz 
zarc una democrazia elitaria 
i do l i t f a r i h i ca 
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Lunedi 
!4 d icembre 
con l 'Uni tà 

Il piacere della lettura 

centopagìne 
12 brevi 
capolavori 

l 'Unità + l ibro 
L i r e 2 <MH) 

Accordo fra il generale Aidid e il presidente ad interim Ali Mahdi per cessare le ostilità 
Il cardinale Etchegaray: <Lo sbarco dei marines sembrava l'inizio di una guerra» 

Pace lampo in Somalia 
Il Vaticano censura lo sbarco 
Restore Hope ha raggiunto un primo obiettivo 1 due 
«signori della guerra» somali, Ali Mahdi e Aidid han
no siglato ieri con la supervisione dell'inviato del 
presidente Bush un accordo per la cessazione delle 
ostilità entro 48 ore Intanto però si continua a mori
re due persone uccise da una banda di predatori 11 
Vaticano attacca la spettacolarità della missione 
«Sembrava l'inizio di una guerra» 

PAI NOSTRI INVIATI 

GABRIEL BERTINETTO TONI FONTANA 

• H Sotto I ala protettrice del 
1 inviato di George Bush si in 
contrano a Mogadiscio i du i 
fratelli divisi Ali Mahdi e Aidid 
e dopo tre ore e mezzo di «cor 
diali col loqui" annunciano al 
mondo la ritrovata concordia 
Cessazione dell ostilità entro 
48 ore r imozione dei confini 
artificiali nella capitale trasfe 
nmento dei rispettivi arma 
menti in luoghi prestabiliti fuo 
ri dalla citta sono i punti prin 
cipal i di una intesa che si spera 
conduca alla line della guerra 
civile Ma la strada della neon 
d i laz ione non sarà breve nò 
indolore anche ieri in'atti so 

no avvenuti numerosi episodi 
di violenza Due ptrsone sono 
stale uccise tre automezzi ra 
pinati per un ..gguato teso da 
ima band.» d i predatori Presso 
una moschea la folla si e sta 
gitala ton t ro un equipe della 
Rete 1 italiana t h e slava fil 
mando i fedeli Una tunosi ta 
I a t t o r d o tra Ali Mahdi e Aidid 
e stato suggellato nell i sede 
della Contx o un azienda Usa 
per trivellazione di pozzi petro 
l i f tn che recunementc ha 
scoperto I esistenza di impor 
tanti (giacimenti di ol io e di gas 
nell Ogaden Restare //ope e 
anche questo 
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Bufera monetaria sul vertice 
Il franco è nel mirino 

Italia verso la crescita sottozero 

Il primo 
ministro 
inglese 

accanto 
i al danese 

Paul Shluter 
incrocia 
le dita 
prima 
dell inizio 
del summit 
di Edimburgo 
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I socialisti lombardi t o r r e punto di forza della loro campa 
gna elettorale hanno t hieslo ali onorevole Craci bis di fare-
comizi brevi e possibilmente non in Ixjmbardia Cionono 
stante I onorevole Cratc his t h e ha uno spici .ito senso del 
dovere ha voluto ntr «tenere di persona un centinaio d i u t 
ladini d i Meda \je tentacolari metropoli d i Varese e Monza 
per le attuali forze d i 11 onorevole C racchis sono infatti luo 
ghi inespugnabili Meglio Meda la cui brulicante realta so 
ciale (labbra.Ile di divani fabbriche di letti l a b b n t h e d i d i 
vani let to; e pur sempre un temibile banco di prova t e t r o 
n n h e duo . i o t h e Cratc his abbia raccomandato alla dele
gazione di Meda venuta a riceverlo «di non criminalizzare- la 
i lasse |x i l i tna e di non fomentare campagne d odio» Da 
esperto po l l i no però non ha voluto specil l i ire se 1 odio sia 
lomentato dagli operatori de! divano da quelli d t l letto o d a 
quell i dt I divano letto Questo ha cons,. unto ai cento astanti 
di tornarsene a c a v i sereni o g n u n o i e r t o in cuor suo che a 
criminalizzare lattasse p o l i t i c a t o v i il suo vicino d i sedia F 
stalo un comizio riusi ito 

MICHELESERRA 

«- i , 

Scandalo «carceri d'oro»: 
due anni e otto mesi 

all'ex ministro Nicolazzi 

WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA I O 

Un banchiere svizzero ha rilasciato clamorose dichiarazioni al «Wall Street Journal» 
«Consegnai personalmente una valigetta con cinque milioni di dollari a uomini della P2» 

«Ho pagato i killer di Calvi» 
«Consegnai persona lmente una val igetta c o n c in 
que m i l i on i d i do l la r i ai due ki l ler d i Roberto Calvi 
Erano u o m i n i de l la loggia P2* Lo racconta un ex 
barn hierc svizzero che ha lavorato a Zur igo per la 
famigl ia Rothschi ld Si c h i a m a Juerg Heer ed e usci
to d i p r ig ione a p p e n a d u e set t imane fa Le sue d i 
ch ia raz ion i sono state raccol te da l «Wall Street Jour
nal» c h e le pubb l i ca in p r i m a pagina 

« H ROMA «Ho personalmen 
te eonsegnato una valigia con 
cinque mil ioni di dollari in 
contanti che mi fu detto più 
tardi servirono a pagare i killer 
di Roberto Calvi l ord in i di 
consegnare quel t l tnaro era 
arrivato da uno dei t a p i della 
loggia IV" ( osi rac( onta un ex 
banchiere che lavorava per i 
Rothseild a / u n g o t e h i usi ito 
di prigione appena due setti 
manc ia I ex banchiere Juerg 
Heer fi i fatto questo raetonto 
ad alcuni giornalisti tedeschi 
svizzeri e ami m a n i L i notizia 
e stata pubblicala ieri in prima 
pagina dall autorevole «Wall 
Street lournal» 11 racconto d i 
I leer i he ha dit Inarato di aver 

•fatto parte per ann id i un siste 
ma criminale" e molto delta 
filiate) an the se il personaggio 
si e rifiutato di lare nomi e i o 
gnomi Ovviamente le autorità 
di / u n g o lo hanno già messo 
sotto inchiesta e nei provsimi 
giorni lo interrogheranno di 
nuovo luerg Heer infatti ha 
molto conti in sospeso con le 
autorità e quello che ha rac 
t onlalo in queste ore potrebbe 
essere soltanto una \endet la 
verso la famiglia Rothschild 
che lo avevi fallo finire in car 
cere L i stona d i Heer infatti e 
molto simile a quella di alcuni 
ex banchi i ri do fiducia che in 
Svizzera hanno combin i lo 
moll i guai .n oper iz ion i niente 

affatto pulite EUÌ responsabile 
a quanto si 0 saputo della se 
zione credito della Rane a Ag di 
/ u n g o e in quella veste aveva 
concesso denaro dei Rothseild 
a società poi fallite sottraendo 
tent inaia di mi l ioni di f ianchi 
svizzeri Molti di quei soldi ov 
viamente erano finite nelle 
sue tasche A Zurigo Heer era 
comunque molto conosciuto 
e ome collezionista di auto an 
tiche a appassionato di arte 
moderna Nello scorso luglio 
la scoperta degli ammanchi e 
il carcere Due settimane fa 
ap|x-na uscito d i cella I ex 
banchiere Mev,i cominciato a 
raccontare una serie di .abusi" 
dei Rothsc i ld esportazione e 
importazione di capitali spor 
chi società fasulle |x.-r topnre 
grandi proprietà anche in Italia 
e cosi via Si trattava chiara 
mente di una vera e propria 
vendetta verso gli ex padroni 
Da un personaggio del genere 
sono ora venute le impiowise 
«rivelazioni" su Calvi trovato 
ucc iso come si sa sotto il Pori 
le dei l-rati Ner a ìjoivir t nel 
1982 H.t del lo Heer . Ho per 
sonalmentc eonsegnato una 
valigia con cinque mil ioni di 
dollari ai killer di Roberto Cai 

vi" I ex banchier i ha aggiunto 
di aver lavor ito sempre pewr 
ordini su|H-nori ti conf ini del 
la legalità Poi ha aggiunto i he 
nel l(J82 ricevo una telefonata 
da uno stretto col laborator i d i 
uno dei e ipi dell i Pi II perso 
naggio dissi «Abbiamo biso 
gno dei \oslr i servigi per una 
azione molto segreta" Poco 
dopo He i r si vide consi gnare 
in banca una valigetta con e in 
que mi l ioni d dol lar i e la tnet i 
di un «biglietto verde» C ina 
una settimana pm tardi arr iv i 
rono due signori t o r i una «Me-r 
ecdes" blindata t h e esibirono 
I a'ir i meta di « biglietto verde 
,x-r avere la valigetta t he c-blx1 

ro regolarmente Heer iggiun 
gc poi nella clic hiarazionc il 
•Wall Street Journal» di avi r 
chiamato (xx:hc ore dopo il 
suo «contatto italiano" ch i l i 
vorava p i r la P2 i di i ssi rsi 
sentito d in t h e quel denaro 
era slato dato ai killt r di C aivi 
l-i vuenda potreblx avere ri 
svolli clamorosi ma potri bbe 
naufr ig ire nel nulla ne I giro di 
qualche giorno l iu to dipel i 
de ora dall attendibilità i l i 
Hee r e dai riscontri t he verrai! 
no falli 

Parla 
la vedova 
diPinelii 
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Paul, coraggio, ridacci i Beatles 
• • I Beatles' 1 e tre «bestioli 
ne» superstiti (orneranno VÌT>\ 
ment i a t antan- insieme t o 
me t i l t o n o le ul t ime igenzic ' 
C e da non crederlo L i corte 
iti San diaconic i traballa e 
ques' i tre baronett i (che-
chiasso ci fu quando la regi 
na t o n gesto veramente rega 
le II insigni del t itolo illustre ') 
tornando a cantare r idaranno 
fiato forse alla memor i i degli 
anni belli d i Hisabet ta ' 

Sinceramente eli questo 
non ce ne importa niente Sa 
reblx.- bel lo invece risalire 
pan pan con la loro nuova 
mus i l a ali anno d i «love me 
do» il (Ì2 Quelle pcx he note 
( m a erano peiche davvero ' ) 
sanno d i amaro e lieto in un 
m o d o t h e non si confonde 
con niente O vanno a produr 
re un effetto acustico che si 
mette in paral lelo per un
t o l i I effetto ot t ic i1 d i un qua 
dro eh Schifano il blu che cola 
sul t r e m a dell or lo della tela 
un blu compat to e Incielo e 
sembra passare d i la dal l onz 
zonte oppure sempre con 
Se hifano e una scritta bianca 
•CocaC ola» Irali lata come un 

I Beatles (ornano a suonare insieme1'' Ad 
alimentare le vo t i di una riunione log 
gendana e i si o messo stavolta lo stesso 
Paul McCartney a New York per il lancio 
del suo tour e del nuovo album Off the 
ground Alla fatidica domanda di un 
giornalista «torneranno mai insieme i 
Beatles'» McCartney ha risposto rispol

verando il vecchio progetto di un docu
mentano sin Beatles The long and wm 
diru} road prodotto dalla Bbc «Un pro
getto a basso profi lo non una reunion in 
grande stile Quando si farà, io, George 
I larnson e Ringo Starr torneremo magari 
a scrivere a faro un pochino di musica 
insieme» Sono in molt i a sperarlo 

esclamativo eh i schizza via 
d i l rosso del l im i lo 

•Love me do- Chi anni 
Cantava ani In Mina ' lutava 
anche la C alias Se m o r i v a 
t h e nella musica n o n t i fosse 
r o t o n d i l i l ' I t quattro I xs t io 
line di Liverpool pareva ives 
seni invi ni i to uno siile che 
non poteva essere più i aldo i 
persuasivo un Mon t i v i rdi de l 
nostro secolo Qualcosa d i 
mo l lo simile- a «Zefiro torna 
que i madrigal i dove le vo t i si 
intrecciano a pulsazioni del 
cuore le piti pure e alla sa 
[in nza i l i i p u d i t h e bal lano 
ni l i l ia l i liberta 

Sapi \< ino li c,ualtro I H 

ENZO SICILIANO 

suoline» rendere ci argento 
ogni suono Irasc inarlo dal so 
gno al ! i vita e- viceversa ist ri 
ve re la canaglie n.i d i Ila giovi 
nc-zza nella volubil i tà del le 
più squisite variazioni temati 
t h e la fantasia slittava di ar 
c o b i l e n o in arcobaleno Via 
che anni erano Non me ne 
importa meli le della Swinging 
I ondon mi importa d i ripete 
re che in quegli anni impara 
vaino mol le cose che ci han 
no poi aiutato i sopravvivere 
i sgusiiarc t o n Uggeri . va fra 

I I ìnl i insulti e le tanti ve ndet 
' i t h e la Storia ciucila si si e 
presa via via t emiro eli noi U-
quattro «tx-stioline» di I iver 
pool t a n l ivano «Help, p i r 

g n x o ma i n e g n x o squisito 
senza i m p a t t i l a n d i d o e per 
fet toeia il loro 

Poi «>ellow Submarine» e 
«St Pi ppers Lonely I learts 
Club Band- Fra il tempo in cui 
i quattro si divertivano con le 
figurine d i Peter Blake Si av 
viavano a diventare adult i 
avevano passato la linea 
ci o inbr i Sembrava che la lo 
ro squisitezza fosse soperchi i 
la dal l ironia altra saggi //.\ 
c e r a n i Ile loro pani le e un 
senso d i sofisticato distacco e 
lontananza . ( )b L i -D i Ob 
L i Da Che ni e hezza inlellet 
diale e he se e l tua e ironica di 
gmta e c h i delicata nostalgia 

p i r un universo pm generoso 
di qu i ! t h e si disegnava tia 
vanii agli i x t l n di tutti Arrivò 
«Revolution I» («You sav voti 
want a revolution ' Well you 
know ' we ali wanl lo i bangi-
Hit' wor ld - Vi r icordate ' In 
«Whilc Album» d o p o «Revolu 
l ion I» (vi si citava C hai rman 
Mao vi r icorda le ' ) ven iv i 
«Money Pie» un «Hollywoixl 
song" sembrava eh i la rivolli 
z ione fosse pronta a storcersi 
verso la più sfacciata maniera 
del fox trot Con «Revolution 
9» poi e era la sarc astica bel 
fa d i gareggiare con Slcx 
khausen o I uigi Nono F 
«Whitc Album» si chiudeva 
con «Good Nighl» «Now il s ti 
m i to sav g ix id night / Gocxl 
night Sleep tight» A n t h e di 
q u e l l i rivoluzione le quattro 
«be suoline, avevano capi lo 
lutto 

F oggi oggi i n i faranno 
solo in tri e stnza lA-nnon 
si-nz i il genio disinibito saet
tante d i l e n n o n ' Sapranno 
solfeggiarla eli nuovo «When 
I in Sixly tou r ' SI perche il 
tempo passa maledettamel i 
te passa 

Strage di Fano 
Arrestato 
uno psicolabile 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

• • I ANO I ass issino di 
Fernando Diolal levi del la 
moglie Rosami i ("liscili elei 
figli Ivana ed Ado l fo 0 stato 
preso alle 17 d i giovedì d i 
pol iz ia e carabin ier i arrivati 
con mitra e g iubbot t i al i t i 
proiettile' Lui Fernando Pui 
ci -58 ann i psicolabilc ha 
aperto la porta h.i Visio gli 
aPenli in armi ha r inchiuso 
I usc iod i co lpe i S ic nascosto 
in bagno ina lo hanno preso 
d o p o un a t t l n i " is'el garage-
di f ianco sotto io c ipo l le ap 
(x-se- alle travi i> slata trovai i 
la pistola una Be retta 7 bp> 
mode l lo 81 bifilare Nella 
p i t t ola t as<- vie ma a quel l i 
del la famigl ia Dioti l lc-vi e e 
ranci abit i sporchi d i sangue 
Poche ore pr ima al con i nis 
sanalo d i Fano era arrivala 
una t i li-fon il i anon ima 

l i n o d i vie un d i easa Fé r 
nando Pucci ha una pistol i 
c o m e qu i Ila che t i r i a t e » L i 
pistola trovata in garagi i 
stata por ta la subi to a Roma 
e su F i m a n d o P u t i i e> slato 
fal lo l e s a m i 1 ch iama to un 
tempo «guanto d i paraffina» 
Al i una e trenta del l i not t i1 l i 
r i spos i " 0 la pistola che h i 
ucciso i Diolal ievi il «gu m i o 
(li paraffina» i> (xisi l ivo 

L u o m o t slato l i m i i to 
( x r om ic i d i o p lu r imo ieri 
matt ina il fi m i o e si i to e on 
fermato «Qui st u o m o e1- Ino 
ri da ogn i possibi l i tà d i d i b 
Ino - ha de Ito il p r t xu ra lo r t 
capo dae ta i i o Savoldell i Pi 
drexch i - I autore elei quat t ro 
omic id i Forse I u o m o e r i 
si g r i t . m i n i l e i n n a m o r i l o d i 
una del le due donne ucc ise 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Il nuovo catechismo 
ENZO MAZZI 

1 1 «Catechismo della ChiesaCattolica» detto an 
che catechismo universale 0 oro pubblicalo an 
che in lingua italiana Intanto e assai azzardato il 
titolo ufficiale «Catechismo della Chiesa CattoL 

^^^m ca» La catechesi (etimologicamente «insegna 
mento a viva voce») esige un rapporto diretto fra 

persone Serva «comunità di comunicazione in continuo di 
venire sotto I azione dello Spinto» non e è catechesi Ed è 
propno su questa linea che e nato e si è sviluppato prima e 
dopo il Concilio, il contagioso movimento di rinnovamento 
della catechesi E un movimento che torna al Vangelo come 
fatto vitale piuttosto che come sengno di venta, alla fede co
me incessante e inesausta ncerca e all'intreccio con la vita 
di donne e uomini concreti e col cammino umano di libera 
zione Ne sono segni il «Nuovo catechismo olandese» del 
1965, il catechismo dell Isolotto, «Incontro a Gesù» del 1168 
e in seguito tante altre esperienze analoghe in tutto il mon 
do, sintetizzate dal documento «Opzioni per una catechesi 
liberatrice», redatto ufficialmente nel 1978 da una équipe di 
rappresentanti degli Uffici catechistici nazionali di 12 paesi 
europei (cf 11 Regno 5/78) documento che dallo stesso ti 
tolo e dall autorevolezza dei compilaton manifesta 1 egemo 
ma culturale raggiunta ormai dal movimento di rinnova 
mento della catechesi 

La Commissione di cardinali e vescovi che ha redatto il 
nuovo catechismo tenta ora di correre ai npan centralizzan 
do di nuovo i contenuti con questo trattato sintetico di teolo
gia, indirizzato ai vescovi i quali dovranno tradurlo ledei 
mente in catechismi nazionali e locali 

Nell'epoca del crollo delle ideologie la gerarchia cattoli 
ca si avventura nel «buco nero» della condensazione delle 
venta di fede E rischia I implosione Perché la vita della 
Chiesa e del singolo cnstiano si banalizza 

Una persona <-ome Gesù che la fede considera soggetto e 
oggetto di dismissione viva, diventa freddo monumento 
statica icona Una grande via di salvezza e di senso come il 
messaggio evangelico è trasformata in scatola di montaggio 
di un puzzle II patnmonio cristiano di saggezza espenenza 
profetismo è ndotto a una confezione di insipido precotto 
pronto peri uso 

Questo catechismo pretende I universalità Ecco un altro 
inquietante aspetto da guardare con acuto senso critico 

E vero che e in atto un processo di unificazione del mon
do, di universalizzazione di simbologie modelli di vita in 
formazioni, conoscenze Ma è un processo ambiguo Ha 
due facce o meglio segue due percorsi antagonisti 

D a un lato è unificazione come valonzzazione 
delle differenze potenziamento deliri creatività 
attuazione della giustizia superamento di tutti i 
confini e le superiorità di razza cultura religio-

^ ^ ^ ^ _ ne corporazione verso un patto sempre più 
umanizzato e complesso fra persone e popoli È 

l'unificazione nel segno dell utopia della pace mondiale 
Dall altro é unificazione come politica neocolonlale «nuovo 
ordine mondiale», scalata universale verso il modello occi-
dwnrtsle 'È 1 unKfcnBrione nel segno del realismo della forza, 
del progresso, della competizione La gerarchia cattolica da 
molti segnali di volersi inserire pur in modo critico in ciuc 
sto secondo percorso di unificazione del mondo Anzi suo 
obiettivo sembra la leadership mondiale delle religioni nel 
terzo millennio II catechismo universale é uno di tali segna
li 

So bene che stabilire un minimo comun denominatore 
purché sulla base di un preciso patto, può essere un punto 
di partenza per esaltare la diversità si traccia un confine in 
modo che dentro ci sia liberta di movimento Ma il nuovo 
catechismo non serve a questo perché è il recinto di un ovi 
le. dove c'è solo spazio per la ripetizione di belati ÈI ideolo 
già del cittadino medio, maschio benpensante, benestante 
nformista, cittadino solidale e pacifico purché dentro il siste
ma di protezione delle sicurezze acquisite che comprende 
la legittimità della guerra e della pena di morte 

Molte coscienze in tutto il mondo si stanno liberando da 
una tale pngione ideologica II femminismo ecclesiale e teo
logico è in pnmc piano Mentre nel Terzo mondo cresce la 
ribellione di larghi strati popolari, con la slessa progressione 
della forbice economica 

Col Sillabo la gerarchia cattolica ha sancito lo scisma dal 
la modernità Col catechismo universale non nschia ora di 
consacrare la separazione dal nuovo che nasce nell inferno 
dei dannati della Terra e nel crogiuolo delle coscienze in 
quiete nelle quali si compie la gestazione della speranza' 

Un giuramento di «religiosa sottomissione della mente e 
della volontà (') al Magistero ecclesiastico» è richiesto esph 
citamente a chi deve trasmettere il catechismo ne gradi più 
elevati e implicitamente a tutti gli altn, catechisti parrocchia 
li e insegnanti delle scuole Altrimenti e è il licenziamento in 
tronco e non di rado repressione ed emrginazione È1 aspet 
to terminale e più esplicito dell autontansmo insito nella ra 
dice stessa del catechismo universale La sottomissione del 
la mente e della volontà è pratica medioevale da processo a 
Galileo Teoricamente ci si potreblje sottrarre ma richiede 
tuttora eroismo Qui sta la furbizia del potere autontano del 
la Chiesa nel rendere eroico e quindi impraticabile a livello 
di massa il rispetto dei dindi elementan E un peccato avver
tito, però da una coscienza diffusa la quale chiede solo il 
coraggio di testimoni che le diano voce perché non si tra 
sformi in insignificanza e indifferenza 

:\„ * ""*! 1 1". ".„ 7, "Z -. L'ingegner Scambia, leader dei costruttori 
di Reggio Calabria, racconta la città al voto 
nel ciclone del caso Ligato e della spartizione dei miliardi 
per le grandi opere. «Ma i più non sono inquinati...» 

Io, in guerra con Mafìopoli 
M RFCCIO CA1ABRIA Vino 
Gianni Scambia ingegnere 
imprenditore edile presiden
te della squadra della Panaso
nic basket leader dei costrut
tori in questa Reggio Calabria 
che va a votare il 13 dicembre 
nel ciclone delle tangenti e 
del caso l.iqato Da dove co 
mmcio? lo imprenditore di 
Mafìopoli avevo avuto un i 
dea promuovere una lista di 
nnnovamento composta da 
candidati della città migliore 
cittadini professionisti ini 
prenditon che non vogliono 
morire soffocati Reggio con il 
suo vecchio ceto politico de 
capitato dagli arresti avevo 
un occasione unica per darsi 
la ad un amministrazione pu 
l i t ae t apace Ne ave; amo co 
minciato a disc utere tra noi al 
cune settimane la nell asso 
dazione degli industriali e nel 
consiglio dei costnitton Poi 
avevamo fatto nunioni con ar 
tigiani e commercianti ed ave
vamo dovuto superare ani he 
molte riserve e perplessità 
per molti amici per bene era 
un problema già disc utere ,it 
torno ad un tavolo con gli 
stessi partiti e he uscivano dal 
le rivelazioni per loro deva
stanti fatte ai giudici dall ex 
sindaco Agatino Licanrlro Al 
la fine riuscimmo a convin 
cedi quasi tutti e la nostra idea 
collimava con quella di altri 
ambienti cittadini che stavano 
pensando a dar vita ad una li 
sta civica e con le idee del 
Pds I adesione di massima di 
Pn e Pli e di un gruppo di so 
cialisti Non sarebbe stata cer 
lamento la lista di imprenditi! 
n «preoccupati di gestire i mi 
liardi del decreto Reggio» co 
me ha detto il «commissario» 
della De Nuccio I-ava che c-vi-
denterntntt non sa quello 
che é successo in e itta era 
I occasione per dimostrare 
che a Reggio si può e si vuole 
cambiare slrada lo personal 
mente mi recai da I-ava altri 
da Franca Prest I «inviata, eli 
via del Corso ("he c o v m s i n 
timmo ri ponderi il co 
missan» dei partiti coinvolti 
nello scandalo' «Rinunciare a 
presentarci assolutamente 
no Siamo stati mandati qui 
per tentare di presentare le 
nostre liste» Fava ebbe una 
sola preoccupazione avrem
mo presentato la nostra Usta 
civica anche se la De e il l'si 
respingevano il nostro invilo a 
mirarsi' No gli risposi h lo vi
di tirare un sospiro di sollievo 
Qualcuno sostiene- che 
avremmo dovuto avere più 
coraggio Coraggio'Proprio i 
me che vengo tla anni d infer
no con gente che ha tentato 
di infangare il mio nome con 
pressioni di ogni tipo dopo le 
denunce che hanno precedu 
to le nvelozioni del snidaio 
«pentito» attorno ai miliardi 
del decreto per Kiggio Di 
nunee erude proposte con 
crete altri le hanno definite 
coraggiose F oggi mi viene 
anche da pensare e he se so 
no vere le cose che si dicono 
per I omicidio Ligato beh al
lora noi abbiamo anche r -
schiato di persona Qui Ila del 
decreto Reggio e un odivsca 
tutta da race ontare e che rive
la quali siano le differenze tra 
le tangentopoli del nord e 
questa disgraziata nostra e itta 
Veda la il rapporto e a due 
Da una parte 1 industriale che 
paga dall .litri I uomo politi 
c o c h e intasca la languite Ma 
qui e o un ti rzo soggetto i h e 
rendi tutto più duro i tcmbil-
meuti pericolose» la malia 

Parla l'ingegner Gianni Scambia rac
conta la sua stona di imprenditore 
stretto tra mafia e politica, racconta i 
tentativi di fare una lista per un'ammt-
nistrazione onesta, gli ostacoli incon
trati e t veti dei commissari dei partiti, 
parla delle mire sui miliardi del decre
to per Reggio Calabria e del consotvio 

di 100 imprese per gestire" in modo tra
sparente quei soldi Parla degli attac
chi e delle resistette a quel progetto, 
ma conclude quella Reggio delle 100 
imprese dimostra che e 'e possibilità di 
riscatto, che Reggio non è tutta mafio
sa 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

Un immagine di Reggio Calabria 

Alcuni di noi sono scappali da 
Reggio perche non era più 
possibile lavorare Altri sono 
siali UCCISI uccisi due volle 
perché se ni i pari ito poclus 
siino quando ammazzano 
uno di noi imprenditori la pn-
m i t o s i c n i si dice dell i vitti 
ma i e he forsi i ra colluso o 
forse mafioso L alternativa 
qui era o compromettersi e 
s|>orcarsi, o ridurre come ho 
fatto io, le attività Ali uomo 
politico e he chiede la tangen 
te tu puoi dire di no Ma quan
do entra la mafia non e più un 
semplice rapporto di corru
zione o coni uvsione il mafio 
so impone I impresa questa 
no questa si E non puoi rifui 
tare Ho latto per la pnma vol
ta il presidente dei costruttori 
<l il 7(i al 78 Inizi irono i 
grandi lavori auloslrtda fei 
rovie porti e aeroporti Cala 
rono le grai di imprese mi 
prese abituale a lavorare a 
Napoli m Su ilia Mi mordo 
Ix-ne la mali i allora non t ra 
ancora ne forte ni prepotcn 
te il costruttore k afhdav i so 
lo p inol i lavori e gnauliamo 
he e o il salto di qualità Abitua 
te alla logica siciliana le ini 
prese si rivolsero direttami lite 
ai boss offrendo loro i subap
palti e chiedendo quanto 
vuoi' Loro rispondevano ma 
non abbiamo mezzi operii 
progettisti F. le grandi iiupri 
se ci pensiamo noi I IOSI 
hanno creato I impresa mafio
sa lo perciò presi di pi Ito il 
tema dei subappalti i ione or 
dai col sindacato una lini a 
comune Andare alla Camera 
del Lavoro' Uno scandalo' 
Perplessità diffidenze cippo 
sizioni nel consiglio de" co 
similori Alla scadenzi del 
mandato abt> indonai 1 isso 

dazione Perche tornai nel di 
cembri" 8 8 ' Perché me lo 
chiesero con insistenza Con i 
quattordici membri del consi
glio discutemmo per quattro 
mesi e fu coiru-.ui.ia catarsi c i . 
dicemmo tutto Individuam 
mo nella elise re-zional'M rV-l 
l'attribuzione degli appalti il 
caposaldo del sistema delle 
tangenti che ormai ci soffoca 
va Volete che vi spieghi7 

1 appalto non viene attribuito 
a chi offre il maggior ribasso 
ma al «miglior progetto» Ma 
ehi giudica del valore artisti
c o ' Una commissione presie 
duta dal sindaeoche sceglierà 
o chi gli ha dato i soldi o chi 
gli é stato imposto dal mallo 
so Ed ecco il decreto Reggio 
6SU miliardi di cui 250 affidali 
illa gestioni personale del 
snidai o pi r o|X'red.i ri alizz i 
re in Ire mesi II dee ri to venne 
approvato nel luglio 8') Un 
mese prima a giugno il sin 
daco di allora luigi Aliquó 
weva già affidato lutto ali ini 
prosa dell In «lìoiufic.i» Il de 
croio non ora ancora legge e 
Alic|uò era in canea por I ordì 
nana amministrazioni peni le 
si ora votato a maggio "Ponili 
ca» sforna subite; un libro allo 
cosi di progetti é chiaro che 
avov.i già tutto pronto eia pn 
ma Ricordo ilio andai perso 
n ilmenle a protestare con il 
sindaco lui risponde «Non 
e apise o ho se e Ilo un azic nela 
di Stato penili sicuramente 
aiitunafiosa» Discussione in 
locata in consiglio I affici i 
mento viene sospeso La notte 
tra 'I 2d e il 27 agosto viene uc 
e iso I igato 1 indomani e elei 
to sindaco I on Pietro Balla 
glia Mi chiama «I atomi una 
proposta voi costnitlon eli 
Re ngio l- noi sul mode Ilo se 

guilo a Roma, nel quartiere 
tor Hc'lla Monaca sindaco 
Velcro proponemmo la o s t i 
tuzione di un consorzio - il 
«Reggio 90» - c h e in due .inni 
avrebbe coilscjgnato le ope^re, 
al Comune chiavi in inaneVl!" 
s inda ia toer i d accordo con 
e ordammo re gole di totale ga 
ranzia zero subappalti zi ro 
revisione prezzi nionitorag 
gio preventivo delle imprese 
el.o chiedevano I idisiono 
non sarebbe bastato il certifi
cato antimafia pezzo di cada 
elio Mene dato a tutti Avrem
mo richiesto un «ice rtamenlo 
del prefetto su possibili inda 
gnu in eorso Spiegammo la 
nostra proposta in un eouve 
gno e ittadmo al ministro Con 
le Non capi C) e api troppo 
IM-IIO' Il 20 elice iiibn v ido a 
Roma al' Antii'iafi i I idi idi I 
consorzio li rese eiilusi isti Mi 
e tinsero e chi può e sse re 
e ontr ino ' Risposi ci sono tre 
ipotesi Li mafia Qu ile he 
azienda rimasta fuori h qui gli 
uomini politici che pensano 
solo al loro tornaconto A Re g 
gio ali inizio certi inibii ntic i 
sotteivalut irono Quanto 

aziende potr i un Ite re msii-
me queste) Scuiiibn' Ne» il 
consorzio fallirà Alla lino ar 
rivammi) M\ a-sex iato linee e 
I 1(1 imprese e he versano dn 
II milioni I una più e inqu mia 
aziende artigiani L e o 1 
e|iiisto punto cominciano i 
boieott iggi sempre pai pò 
s inti Cornine i ino co! ilire 
epiesto e un monopolio ( osi 
promettono ili nuli udì eli la 
«in «d una eie Ile nostre ini 
prose e he esce ci il co isorzio 
e ne- forma un altro con altre 
e ine]ue piccole imprese II sin 
daco adesso un etici eira e i 
un nuovo consorzio in nome 

della pluralità bisogna divide
re i finanziamenti in IO 12 lot 
ti Capisco chi la iosa si niello 
male quando ali improvviso 
ve ngono meno le coo|xjrative 
nazionali in polemica con il 
Pds e le e ooperative lex ali In 
line parte una lettt M di ale uni 
imprenditori che 11 «Gazzella 
elei sud» si affretta ì pubblica 
re ioli grande evidenzi P>a 
stava leggerla e confrontare 
i|ue!la prosa con qualche in 
torvinlo in lonsigli ' i iomuria 
le pi r capire e In I avesse se rit
t i Comunque sia .1 6 gennaio 
era tutto pronto il consiglio 
comunale approva il prò 
gramrna ed entro Ire mesi si 
può d.ire il vi i i I ivon Cìran 
fé mietiti) in e Ut 1 ina non sue 
ce-cle- monto Rinvio dietro nn 
vio il sindaco prende tempo 
Se ho alzalo il telefono' Lra 
v imo sempre II dal sindaco 
15 maglia lo gli dicevo é 
un oc e astone unica per inver 
tire» la rotta perche pirdete 
tempo ' I tu evasivo non ri
sponde va Di botto e c i o lai 
tacco personale a lue L 11 
febbraio sul «Sole 2-1 ore» esce 
in prima pagina una velina 
dell Alto coinmissaiialo già 
trasmessa alla IVocura di l'ai 
mi e he mi riguarda La «Saline 
costruzioni» di proprietà della 
mia famiglia e sospetta di in 
c|innumento da parte della 
mafia F chiaro I obiettivo 
e olpirnn alle gambi in un mo 
mento decisivo attentare ìlta 
mia credibilità La Prcxura ar 
e Invia Ma io vado da Battaglia 
e lui finalmente può allargare 
V braccia dovrò chiedere lu
mi al ministro Gav i Nonsivo 
leva colpire solo me ma tante 
imprese sane chi vogliono 
e ambiare rotta Come va a fi
nire' Il sindaco decide di affi 
dare 71 miliardi di lavoro a 
noi e il resto di gestirlo dal Co 
minio col supporto tecnico di 
una società di servizi Ci riu 
minino per deciderei he cosa 

. -Lstfc^C.iyJej.J 1 miliardi, erano 
pochi pei lo ce nto ditto asso 
e lite in «Reggio 00» M i io in 
sistetti perché si accettasse 
comunque I- lo aziende più 
grandi la mia por prima si le 
cero da parie per lasciar spa
zio alle minori Pensale delle 
l ' i opero alili],ile. a noi si seo 
prie he 11 eranocanipidic. i l 
e io Ciasc un assessore ne ave 
va voluto uno |X'r ' ao rione 
Andavano cosi le cose i Reg 
gio Ora d accordo con il 
commissario prefettizio venu 
to al Comune dopo lo scanda 
lo i campi sono stali ridotti a 
tre il loro posto stiamo co 
struendo si noli materni Vi 
prego non voglio che questa 
mia testimoni inza si ì Irasfor 
ni it i in un intervista Perché 
ìllora vi racconto tutto que
sto etopo eiuel che ' aitate) 
IH'JII con lo rivelazioni dell i x 
sindaco I le andrei e-dopo il e a 
so I malo'Non per spinto di n 
valsa o |K r potermi vantare 
I avevo detto Ma peni le que
sta stona dimostri come a 
Roggio ci siano i norgu e pos 
sibilila eli riscatto Dimostra 
elle la maggior parte delle 
aziende non e inquin it i C he 
la e itta vuole e ambiare C he si 
può cambiare 

Abbinimi riti nulo ili non n 
spi nari' il destili no dell utili 
g/ier Se ambia ptilìblnando 
lincila lite u ap/xin ima lesti 
iiioiuanzn di eslrt ma itrai ita 
se;/ -ee/so A'eggto» < ti una dt 
siri'tonc dall mirrilo ili mia 
i Un ai a di i rappotti matta pi i 
Ittita ttnpri intitolili 

1 <rt <\, f *' ) » i I 1 - V f> ff&IXif**' 

Caro D'Antoni 
sottovaluti la crisi 

del sindacato 
ALFIERO GRANDI 

R
i torno -il ile u n ' '1* M' " ' ' " " ' ' ' 

noli mtervis 'a i Sf-min I < / i " < l' e> i ij < . 
t u t t o c h é D Anioni viltirv il ji . ; • •> • l 
si di rappre senlanz . i eli lui'/ H - < V . I / / - / -
s indacal i n e s s u n a i v l u - i ' I > '• / /<• <• " 

•**—•*********~ e h i ' Ques ta e la d o id.i i i ' l " , ' 1 1 ) ' 
spe s so e O d a par te eli se t lon di > • imi i< iix ufi • -\" •' > 
p icciald e difensivi quas i t imorosa I p|< i " •" • "'" 
sto si sente dist i l l iamomi- il pn p ir ir i ih n z i a * ' 
forse pile') essere a n c o r a evitala a e oiidiziofii 'li w i ' 
raggio eh affrontare i nodi ve ri i di un III r i i •' / u . / . 
ne i e s s a n o V e r a m e n t e di fronti ali i i ri .i ')- I .' -" " " ' 
c o e isti tuzionale di q u e s t o nos t ro pai v j / u ' / " " * V » . ' 
i l ie il s i n d a c a t o non sia coinvol to in moelo r n-/« ili «•• • 
mon to si pile"! p e n s a r e c h e il smelai a l o si I ir >/ '>'•"' n 
riformi istituzionali dal p a e s i - o fi il P iridili" i i " ' < i " • ,» 
met tere o rd ine anzi tu t to in c a s a propri i n n ' . ' ' « i n • 
t r a spa ren te il r a p p o r t o c o n 11 ivor i to r i ' 

Pe r ehe allora anziché gu irei ire e un i m i " ) " ''' 
intervento del P a r l a m e n t o per dare Ir isp I P / n < m / / . 
-chi r appresen ta chi» n o n pn u d i a m o (< «il ' > i 
ziativa di c a m b i a r e n o n so lo I artie eilo l ' i d . . .^ l ' j i ' . 
l avora to r i (que l lo ' i m a p re sun ta in,igttion • >p,zi< * '<-' " i 
p resunta del le organizzaz ioni siiulae.ili J in i n* In . > 
tuz ione de Ila Repubblic a ' 

I p p u r e é possibi le chiede re- al p irl nin ne < 1 jil, I . 
cpicsto potere- eli riforma della C osl i luzioin > i •* • • i 
ne Bicamera le e p r e p a r a r e d a subi to i on il • •> m i " i 
giuristi c o m e é awe-nu 'o in altre oee ISIOIII 1« In '• > /••• 
legislative |x-r iniziativa de l sirici ic .ito I i XHJÌWM m » 
sentativil i del s indacat i deve essere ae e e r t a l i ' > i * ) 
mcxlo ini quivex-ibile solo cosi jxilra i si ,t<-fi " i JI1 i •• 
u n a r app re sen l anz i eer ta m g r a d o 'li " U H I H ' * - " J « 
e he c o m e d ice a d e s e m p i o la p ropos i i di l'-'V ' .' z-
p o s s o i o v ìlere fino a una prova e ontr . in 11\< 'w * J> < i «' 
la magg io ranza de i lavoratori In i|iii-sln iwx l ' / •-. " * " >J 
ro le condiz ion i per risolvere fin l imolile il p r"Ln • . ó> • 
loro «erga omnes» dei contrat t i eli lavoro o - z v • / ' i' 
voratori Altrimenti ins is tendo siili i eli nnx i iz 1 > > " 
z izioiio c o m e un ico p u n t o di r le min ilo i< >r« H • » i 
r ipiegare su contral t i | x r i soli iv nlti i i i o i i ' i " V " ' • 
toni i i o s s i augurars i q u e s t o risult i lo e In p u f / >' n " ' a 
I u n i c i eillesa possibi le d a acco rd i e OIK lus > i . >-<i . 
n o n suff ic ientemente r a p p r e s e n t a t i v i - " I ini)/ '? . . t u i 
voratori Non e 0- d u b b i o II sinel i c a to il - l u i . f"> • - • -
por ta tore di solidarietà di umile IZIOIH ')• i ' i z ' i i >' . 
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Il tempo delle mele (cotte) e della tisana 
• • Nt Ila vita di tutti L < si t 'o 
liti ferrico delti rfiex ( t f r il 
film onif i n n o ) t recto I ors-i 
anchL m que 11 i di I orininoli . 
Un k rnjwu KM.'di sper IMA e di 
pulsioni il qu t!<- e IIUIIH|IK* 
micirda c o n «ilfUto q u a n d o 
n o n e on tollerali/ . i avsolu tona 
Ut tv I ha avuto qu< 1 p e r i o d o 
t o s i d e n s o di dsjH tlal iu « illu 
s i o n i ' C r e d o di si Non si s irvb 
ì">oro fatti proi^r untili i o n i e 
Diario di itrt maestro <t Di / u sa / 
nostra !v7 lì rtuitUittm o Pro 
ct*v>o [M>r \tttf>ro *.<• si losst st iti 
convinti e IH la tv s.irebb* di 
venta ta C eruLxuiìo tanto atrio 
ti U' mota dilla fortuna i d i n 
vati N c s M i n o p t r ò a v r i I>IH p ò 
tutu unmai{inare<.h< al t e m p o 
delU n a i e s i rebbe si muto il 
t e m p o ck Ik me le ( ot te t uoé-
il [x r iodo del la s c i u s u n / a 
piti debilitanti i d i s p e r i l i Sii 
ino ali i Imita ( otta i p p u n t o 
C o n qual i In ittiiuo di n p n sa 
illusoria ina prevedcri. una 
conc lus ion i infausta di qm sta 
s tag ione i corre t to [.a p rof i lo 
si sta per sc iof lurs i st.i pt r i a 

di K 1 i rise rva 
In q u i sto a u t u n n o dt I u d e o 

la c a d u t a di llefot'lu i> un f itto 
inni L» ibile t he metti lnsk /V i 
A m b e 1 Limili nte di St ito di 
sta defoli i ndo An/i st.i per 
opi r in u n i pota tura drastn i 
l i t i ni hu di n b b e ni ini (i 
m i n t i ) i spi rte S».inno per su 
bin di i la^li [>n maturi un i st 
ni i n i n d i b i l i ili t rasmissioni 
I orsi* oltn c lu i t 114I1 1 r .mo 
un reilibili a n i h i li t rasnnssio 
111 Ma il fermo antii ìpato t!i se 
ri» tv er 1 un fi n o m i n o 1 In ri 
iMMrd iva ii anti nni 1 omin i r 
tuili fa l l imento p a r a l i / / ibih 
dai dati Anditi I \A ì\ privati 
p o s s o n o frti^ irs* IH di III s< n 
li n / e di 1 tributi ili ni 1 non ilei 
numer i Iti ci i s to l to I inor 1 ' ni 
- i d e 1 osi vi di I i n u m a i nti 
mnu iKia to des t ino ili Ihdo 
Minna* Mattini i>oal D i d o 
mani i m l u 1 K.n si rvi/10 
p t ib t i lko bit** be ta tienili 
protjr minii di se irso st tu 11 lo 
.iritint tmo I I0LM1 o e tu aiti i 

ENRICO VAIME 

iU\ e s sen t lo < iduti nell \ lr.i[> 
pola Aiutili I 11 si d e v e aik 
Stuart alle li uq\ si Iv «me di 11 1 
jtmt^l i di I m e 1 .ito 

Sponsor i l i t n l t i n s i r / i on i 
( m i^ari tini tu qu ik he p e r s o 
laii^io influer te) IH 1 o 1 nuovi 

t oiiimiUenti L i Rai t o m i un 1 
qualunqiK bottet»a d i v i sol 
l o s l i r e i o n buon.» p i t i dell.» 
s i ia f i tn / iont pubbl ica Cottoti 
ro s o n o 1 prot^ranuni 1 hi s a p e 
te co i trioni ili Seri i-n> a domi 
< ilio Italia istruzioni pt r l uso 
( i siamo C alfe italiano più (or 
se liti* t / altx ro aerano f" 
ch i a ro < he non tutu ve r r anno 
fak idiati Solo qui 111 non u, 1 
r lutili d 1 s p o n s o n / / i / ioni .111 
lori \ol i hit iitmo un 1 mi I 1 
Non so qu ili di qu i sii t rasims 
sioni t a d r i nno ( orni molti 
< hi si m u o v o n o IH I settori 
p o s s o ipo t i / / a i t M i . p o t o 
interi s san le tarlo h u l t o s t o 
p u ò risult ire più 1 ostruttivo 
et rt irt tli t ipiri pi n IK 1 « iti 
prot|r numi l< 11 n o n h n ino 

iMito il nst on t ro i hi pt ns i\ 1 
no Vi ili mio sostituiti il i> 1 
r K t o n i itini r mli di l'nn ( ti 
fùiiuno i 011 li din uni n 1 
t ut in 1 d i I 1 oini inqiu br i\u 
M.inaili in tour tu 1 p il 1//1 1 1.1 
inipreMi dispt r il 1 Vi m\ 1 1 
m un in il tir ini* di I « n n p 1 
tuli del proMnt 1 iti in un p ò 
IIIL̂ E DUO 111 l di II HI I 1 K 1 
Or 1 sostituiti il< olonto h i/m 
mano li p, nolo di 1 p i n i I w 
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tuoltm S p o I Midi 
l u o t ' h i 11 t o u i l n i 
b r 1 s u m i n 1 d M 
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Sabato 
12 dicembre 1992 

Missione 
speranza 

nel Mondo pagina 
» -!•$, 

I «signori della guerra» somali Ali Mandi e Aidid 
si scambiano abbracci e promesse davanti all'inviato di Bush 
nella sede di una ditta interessata a un nuovo oleodotto 
Colpi di pistola contro una troupe di Retequattro 

I clan rinfoderano le armi 
La tregua sboccia in una società petrolifera Usa 

3ru 
.iWr:t"ft'jss^s-5«KaBsa«aBBHBffiea«BBsr. 

Discorso ai rapi di Stato 
Il cardinal Etchegaray 
censura l'uccisione dei somali 
«La spedizione sia umanitaria» 

Monito del Papa 
«La povertà 
minaccia la pace» 

Sotto l'ala protettrice dell'inviato di Bush, si incon
trano a Mogadiscio 1 due fratelli divisi, Ali Mahdi e 
Aidid, e annunciano al mondo la ritrovata concor
dia Cessazione dell'ostilità entro 48 ore rimozione 
dei confini artificiali nella capitale, trasferimento de
gli armamenti in luoghi prestabiliti fuori dalla città, i 
punti principali di un'intesa che si spera conduca 
alla fine della guerra civile Mannes verso Baidoa 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

M MOGADISCIO A vederli 
sorridere abbruciarsi strm 
gorsi calorosamente la mano 
si fatica a eroderli ex acerrimi 
nemici in lotta per il potere su 
tutta la Somalia Ali Mahdi e 
Aulici si piesenlano alfiaiKali 
alla stampa internazionale do 
pò tre ore e tre quarti di collo 
qui poi tici e di chiacchiere 
conviviali innafd iti da acqua 
t* e Coca Cola o forti dal loro 
indinone I inviato di Bush 
Kolx'rt Oakle> 

Siiti assolato et mento di un 
disastrato caniuo da tennis 
(anno dire ai loro uomini che 
I atmosfera dell incontro e sta 
la -mollo cordiale ed amiche 
volo» e che "tutti hanno gioito 
ni 1 ritrovarsi issieme» lx>ro i 
capi dei dui tronconi in cui 
per molti mea Milo a ieri si era 
no divisi il clan dogli Hawiye e 
il Partito del Compresso somalo 
unito non pronunciano verbo 
Sfoggiano abiti elegantissimi 
un completo scuro cor. cravat 
t.i di gusto occidentale Aidid 
una sahariana bianca di stile 
equatoriale Ali Mahdi Sono 
tornati ad esseri fratelli ma 
ancora non vestono come ne 
molli 

Il programma concordato o 
annunciato in un comunicato 
i ongiunto e cosi chiaro coni 
pioto e* costruttivo d 1 provoca 
re I applauso convinto e irrefc-
renabilc dei presenti Battono 
le mani i luogotenenti del prc 
siderite provvisorio Ali Mahdi 
quelli del suo nvile Aidid Ap 
plaudono Oaklej e i suo colla 
ixiratona mone ani Perfino al 
culli giornalisti ripongono bre 
veniente taccuini e microfoni e 
si uniscono alla piccola mani 
festti/iono di simpatia Gli uni 
ci a rimanere impassibili le 
braccia incrociate sul mitra so 
noi mannes di guardia 

Il programma ali imniedia 
to alle ostilità MU le barriere 
artihciali e i posii di blocco in 
Mogadisc o via le .irmi dalla 
e .Ita h poi .incoia propositi di 
interrompere ogii tipo di prò 
paganda ostile esortazioni al 
la paco e ali unita di tutti i so 
inali espressioni di gratitudine 
p< r la comunità intomaziona 
le 

F la pace ' Non lo e 0 solo 
I inizio di un tentativo di ricom 
porre le membra p irse e dila 
mate di una nazione disinte 
gratasi in una feroci guerra ci 
vile proprio quando la caccia 
ta di Sivad Barre nel gennaio 
I'1')! aveva suscitato speranze 
in un futuro miglioro Ma i1* un 
tentativo al quale da peso e so 
stanza la massiccia presenza 
militare americana o franti se 
i ut presto si aggiungeranno 

contingenti di altre nazioni tra 
cut I Italia Una prese nza che si 
0' estesa ieri con I arrivo di vari 
aviogetti da Fort Pcndloton eia 
scuno con circa 400 mannes a 
bordo Già in queste or<> si pò 
tra verificare se le prome ssc di 
Aidid e di Ali Malicli saranno 
mantenute Suri, la geografia 
umana stessa della capitale ad 
esibirne le prove se e quando 
spari-anno le e.inno di fucilo 
che sountauo dalle camionet 
te in 'ransito se e quando ì soli 
check poinls visibili nelle slra 
de saranno quelli de i legionari 
francesi e dei mannes statuni 
tensc che perquisiscono le 
persone sospette per seque 
stiart lo armi 

In attesa che > io iwonga 
bisogna purtroppo re gistrarc 
una serio di episodi di violon 
/A 11 più grave e11 stato I aggua 
lo teso da una banda di mo 
rian (banditi) a tre veicoli che 
passavano n»'lla zona del por 
to subito al di là dell area con 
trollata da amene ani e trance 
si Due persone sono state tic 
ciso i tre automezzi rapinali 
Presso una moschea l.i folla si 
e .cagliata contro un equipe 
della Rete 4 Italiana che stava 
filmando i fedeli Nel trambu 
sto hanno approfitt ito ilcuui 
e ninni ili e he do|Hj ave r spar i 
ti) con la pistola atl un tecnico 
un giovane kcni mo di nome 
I lassan si sono impossessati 
di una telecamera II ferito e 
slato ricoveralo a bordo della 
nave ospedale Usa Rushmore 
dove I hanno operato d urgen 
/A t la un femore spezzato 

A Mogadiscio e"1 giunto ieri 
I inv alo speciale della ! arnesi 
na Knrico Augelli Dopo la vi 
Sila del ministro Colombo in 
Somalia a settembre Augelli 
ha lentato attraverso ripetuti 
contatti con levane li re.azion' 
in lotta di dare un contributo 
alla riconciliazione «1 Italia -
Ila affermato 0 slata I unico 
paese oltre agli Stali Uniti che 
negli ultimi tre mesi abbia avu 
to una presenza a carattere uf 
flettile in questo paese Certo 
oggi noi siamo assenti ali in 
contro della rietine ili.i/ione tra 
Alt Mahdi e Aiclitt porcili un 
epilogo simile può aversi solo 
ne II i cornice di una protnzio 
ne militare che solo gli amt ri 
e an possono fornire in questo 
momento Ma se si ò imvati 
sin qui ò anche grazie aliano 
slra opera Voglio ricordare 
the calando Aidid il 2 novem 
bre scorso annunciò di essere 
pronto a incontrare' Ali Mahdi 
in qualunque momento lo 
stesso Aidid iti un colloquio 
mi disse que sto 0 frutto del vo 

stro lavoro» 
Sara pure ministro Augelli 

ma in quesli giorni nel campo 
di Aidid abbiamo colto opimo 
ni e he nei confronti del nostro 
paese andavano dalla delusio 
ne per la scarsa incisività della 
nostra azione diplomatica in 
Somalia ai persistenti sospetti 
IH r il nostro sostegno a Siad 
Barre pnma e a Ali M ihdi poi 
h verso gli italiani in genere 
non sono mancati episodi di 
insofferenza o ostili! i da parte 
della popolazione «Creilo sia 
no latti marginali alfe mia Ali 
golii residui itegli atteggia 

menti anli italiani radicatisi fra 
i combattenti della lotta contro 
Siad Barre Nei miei colloqui 
con i capi dei vari gruppi ho 
esortato a ricordare che la 
regalia degli anni novanta e mu 
lata Se un tempo ci si poteva 
accusare eli interessarsi alla 
Somalia por ragioni di interes 
se strategico o economico og 
gì e he la guerra fredda ê  termi 
nata non ci si può attribuire se 
condì (ini Se ci occupiamo di 
questo paese 0 por motivi 
umanitari perche il diritto in 
tornazionale si ò evoluto sino a 
legittimare violazioni della so 

vraruta nazionale laddove sia 
gravemente violala la dignità 
umana» 

A proposito del disinti resse 
con cui viene condotta I ope 
razione -restore hopc» varreb 
tx' la pena di ac ce nnare al luo 
go in e in si r> svolto I incontro 
fra i duo o\ nt mici £ la resi 
elcnza provvisoria de II amba 
sciatore Oaklov e si trova nella 
sede della Concxo Li Conoco 
e un azienda Usa per InvclL 
zioni di pozzi petroliferi che 
recentemente ha scoperto I e 
sislenz i di importanti giaci 
me liti di olio e di gis noli Oga 

den e ha progettalo !.. e ostru 
zionc di un oleodotto verso i 
porti settentrionali Ciò non to 
glie nulla alla opportunità e al 
l<i dovcrosilà di un intervento 
intemazionale per formare i 
massacri in questo travaglialo 
angolo d Africa Non rendo 
meno importante il sacrificio 
di tutti coloro che vengono 
mandati qui a proieggere la di 
slnbuzionc degli aiuti umani 
lari Ma anche queste piccole 
venta vanno ricordate perche 
si può essere dei buoni saman 
tam senza necessariamente 
non rie ivamo un utile 

La stretta di mano tta i capi dei due clan rivali a Mogadiscio Sotto i saluti a un soldato italiano al suo imbarco sulla «S Giorgio» salpata len 

Sei punti 
per imboccare 
la via 
della pace 

M Ecco i punti dell ac 
cordo raggiunto tra il ge
nerale Mohamed Tarati 
Aidid e il presidente ad in 
tenni Ali Mahcli 1 ) mime 
diata e totale cessazione 
delle ostilità e ncostruzio 
ne dell unita dell Use 
(Congresso dell Unità so 
mala) Z) immediata e 
totale cesvi/ione di tutta 
l.i propaganda negativa 
f) rimozione dei confini 
artificiali nella capitale 
Mogadiscio 4) lutt" le 
forze armate dovranno 
raggiungere i punti indi 
e ati fuori de Ila citta entro 
le prossime 48 ore dove 
s iranno controllale da 
comitati congiunti 5) i 
già costituiti comitati per 
la nconi illazione dell 
Use dovranno concordare 
gli incontri entro le prassi 
me 24 ore b) invilo a tutti 
i somali di impegnarsi 
nella cessazione delle 
ostilità e di unirsi per la 
pace e I unità dell i So 
malia Nel documento si 
esprime apprezzamento 
alla comunità intemazio 
naie per gli sforzi per 1 as 
sistenza alla Somalia 

Mezzo milione 
di profughi premono 
alle frontiere 
I H C inquecc.itomila profughi som ili potrt bbe ro essere 
rimpatriati dal Kenvi e dall Ctiopia «Molti rifugiati hanno 
manifestato il desiderio di ritornare in Somalia Probabil 
melile - ha dichiaralo ieri a Cime vra un portavex e dell Allo 
commissariato dell Onu por i rifugiati (Unhe r) - hanno sa 
pulo chi la situazione a Mogadiscio e cambiai i m seguito 
ili intervento militare intemazionale e vogliono e|timdi ntor 
naro nelle loro case» Il portavtxo ha spiegalo che I Unhcr 
dovrà avviare un piano di rimpatrio d urgen/ i por soddi «fan? 
queste richieste «Ma dobbiamo agirect>ncautela poithiMa 
situazione in Somalia e ancora estremamente instabile ( on 
e|iiesta ope razzile - ha insistito non vogliamo assoluta 
niente favorire un ritorno in massa» In Somalia la glie rra ci 
vile ha eausato la diga di più di un milione di persone 
420mila profughi somali hanno trovato rifugio in Kenya col 
tre istillila in I liopia Altri si trovano nello Ycme n e a Gibu 
ti I Unhcr ha già effettualo operazioni •union di rimpatrio 
li» Il t regione di Manderà (alla fronde ra tra i tre paesi) dove 
la situazione e e onsielorata «abbastanza sicura» 

Via alia spedizione, ma la «Grecale» rientra alla Spezia: è giallo 

I soldati italiani lasciano Brindisi 
Sul ponte abbracci, flash e lacrime 
Un lungo viaggio verso Mocadiscio Comincia la 
spedizione africana dell Italia Quattro navi della 
Manna mtlitcre partite da 1 ivorno e da Brindisi sono 
da ieri in viaggio, mentre è rientrata in porto a La 
Spezia la «Grecale» Un avaria7 «Resteremo tre mesi 
- ha detto il ministro Andò - i soldati ripuliranno 
una /:ona centrale della Somalia dalle armi e pro
teggeranno i convogli umanitari 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

M HKINDISI Licitine vecchi 
gc nitori che si abbracc uino sa 
lutando con i fazzoletti mani 
me e fidanzate unite dall orgo 
glio e dal batticuore una ra 
g iz/ina t he sve titola il Incoio 
re con la scritta «Gigi siete tutti 
e on noi» transenne e.inibirne 
ri baffuti uitiri/z ti dal freddo la 
banda e he Ulto la un i mare et 
ta ludi li sul molo eli Brindisi 
mentre il San Giorgio ingr in i 
11 m ire la (x r 1 Atnt i Si parte 
pi r I i Sun Illa It ili l i) Halli Il l 
elle sia collimili [avventura 
tfne ma Slip i io U n ivi e ari 

che di mannes di cirri blinda 
ti di e annoili e mitraglie Mala 
navi imbarcano anc he i dubbi 
gli interrogativi che aecompa 
gii.ino la più giganti sc.i opor ì 
/ione nuli! ire italuiu i d Illa li 
ne della seconda guerra moti 
diali Come e i accoglie ranno i 
somali' f r i solo una galle 
quella dell inviato di Bush' I 
cju mio ri sii renio li ' Li sapre 
ino Ir i dice i o elodie i giorni 
e|u indo la Iloti i stipe r ito lo 
Sin tto di Sue z porte r i il e ou 
tinge liti italiano i Mogadiscio 
li r il porto di Brindisi si i co 

me risvegliato dal torpore f 
pian piano lui [iroso corpo una 
kermessi con gli immancabili 
ingredic liti illitali.ini II vec 
tino molo qui Ilo eie gli alba 
ne si e dei profughi dalli Dal 
mazia 0 stalo Iranst nnalo e 
pi in piano sono arrivati It fa 
miglio «1 i a Roma quel di lui 
quorti hanno unii iato un so 
malo ant he 11 in Alnca 11 stinti 
dogli i sire misti - elico traft lato 
Aldo Beghe 111 un anziano di 
Brindisi - si mio preoccupati 
pt r nostro dglio ma va lì a din 
de l he ne per genie e he soffre 

I cosi lutti gli altri centinaia 
di persone accalcate sul molo 
Pagano 1 obblig nono tributo 
il II ish di 11.) piccola folla eli e I 

ne ope r iton e (olografi t he un 
pietosi catturano lai rune e ab 
bracci I una ragazzina i he 
sve (Itola t l b indie ri (te t b llt i 
glioni San M ire o vie ne t o 
sire tta a ripe le re il gè slu e di to 
volu fra un i se Iv i di 11 isti I 
in.imi il f inno I i di i alle e ibi 
ni de I li li fono i e• LI isi si e un 

nulla su un ' ippcto di schedo 
Sip gettale via Dal ponte i (nel 
don del San Mano si sbracc ui 
no e ìnton ino 1 inno del bau i 
glume «Si uno fanti di marina 
ixissiamo rompi re le ossa al 
nix III abbiamo lascialo molti 
per la via chi suini ve lo lare in 
vedere Abbiamo la (orza per 
rompere il cuor Non e eN un 
clima per cosi dire «umanità 
no» ma non e> ne ppure una sa 
gra militarista Certo le vix.1 
e ho sempre dettano le gge tal 
le t ase mie e fra i soldati non 
solfixano le inquietutlim e le 
ini erti zzo «lutto le o|x ra/io 
ni comportano de i rischi -elice 
il gè ni rale sellatole Umlx rto 
( appuzzo e he ìmv i e on il mi 
lustro de 11 i Diles i s ilvo Ando 
e le alle gc rare lue de Ila marni i 
- ma i noslr rapporti con i so 
mali e i d inno sufdi lenti gar in 
zìi Ma e e ine he 11 eoiisape 
volezz it h( ton l,i Somali it t 
un r ipporlo partito! in «Pi r 
t|in I paese nulri uno i se ud 
mi liti e ri speiiisabilit i partii o 

lari - elle olle .i|xi di Stato ili ig 
gioro tic Ila Manna uiimir.iglio 
tiintlo Vonluroni nella breve 
coninomi sul ponte della Sui 
Giorgio orinai in partenz i Poi 
il ministro della Difesa Andò 
che molle I acce nto sul « idi Ito 
e simpatia» e he acceuup igna 
la missione «Il pai sei eoli voi 
Non esistono errori eie Ila slo 
ria» aggiunge ti indo un t ol|x> 
eli spugna il passalo Al ton 
tingenti it iliano - dit i il unni 
stro - sarà affidata «una zon i 
di l l i Somalia 11 nlr.tli t nord 
td Mogadisc io» Con gli alleati 
de Ila lorza multinazionali sarà 
i it ilo un coordinamento-
Gli il ih un in ost in/ i secoli 
ito Ando non prc Meleranno or 
(dm d igli amt nt un pt ri llt I i 
I isk lorce i"1 in gr ido tli b itlart 
i se sii ss e autosudit ionie In 

quanto al t osto di ti i missioni 
il lilol.ui dell i Dilt s i 1, i ISSI 
t ur.ito e he prese nler i un ri n 
dn onto il P irlanie nto ( d ( ri 
ni isto sul v igo in ini rito al 
"tintigli tlt 11 i missioni Ibis l 

reparti impiigati rulli missioni 
sono composti da volonl.iri or 
g.inizz.id su baso prevalente 
monte volontario L ammira 
glio Venturoni ha assicuralo 
(ho ai militari di levi e sialo 
chiesto si intendevano pule 
e ipare ali o|K'razione e che al 
11 folgore lince ntin.no di con 
godati si f" prt soni.ito in cast r 
in i per e lue clero di partire Da 
Brindisi si sono me sso in vi ig 
gio ieri 1 ìr)0 uomini fra ni in 
ne se ci oc[uipaggio delle tre na 
vi Vittorio Vi nt to San Ciiorgiei 
e Vesuvio Al largo dovi va es 
seri i I appuntamento con la 
frog il i C»n tale e il San Marco 
ixu in (orina/ione in rolla ver 
so Mog idist io ma la gres ale 
in serata e rientrala a Li Spo 
zia Rientro avvolto por diverso 
ori ni 1 misti ro tantoché si era 
p irl ilo di un avaria Min mila 
in si r il i dal comando di Ila 
ni irin t spi zzili.ì Li li iva t o 
sttuit i nt i prima anni ottanta 
ivcv i p irtie 'i ilo il1 i prnn i 
missioiK italiana ni I licito 
pt rsuo 

HB l'ISA L scattata I opera 
/ione Ibis Domani i militari 
italiani arriveranno in Somalia 
e ini/ieranno a prendere pos
sesso del lorocaiiijxid a/ione 
le ri nella sode della Scuola ti. 
paracadutismo di Pisa il mini 
stro tlt Ila ttifesa Salvo Antlò e 
venuto i «portare il saluto e 
I augurio del governo e del 
paese ai militari che ipronola 
partecip i/ione de 11 dalia alla 
missioni tii pace in Somalia 
Olire ri() (ra ufficiali e soltufd 
culi dei reparti 1 olgore Balta 
glicini Celluiose Inn e Consu 
bui patiranno stamattina a 
Ixirdo di e inque C I 10 dall ae 
roporto militare pisano Hall O 
rei A cingere questa prima 
opera/ione il viceeomandan 
le dell i Brigai i holgoro C olon 
nello 1 uigi Cantone e il tenon 
le colonnello Marco Bortolini 
com ind.intc della IX C ompa 
gnia A dirigere il contingente 
delle (or/c di [erri sarà il co 
in indaritc de II i rolgore Bru 
no Lu mentre il contingente 
al t titillili lo t hi ti i dome Ulta 
s ir i in li rr i stimai ì s ira direi 
to d il gc IH r ili di divisioni 

Nel messaggio rivolto ieri a tutti 1 capi di Stato, il Pa
pa ha detto che «è giunto il momento per rimuovere 
le cause che minacciano la pace» La comunità in
ternazionale deve riesaminare il debito estero, cor
reggere meccanismi perversi che hanno acuito la 
disparità tra ricchi e poveri, colpire alla radice 1 traf
ficanti di droga 11 cardinale Etchegaray «L'interven 
to in Somalia deve restare sul piano umanitario)-

ALCESTE SANTINI 

Wm CITI A DEL VATICANO 
•Dobbiamo eliminare dal 
mondo le cause della miseria 
con le loro tragiche conse 
gueri/e perchè sono una mi 
naccia subdola ma reale per la 
pace» £ questo il nucleo con 
tralc del messasgio - significa 
tivamente intitolato «So cerchi 
la pace va incontro ai poveri» 

che il Papa ha inviato len ai 
capi di Stalo di tutto il mondoe 
che il card Roger Ltchcgaray 
ha illustrato ai giornalisti in vi-
sla della prossima giornata 
mondiale per la pace che, isti 
tinta nel 1968 da Paolo VI sarà 
celebrala il 1 gennaio 1993 per 
la vcnbseiesima volta 

I estrema povertà che ha 
«reso più evidente la dispantà 
Ira ncchi e poven, non solo 
nei Paesi del Terzo Mondo ma 
anche nelle nazioni economi 
camente più sviluppato» -
spiega Giovanni Paolo II -
«corrodendo la dignità dell uo 
mo costituisce un serio atten 
tato al valore della vila e colpi 
sci al cuore lo s-viluppo pacifi 
co della società» Ne consegue 
che viene ai rcarsi«unclimadi 
forti disagi e tensioni sociali 
pcncolosamentc favorevole al 
lo scoppio di conflitti e di guer 
re» Perciò - prosegue - se og 
gì nonostante la line de Ila 
contrapposizione est ovest 
numerosi confitti locali inSan 
guinano il pianeta penaliz
zando pnma di tutto donne e 
bambini innocenti vuol dire 
che «le radici profonde della 
guerra non sono stale estirpa 
te» V. dopo aver ncordalo il 
dramma della Bosnia Erzcgo 
vma dove «nulla sembra poter 
si opporre alla violenza dissen 
nata delle armi» e di altre arce 
calde in Africa e altrove il Pa 
pa riafferma con forza quelli 
che definisce I presupnosti im 
prescindibili per costruire la 
vera pace e ciexS «la difesa del 
la dignità della persona I im 
pegno ad una equa distribu
zione dei beni» la promozione 
di una società dove ognuno si 
senta accolto ed amalo» 

Rivolgendosi, quindi alla 
comunità intema/ionale Gio
vanni Paolo 11 sostiene che «è 
giunto il momento di porre un 
freno alla violenza xenofoba 
etnica tnbale e razziale che 
sconvolge tanti paesi e popo
lazioni oggi nel mondo» Ma 
questo ò possibile - aggiunge il 
Papa - «solo eliminando le 
stmtture sociali ingiuste ncsa-
nunando il problema del debi
to estero che ha definito «far
dello insopportabile» osscr 
vando che «sono i sctton pili 

poveri dei Paesi su cui esse 
grava a dover sostenere I onc 
re maggiore del nmborso» H 
propno nel quadro di questa 
revisione «occorre agire sulle 
cause di indebitamento legati 
do la concessione degli ami 
ali assunzione da parte dei Go 
vomì del concreto impegno di 
ndurre le speso eccessive o 
inutili - per esempio le spese 
per gli armamenti - e di garan 
tire che lo sovvenzioni giunga 
no efloltivamente alle popola 
/ioni bisognose» Cosi come 
«exxorre scoraggiare sia la t ol 
hvo7ione di piante per la prò 
duzione della droga noli ì 
quale vengono impiegale le 
popolazioni più povere sotto 
la pressione dei trafficanti 
che «le massicce spinte din 
gratone verso paesi più forni 
nati» Insomma il Sud del mori 
do reclama il suo dinlto allo 
sviluppo 

Naturalmente nessun Paese 
può riuscire da solo in una si 
milc impresa Per questo - al 
(erma il Papa - «è necessario 
lavorare insieme con la sol 
darietà richiesta da un mond i 
divont ito sempre più inlerd 
pendente» 

È la pnma volia che un Pap i 
unisco «povortac p»ce».«r«w«lti'j 
pando i nio'teplxi collega 
nn»nti che esistono tra questi 
due reità ed .iugulando sulla 
necessita di «apportare ai mt?t 
canisnu economici quei ne 
cessun correttivi che garanti 
scano ai popoli una distribn 
/ione dei beni più giusta e p u 
equa perche la legge di nier>.. 
to non basta» Ha nclnamato 
I attenzione sui giovani che vi 
stisi slruttati o disoccupali 
•possono reagire duramene» 
II messaggio non accenna il 
•dintto dovere di ingerenza 
umanitaria» Un principio - h i 
detto il card l".le hegarav - ci e 
la < omunita intemazionale sta 
recependo anche se ha bivi 
gno di tempo perche- s ano tro 
vati dall Onu come autori a 
mondiale modi e forme perai 
luarlo Parlando poi della So 
malia il card Etchegarvha in 
fine e ondannato la recente e i 
retta televisiva dello sbarc o dei 
mannes americani perche «ha 
spcttacolanzzato la tiagtdia 
do' popolo somalo» E ha ag 
giunto riferendosi ali uccisioni 
due somali da parte dei soldali 
Iranccsi «Il braccio armato 
umanitar i va tiene ma devo 
ninanere tale Se per dare ti i 
mangiare ai somali bisogna 
ucciderli come e stato latto 
allora si entra in contraddizio 
ne con le finalità dell opcrazio 
ne umanitaria» 

Andò a Livorno 
«Resteremo laggiù 
almeno tre mesi» 
Giampiero Rossi «Una missio 
ne che nessuno potrà dire di 
versa da quella che e da quel 
la che appare» cosi ha rispo 
sto il ministro della difesa Ali 
dò «1 ulto quello che doveva 
mo dire I abbiamo detto - ha 
continuato Andò - nella di 
scussione in Parlamento b 
ina missione impegnativa il 
territorio (• pieno di armi e il 
pullulare dei fenomeni malavi 
tosi in conseguenza della 
mancata distnbuzione di viveri 
e de I me/zi di sussistenza e1-
lorte Dobbiamo ripulire il ter 
mono dalle armi rendere pra 
tic abili strade aeroporti ripor 
tare a vivere quella sex-iota ri 
dare a quel popolo 11 sovranità 
popolare che ormai da te mpo 
ne >suno gestisce più» 

Prima del collcxjuio con la 
stampa il ministro ha salut ito 
le truppe schierate «Niente a 
e hi vedere con lo missioni du 
rante la guerra nel Gollo - ha 
doltei Anocì - qui sta ò una m.s 
sione di pace sotto I egida del 
le \ izioni I tinte [X'r bloccare 
11 slr ige di un popolo (ale Idia 

lo dalla 'amo- Sui C 130 della 
Kk'sima aereobngata di Pisa 
partono i primi contingenti 
poi da Brindisi si muoveranno 
litri battaglioni Domenica 01 

previsto I arrivo di I primo 
gruppo che preparerà il t a l i 
jx) poi nel corso del tempo a 
partire dal 2r> die. rubre il resto 
delle truppe in tulio < (XX) no 
mini «Litro il r> gennaio - ha 
precisato il ministro Andò -
tutta la (or/a italiana vir i in 
Somalia e diventerà ojxvati 
va» Li prese nza eiello tmp|x 
italiane si tlovroblx protrale 
jx?r tre mesi «pe>i la et sa ilo 
vrebbt passare nelle mani del 
le N izioni Unito ha dotto AD 
t o r i il ministro por vende ire 
se esisto la possibile i di un ini 
ix'gno biotto |x r riprisdn ut i 
poteri legali It ammiins'rayio 
incivili di polizia» Su possibili 
proteste nel condolili dei unii 
tari italiani in Somalia Andò ha 
sostenuto che «possono esiste 
re delle (rangt che non vedo 
no di buon txchio il nostro in 
tcrvento ma non nsult i che vi 
siano rise rve m'e maziou ili» 
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*fc£/^x, '";! 1-> ̂  '.• ,!};,:"̂ -V('•:.... L'inquietudine per l'ondata antisemita 
che percorre l'Europa è molto profonda 

Opinioni e speranze, dallo scrittore Amos Oz all'ex capo del Mossad 
«La nostra società non è immune da passioni xenofobe verso gli arabi» 

«Israeliani, il razzismo circola tra noi» 
Come vive Israele l'ondata antisemita e xenofoba 
che sta esplodendo in Europa' La razionalità, al 
momento almeno, sta avendo il sopravvento sull'e
mozione Ma l'inquietudine ù profonda È tornato lo 
spettro della Germania ma un sondaggio avverte 
che anche la società israeliana è fortemente razzi
sta Amos Oz «Anche Israele deve fare autocritica 
chi tN stalo vittima non può diventare carnefice» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• • 1 1 1 AVIV Ali.itterizia 

ebraica seguono gli sviluppi di 

quel i he acca<le nella vecchia 

l.uropj con tirando preoccu 

pa/ione ma senza ect itazioni 

I" del resto a guardare alle pò 

i he cifre disponibili non seni 

brereblx? davvero che ci trovici 

no di fronte od un altro «exo 

dus'versola Ierral*romessa II 

direttore Sinn Ila Dinitz i 1 of 

Ire solo un dato certo «Nel me 

se di novembr - abbiamo avuto 

(>r> richieste d cittadinanza da 

parte di ebrei tedeschi, contro 

le -10 degli ultimi dicci mesi» 

[Ut pò poco j>or gridare al (e 

nomeno di m.usòa Ma Cuna li 

ne.i di tendenza precisa t. se 

poi si presta . Udizione a qui I 

che dira Duut/ si capisce che 

in realta qualcosa si sia nino 

vendo ali interno delle conni 

ruta Israelite europee "Vede 

ogni anno arrivano qui ali in 

circi 1J0O ebrei francesi ora 

abbiamo nel leste per circa 

I f>00 bisogna considerare pc 

rù che quella comunità è mol 

lo grande In proporzione direi 

che è dal! Ita la dove vivono 

pcx he decina di migliaia di 

t brei che vengono le richieste 

maggiori- Ha qualche eie 

monlo più pre* iso al riguardo7 

«No al moine Ho non e dis|x> 

nibilc però posso assicurare 

the noli insieme ce un mie 

r< s.so crescente da parte deili 

comunità tecesca francese 

italiana e spacnola L quest in 

ti,resse si sos aij^ia, anche in, 

un forte incre'riento degli inve

stimenti immobiliari Insomma 

I anno comprato molle case 

sia a Gerusalemme che qui a 

'lei Aviv comi dil Haifa del re 

sto Ma non basta esiste con-

iretamente anche un investi

mento nei settori produttivi 

\ uol dire che in molti pensano 

di trasferirsi qu. se non subito 

a meno tra qualchi tinnì1 

Il paesi e peri orso da un 

fremito di rabbia i di inquieti! 

dine profonda Che lare'Ades 

so sopratulto che le forine del

la minaccia prindono corpo 

anche attraverso i raffili.iti stru 

menti dell elettronica l.o sapt 

te noMI •dcrmeri ri« I ultimo 

grido in 'atto di antisi nutistno 

e rappresentato dalli promes 

se di multi via fai i compii 

ter agli ebrei il [srai li tilt ap 

pelli del premier K.ibin ai go 

verni ilTuropa si moltipl.cauo 

una discussione attraversa tra 

svcrsalmcnte i vari strati della 

popola/ione per un attimo si 

diinentieano le divisioni politi 

i he, tra destra e sinistra e ari 

che quelle «razziali» interne Ira 

i sefarditi gli emarginali e gli 

aschenaziti i doip'iianti 'lor 

na in queste ore di proixcu 

pazione vivida una parola i he 

nei momenti diflici'i della sto 

ria israeliana e stata sempre 

una sorta di ttxi isana h il 

«lonsi'nsus», chi vuol dire as 

sletill solidarietà e unlUl Ma 

attenz'one nella denuncia di i 

mi .fatti dei naziskin europei 

sono tutti il an orilo ovvia 

mente Ma le ni ette |XT fron 

teggian I ondata antiebraici 

sono diverse le .inalisi si dilk 

renziano i linguaggi prendono 

la piega a volti della razionali 

tà tal altra quella dell emozio 

ne t d ò un dibattito che iena 

.mente e 4npassioiia,to ma e he 

stenta, al momento, ad uscire 

dai cenai oli ai i ademici e d il 

le polemiche tra lineilettu ili 

Allori che fare'' Un perso 

naggio balzato prepotente 

mente alla ribalta, in questi 

gì imi e il professor Moshe 

/immermun W anni, un «sa 

br.i' vero visto i hi- e nato qui 

I muro del pianto di Gerusalemme 

Ucciso 
leader 
della Jihad 

•H.HslJSAU.MMt'. Un im

port iute attivista della 

d i l u i i islamica», Issa Ijarah-

nil ò stato ucciso la scorsa 

notte nel villaggio di Anze 

(Cisgiordania tx'cupata) al 

termine ih una battaglia i lu 

rata quasi nove ore nel corso 

delia lil iale i membri di una 

unita di elite israeliana han 

no fatto ricorso anche a raz

zi anticarro. Intanto il presi

dente dell Olp Yass>er Arafal 

li i » * ' s ito 'e r«r7e ini1 j ' c 

isiaeliane di aver cercalo di 

pn parare, ti mese scorso, 

uno azione segreta contro di 

lui pi r i Inumarlo 

dopo the i genitori stapparo
no fortunosamente da Ambur 
go alla line degli anni trenta, 
presidente dell Istituto di storia 
tedesca dell Università di Ge
rusalemme Hai sopravvissuti 
ali olix austo questo docenti 
aitante e sicuro e aicusato ili 
•arroganza e teatralità» O ali 
che di essere un campione 
dell anluonformismo Oppure 
d essere un innamorato della 
cultura classica mitteleuropea 
Sol penne si rifiuta di dire co 
me fanno che «i tedeschi son 
sempre gli stessi'» No leu peli 
sa i he sia «assolutamente sba 
gli ito pensare i he «t l sia 
qualcosa di geneticamente 
sbagliato» nel popolo germani 
i o Professor /immerman ma 
allora come stanno le cose"1 «I 
giovani nazisti tedeschi altro 
non sonni I e un pneolo gnip 
pò di persone strane ma il loro 
pencolo non ò maggiore di 
quello rappresentato dalle 
gangbanil che si incontrano in 
ogni grossa città occidentale 
Mi fa più [laura ciucila parte di 
popola/ione che è xenofoba 

Sono loro i he hanno potei! 

zialità di destra radicale Non 

dimentichiamo!.i che il nazi 

smu fu portato al potere dalla 

maggioranza silenziosa A 

questi giovinastri manca del 

(ulto lo sfondo ideologico neo 

nazista essendo il prodotto 

delia frustrazione di una socie 

tà in i risi dopo I unifica/ione» 

IXJ spettro della Germania 

Già, e come dimenticare' Z.eev 

Slernhcll studioso del nazi

smo, suoi i libri «NO destra ne 

sinilra. e »l.a nascita dell ideo

logia fascista» in parte dà ra 

gione a Zinimerman «fi vero 

nessuna nazione ha un carat 

tere ma ogni singolo paese ha 

una storia con i suoi scheletri 

nell'armadio l'.cco, quelli te

deschi sono mollo numerosi 

L'antisemitismo e stato prati 

calo da diversi paese, la I ran 

eia e l'Italia per esempio ma 

solo II ha assunto aspetti parti 

i dormente osceni con la di 

struzione di massa» L i sua <> 

un analisi stortco-|xjlilica seve 

ra e he parte ndo da mollo lon 

tallo non assolve in niente la 
Germania «Vede in quel paese 
e i> I assenza di una tradizione 
liberale aulono.ua e la demo 
e razia pollile a al contrario di 
Inghilterra e I-rancia ò stata 
costruita con la coercizione 
Ixi repubblica tedesca a tut-
t oggi non concede la cittadi
nanza alla sex onda e terza gè 
nerazione di turchi nati in Ger
mania» Insomma prolevsor 
Sternhell lei i> pessimista «E 
come potrei non esserlo visto 
che nelle università tedesche 
per esempio, non ci sono se 
gin non si fa nulla coniro quel 
che succede» È vero, però 
che quolidianainete t i sono 
manifestazioni contro il razzi 
sino non può nasconderlo 
«Ma io parlo dell establish 
ment» Posizione nella non e i> 
dire Condivisa da un scrittore 
giovane e brillante come David 
Grossman quando dice «Nulla 

0 cambiato 11 come sessan 

1 anni la quando piccoli gnippi 
pollarono Miller al potere Al 
meno questa e la mia sensa 
zione Ho come il sospetto che 
nel Dna attuale della Germa
nia ci sta sempre lo stesso gè 
ne» 

«Ma non scherziamo |x.'r fa 
vore» interviene di nuovo /un 
mcrnian «Non dobbiamo gio 
care sui sentimenti popolan, 
non possiamo dividere il mori 
do Ira buoni che saremmo 
noi e i cattivi Fintanto che la 
questione non riguardava noi 
ebrei, qui non ò successo nul
la Sull affare di Rostock, per 
esempio, non abbiamo aperto 
bocca- E allora, professore ci 
può spiegare com'è la situa
zione secondo IcV «I.antise
mitismo in queste bande di na 
ziskin ò un elemento margina 
li* ÌMÌ Germania è il punto di 
incontro dei profughi dell'Est 
lx> sa quanti cimiteri russi sono 
siali profanati' Molti di più di 
quelli ebraici E poi ò vero a 
Berlino e dintorni e o una tradi
zione di violenza, ma anche la 
sinistra estrema l'ha utilizzala 
Ma nell'insieme non e più gra
ve nspetto a qualsiasi altra par
te Quel che facciamo agli ara
bi per esemplo, e meno vio 
lento' b. .i Los Angeles cosa 
succede7 l. Ira per esempio, e 
meno violenta'» Guarda caso, 
proprio ieri da un sondaggio 

popolare effettuato per conto 

della Knesset, il Parlamento e 

della commissione internazio 

naie per i diritti umani evenuto 

fuori che quasi il 10 |x>rienlo 

degli ebrei israeliani si dn hiara 

da i cordo con le violenze 

esercitate contro gli arabi sia 

pure in nsposta ad atti di terrò 

rismo mentre il 40 . i> a favore 

di una pressione per mandare 

via i palestinesi dalla terra con 

tesa Per e in ad Avraham Burg 

il deputato laburista che aveva 

ordinato I inchiesta non e ri 

inasto altro i l io dichiarare 

«Bene ora noti possiamo igno 

rari che il razzismo israeliano 

ò mollo simile a quello lede 

sco» P sull argomento torna 

anche lo scrittore Amos Oz «Il 

mio paesi1 - ci dice - deve fare 

la voce grossa e (are i conti con 

I Europa ma non deve ne gè 

nera!izz.arc nò disperarsi e so 

pralulto deve guardare dentro 

casa sua C hi e stato vittima del 

razzismo non può essere i.ir 

liofile a sua volta Dobbiamo 

controll,irci tre volte al giorno 

fare un autocntic a continua» 

ÌA} provocazioni intellettuali 

di /immerman e adesso an 

che quelle politiche di Burg si 

capisce non potevano non ali 

montare un sussulto di rigetto 

da parte del sopravvissuti ali o 

locausto e da parte della «vec 

dna» Israele pronta a faro oc 

duo per occhio dolile por 

dente Provocazioni comun 

quo, salutari Un sogno di lai

cizzazione ulteriore7 II venio di 

una nuova stagione idillica 

dopo la vittoria dello sinistri in 

giugno' I", molto probabile che 

sia cosi Ma intanto, non pos 

siamo non registrare la voce 

sempre possente elei fondatori 

dello Stato ebraico che per 

stella polare hanno la difesa a 

denti stretti della loro e ondi 

zione razziale e religiosa Issar 

I larel e un personaggio fin 

troppo noto e pittoresco per 

descriverlo nei aottagh Ex mi 

tico capo del Mossad I servizi 

segreti grande vecchio dello 

Shm Bel la sicurezza interna 

Ascoltiamolo «I nazisti devono 

sapere che loro azioni non ri 

murranno impunite e cho loro 

stessi provocando la violenza 

ne saranno vittima» Messaggio 

arrivato' 

A faccia a faccia il leader del Cremlino e lo speaker del Parlamento Khasbulatov, arbitro il presidente dell'Alta Corte Zorkin 
Oggi comincerà una vera e propria trattativa tra due delegazioni. Sarà sacrificato Burbulis? 

Il Congresso liquida il referendum di Eltsin 
Kltsm e Khasbulatov faccia a faccia con la mediazio
ne di Zorkin Un incontro preliminare ieri, una vera 
e propria trattativa stamane alle undici, assistiti da 
sei consiglieri pei parte II presidente "Si può discu
tere tutto» Il Congresso, intanto ha approvato una 
disposi/ ioru antireferendum non si possono scio-
i^liere gli origani costituzionali. Sacrificato Burbulis-* 
Eltsin dice « Ha avuto un crollo psicologico-» 
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tm MOSCA Coni e fossero 
due Stati sovr.im Dei ieri sotto 
k guglie del C remlino e inizia 
t.i una vera e propria trattativa 
tr i le due superpotenze russe 
il presidente e il congresso etri 
deputati b. t .' persino chi è 
stato (.Inania'.) a coprire un 
ruolo simile a quello del segre 
tario generale di II Orni L il 
presidente de I a ( orto costitu 
zionale Valeri /orkin citato 
dall perizia •Interfax» come 
impegnato nella «diplomazia 
tlella spola Per certi versi 
quel che accade tra il siknzio 
(lei palazzi d< Ila fortezza di 
Mosca tra ì ni tocchi ( In prò 
vi Fitto no dalla piazza delle 
( attedrali ha dell un rt dibile 
Ma au ade d. vvtro Dopo k 
vette ilhvsime dello scontio Ira 
lionshltsuu K islan Khasbula 
tov Dopo i pu.'ni tra i deputati 
r l i acc use il v'tnoloche si so 
no lane iati i m. ssirni esponenti 
tk Ho Stato Se non fovse una 
tosa tri mondi mente seria lo 
sviluppo degli avvenimenti al 
e r» mi il io ha assunto aspetti di 
.i rt< riti ( e 'orkm novi Ho 
fìoutros Gali chi se messo in 
mezzo quali f irz i eusc imito 
[* r f ivonre Li mediazione t u[li 
incontri tr i i ci ic conti udenti 
D.i una parte tioris I Usui che 
ri in e più ni itrato IH 11 ani . 
d< 1 couturi sso iopo I invi ttiva 
di (giovedì e la curiosa propo 
s' i ih rr li rt nih m < A i piai e di 
più il president oppure il v oli 
glosso' ) dall altra Kuslan 
Kit isbulatov t it ha i outinu.t 
lo a pn su dere i labori d- Ik as 
s i h' n In tot he i d< pul ih ah 
!t un* ISSI st it » proprio i» ri 
i- II a't s t di II iwio ili Ile ir it 

' i' u un altro colpo al presi 

ck nte Sotto lorma di un emen 
damento alla (. ostruzione ( he 
wt ta lo svolgimento di re fere n 
di m sullo scioglimento di isti 
luti del pokTt ed anche sulla 
fiducia a questo oquell organi 
sniocostitu/ionale 

I. possibile una nt ut itur i 
dello strap|>o tra Utsin < Mia 
sbulatov7 L i mediazione di 
/orkin ieri ha pt riutsso I avvio 
«ri t ni< o» d( i e olloqui II presi 
dente della C orli* si e dappri 
m i incontrato soltanto tori 
Utsin l na sorta eli sondaggio 
dogli umori Khasbulatov dal 
suo scranno rie ha par! ito 
i onieik ndosi ani hi d< Il irò 
ma -Vi comunico t hi /orkin 
ed Utsin stanno parlando 
V, mio a\ inu e mi sembra che 
non avvertano pn mura Noi 
etili stiamo S* pens ino di 
pr< ti r I e re i per st me hezza per 
parte nostra f in ino tutto i]iie 1 
io t lu possiamo Ma poi nt l 
pomeriggio ittorno alk i in 
c[iie t me Zzo il i apode 1 Sovu t 
su >r< rno ha last iato la ( ondu 
zioiie de II assi mbli a id uno 
di i suoi vite ( d i .md.it » sotto 
la «[( rida I, ine ontro «tni (< 
p irti- e durato ., ire a un or i I 
pi >thi ti stimimi pn senti ti tu 
no giur itot he I Usui e Miasbu 
lat iv si sono stri Iti la mano I 
L'I qu licosa f >u ile he ora pn 
ni i (k I resto il t i-ngre *-so non 
avi'va avuto diffitolt i ..d ap 
prov in un dot nini nto appel 
lo sottosi ritto dai due menisi 
trovano giurauH liti soli nm il 
ns )ttto de i «m< todi i os'imzio 
uali e si invita il popolo ad 
- i^ti IH rsi il L itti di VH >li n/ i 
s*. iopi n ( ti i/ioni d' m issa» 
l'n o« i upa/ioiu sinor i infon 
d i t I a gì n'i i si mbra! i assi 

L'irresistibile carriera 
all'ombra di Boris 
dell'uomo degli Urali 
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Manitista/ioni davanti al Cremlino 

sti n i in assolai i niiliffe ri n/.i 
ali ih maglia 

Si II ri I ine ontro e si ito su 
«qui stIOIM pnx i durali- il bello 
VI rr i oggi I IIMM i Miasbula 
to\ il |> in di due e otulottieri 
s UH ontn ranno alk inulte i 
it e oui] ugnati da se non sigli* 

ri pi r parte \ rimasto e ontro 
v rso il ! ilio si dur iute I ib 
boi < intento il i ougtt sso t ou 
tinnì r.i i propri lavori o si \ i rr i 
sospi so sino a trattativi ulli 
m ik II piesuk uh russo ha 
mtie ip ito i li mi dopo una 

noni il i in e in MUIO tire olate 
milk i una ipoti si di compro 
un SMI t osa t td i l.ltsii i-* At o 
sa ( disposto i rinunciare il 
e oneri .so' l Itsm ha dello di 
«e SM n pronto a disc utert tutti 
k qui stioni più e omplesse in 
nome de Ila stabilizzazione 
M i l n te nulo i m mti ni ri alta 
I i poi' imi i «Mentre to ho .un 
morbidito i Ioni e non ho pm 
p iri I'O IH Ik ultimi *M oie il 
tiniL'rcsso da t sasp» rato lat 
i< Ì ' I ' nm nlo vi rso il pn M<h a 
U { In ITO il nN nini nto ili t 
mi nd nm nto antin li ri nduin 

l.ltsiu lui aggiunto di non poter 
giurare «sul siici esso «Iella 
trattativa tua in caso positivo 
il risultato dovrà esse» Sanzio 
nato in un dot urne nto appro 
v ito in tulli i punti dal con 
gresso Ma qu ili sono \ punti 
de I possibile t ornpromesso'' Si 
e dello e In I Usui sarebbe di 
SJMJSIO a rinvi ire ad aprile t in 
vi ce che a gennaio) il refen n 
titilli se il congresso tougt lera 
le modifiche costituzionali yia 
approvate i t ornine lare il il 
diritto de I parlami nto di nomi 
nare i qu ittro ministri »for> 
Si detto the Kltsin sarebbe 
anc he disposlo a rimine lare a 
li.ud ir e orno premier ma IRMI 
prima di aprile ( he lo stia 
mollando'' Oppure come e 
anche < irtolato ieri l.llsm ha 
iute n/ione di non iman t i.udar 
segrt tano di Stale» ali e tono 
mia ace i tt.indo un altro pre 
liner* 1 vi nulo a g illa ani he il 
«nodo llurbulis il fedelissimo 
I si ito il deputato Ainbarzu 
mov e\ eltsim ino di ft rro a ri 
vi I ire H ri dopo I UH onlro di 
una delegazioni p irlament.ire 
i oli I Usui e hi Hurbulis poh v i 

i ssere sat liticato dal preside!) 
le Txl ieri sera l.ltsiu ha die tua 
rato che Hurbulis sarebbe M\ 
dirittura in una condizione di 
prostrazioni -Ila accusalo un 
calo psicologico dopo 1 allon 
t.inamento t,U\ segretario di 
stato Addio liurbnlis' Non si 
può ancora diri Di torto una 
rottura su uffit uilizzala Quel 
la con il vii e pie sidentc il gè 
nerale -algh ino- Alexandr 
Kutskoi Infatti I Itsm ha man 
da'o avanti il sue) [jortaven e 
per ae e usare k'utskoi di «sleal 
\,\» di ave r abus ito di Ile j»ro 
prie prerogative A bollettino di 
portavoce ha replicato il l>o| 
iettino del portavoce di Kuts 
koi «Sleale Kutskoi'' Ma il t ol 
k ga si rilegga '1 programma 
de I pre sideule i ' i .ie e orgera di 
e tu si t* davvero illon* malo 
dagli inipegii. pn s » L i gior 
nata su conc lus i to l i una bat 
tuta dell astuto Arkadi \olski) 
il k ader de II -HIIIOIK (. i\u ,\-
«l-i douiand.i ri feri ndan i di 
Utsin e inammissibile San b 
Ix1 come e Ine <k re ad un b.im 
bino se vuole più beni a papa 
oalla mamma 

I H MOSi A A Sverdovlsk og 

gì fìkatennburg er<i il giovane 

profevsore rig'do e fedele che 

erudiva gli allievi del kx ale Po 

litecmtoton i principi della fi 

losofia marxista leninista Era 

no i primi anni Ottanta e Boris 

Utsm era già nella grande c i 

pitale deli Urali primo segreta 

rio regionale del partito conni 

insta Ma Gheiin.idi) Burbulis il 

consigliere e anima nera di cui 

Ì\A più parti si chiede la testa 

non conosceva affatto il futuro 

presidente della Russia Anche 

per una ragione di età nel 

1978 quando il treni.ttreenno 

Hurbulis iniziò a mdoltnnare i 

suoi studenti Lltsin dvv^.i 17 

anni Ma Hurbulis svolgeva ( (in 

disc iplina il suo e ompito Anzi 

e hi Io avrobtx' detto' da e on 

vinto aderenti al l \us si di 

stinse per aver rivolto critiche 

spezzagambo nei riguardi di 

c|uanti osassero attaec.ire il 

partito (osi già A quei tempi 

e senza volerlo cominciò ^(.\ 

isserò «spalla» mtonsa|x*ve>l( 

dello sconosciuto Boris Niko 

I ìevic h e he si spostò a Mov i 

soltanto nel I W ì t su e hiaina 

la di (jorb.it IOV ( i e hi lo ivn b 

Ix1 dotto-') appena eletto st 

gretano generalo 

I ra «Bonjai I Usui e «(.the na» 

Burhuiis scoppio un idillio pò 

litico ni I me zzo dell ete Manti 

i spenenza nel «Onippo inter 

ri gioitale" ! i pattuglia eli de

putati radi* ili e ho avev imi il 

Nobel S.ikharoveouie bandie 

ìa e e he presto e ornine i irono 

a dare e olpi mie idiali n fiani In 

di Oorbaeiov Sembrano anni 

lue e I pptire tutto t|iicsto u 

cadeva soltanto meno di qual 

tro anni f i Burbulis eminenza 

grigia Ma (»orbat iov non tari 

io tempo fa rovest io quost u! 

timo appellative) -Burbulis7 

Una grigia eminenza- lldiabo 

lic o uomo degli Urali es I ombra 

di Uism ma soprattutto il teon 

to del capo Capace ancht 

prima di arrivare a (|iieste alti

tudini di organizzargli le mos 

se jxjlitie he e smani o te omizi 

Da ex comunisla il prolos 

sciro di filosofia marxista divori 

no un liberal occidentalista 

Un salto intellettuale 0^ Ohm 

piacii Sempre appresso ad Tlt 

sin Al Soviet supremo come 

capo dipartimento alla presi 

deuza tenue segn lane) di Sia 

to l'ini per itlirarsi tutte le at 

Unzioni In lutto c]tiel chi face 

va e fa Utsm non può non es 

sere i sialo ti suo zampino h 

non poteva che spettare a lui 

la «difesa" di l.ltsiu al pnx esso 

sull'eus Che pero ha segn ito 

una si mise oufitta Possibile 

Burbulis gran comandante del 

le s» Inerì anticomuniste an 

i or v leppiu e arie «ito dall odio 

dell «e x •* Possibile Dopo la 

sentenza il forzalo abbinilo 

no dell i cane a di segretario di 

St ito | in queste ore persino 

I ipotesi di staccare il filo vitale 

e on I amie (i Borila Siamo già 

il dee lino' Dell uno e di II il 

tro' Mai A// irdare previsioni eli 

questi tempi I unii a certe //,\ 

ei he non esisterà mai Burbulis 

seu/a 1 Itsm ma sopr inulto 1 It 

sin senza Burbulis Ouando ae 

e .idra Burbulis sogna di se rive 

re be n quadro libri monotonia 

he i II primo ha per titolo «Il 

Poti re So Sur 

La casa bruciata a Molln 

Rivive il dramma di Mòlln 
Il padre della bimba turca 
davanti alle telecamere 
con la madre dell'assassino 
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^ B HrKt INO 11 poreionoeeiif 

htile Ciruk Arslan e list IViers 

sono stali invitati insieme 1 al 

tr i sera negli studi di una tele

visione privata tedesca II pa 

die della piccola Veliz la barn 

bina morta nel rogo di Mòlln 

con la nonna e un amica I no 

mo che si es visto strappare da 

una vicjlou/a ntora por lui in 

comprensibile sua figlia e sua 

madre Matilde e la madre di 

Michael Peters uno dei duo 

nazt\kms ae e usali doli ornici 

dio È stato un incontro peno 

so e he forse sareblx* stato me 

glio non organizzare e non da 

re in pasto ai telespettatori an 

cora davanti allo schermo i 

tarda ora alla ricerca di omo 

zioni "vere» dopo il film e la 

pubblicità [ anik si è rifiutato 

di stringere la mano alla signo

ra Peters ha ni «mentito la cai 

ma e ha avuto uno scatto solo 

alla fine quando pe*r gli assas 

sini Peters e il suo "camerata* 

Lars C'hnstiansen lui invrxato 

la sedia olettrit a 

Per 1 uomo la disgrazia elio 

gli ha distrutto la vita e> «intoni 

prensibilo" quando t> venuto 

qui in Germania *M anni fa 

mai avrei)IH.* immaginalo chi 

potesse aci adoro un i cosa si 

nule A Mòlln 20 mila abitanti 

in tutto AVVVA avuto anelli 

modo di conoscere la famiglia 

Peters Con la voce colma sen 

/t% tradire Mbbia o disperazio 

ne ha accusato la donna di 

,ÌVCT «fallito- noli educare il fi 

gho l/'i la donna aveva |XK.O 

da ns|X>ndere fino a una e erta 

ola si e giustificata >i può 

esercitare ta propria infine nza 

ma poi i figli so ne vanno por la 

propria strada Non ci si può 

far nulla «Ma lei avrebbe dovu 

to indicargli la strada gii sia-

ha nbatd.to Faruk Durante la 

trasmissione e stata intervistata 

anc he la sorella di Michat I Pi 

ters Delle idee naziste del fra 

tolto non .'veva la nitnim t 

idea al massimo si era parlato 

«di quello coso- tosi senza 

grande impegno 

[I conduttore della trasmis 

sione ha insistito ancora lui 

e tuesto a tutti e due quali pone 

ritengono adeguato per il delit 

lo «So o slato veramente lui 

ha risposto la madre devi 

v cintare la punizione clic ine 

nt.i In questo non lo |x>s.»o 

aiutare- Ma quale sia la «punì 

/ioni che monta- non Io sa 

Non sa giudicare Por lei le not 

ti sono diventato torte e pione 

di pensieri ha aggiunto Poi ha 

abbassato ancora la voce «So 

no molto triste penne e1" sue 

cesso quel i he è sue ( esso- r i 

nik Arsì.in invece non ha 

dubbi sulla pena ohe dovrebbe 

tot t are al ragazzo acc usato di 

avergli utt iso la figlia e la ma 

tire C e solo un espiazione 

povsibile la sedia elettrica 

I pacifisti entrano a Sarajevo 
Scorta Onu per la carovana 
partita da Ancona 
Truppe Nato? Adesso no 
• I ( ultima tappa lapiudif 
he ile si es conclusa ieri \erso le 
diciannove quando i e ncjue 
tonto pacifisti europei partiti 
da Ancona martedì sera sono 
entrali a Sarajevo scortati dai 
cast hi blu dell Onu ( )gqi t 
previsto I incontro ut na catte 
drale della capitale bosniaca 
T li t he i partecipanti alla mar 
e I.I promossa dai lìoati e o 
stnilton di pace e onsognoran 
no il loro messaggio di solida 
nota alle autorità civili i rei, 
giose Confusi tra la piccola 
folla pacifista me he alcuni 
parlamentari italiani che a li 
tolo personale hanno voluto 
manifestare in favore della p.i 
ce e dei diritti umani ne Ila terra 
martoriata della ex Iugoslavia 

I. mentre i pai ihsli europei 
tradi i moltissimi italiani giuri 
gemo IH Ha ( ittà simbolo di Sa 
rajevo la Nato tende la mano 
all'Olili ma esclude un inter 
ventc» nulli ire nt II ex lutfosla 
via P questa la dee isione cui 
sono giunti i ministri dogli Kste 

ri dei pai si dell Alk anza aliai) 
lica (asse nto la Frane la ) dopo 
due giorni di incontri a Brux* I 
Ics ne 11 ambito del e (imitato 
peri piani di Difesa 

No dunque ali invio di foi 
/»* lem stri *i Bosnia Si invi 
te i intensificare la collaPor i 
/ IOIK t on 1 Onu per O|XT izio 
ni di «in inti mmento de Ila p,i 
ce 1 utt.ivia la Nalo mette in 
guardia da un estendersi eVII i 
guerra civile un intervi nto al 
lealo diventerebl>c più strili 
gè nto se ad esemp o la situa 
zione nel K"«>\o dovesse pre 
tipitare conferendo «a questo 
conflitto ha detto ti sogn'tano 
generalo della Nato Manlred 
Woerner unt\ dmn nsioru 
qiialitatitivamonte diversa- 11 
rischio e ho la guerra lambisca 
tutti i Balcani ton la probabile 
tontrapposi/ione tra grcn i i 
turchi entrambi alleati in seno 
Na'o 0" un ipotesi che potrei* 
t>e avere oftotli devastanti an 
e he per I Organizzazione at 
lantic a 

Clinton completa le nomine 
Reich ministro del Lavoro 
Sanità ed Ecologia 
affidate a due donne 
• M » M>Kk II |>rolcv,or 

Kohi'rt Neil li il pi'! intimo ilei 

tunsii;li( ri di ( Imlon ÌUMIIIC 

I.i i.inip.iiti).ì ( li'tlor.ili I l ' in 

Idifi.i VH ne .ilful ìi.i ,ul nn.i di I 

le .insistenti di Al Cure I i <7( n 

iicC.irol Brnwitcr Mmistrodi I 

I i S.mit.i divelli i il rettori del 

I Universi!.! del Wisionsni 

Doiin.i Sii,il,il,i ( he si er i IK 

I lip.it.uliedili/i i pop.il »e sol 

lo C.irter i d er.i st.it,i un.i sin I 

I.i <oll,il>or.vlice di I lill.irv ( lui 

ton Un .illr.i donu.i 11 dcncn 

te dell Univi rsil i di B< rki lev 

I .nir i d Andre i I w u i divi nt , 

i .ipo dei musigliene! onomu l 

d( I l'n sidi nti I si ilo lo st( sso 

( limoli i<l mimili i.in ieri in 
un i i onlereiv.i st.imp.i 11 ntli 
KiKk qiii-si i vxond.i ioni.it.i 
di nomine nell.i su.i ,11,ninni 
str.i/ioni i he sedile i|nelk d( I 
i(ioniu prim.i .il 1 eviro ( I4eni 
s' .i | .il I5II.UK io (l'.inctt ) , 

ill.i ti st i de] nuovo C in -iw;lio 
per l.i su un //,\ i i onomu i 
(Koln r* Rulim) -Insidi rs- iln 
lissinn i i Diisiini iti nomi di 

assolili i mini 11 i t;r.iilinn nto 
per I l.sl.ihlislii meni i prot,, 
tjomsti ih II i pnui.i torn.it i di 
immilli- •OutsidiTs. esterni 

ii'h invr in ii'^i del l , tir.mdi 
pohtK i vn miss mi , , | pn s 

dente I|IK Unii II i si i onda ior 
n i',i 
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Sulla riunione dei capi di Stato e di governo della Cee 
piomba l'ultima sortita del presidente Bundesbank sullo Sme 
Il ministro del Tesoro tedesco tranquillizza i francesi 
Barucci: «Così si premia solo la rendita finanziaria» 

La bufera monetaria gela i Dodici 
Accordo per recuperare i danesi 
Una nuova bufera monetaria, provocata dalle di
chiarazioni del presidente della Banca centrale te
desca, è caduta sul vertice Cee di Edimburgo con 
l'effetto di una doccia gelata I dodici capi di gover
no brusc unente rimessi di fronte alle rovine del
l'ambizioso edtticio di Maastricht II ministro Baruc
ci «Continuando cosi non si crea lavoro e ricchezza, 
si premia solo la rendita finanziaria» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
EDOARDO GARDUMI 

assi EDIMBURGO •Orinai basta 
uno stemuto dice un alto fun 
zionano de la Cee e i mercati 
finanziari entrano in fibrillarlo 
ne» Questa volta e stata stilli 
cicnte la malaugurata con 
giunzione iella crisi di una 
moneta estema allo Sme la 
corona norvegese e dell crine 
sima infelice uscita dell meda 
bile presidente della Banca 
centrale tedesca Schlesinger 11 
ballo delle \ alute 0 subito nco 
minciato II Iranco francese e 
tornato bersaglio di una forte 
corrente speculativa la corona 
danese ha avuto bisogno di 
cure massicce e immediate la 
sterlina irlandese ha addinttu 
ra dato I impressione di potere 
finire oltre i propri limit. di 
oscillazione dando cosi avvio 
ad una nuova cnsi po'itica del 
I intero sistema Nel pomeng 
gio di ieri dopo un agitatissi 
ma mattinata gli alti addetti ai 
lavori hanno fatto il possibile 
per calman- le acque La fritta 
ta però era 'atta Questo vertice 
europeo che si era riproposto 
di evitare accuratamente i prò 
blcmi connessi alla crisi delle 
monete è s a t o d colpo nenia 
malo alla realta nel modo più 
brutale 

Tra gli o.scrvutori ci si chic 
de quanto < api di stato e mini 
stn finanziari siano ormai in 
grado di tenere sotto controllo 
gli stessi loro apparati di gover 
no In miss one in Thailandia il 
capo della Bundesbank evi 
dentement •> del tutto incurante 
di quanto intanto stava acca 
dendo a Edimburgo ha candì 
damente pjrlato di un possibi 
le nuovo «nallincamcnto» nello 
Sme aggiungendo che per il 
momento I istituto centrale t< 
desco continue rà a pensare n 
termini tedeschi» Iradott n 
linguaggio popolare ciò sigili 
fica che la Germania non ci 
pensa neppure ad abbassare i 
propn tassi di interesse finche 
le parità monetane nello Sme 
non saranno state adeguata 
mente riviste Uno scherzetto 
del genere Schlesingcr lo avi 

va giocato tre mesi fa quando 
accennando alla «debolezza» 
della sterlina aveva provocato 
un putiferio speculativo il ritiro 
delia moneta inglese dallo 
Sme e una sequela di velenos 
sime polemiche anglo-tede 
sche ancora non spente 

Il ministro del Tesoro tede 
sco Theo Wcigcl nella capita 
le scozzese con il cancelliere 
Kohl si e subito affrettato a di 
chiarare che non vede a'euna 
ragione per procedere a una 
«svalutazione del franco tran 
cese» e che e esclusa per ora 
qualsiasi altra operazione di 
«nallineamtnto» Qualche ora 
prima la stessa Bundesbank 
aveva cercato di ridimensiona 
re le dichiarazioni del proprio 
presicicite dicendo che Schle 
singer aveva in realtà parlalo di 
'prospettive» e «tempi lunghi» 
1 ulto un malinteso insomma 
Che si e però rivelato un bel 
colpo basso vibrato a questo 
consiglio di capi di governo 
bene o male impegnato a te 
nere a galla un immagine del 
I Europa che fa acqua da tutte 
le parti 

Piccola o grande che sia sta 
ta quest ultima bufera ha mes 
so davvero a nudo la vera ro
vente materia sulla quale gal 
leggia i1 vertice scozzese Si 
danno un bel da fare ministri e 
diplomatici a lasciar intendere 
che successo o fallimento si 
giocano sullo scioglimento del 
nodo danese nel tira e molla 
sul'i cifre del bilancio soprai 
dissensi riguardo a modi e 
tempi dell allargamento della 
Comunità È uno strenuo gioco 
in difesa un disperato cale 
n ii i Si un he si riuscisse 

pi dare i casa uno 
/* io il paesaggio di ru 
ville Ha cui si muovono I Dodi 
ci resterebbe tutto da ricostruì 
re II trattato di Maastricht la 
nuova untone europea proiet 
•ata verso il Duemila faceva in 
teramente perno intorno al 
progetto di unificazione mone 
tana e finanziaria l Europa in 

vece non 6 mai stata tanto la 
cerata E non passa giorno 
senza che tra capo e collo le 
arrivi qualche nuova botta de 
molitnce 

Il ministro italiano Barucci 
nfcrendo del lavoro dei mini 
stn finanziari ha fornito len 
un immagine cruda del labi 
nnto di delusione e di dispera 
zione dentro il quale si sta 
muovendo la politica comuni 
tana «Stiamo entrando in una 
vera recessione ha eletto già 
ora le condizioni del'e econo 
mie sono pesantissime e che 
nsultati produce la crisi degli 
accordi di cambio' Ogni volta 
che qualche moneta finisce 
sotto pressione parte subito al 
rialzo il livello dei tassi di inte 
resse e I attivila produttiva ca 
de ancora più in basso» L t u 
ropa di oggi e la eonclusione 
di Barucci non serve a produr 
re ncchezza e lavoro ma solo 
a far crescere i guadagni dei 
detentori della ricchezza fi 
nanziana 

Il nostro ministro sostiene 
che «ridare credibilità ali idea 
europea significa ndare credi 
bilità a un nuovo accordo di 

cambio» Già ma e appunto 
ciò che il summit di Edimbur 
go non riuscirà a fare e che 
neppure si e proposto di tenta 
re Tutti a parole lo vorrebbero 
alcuni forse sinceramente 1.1 
Lilia dice Barucci più di altri 
«Siamo un Paese sotto costan 
te osservazione afferma il mi 
lustro e anche noi abbiamo 
ali inizio sottostimato il eoslo 
dell uscita dallo Sme» Quando 
si nentrerà ìllora7 E chi lo sa 
«Prima i mercati si devono as 
seslare e poi prendendosi 
qualche settimana di sicure/ 
LA forse si potrà» 

Non polendo per ora lavora 
re alle fondamenta si cerca 
comunque di por mano a 
qualche operetta preliminare 
Sembra stia andando in porto 
questo «progetto di crescita» 
che complessivamente si di 
ce potrebbe mobilitare 30 mi 
la miliardi per investimenti in 
tutto il continente Non sono 
tantissimi ma potrebbero ser 
viro a sollevare il tono dell eco 
nomia europea Sempre che le 
prossime dichiarazioni di Scli 
iesinger non provochino danni 
magari più pesanti 
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Con il Portogallo 
nove ratifiche 
• • BRUXELLES E con il Portogallo sono nove Dopo I esito fa 
vorevole del voto del parlamento portoghese i capi di governo 
dei Dodici arrivano oggi ultimo giorno del vertice di Edimburgo 
alla discussione sul caso danese avendo già ali attivo altre otto 
ratifiche del trattato di Maastricht sull Unione europea il si tede
sco votato la settimana scorsa al Bundestag si ò aggiunto a quelli 
già pronunciati in precedenza da Belgio Francia Grecia Irlanda 
Lussemburgo Italia e Spagna 11 si olandese e considerato da tutti 
un latto acquisito Un solo paese ha finora rifiutato la ratifica la 
Danimarca con il referendum del 2 giugno e il governo di Cope 
naghen spera di correggere quel risultato vincendo una nuova 
consultazione popolare da tenere in primavera sulla base di de 
roghe che la Danimarca sta negoziando a Edimburgo con gli un 
dici partner A parte il caso danese solo in Gran Bretagna la via 
verso la ratifica appare accidentata il voto finale è previsto solo 
dopo il referendum «bis» danese a conclusione di un dibattito 
parlamentare proceduralmente lungo e politicamente assai dilfi 
elle a causa in pirticolare delle divisioni nel partilo conservatore 
sul quale pesa la minacciosa «spada di Damocle» rappresentata 
dalla 1 atcher 1 ex «lady di ferro» ha infatti annunciato un aspra 
b maglia contro tutti gli «curotraditon» a cominciare da quelli 
che si annidano nel suo partilo 11 premier John Major ha tentato 
di ottenere la ratifica intorno i Natale ma ha dovuto ripiegare su 
tempi più lunghi Contrane a qualsiasi cedimento di sostanza sul 
trattato di Maastricht si sono dichiarate le forze politiche* aderenti 
al Psc partito socialista europeo riunitesi a Edimburgo alla vigi 
lia del vertice dei Dodici Nella dichiarazione finale i leader del 
Pse hanno sottolineato la possibilità di un allargamento dell U 
mone ad altri paesi del vecchio continente come I Austna e la 
Norvegia che si sono dichiarate interessale a i ntrare a pieno tito 
lo sul «treno» di Maastricht 

L'economista Marcello De Cecco: 
«La Germania ha rotto gli equilibri» 

«Quest'Europa è un'illusione 
la guerra dei cambi lo ha svelato» 
• • ROMA Non fa più notizia 
I Europa divisa con I Italia tut 
torà in bilico Farebbe invece 
notizia sapere come i laidi r 
politici intendono uscire dal 
l impassi' in cui si trovano 
Una covi e certa la cnsi va u 
tana ha scosso dille fonda 
menta il castello europeo h 
lunga fase di stagnazione de I 
I economia impedisce T lutti I 
paesi di sfruttare la piccola 
spinta di crescita che sta pc r 
amvare dagli Stati Uniti le 
vecchie àncore siano mone 
tane (loSiiie) siano diploma 
tiche (il trattato di Maastri 
cht) non funzionano più 

Professor De Cecco, davve
ro le cose stanno cosi? 

II sistema monetano europeo 
che abbiamo conosciuto fino 
ra e in pezzi Semplicemente 
non e ^ più II motivo non sta 
solo nel fatto che alcune valli 
te sono fuori dal patto di cani 
bio che lira e sterlina non 
rientreranno nello Sme pc r 
molto le mpo Sta soprattutto 
nel fatto che la crisi valutar a 
di settembre ha accelerato u i 
processo di al'ontanari'cri'o 
dal progetto eu'opeo scritto a 
Maastricht l Furopa a due vi 

locilà fondata sull asse franco 
tedesco non e a questo punto 
una semplice ipotesi ò una 
realtà sotto gli occhi di tutti 
dei governi come dei mercati 
In fondo ò la semplice presa 
d atto di due 'enomeni con 
giunti che potevano bemssi 
tiro essere previsti 11 primo ri 
gu irda ic divergenze tra le 
economie dei 12 parità di 
cambio relativamente stabili 
in regime di libertà valutaria 
ee>n i capitali e he si muovono 
in lunuo e in largo senza vin 
coli alla ricerca della massima 
remunerazione non reggono 
se le differenze tra tassi di ere 
scita e tra deficit fiscali sono 
macroscopiche È la credibili 
là di un sistc ma di cambi sta 
bili a essere smantellata Eco 
si ostato II secondo aspetto n 
guarda la Germania frena la 
sua vocazione europea quan 
do 1 integrazione monetaria 
dovrebbe accelerare si avvici 
na ali Europa quando si sente 
debole economicamente o 
politicamente se ne allontana 
quando sente di potercela [.' 
re da sola o sente che la burra 
sea può passare 

In altre parole, è la Germa
nia Il principale ostacolo al-

La crisi monetaria ha messo a nudo le illusioni del 
sogno di Maastricht gli equilibri politici ed econo
mici europei sono saltati con l'unificazione tedesca 
e 1 unita a 12 è stata sostituita dall asse franco-tede
sco Ma l'Europa a due velocita potrebbe anche 
scatenare aggressioni commerciali tra i partner In
tervista a Marcello De Cecco, professore di econo
mia monetaria ali Università di Roma 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

la coopcrazione tra i 12? 

F troppo semplicistico porre il 
problema in questi termini 
Ilo letto le dichiarazioni del 
presidente Schlcsinger sullo 
Sme come moltiplicatore di 
tensioni speculative e le spie 
go cosi U Bundesbank deve 
risarcirsi ali es'erno del (alto di 
aver dovuto accettare in Gè r 
mania una unificazione ino 
netaria e on la ex Kdt che pc n 
sava dovesse procedere in 
mexlo diverso per tappe prò 
gressivc non sulla base del 
cambio 1 a 1 con il marco 
orientale l.e posizioni delle 
banca centrale tedesca sull u 
mone europe a nascono da ra 
gioni interne I anto più proce 
dono le tappe dell unificazio 

ne monetaria ed economica 
tanto più si rise hia secondo la 
Bundesbank di allo ìlarsi dal 
la stabilità sia m Europa visto 
il proliferare delle divergenze 
tra i 12 in materia di tassi di in 
lercsse inflazione debito 
pubblico sia in Germania do 
ve il rischio e quello di finali 
ziare la ricostruzione dell est 
non ittraverso nuove imposte 
ma attraverso creazione di 
moneta I ossessione della 
Bundesbank più che nguar 
dare I inflazione in quanto ta 
le riguarda il fallo clic per la 
prima volta la congiuntura ne 
gativ i dell economia ò si ita 
generata dall interno e questo 
non 0 mai successo essendo 
1 economia tradi/ionalme ntc 

Copenaghen strappa 
4 esenzioni per entrare 
nel club Maastricht 

DA UNO DEI NOS1 RI INVIATI 

SILVIO TREVISANI 

• s i l DIMBUKGO Si incontra 
no alle 10 nel castello di Maria 
Stuarda 1 lolyroodhouse e il 
primo a parlare ò Egon Klep 
sch il presidente tedesco del 
Parlamento europeo 11 Con 
sigilo europeo dice si riunisce 
in un momento critico ed 
e stremamente importante in 
cui si tratta di garantire il luturo 
della comunità Non dobbia 
ino permettere che la convin 
zionc di essere in crisi prenda 
il sopravvento Qui a Ldimbur 
go e necessario trovare solu 
zioni ai problemi di tondo per 
ridare fiducia ai cittadini della 
Comunità cosi come al reslo 
del mondo I utti si attendono 
da noi gesti concreti binilo il 
discorso I presidente Ila ab 

bandonato la sala e con lui se 
ne e andata forse anche la vo 
Ionia di arrivare ad un chiari 
mento decisivo sui destini e 
sulla sopravvivenza dell Euro 
pa Intanto dentro i dodici 
leader hanno iniziato i lavon 
veri e propri affrontando il no 
do apparentemente più spino 
so la questione danese Lora 
della verità 1 aveva definita 
Mitterrand Ma ' orologio euro 
]x.'o anche questa volta e stalo 
spostato in avanti Ci spieghia 
mo come tulli sanno i danesi 
che avevano detto no a Maa 
stncht il 2 giugno scorso chie 
dono diverse esenzioni al trat 
tato per poter sottomettere 
nuovamente al voto popolare 
un Maastricht ridotto ottenere 

il si e quindi permettere a tutti 
gli altri paesi di far entrare in vi
gore gli accordi ( che hanno 
bisogno di una ratifica a 12) 
l«i Cee aveva davanti a se due 
strade La prima respingere la 
nehiesta di esenzioni di Cope 
nhaghen non accettare i tem 
pi lunghi preventivati e decide 
re di andare avanti con chi ci 
sta trasformando il trattato in 
un aec ordo intergovernativo 
tra 11 o 10 paesi a seconda 
che la Gran Bretagna che si e 
nascosta sino ad ora dietro il 
problema danese decidesse 
di seguire o andarsene Questo 
ara in sintesi il senso delle di 
chiarazioni di Mitterrand e di 
Dclors dei giorni scorsi che ol 
tre a nbadire questa tesi in 
maniera più o meno esplicita 
auspicavano comunque un 
chiarimento decisivo Sinora 
però cosi non ò stato e ieri al 
termine di una lunga discus 
sionc si è scelta la seconda via 
quella del compromesso a tutti 
i costi per andare avanti indo 
dici anche a costo di allungare 
ultenormente i tempi e stabili 
re il ocricolosissimo preceden 
te di un una integrazione euro
pea a la carte come si Odet
to a menu vanabile Secondo 
il testo del documento poinn-
viato per la definitiva stesura ai 

governila dille esortazioni 
r stata una specie eli s/iot/rdi 
tipo psicoexonomico Nel si 
sic ma eonsensual corporativo 
tedesce} I inflazione non con 
trollat i non e'1 soste nibile I in 
dazione non ò altro clic I e 
splosione della lotta pc r una 
re distribuzione del reddito tr i 
le pirli sexiali scatta se non 
e (N accordo Per i tedeschi 
non ò uno strum< nlo eli politi 
ea economica loro pre-Ieri 
scemo lo st ito e onse nsualc 

Le mosse della Bundesbank 
sono tali da far correre i bri 
vidi sulla schiena a molti in 
Europa, tutti si aspettano 
un segnale di pacificazione 
monetaria e Invece ci sono 
soltanto segnali di guerra 

lo credo che una diminuzione 
dei tassi di interesse tedeschi 
e he agirebbe da stimolo ali e 
eonomia interna in rece ssione 
e alleggerire bbe le tensioni 
sulle valute sia ormai prossi 
ma Prendersela con I obbligo 
previsto dagli accordi europe i 
a sostenere le valule solto il li 
ro degli speculatori ha proba 
bilme lite lo scopo di far scen 
de re il dollaro e di aprire cosi 
10 spazio per limare i propri 
lassi eli interesse Insomma 
un e pisoclio di tattica mone la 
ria Ma non 0 questo il punto 
11 punto cs che la Germania re 
sta ancorata alla scelta coni 
piuta dopo la gucra lasse con 
11 I r ine i e Fun asse che non 
mette in discussione li sua 
stabilità mie rn 1 e oggi e ine he 

più difendibile conlro la spe 
culazionc poiché^ ò solo il 
fr inco francese a dover leme 
re i co'pi dei mercati visto che 
le altre valute hanno dovuto 
squagliarsela dopo la sconfit 
ta 

Il problema è quanto l'asse 
franco tedesco sia in con 
(•-addizione con 11 progetto 
europeo 

l*i (.perniatila resta convinta 
e he I Europ i unita può fon 
d irsi soltanto su un patto tra le 
monete chnve per cui oggi 
I asse inarco franco si candì 
da ad esc rcitare la stessa fun 
zione che nel dopoguerra 
venne esercitala ne 11 econo 
mia mondiale dall asse dolla 
ro sterilii) I o Sme ò servito al 

cosiddetti "sherpa" si prevede 
un " accordo intergovernativo 
con conseguenze giuridica
mente vincolanti" n cui ven 
gono accettate le quattre n 
chieste di esenzione avanzate 
dal premier danese Schluter e 
che riguardano la non parteci 
pazione alla moneta unica la 
non adesione alla politica co
mune di difesa nessuna mie 
grazione per Giustizia e lotta 
alla criminalità niente cittadi 
nanza europea Le deroghe 
però varrebbero sino al 1996 
anno in cui il trattato di Maa 
stncht prevede la napertura 
delle conferenze intergoverna
tive e una nnegoziazione degli 
accordi Vi sarà in aggiunta 
una dichiarazione unilaterale 
della Danimarca che afferma 
che con queste deroghe non 
intende assolutamente mette
re in discussione gli obbiettivi 
di Maastricht l.a Danimarca 
ha avanzato qualche ultenore 
riserva circa la limitazione al 
96 e la formulazione delle 
esenzioni ma per bocca di 
Schluter ha poi affermato che 
se si terrà conto delle sue os 
serva/ioni il popolo danese di 
rà si e ha annunciato che in 
ogni caso il nuovo referendum 
si terrà ad apnle o a maggio 
La notizia ha reso felice Kohl il 

quale ha dichiarato " Final 
mente una data certa" nferen 
dosi ovviamente anche alle li 
tubanze inglesi Sulla questio 
ne della data certa però la bat 
taglia non e finita e a tarda sera 
si è saputo che in sede di ste 
sura definitiva Germania Ita 
ha Francia e Spagna avevano 
insistito per insenre il limite 
temporale del 30 giugno gior 
no oltre il quale in ogni caso 
si sarebbe andati avanti in 11 o 
in 10 Vedremo oggi come an 
drà a finire anche perchè Spa 
gna e Portogallo ali inizio dei 
lavon avevano annunciato che 
loro non avrebebro approvato 
il compromesso danese se 
non fossero stati nsolti anche 
gli albi dossier ali ordine del 
giorno ed in particolare il pac 
chetto Delors II sulle prospetti 
ve finanziane della Cee sino al 
2000 Argomento sul quale le 
divisioni sono tuttora profonde 
tra chi (Gran Bretagna Ger 
mania e Olanduj non vuole 
dare una lira e tra chi i Spagna 
Portogallo Irlanda e Grecia) si 
attende invece sostanziali aiuti 
dal bilancio comunitario Lin 
tesa non sarà certo facile e og 
gì vivremo sicuramente una 
lunga giornata al punto ' he 
qualcuno parla di una coda 
domenicale 

Onu, in Macedonia 
700 ca^hi blu 
•a* ATENE. Settecento caschi blu saranno inviati in Macedonia 
un operazione di «dissuasione» contro I allargarsi della cnsi in 
Bosnia La decisione del Consiglio di scurezza dell Onu di aliar 
gare la missione jugoslava è giunta dopo una lettera de I primo 
ministro greco al premier bntannico John Mator capo in canea 
della Comunità europea «Ogni deviazione dalle decisioni prese 
dal vertice di Lisbona sulla questione macedone provocherà una 
tragica destabilizzazione ne Balcani» scrive Costantino Mitsota 
kis II testo della lettera inviata alla vigilia del vertice di Edimbur 
go e inviata per conoscenza agli altri capi di Stato e di governo 
dei paesi O c è stato reso noto len ad Atene dalla presidenza del 
Consiglio La Grecia si oppone al nconoscimento della vicina re 
pubblica dell ex federazione jugoslava con il nome di Macedo 
ma («usalo da Tito e da Stal.ii nel tentativo di impossevsarsi di 
temton greci» sostiene Mitsotakis) e tale posizione era espressa 
nella dichiarazione dei 12 formulata a Lisbona In quc t i ultimi 
sei mesi ncorda il premier la Grecia ha adottato una sene di un 
ziative a favore di Skopje «per ndurre le tensioni e cosini -e un eli 
ma di fiducia» fra cui I offerta di assistenza economica e di und 
garanzia sulla inlegntà temtonale contraccambiata tuttavia se 
condo MiLsolakis da una «escalation delle provocazioni» Pei 
Atene «i leader di Skopje sentono che la comunità non sostiene 
con fermezza la decisione presa a Lisbona e credono di potei 
prevalere mantenendo il loro irrigidimento» È invece necessanc 
che essi abbandonino «1 identità dell epoca della guerra fredda 
cosi come hanno fatto altre nazioni comuniste incluse nell Unio 
ne Sovietica» Infine si dice impegnato a contribuire al >comunc 
sforzo per dare a Skopje I assistenza economica e umaiutana d 
cui ha bisogno nelle presenti difficoltà» e propone anzi che tale 
aiuto «sia incanalato attraverso la Grecia nella spc-ari/a che s 
crei un clima costruttivo tra i due paesi» 

la Germania per nsollevarsi al 
la fine degli anni 70 per inde
bolire il marco accumulare 
forti surplus commerciali n 
conquistando i mercati ab
bandonati dalla politiche so
cialdemocratiche fondate 
esclusivamente sulle filiere ad 
aita tecnologia a detnmenlo 
di settori considerati maturi 
come il tessile le ha permesso 

come ai partner di salvare la 
politica agricola comune che 
non sopporta cambi flessibili 
e svalutazioni competitive 
Oggi le convenienze sono 
cambiale questo e il punto 

È l'unificazione tedesca ad 
aver rimescolato le carte... 

Esattamente L unione econo 
mica e politica europea il trat 
tato di Maastncht per inten 
derci è figlio di un ciclo che 
sta ormai elle spalle Quando i 
laudar orientali cominceran 
no a marciare la Gc.nania 
non sarà più il paese che era 
nel 1989 Sarà un paese gran 
de una volta e mezzo un pae 
se che avrà una capacità di al 
trazione geopolitica e Iman 
ziana moltiplicata A quel 
punto I Europa avrà abbando 
nato il vecchio policentnsmo 
costituito da paesi a dimensio 
ne geopolitica ed economica 
comparabile Per questo la 
Germania resta ancorata ali i 
dea di un asse franco-tedesco 
Non e un cambiamento da 
poco 

Nel suo ragionamento è co
me se la Gran Bretagna non 
esistesse. 

Colpa del suo isolazionismo 
del continuo tira e molla sulla 
scelta europea D altra parte 
da tempo credo esista una 
convergenza Ira governo in 
glese e banca centrale tede 

sca per frenare 1 Europ i unita 
ed 0 un problema anche per il 
cancelliere Kohl I veri guai ri 
guardano la Francia Nel patto 
con il dollaro I Inghilterra era 
junior member rispetto ai se
nior americani Mitterrand o 
chi lo sostituirà accetterà il 
ruolo da compnmano senza 
poter intervenire sulle scelte 
monetane ed economiche te 
desche ' Il governo di Fangi e 
sottoposto a forti pressioni 
perdio non e interesso de I 
partito industnalista che tiene 
insieme gli esportaton e i loro 
dipendenti I opposizione di 
centrodestra temere un franco 
ippiccicato a' marco bervi 
giiati come sono dalle svalula 
zioni competitive di italiani 
spagnoli inglesi Altro che 
coopcrazione Ma anche la 
Germania 0 di fronte aci un., 
scelta prec.-Ki Questione mo 
netana negoziati comi nerua 
li e politica agricola e jropea 
sono strettamente intrecc i l'i 
se le mon'-te cominciano a 
danzare di fluttuazione in flut 
tuazione il meccanismo si sfa 
scia perche la danza ,i rovc 
scerebbe sui prexlutlon A 
questo si aggiunga che la se e I 
ta di un marco più stai il< che 
forte in se attraverso alti lassi 
di interesse diffonde d jfla/io 
ne non crescita 

In questo scenario, l'Italia 
che deve aspettarsi? 

Quando le cose , f l nn] male 
per la Germania anche 1 Italia 
si prende i suoi raffreddori In 
una *ase congiunturale diffiei 
le il pnmo effetto della disu 
n one mondana sarcb x>ro gli 
accordi di cartello Ira le grandi 
imprese e gli accordi di cartel 
lo di solito non passano per 
I Italia neppure forse nel set 
torc automobilistico 
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Vigilia 
elettorale 

Politica " 
Il segretario della Quercia chiude la campagna elettorale 
per le provinciali e incontra gli operai della Oto Melara 
«Siamo pronti per un esecutivo che blocchi i licenziamenti 
rilanci l'economia e riduca i tassi d'interesse» 

Sdb.ito 
12 dicembre i:)')2 

«Pcls al governo, ma non con Amato» 
Occhietto a La Spezia: «Solo a sinistra un voto per il nuovo» 
Occhetto ribadisce entrerei in un governo per bloc
care t licenziamenti, rilanciare 1 economia, abbas
sare il costo del denaro «Ma Martmazzoli e Craxi 
fanno confusione se pensano che questo sia il go
verno Amato, che prende applausi dagli industriali 
perché a loro dice sempre sì, e ai lavoratori solo no» 
Il leader della Quercia chiude la campagna elettora
le a La Spezia e incontra gli operai della Oto Melara 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L B E R T O L E I S S 

• R I A SPI-VIA Centinaia eli 
«tute blu» ma ci sono anche 
giovani impiegate e tecnici da 
vanti ai cancell i del l Oto Mela 
ra d i La Spezia ad ascoltare 
Achil le Occhelto, venuto a 
chiudere la campagna eletto 
rale nella citta ligure colpita 
da una cnsi industriale acuti» 
sima "Ho ritenuto mio dovere 
incontrarvi - esordisce - per
chè prima di tutto il Pds 0 il 
partito dei lavoratori» ? mez 
70giomo e molt i operai che 
non sono d i turno approfittano 
della pausa per il pranzo per 
partei ipnre al breve incontro 
Se si tiene conto eh » in tutto la 
vorano in questa fabbrica >slo 
ne a» 1 900 persore si ha il 
senso dell interessi che si rac 
coglie intorno al segretario del 
la Quercia 

f un pubbl ico e he ascolta 
con attenzione che non si ac 
contenta di uno slogan Ha al 
le spalle una situazione motto 
difficile Appena pochi anni fa 
gli occupati erano 2 500 Pre
pensionamenti e «esodiagevo 
iati» hanno falcidiato il perso 
naie soprattutto nell u l t imo pe
r iodo Ma non è ancora finita 

Gioiello della tecnologia mih 
tare 1 Oto Melara ha avuto la 
sfortuna d i far parte del carroz 
/ oneF f im L i chiusura dell en 
te statale si riperquote oggi in 
un blocco dei crediti che sta 
soffocando la produzione e 
gran parte del l ampio indotto 
«La nostra vita dice un o|>e 
raio - è fatta di cavsa integra 
zione e ferie forzate » 

Un pubbl ico attento al con 
creto dunque F non a caso 
I applauso più convinto scop 
pia quando Occhetto affronta 
in termini «issai netti la quesito 
ne del governo «Capisco tutti 
gli applausi che Amato ha pre
so dagli industriali - dice il lea 
der della Quercia - dal mo 
mento che a d i imprenditori ha 
detto sempre si Ma invece ha 
sempre detto no al lavoratori» 
Anche ai minatori del Siile is 
che hanno marcialo nei giorni 
scorsi dalla Sardegna fino a 
Roma per incontrarlo ma il 
presidente del Consiglio non 
ha trovato il tempo per nr ever 
li T la polemica serve al segre
tario del Pds per puntualizzare 
ancora una volta I atteggia
mento del maggior partito d i 

il segretario dei Pds Achille Occhetto 

opposizione «Ho detto con 
estrema chiarezza che un go 
verno t he garantisse in imic i la 
tamente il b lo i co dei licenzia 
nienti preparasse gli «(rumenti 
di una ristrutturazione di tuli i 
l economia nazionale e abbas 
visse 11 issi di interesse per fa 
vorire il lavoro e lo sviluppo ve 
drebbe la nostra partecipazio 
ne» M i Mart in. i /zol ' «fa e onfu 
sione» o finge di non capire 
se crede che n ò soglia dire un 
ingresso nel governo Amato I" 
cosi Craxi che «con qualche 
degnazione» invita Occhelto a 
bussare a Palazzo C Ingi per es 

sere invitato a tavola oppure 
Gava che riattiva il canto delle 
sirene perchè facciamo da 

supporto a una vecchia mag 
gioranza e a un regime falli 
mentare e se redilalo» 

«Ho luminiate) una condiz io 
ne programmat i la imnuncia 
bile - ribadisce il segretario del 
Pds - per mettere in campo 
una manovra economie a di se 
gno opposto a quella di Ama 
to Perchè noi r i teniamo che si 
possa ce rtc volte ane he dire si 
sia ai lavoratori che agli indù 
striali Lottando per esempio 
contro le rendite proponendo 

una politica di basso costo del 
denaro progettando il r i lancio 
del lo sviluppo fae endo pesare 
insomma tutto il mondo pro
duttivo» F se CXchetlo insiste 
su questo punto polit ico - ri 
scontrando I attenzione e 1 in 
leres.se della gente tanto da 
vanti alle fabbriche quanto al 
la sera d i fronte alle migliaia di 
cittadini che seguono il suo co 
inizio dentro e fuon il teatro 
Cozzam è perchè vuole sol 
lolineare il significato polit ico 
nazionale che assumerà il volo 
di domani Se i partil i di gover 
no perderanno ancora, se 

avanzerà la l*ega se il Pds si 
consoliderà il «canto delle si 
rene» potrebbe anche aumen 
tare E il leader della Quercia 
pensa che non ci sia alcun 
buon motivo per tenere in vita 
un governo che ha una linea 
economica e sociale iniqua e 
anche «pericolosa» ma intcn 
de respingere «pasticci» 

Nessuna confusione dun 
que con chi contesta Amato 
da «destra» dal punto di vista 
di chi vorrebbe tenere in vita il 
vecchio sistema Ma dare forza 
e consenso al Pds vuol dire 
spingere per un superamento 
a «sinistra» della ambigua for 
mula di Amato Ixi ha ripetuto 
Occhetto anche ieri a 1*1 Spi 
zia dove la tradizione «rossa» è 
avsai radicata Non basta una 
«lega del nuovo» Il nuovo deve 
essere anche «di sinistra» F og 
gì la posizione di una sinistra 
innovativa e democratica cor 
re lungo un «filo rosso» che 
passa attraverso tutte le pnnci 
pali scelte d i fronte alla politi 
ca italiana distinguendosi da 
un lato dai conservatori e dal 
I altro da una posizione protc 
stataria e poco concludente 
(come quella d i Rifonda/io 
ne) o destrutturante ccome 
quella della Lega) Ciò vale 
per la riforma elettorale e isti 
tt izionale cosi come |>er il nas 
setto del lo stalo sociale e del-
I apparalo industriale («Non 
di fendiamo i vecchi carrozzoni 
clientelar! ma non accettere 
mo mai una sanità d i sene A e 
una di sene B Cacciamo i 
boiardi di stato ma non pos 
siamo rinunciare ad un ruolo 
progettuale del pubbl ico né 

svendere un prezioso ipp ir t 
lo produttivei ) 

Posi L ' I di principio e he i 
L i S tx / i . i si scino t onfront ite 
con una situazione dramni. i l i 
ca e urgente dive IH rido indi 
cazionieonere le Nel pomi ra' 
gio Occ hello si e ini nu t r i to i 
lungo col «conni ito di i risi 
presieduto et il sitici u o lierto 
ne e composto da tutti . r i p 
presentanti d i l l i ca l i gore 
produttive e dai smel u iti C i 
sono M n u l i cl istxcup iti ehi 
attendono II rise hio di iilterior 
perdite di posti i l i lavoro 
L'n industria in crisi per lo più 
a partei ipazione stai ili spi s 
so senza sboci hi cn i l i b i l i «Ma 
questa citta - l i n e Bertone 
non è un deserto ha pure un 
suo tessuto eceinoiineo con 
delle potenzi dita comi il por 
to » Il problema i se evlu ri 
decidere avere un progetto 
che non può dipendere solo 
dalle forze e da l l " istituzioni lo 
cali Occhetto ha ascoltato e 
ha proposto intanto ci investi 
re direttamente il governo Ve 
diamo se Amato h i qu ile o s i 
da dire siili emergenza spezzi 
na » Un dramma i he il ri è 
stato più (ardi sottoposto in 
chea I r i n e o M in tu ì a Bi l imo 
Craxi pure loro ni Ila e HI 1 IIL'U 
re |>er il e omizio (in.ne 11 segre 
tano organizzativo dello Scu 
docrociato e il l i idcr del Psi 
non hanno pero sei Ito una 
labbnea II pr imo invi! i v i i e il 
tadini ad un t o m i gno sul te 
ma «Quale l)e'» Al secondo 
era stato prenotalo un linai» 
pubbl ico con u n i piat ta - t i 
hanno detto - pri idcnzialmen 
te limitala a ->()() posti 

11 socialista Marzano 
non è riuscito a dar vita 
al governo di minoranza 
Psi-Pds-Psdi-Verdi 

La De dice no 
Torino senza giunta 
tornerà alle urne 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P I E R G I O R G I O B E T T I 

H 1 O R I N O lx* t impano d 
tuorlo [H r il Consiglio conni 
n ik* suonano p<xo pnri i i i del 
li. l ' i ( j iunulo i consiglieri *.lc 
( s t o n o ili i NpK.ciol,iUi dati.) 
silc'tt.i in L U I >i erano nnthmsi 
duranti, l.i sospensione della 
seduta * \ o i )n ci stiamo 
non possono rivolgersi alla YK 
K M I U ti mendicante i he pas 
sa per strada» antic ipa a u rol l i 
sii ti e apognippo c»io\annt lJor 
te l lana I o scudocr(x iato non 
i i sta id appoggiare dall ester 
no il candidato sindaco socia 
lista M i r /u ino Mar/ano e la 
su i giunt i minoritari. i Psi Pds 
f \ d i Verdi in tutto M \ o t i su 
80 Ui IX rappresentava l e 
sti< ma possibilità perchè Pri e 
Pli Rifonda/ione comunist 1 
|j*ga Nord Kete e antiproibi 
zionisli avevano già d( Ito «no» 
pronunciandosi in Sala rossa 
p( r il raorso ti «giudi/io degli 
(lettori» Cosi nel sesvintesi 
ino giorno di crisi I ult imo utile 
pt revit ire il commissariameli 
to di palazzo civico si e dile 
guata la r* sidua * peranza di ri 
dart un governo al capoluogo 
pi* monte se 

Da mezzanotte I assembli a 
mumwpale e decaduta ora 
partono le procedure che affi 
der n ino la guida del Comune 
al commissario nominato dal 
ministro dell Interno I* in pn 
mavera i torinesi andranno an 
topatamente alle urne presu 
nubilmente eon la nuova legge 
elettorale Pochi fino a qual 
t he giorno 11 pensavano da\ 
vero t h e 1 assemblea ninnici 
p i l e sub ilpina si sarebbe .tu 
KKondannata allo scioglimeli 
to Ui -paura delle elezion » il 
t imori di spian ire la str ida ai 

seguac i di Btissi - si credev i -
sarebl">ero stati un collante sul 
f idente per metteic insieme 
una maggior i n / . None inda 
ta cosi Marzano che «wt'v.i 
presentato un programm i per 
far fronte ali emergenza eco 
nomico sociale chiedendo a 
ogni consigliere una scelta re 
sponsabile «per garantire la sei 
prawivenza dell amminisha 
/ione» si e irovato la stiad i 
sbarrala 

11 capogruppo de' l*ri Danilo 
Poggie>lini ha invocato le eie 
/ ion i come antidoto ali «nnpo 
lenza• del consiglio Sull t stes 
v i lunghezza d onda I on Die 
go Novelli che ha presieduto 
la sedul.i < onsiliare per il qua 
le «Tonno ha vissuto una delle 
pagine più tristi d-t "a sua sto 
•".> «Peggio che tangentopoli 
questa e incap JC itopoh» ha al 
laccato il leghista Borghezio 
1̂ 1 socialista Maria Magnani 
Nova ha parlate.) di sconfitta 
de'ui politica «Alziamo bau 
diera bianca di fronte ai prò 
blenuche incalzano» Ma que 
sta sconfitta poteva (orse esso 
re evitata Domenico Carpimi 
ni ha ricordato I iniziativa del 
Pds per dar vita a una grande 
al lcan/a che gestisse la transi 
/ tono sino al nuovo meccani 
smo elettorale «Caduta questa 
possibilità per le divisioni nella 
[X e soprattutto per la logie i d i 
potere del Pn abbiamo coni 
piuto I estremo tentativo di dar 
vita a una giunta con Psi Psdie 
Verdi» Nonostante il suo falli 
mento resta «il fatto positivo 
della costituzione d i un pr imo 
nucleo di quel cartello delle si 
lustre che potrà competere al 
lo prossime elezioni" 

Il segretario del Psi a Varese. Attacchi alla Quercia ma la vuole nell'esecutivo 

Craxi lancia la «resistenza» anti-Lega 
Poi minimizza: sono solo piccole elezioni 
«Non sono di Varese, non ho meu governato a Vare
se, non sono candidato a Varese» Si presenta cosi il 
segretario nazionale del Psi nella città dei giardini 
dove domani s vota e il Garofano, causa ecc esso di 
scandali, uscirti probabilmente dimezzato Un risul
tato elettorale che non conta nulla secondo Craxi, 
che diserta la piazza e incontra solo i giornalisti At
tacchi alla Lega e proposta di un governo più forte 

DALLA NOSTRA INVIATA 

P A O L A R I Z Z I 

• • VARhSh I * ivr.i notate 
Craxi le scritte contro d i lui di 
lati cl< Il autostrada Milano V.i 
reso' Difficile non vederle 
contendono insulti pesanti 
una specie di percorso a tappe 
tra la I anqentopo I ambrosia 
na e quella varesina Una via 
crucis che il segretario na/ io 
naie del Psi ha percorso ieri 
mattr ia per I unica appar i / io 
ne a Varese prima d i I l i di 
cenibrt Un appar / i one quasi 
invisibile per la venta senza 
pas.set(«lidte in piazza e comizi 
nei teatr, come hanno fatto I 
leader deij l i altri partiti 

Craxi ha pre-fi. rito < onvoc are 
una conferenza stampa e par 
lare al sicuro ne I chiuso di un 
albergo Come mai chiede un 
(giornalista lasc landò sottmte 
sa la domanda di tutti «Paura 
della «[ente'» Prima ab l xvza 
Craxi «In pia/za fa freddo-
|>oi un tantino più iroso ad 
docchiu il malcapitato e sibila 
passando al tu «Lev iti dalla ti 
sta che io abbia paura di e lue 
chevsia ho molte cose da fare 
oggi devo parlare a Viareiwo« 
Dopo si ammorbidisce ricor 
dando i bei tempi andati 

quando da radazzo parlava 
davanti alle piazze vuote i la 
conclusione irritata di una 
conferenza stampa che sareb 
he potuta avvenire in qualun 
que al i to posto un atto di pn 
si n / i a Varese che e raxi la di 
tutto per sminuire 

Parla di tutto e eli niente 
sen/ 1 stillane larsi troppo qua 
si un illustre comparsala I orse 
e venuto VJIO per dire la (rase 
d esordio «Buonmorno io non 
v i n o cit tadino di Varese non 
ho mai partecipato a «imurni a 
Varese non sono candidato a 
Varese Come dire con i guai 
giudiziari degli amministratori 
varesini non ho niente a che 
fare e d Varese non so nulla 
Anzi mentre tutta I Italia ha gli 
occhi puntati sul 1 i dicembre 
t 11 citta dei giardini e mvavi 
da giorn ilisti che arrivano eia 
tutta [ uropa e persino dagli 
St.iti L mti lui dice t Inaro «Con 
sidero queste elezioni parziali 
e parzialissime legate col cor 
done oiufx.'licale a fatti lexali 
un campionar io di casi straor 
dinarie In i rigore non dovrai! 

no .nere alcuna influenza sulle 
questioni nazionali» Seconda 
no e he i sondaggi diano qui il 
Psi dinievzato al 5 per cento E 
la l.eg i> «Sono spaventate» di 
e e lo spaventa I av inzata del 
fenomeno li giusta la viole i v a 
del linguaggio I ideologia «re 
gioiicilnazionalist.i" I egoismo 
(ielle regioni forti lo spettro 
della secessione che si na 
scori le dietro la bandiera del 
federalismo «Vista la direzione 
attuale di questo movimento la 
sola cosa che non gli si può 
consentire e dargli le istituzioni 
lombarde Non cond i \ ido l i 
de., di chi dice metteteli alla 
prova è una prova e he non fa 
rei correre u cittadini lombar 
di» ed evoca lo spettro della 
Yugosl.ivia 

A Varese si vocifera eh in 
teintri Ira Carroccio e Pds -Noi 
a queste» tiagico appuntamel i 
to non e i saremo- taglia e orto 
M i C r.ixi a Vare'se ha dee iso di 
usare Ioni aspri e assn me IMI 
nari nei confronti ele'l Pds«ce>n 
fusion .r.o» e enne «confusie>u.i 
no- e per lui il segretario 

Achil le Occhetto «Considero 
una buona cosa un allarga 
mento della base del governo 
da realizzare al più presto al 
1 inizio del 1993 stiamo en 
trancio in una f ise difficile ci 
vuole un governo stabile per 
contrastare la crisi e lo spettro 
della disoccupazione Ma non 
saprei dire se si può fare col 
Pds non si capisce mai bene» 
Sornde Poi cita il suo amico 
ed ex presidente dell Argenti 
na Alfonsin «Lui mi ha detto 
che il mondo occidentale si 
avvia verso lo stalo nummo il 
capital ismo selvaggio e la de 
mocrazia elitaria e quello che 
si può leggere tra le righe in 
molti wiornali italiani Qualcu 
ne) vuole distruggere 1 partil i 
per ritornare ali Italietta dei no 
tabili si distruggono i partiti 
per far c r i scere delle persona 
Illa molti delle quali hanno un 
p ulrone che la mattina telelo 
na e da gli ordini - pausa d or 
goglie) io un padrone non 
I he> mai avuto

si però fa notare qualcuno 
i partili sone) un pò compre 

Il segretario socialista Bettino Craxi 

messi ult imamente anche a 
Varese anche il Psi Irascura 
bile Nei particolari non scen 
de e' |x'r il resto npele a memo 
ria la lezione già impartita in 
parlamento i casi [>ersona!i di 
ct)rrutlela sono solo personali 
il f inanziarve'i to illegale dei 
partiti ngu. rdd più e) meneitut 
ti e nein va criminalizzate) ma 

riportalo ne Ila lei mi i U H I 
nuove r* gole e poi e i sono gì 
se lat tilt e I H spi r IMO di ' i n 
fortun i M I -qui'st.i elisir i/i i 
de 1 .istem l jxilitie ci t i ! i w r i 
disgrazia e' te lupi eluri M i eli 
ce Craxi e o l i un sorriso spi r in 
ze>so »!„i mi i nove r i i i i . tni iu i 
diceva la reni i I i gir i L i 
ruota gira (.Iti isi uno seeiiiviii 
re) pre e le tteir ile 

Nuova giunta in Lombardia 
Governo di minoranza 
Pds, Psdi, Pli 
Verdi e Antiproibizionisti 
M MIIAM) Risolta lu CNM 
(.Ile eh» sette mesi paralizzava 
la Regione 1 ombardia Al pò 
sto del pentapartito mudato 
d il de (nusepix Cuovtnzana 
m ind ito m tns i dal tifone di 
tangentopol i (sono fi ri iti in 
ti, ile ra 11 tra assessori e t < Ulsi 
Ljlien otto de e tre socialisti) si 
in »edii una (minta di mino 
r i n / t composta da Pds Psdì 
Pìi Verdi e Antiproibiziomsti 
< on ! ippogi^hio esterno di 
Se udocroc iato t O i ro fano l-a 
nuova alleanza che sulla earta 
e onta V) voli in mi \ nt otti» ne 
41 ma quattro consigli* ri e r i 
no assi nti e uno il presidente 
del Consiglio non h i parte* i 
p.ito il \ o to Pnsidentt della 
nuov i lminta i I ior< Ila t ihi l . ir 
<lo»ti d< I IMs ISann i Imre it i 
in U onami u ( oiitmen. io illa 
t ittoiie ì un lungo p iss ito di 
dirige nk smd le ik de II i t isl 
f I ì prim ì \o! la e In il l'ds en 
Ir i ne I governo dt II i Unni) ir 
di i ed < ine tu l i prim i volt i 
t In il pn sulent' (. una donna 

L i nuo\ i cimil i i sar i t om 
post t d i st i tsv. sson in luogo 
dt i st di( i p n \ t denti dm dt l 

Pds due dei Verdi u n o t i i s c u 
no a socialdemocratici e litx* 
rali f ra i primissimi provvedi 
menti un piano per lo smalti 
mento dei nliuti la decisioiu 
sull ar inov i oe^stione de II uhi 
eazioi e dt 1 polo eslt m o dell J 
her i Per 11 cjuert M SI tratt i di 
u n i «ns|>osta eece/ ion ik ,ÌC\ 
una situazione ecce/on. i le» Il 
capogruppo Marilena Adamo 
spiega che questa (minta può 
anche costituir! il punto di 
partenza per un p i t to di i l 
k mza fra li sinistre pi r un 
nuovo riformismo P' r qu mio 
debol i e prec ari i i pareri di 
(ì ianni Kossoni capogruppo 
della De l ì Oiunl i che n i * ' 
non e un pateracchio ne I ulti 
ma spfaggi ì prima delle i li 
zioni m t rappresenta un i ri 
sposta [>ossibiW di govi rnabil i 
t Ì 1*111 o mi no g i stessi giudizi 
vi ngono i sprr ssi dagli iltr 
p irtiti e he si ni onosc om » m i 
I ìlle i n / i Purissimi e ntn In 
inv ì i t i l ìll.i ÌA g i t hi i o l i l i 
nu i id invoc in lo se loglinu n 
lo del ( onsiglio ed elezioni an 
tic ipate e ÌÌA tutti f h altri grup 
pi di op[Kis i / ioni 
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IL TEMPO IN ITALIA • A conoscere le qualità e 
grosbozza dell aria e quando è a piovere- lo di
ce Leonardo nel suo codice atlantico a dimostra
zione che in tutti i tempi le condizioni climatiche 
hanno sempre avuto un attenzione particolare 
da parte dell uomo Ai nostri giorni i mass media 
hanno contribuito enormemente a diffondere la 
cultura del tempo ed in particolare il line settima
na costituisce sempre un pressante interrogati
vo E la situazione meteorologica in questo (ine 
settimana prospetta una lase di miglioramento 
miglioramento non troppo visibile in quanto al di 
sopra dello strato di aria Iredda in prossimità del 
suolo scorre area più calda di origine atlantica 
che provoca uno strato nuvoloso specie lungo la 
lascia adriatica e ionica L anticiclone atlantico 
si è esteso verso levante fino a raggiungore il 
Mediterraneo occidentale Per i prossimi giorni 
si profila anche un convogl lamento di a' ia fredda 
di origine artica che è diretto particolarmente 
verso le reqioni balcaniche ma che potrà inte
ressare marginalmenle anche la nostra peniso
la 

IL TEMPO PREVISTO sulla lascia alpina specie 
il settore orientale cielo mol'o nuvoloso e coper
to e.on possibilità di nevicalo al di sopra degli 800 
metri Sulle Tre Venezie e lungo la fascia adriati 
ca e ionica cielo molto nuvoloso o coperto per 
nubi prevalentemente stratificate possibilità di 
p reup i l j z i cn i ma in torma sporadica Su tutte le 
altre reqioni italiane condizioni di tempo variabi
le caratterizzalo da alternanza di annuvolamenti 
e schiarite 

VENTI deboli provenienti da nord-ovest 
MARI generalmente poco mossi 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 
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Vigilia 
elettorale 

_ ..." .... , r Politica .. 
Domani andrà alle urne più di un milione di italiani 
in 56 Comuni e alla Provincia di La Spezia 
Il segretario de a Monza: mai in giunta con la Lega 
Il Psi si aspetta il crollo. Liste rinnovate nel Pds 
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La battaglia dei big per l'ultimo voto 
Martìnazzoli rassegnato: perderemo. La Malfa flirta con Bossi 
Domani alle urne un milione di «lettori, per rinnova
re 56 consigli comunali e la Provincia di La Spezia 
Obiettivo puntato su Reggio Calabna, Fiumicino, 
Monza e Varese In attesa del boom della Lega in 
Lombardia, Martìnazzoli avverte i monzesi «Amici 
perderemo» La Malfa si prepara all'accordo con la 
Lega che già canta vittoria Crollo scontato del Psi, 
mentre per il Pds si annuncia una tenuta 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• i MONZA Cinquantasei Co
muni alle urne, più j n a provin 
eia La Spezia É lezom parzia 
l i , dunque solo un mil ione i 
cittadini che domani e dopo
domani a comin- iare dalle 
ore 7 andranno a votare Ma 
I attenzione e I attesa è da su
per competiz ione <hecchè ne 
d icaCrax i che a M'»da giovedì 
e ieri a Varese non ha fatto al
tro che parare inevitabile 
crol lo del Psi dietro la conside
razione che il test non è nazio
nale Non la pensano cosi 1 
comspondent i d i tv e giornali 
esten che in queste calde ore 
del la vigilia stanno affol lando 
({li alberghi del le due città lom
barde per seguire in diretta 
quel lo che considei ano un av 
venimento pol i t ico d i rilievo 

Non mancano r e m m e n o i 
sondaggi de l lu l t i r ra ora gli 
oro><:opi come li ha chiamati 
un Mart inaz/ol i da I aria sem
pre più dimessa M no il fatali 
sta che ammette i l i fronte ai 
de monzesi >Ami< 1 perdere 
ino anche perche ci e tutto 
contro Ma per noi non è De
cessane vincere ma credere 

nelle nostre ragioni* Sara 
buon per lui Non certo per 
Luigi Granelli che sta seguen
do le elezioni monzesi, e che 
invece sfodera un ott imismo a 
trentadue denti «rna non si de
ve dire» osserva scaramantico, 
dopo aver pubbl icamente nn-
graziato la Chiesa per l'aiuto 
massiccio arrivato negli ult imi 
giorni 

Dunque poche ore ancora 
d i pazienza pnma di vedere la 
sorpresa Su quale s imbolo 
metteranno la croce gli elettori 
d i Varese e Monza, choccati 
dalle ondate d i arresti di am-
ministraton pubbl ic i de e psi e 
d i imprendi tor i ' E cosa faran
no i reggini che devono convi
vere non solo con la n dran 
gheta, ma anche < on la possi
bilità assai concreta che alcuni 
degli amministratori ancora 
de e psi sono stati i mandanti 
del delitto Ligato ' R quell i d i 
Fiumicino che alle ume ci 
vanno perchè la città è diven
tata solo da un anno Comune 
cosa fa ranno ' Premieranno la 
lista de di Vittorio Sbardella o 
quella d i Alleanza di progresso 

sottoscntta da Pds Pn Verdi e 
amici di Mano Segni ' Hanno 
anche loro gli occhi d i tutti 
puntati addosso si ntrovano 
dal nulla ad essere il pr imo la 
boratono di una cosa nuova 
di quella Alleanza democrati
ca d i cui si parla da due mesi 
E infine Viareggio cosa farà ' 
Per capire cosa si agita nella 
pentola della Versilia bast i dire 
che e è chi sta già lavorando 
ad un carro per il prossimo 
carnevale un vulcano che 
erutta gli uomini della vecchia 
polit ica mentre dal bavso 
spunta il giudice Di Pietro che 

agita guanti bianchi simbolo 
dell inchiesta «mani pulite» 

Reggio Calabria, Kiumicino 
Monza Varese In queste sotti 
mane è stalo un via vai dei big 
della polit ica Bossi Pini La 
Malfa Pannella sono stati tre 
quattro volte in lx>rr-bardia a 
marcare presenza II pr imo per 
fare il pieno gli altri per con
trastare la Lega dall opposizio 
ne anche se da sponde diver 
se Craxi come si è detto ha 
fatto solo una fugace nervosa 
apparizione tra Meda e Vare 
se Martìnazzoli invece si e 
dato da fare giocando anc he 

in casa E cosi ieri è tornato a 
Monza per salutare gli amici 
per lanciare quella che vorreb 
be fosse la nuova polit ica della 
De tornare alle città recupera 
re la cultura municipalistica 
che >è stata la radice dell av 
ventura polit ica de» Bisogna ri
prendere il filo diretto con la 
gente ha detto il segretario 
scudocrociato senza esaspo 
razioni Wagner diceva è la 
citazione di rito che Faust 
scavava la terra per trovare un 
tesoro, ma singhiozzava di 
gioia quando nusciva a cattu 
rare un lombrico E n lombrico 

in questo caso è Bossi anche 
se aggiunge poi , lui Martina/ 
zoh non vuol liquidare nessu
no 

Ma non disperdere il poten
ziale di voli che la De nuscirà a 
conquistare domenica e lune
di qualsiasi esso sia (nel l 88 
aveva il 35 8% il 5 aprile il 22 9 
e i sondaggi parlano per do 
mani del 15 G) non significa 
che il parti lo sarà disponibi le a 
governare con chichessia 
«Quanto alla Lega non abbia 
mo I imbarazzo di dire che 
con loro non governeremo 
mai Ci ha pensalo Bossi ad af 
fermarlo» 

Grande successo ha ottenu 
to a Varese e Monza Achil le 
Cicchetto E cosi 6 facile dire 
•La campagna elettorale è an
data molto bene» Valerio Im
peratori segretario del Pds e 
candidato 0 soddisfatto Ne ha 
motivo anche per i sondaggi 
che prevedono una conferma 
di quel l ' I 1,5% dei soli del 5 
aprile «Ma siamo contenti so 
prattutto perche siamo stati in 
grado di nnnovare profonda 
mente la nostra lista innestan
do il 30% di indipendenti Per 
che la nostra campagna, basa 
ta sullo slogan volo Monza 
ha avuto un nscontro positivo 

Il comune deve difendere la 
comunità anche contro Ro 
ma questo è stato il nostro 
messaggio e ai monzesi è pia
ciuto Noi eravamo in piazza a 
protestare auando e stato ten
tato lo scippo del voto di d i 
cembre E infine ci sono i gio
vani che di nuovo ci sono vici 
ni» Pds speranzoso dunque 
come Giorgio La Malfa che len 
ha detto chiaramente d i aspet 
tarsi un Pn rafforzato a Varese 
e Monza e si dichiarato dispo
sto a governare con la Lega 
Qui il 5 apnle ha conquistato il 
6 6'A due punti in più rispetto 
alle amministrative del l 88 

I socialisti invece si aspetta
no il tonfo dal 12 8 * del 5 
aprile che era già penalizzato 
di circa 5 punti nspetto ali 88 
non pensano di andare oltre il 
7 o 8% anche se i sondaggi 
parlano del 4,6% Chi invece va 
forte è la Relè che parte da cir
ca il 3% d i apnle e spera di rad
doppiare Incerta la sorte di Ri-
fondazione comunista (3 9) e 
dei Verdi (3 3) E la Lega' 
6 2Sr, alle comunal i 88 17 45 
alle regionali del 90 20 41 il 5 
aprile 1-e previsioni d icono 
che arriverà al 34'A Sarà vero ' 
C è chi giura che non supererà 
il 30'., 

Accolto il ricorso della Rete. «Pericolo» per Monza, Varese, La Spezia 

A Isernia saltano le elezioni? v T 
Rischio-annullamento in altre atta 
Ancora non si sa se a Isernia, domenica, si voterà II 
Consiglio di Stato icn aveva accolto un ricorso della 
Rete ma a tarda sera il prefetto ha nawiato la macchi
na elettorale e si toma a sperare Diversi Tar hanno 
emesso sentenze contrastanti sulla lista «Uomini-vivi» 
ammessa a La Spezia e Viareggio, ma esclusa altrove 
Ora, però, potrebbe aversi un ncorso al Consiglio di 
Stato Col nschio di invalidare in parte le elezioni 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA Isernia non voterà 
domenica cosi aveva deciso il 
Consiglio d i Stato accogliendo 
un ricorso della Rete Ma non 
era Imita a tarda serata il pre 
ietto della città ha nawiato la 
macchina elettorale includen
do nelle schede e m i manifesti 
la lista della Rete II prefetto 
avrebbe concordata la solu 
zione con il ministe o degli In 
terni E cosi non tutte le spe
ranze sono morte Problemi 
potrebbero esserci anche in al
tri Comuni F succe>so infatti 
che i far regionali hanno 
emevso sentenze assoluta
mente contraddit tone fra d i lo
ro cosi avverrà che la lista 
«Pensionati Uomini vivi- sarà 
presente a Viareggio e La Spe 
zia Non ci sarà invece a Mon 

za e Varese Ma gli «esclusi» 
potrebbero sempre ricorrere al 
Consiglio d i Stato E se il -terzo 
grado» darà loro ragione le 
elezioni di Monza e Varese o 
quelle d i Viareggio e La Spezia 
sarebbero da rifare 

Isernia . Neanche avevano 
Imito di allestirle che le aveva 
no fatte smontare II Consiglio 
di Stato accogliendo un ncor 
so della Rete aveva deciso di 
sospendere le elezioni ammi 
nistrative A 48 ore dal voto 
elezioni nnviate l-a decisione 
sembr.i dar ragione alle tesi 
della Rete Poi I ordine del 
Prefetto di nallestire la macchi 
na Tul to era cominciato qual 
che mese fa quando il tribuna 
le di Isernia non aveva am 
messo la Rete alla e onsultazio 

ne II gruppo - che aveva deci
so d i presentarsi da solo nl iu 
tando ostinatamente d i lar 
parte d i una lista unitaria -
aveva candidato solo 15 perso
ne Sef'e d i loro però si erano 
scordate d i firmare un certifi
cato (obbl igator io) che do 
vrebbe accertare I estraneità 
dei singoli alle inchieste d i ma 
fia Con I esclusione di quei 
sette, la Rete s e trovata a non 
avere più il min imo d i candi
dati - 15 - previsti dalla legge 
Da qu ' I esclusione Contro 
questa prima decisione il par
tito movimento di Orlando e ri 
corso al Tar Nulla da fare an 
che il «secondo» grado è stata 
sfavorevole Infine il ricorso al 
Consiglio d i Stato Che propr io 
alla vigilia del voto ha reso no 
ta la «sospensiva- I dirigenti 
della Rete esprimono «soddi 
sfazione» perchè dicono -0 
stata bloccata 1 operazione 
che mirava a tener Inori dal 
consiglio la legalità» La lista 
unitaria - che vede assieme 
I opposizione tranne Rifonda 
zione e Rete - I ha -presa in 
vece davvero male Dice Gio 
vanni Cefalogli segretario pds 
•Nessuno mi toglie dalla mente 
che sia un regalo alla De l.e 
hanno donato i tempi sup 
plementari proprio quando 

stava per perdere la partila» 
Ad Isernia la De non ha mai 
raccolto meng del 6s)?S L ulti 
ma volta due anni fa,'prese 27 
consiglieri su 40 Uno -strapo-
teie» che non e bastato dal 
90 è stato tutto un seguirsi di 

crisi interne Rno allo sciogli 
mento del consiglio 

«Uomini vrvi»-Unlon vai-
dota ine. Situazione ingarbu 
gnatissima sulla lista df pensio 
nati «Uomini-vivi», presente in 
molt i Comuni II problema è 
nel simbolo fra gli altri motivi 
grafici, in un cerchio è anche 
inscritto lo stemma dell Union 
valdotaine Quesl ultima però 
denuncia gli «Uomini VIVI» che 
a suo dire mil lantano un ac 
cordo mai raggiunto Da qui i 
ricorsi M a r della Liguria e del 
la Toscana li hanno respinti A 
Viareggio e La Spezia gli «Uo 
mini VIVI» avranno lo stemma 
contestato II ' lar della l,om 
bardia per contro ha dato ra 
gione .ili «Union valdotaine» e 
(>erciò a Monza e Varese la li 
st.i e slata esclusa Non e finita 
ix-rù chi ha -perso» potrà ri 
correre al Consiglio di Slato In 
questo caso la sentenza arri 
vera <id urne scrutinate E a 
quel punto saranno inv il idale 
li elezioni qui o l à ' 
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^elezioni 5 aprite 

Varese _ 
[g, {sondaggio 

È n i n ri n i • n i 
= 5 2 - 5 •*- eu o 

I due grafici 
mostrano 
I ultima 
previsione 
elettorale 
a Varese 
e Monza 
elaborata 
dalla Directa 
per 
«Il Giornale» 
Nelle due 
ctttA 
lombarde 
dovrebbe 
verificarsi 
un forte 
balzo 
leghista 
rispetto 
al 5 aprile 
Crollano 
De e Psi 
bene il Pds 

Mino Martìnazzoli 

Vigilia del voto con 15 liste 
«Il polo progressista? Si farà» 

Il Pds di Varese 
sfida la Lega 
«Nessun accordo» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• I VAKKSt -Oax i ha sempre 
paura che gli altri facciano gli 
accordi senza d i lui ma questa 
volta può stare tranquil lo a 
Varese non e è un appunta 
mento tra il Pds e la Lega» Nil 
de lotti che ha concluso len 
sera la campagna elettorale 
della Quercia varesina nspon 
de a disianza al segretario na 
zionale del Psi che in mattina
ta nel suo sfogo con i giornali 
sti ha parlato di «tragico ap
puntamento» tra la Quercia e il 
Carroccio 

Dopo un incontro pubbl ico 
a Varese tra un candidato del 
la Lega e il capolista del Pds è 
I argomento del giorno corro 
no le voci su accordi precosti 
tuiti tra i due partiti fortissima 
mente volul i dalla Lega che 
non vuole rimanere incora 
una volta a bocca asciutta con 
la maggioranza relativa come 
a Mantova Daniele Marantelli 
capolista del Pds chiarisce 
-La I-ega gioca a fare il partito 
pigliatutto studia già da De in 
queste condizioni non ci può 
essere nevsuno accordo per 
che noi |>ensiamo ancora che 
sinistra e destra non siano se 
gitali stradali Per non parlare 
del fatto che sulle questioni so 
ciali le distanze sono siderali 
Dopo di che non possiamo far 
finta che un parti lo al 35% non 
esista e quindi ci parl iamo 
non mi sembra il caso d i scan 
dalizzarsi Ma r icordo che 
quando Togliatti sfidò Gianni
ni dell Uomo qualunque sulle 
questioni d i merito I Uomo 
qualunque si sciolse come ne 
ve al sole» 

Con la Lega quindi si parla 
si intrattengono rapporti diplo
matici ma gli obiettivi polit ici 
da lunedi in poi sono altri 
Oscillante da un TX iniziale al 
9% dato dagli ult imi sondaggi 
che confermerebbe il nsultato 
del 5 apnle la Quercia varesi
na punta a sinistra -Partendo 
dal nostro 91n sfideremo le al
tre forze che assieme possono 
costituire un polo progressista 
- dice Marantelli - pensiamo 
soprattutto al futuro c ioè a 
quando grazie alla nfonna 
elettorale si potrà votare sce 
gl iendo senza ambiguità 'ra 
due schieramenti uno mode 
rato e I .litro progressista e 
non in guazzabuglio di 15 liste 
t o m e avverrà domani» L o 
bietlivo non e a breve termine 
senza drimmatizzan-* il fema 
della governabili la -I numeri 
per un governo di un polo prò 
gressista non ci sono - dice un 
altro candidato Stefano 1 o s i -
mentre la Lista Pannella i Ver 

di e il Pn hanno già detto alla 
l^ega di essere disponibi ' i E 
poi Varese non e Mantova qu i 
la sinistra non è mai stata forte 
ha sempre dovuto combattere 
contro un forte fronte modera 
to che dalla De ora sia trasfe 
rendosi nella Lega» 

Il ragionamento della Quer 
eia varesina è in prospettiva 
tra non poche difficolta In 
questi mesi il dialogo a sinistra 
si è aperto chiuso interrotto 1 
tentativi di costituire uno schie
ramento preeletlorale e un i 
potesi d i lista unica non hanno 
dato frutti «Non e è stato il 
tempo e poi tutti avevano biso 
gno di contarsi» si dice Anche 
I iniziativa promossa dall Are 
d i varare un tavolo d i discus 
sione su un programma comu 
ne aperto alle forze sociali e 
fallito per progressiva diserzio 
ne Per pnmo il Pn già ansioso 
di saltare sul Carroccio e poi la 
Rete impegnatissima in una 
campagna elettorale che ha vi 
sto Leoluca Orlando ospite as 
siduo nei bar e nelle piazze va 
resine a distnbuire i volantini 
La Rete che a Varese secondo 
i pronostici dovrebbe avere un 
discreto exploit h» già preseli 
tato una propna giunta «pre 
ventiva» trasversale, che pesca 
un pò Ira vari «ex» del mondo 
cattolico e della sinistra senza 
compromettersi t roppo nò a 
destra ne a manca pur d i t«-
nero le mani libere 

Il Psi in grave ambascia per 
aver regalalo alla Tangentopo 
li varesina un sindaco e vari as 
sesson ali inizio aveva gettato 
sul piatto la proposta una lista 
unica per non spendere il sim 
bolo un pò malmesso dei Ga 
rafano Gli altri hanno detto 
«No grazie» «Che in prospettiva 
una convergenza delle forze d i 
sinistra sia auspicabile mi pare 
comunque ovvio - dice il ca 
polista del Garofano 1 econo 
mista Mano Talamona - Vare
se rappresenta davvero un test 
nazionale e non solo dal pun 
lo di vista polit ico ma anche 
sociale e economico è un pe 
nodo minaccioso d i grave 
deindustnalizzazione e una 
città che nschia di perdere la 
fiducia in se stessa ed è quindi 
un importante banco di prova 
per una sinistra che voglia dare 
nsposte a questi problemi evi 
landò la demagogia della !.e 
ga» Perplessa Rifondazione 
Comunista «C e in giro troppo 
trasversalismo - dice il capti l i 
sta Carlo Scardeoni - e ho dei 
dubbi che si possa andare 
avanti su quella strada» 

I « I V O 

Per il dirigente pds «bisogna costruire un nuovo patto tra Nord e Sud» 

D'Alema: «Qui a Reggio De e Psi 
non si dovevano presentare» 
• • KK,l,K) (.Al.MINIA Massi 
rno D Aloma ha chiuso ieri so 
ra la campagna elettorali del 
Pds a Reggio Calabria con un 
incontro con qli operai dello 
f .boriche in crisi Apsiamed e 
leplarnoel del gruppo Gepi •• 

con una manifesta/ ione pub 
oliva nel centro ci t tadino D A 
lema ha raVvuto che ti caso 
Reggio mostra corm i partiti di 
governo (ossero partecipi non 
solo di un sistema di potere af 
fanstico ma cr iminogeno ed 
ha sostenuto che dalla De e 
dal Pst non •* venuto quel se
gnale di effettivo r innovameli 
to eh i era stato chiesto dal lo 
stesso Pds in aperti l i a d i cam 
pagna elettorale non hanno 
umettato 1 invito a r tirarsi dal 

I i compet i / ione poh tic i i nel 
la forma/ ione dt Ile liste dei 

candidati Hanno accollato 
invece che tornasse a farsi 
sentire il peso dei vecchi grup 
pi di potere 

Riguardo alla De I) Aleni \ 
ha pure sottolineato come -il 
banco di prova dell effettiva 
volontà e capacita di rinnova 
mento della segreteria Marti 
nas/ol i sta proprio qui nel 
Mezzogiorno- 1 roppo facile 
trovare uomini nuovi a Varese 
e a Monza al cospetto della 
gravità del caso Reggio cmer 
v i con evidenza e drammatici 
tà dal ' t rivelazioni del l ex sin 
daco de «|wntito» Agatino ! i 
candro sul sistema delle tan 
genti e dagli sviluppi dell le in 
dagini sull on»*. idio d i 11 ex 
presidente delle I errovie Lu 
dovico t.igato -Non bastano il 
volto sofferto di Martin i/voli e 

qualche commissario* inviato 
dalla De a Reggio C alabna per 
rabberciare una list i di c i u d i 
dati 

Il presidente del gruppo par 
lamentare del Pds alla ( ime ra 
ha pure accennato alla «bontà 
de» del segretario del Msi t fu 
avrebbe prospettato per la ( it 
la una giunta con il Pds «un i 
|x)tesi paradossale e p r o u x a 
tona e he 0 al di 'non dellt no 
sire prospettive» quindi d i re 
spingere 

Ad una citta sconvolta dallt 
inchieste giudiziarie e dalle ri 
vela/ ioni sul sistema mafia af 
fan politica occorro un voto 
che dia un segno di speranza 
non basta distruggere ti sisti 
ma polit ico ma ex corri - ha 
detto D Atonia - una grandi 
forzal i izionalo c o m i il Partito 

d i nuKrad io della sinistra c i 
p.ic e di n i ostruire un rapporto 
di fiducia e di introdurre nuovi 
clementi di coesione nel Pai 
se di fondare un nuovo patto 
di solidarietà tra Nord o Sud 
Per I) Ale ma 11 posta in gioì o 
in qu i sti el i zioni e molto alta 
proprio porche -non solo e 
possibile dare un altra sp ìllata 
al vecchio regime ma ind ie 
peri he e importante elio il se 
gno del i ambiami nto non sia 
quello d i ila protosta i della di 
sgrogaztone ma quello di 
un ilteTiiativa democratica» 

Ieri sera a Reggio ha chiuso 
la campagna elettorale anche 
il leader d i l l i Rete I t o l t i c i 
Ori indo che ha invitato t gio 
vani delia citta «a reagire a in 
dignarsi a ribellarsi" I I a ìg 
giunto «So min lo fate quesl . 
e. Mta non h i futuro-

Nell'arcipelago sardo è fallito il tentativo di fare come a Fiumicino 

Dieci liste a La Maddalena 
ma non c'è Alleanza democratica 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

Massimo D Alema 

• • \A MADDAlJ-NA 11 progel 
to t M ambizioso Segnicapol i 
sia poi I nzo Bianco assieme 
.1(1 autorevoli esponenli del 
Pdsi (Iella sinistra Ma alla fine 
non se 11 e fatto niente -A par 
l i I indisponibil i tà dei big i 
nostri potenziali a l le i t i non 
l i . inno mostrato grande prò 
pensione .il rinnovamento» 
spiega Severino Gala segret i 
no dell 1 sezione del Pds d i L i 
M a d d i l c n i 1-cosl I altra sera 
quando Cuorgio L i Malfa e ve 
mito .i concludere la campa 
gna elettorale si e trovato a 
«tu'iiectire » non I -alleanza de 
mocratlca» ma il suo piccolo 
partito Uno dei dice i d i q iu sta 
frastagli,ilissima tornata eletto 
r ile {e e anche la lista de i e ac 
e ultori e quella dei lumbard) 

I arcipelago a -stelle e stri 

sce» va alle urne anticipala 
mente |>er la second,i volta d i 
seguito I dissensi fra le forze 
[xil i t iche hanno fallo naufra 
gare prima il -governissimo» -
guidato dal de Giuseppe Deh 
già lo stesso sindaco efie ven 
t anni fa diede il benvenuto ai 
sommergibil i americani - poi 
il lenlalivo di costituire una 
g iun t i di sinistra Rivalila e per 
sonalismi d icono molti in ci l 
la Dietro al quali però si cela 
sempre qualche grosso mie 
resse -In questo e iso la que 
slione urbanistica - die e anco 
r i Gala non es un e aso del re 
sto se' da 20 inni L i M..ddale 
na e% anco r i in atlesa di un pia 
no regol i te le In sintesi e e1-
chi eouie il Pds veJde le prò 
s|>etttive turistiche dell arci[>e 
lago s'rettamente legate alla 

tute l i imbientale • cost ier i 
con la costituzione ad esem 
pio del più volte prol i» vsc} 
-parco marino» e ehi e più 
sensibile ai presunli «vantaggi» 
de Ila cemenlifie azione 

1 la base americana ' Nessu 
no (e) qu i s i ) più ne parla In 
20 anni eli convivenza -forza 
la ormai i 1 ìnula abitanti di 
L i Maddalena c i hanno fatto 
I abitudine I ppure i rischi per 
la sicurezza e per lo slesso 
equil ibrio ambientale dell arci 
pelago non sono a'Iatto supc 
rati Dopo la chiusura dell ar 
se n ile della marina militare 
it ili ina (con r>(X) posh di lavo 
ro in IXTICOIO) rischia lorse d i 
essere «impopolare» mettere in 
disc ussione anc he questa pre 
v nz.i nuli! ire ( osi crii urne i a 
rivolgersi igli americani d i 
qualche te mpo v inc i i lavora 
lori di una ditta esterna che 
forniva assisleuz 1 alta base -li 

quidata» nei mesi se orsi dal l i 
Us N a w non per chiedere di 
-sloggiare» ma •' contrario di 
instare e di «restituire» il lavoro 
ìlla loro ditta Uno dei capiti la 

(Iella protesta e candidato p>-r 
l a tX 

Il Pds si presenta il volo e on 
una lista completat i etile nn 
novata viene npresentato solo 
uno dei 7 consiglieri uscenti 
numerosi sono gli indipend» n 
ti (Ira i quali 1 «fuoriusciti» dal 
Psi) ca|K)lista e una donna 
Non ò al voto di quattro a, ni 
fa ovviamente che si gu ird.i 
( i l Pi I aveva il 21 per cento i 
ni i a quello del S aprile qual i 
do la Querela ha ottenuto un 
deludente 8 perce i lo supera 
la anche dal Msi e da Ritonda 
zione -Parti n i o da li percer 
care un rilanci') n"|l.i prospel 
t i v i - c o n c l u d e Gaia di una 
più solida inii 'a della siniMra 
pe r governale L i Maddalena» 
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A tid 8 Politica 
In un documento Anm e Fnsi 
denunciano gli attacchi 
contro la stampa 
e all'autonomia dei magistrati 

«Sì a giurì popolari composti 
da cittadini estranei 
alle logiche del Palazzo» 
Coro-di no per Gargani 

Patto tira giudici e giornalisti 
sulla libertà d'informazione 
Un giurì dell'informazione composto da cittadini 
che tuteli i deboli e non i forti È questa la proposta 
della Federazione della stampa e dell'Associazione 
nazionale magistrati Si moltiplicano le prese di po
sizione contro il progetto di legge anti-scoop. Ieri il 
ministro Mancino e la commissione Antimafia han
no indicato la strada dell'autoregolamentazione e 
dell'applicazione delle leggi esistenti 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• • ROMA Prosegue a colpi 
di dichiarazioni e comunicati 
il dibattito sullo liberta di stam 
pa La proposta del de Gargani 
non trova proprio alcun ade
pto E si allarga il fronte di chi 
s oppone ad un intervento le
gislativo che limiti il diritto di 
cronaca Dopo la presa di pò 
sizione di Oscar Luigi Scalfaro 
ieri sono stesi in campo il mi 
nistro dell Interno Nicola Man 
cino e la commissione Antima 
da Mentre 1 Associazione na 
/tonale magistrati e la lederà 
zione della stampa in un co 
municato congiunto hanno 
denunciato «il tentativo di 
schiacciare la libertà di infor 
ma7ione e di limitare I autono
mia dei giudici» 

Gàini (orma'i da comuni cit 
tadini vicini alla gente e non ai 
pollile È questa la proposta 
dell Anm e della I nsi «Per assi 

curare la tutela di tutti i giuri
si legge nel comunicato - deb 
bono essere di diretta denva 
/ione popolare attraverso 
«•tra/ione a sorte mentre de 
ve essere respinta ogni ipotesi 
di creazione di un collegio di 
notabili per loro natura estra 
nei alle esigenze dei cittadini e 
vie ini invece agli abitatori di 
palazzo» Particolare attenzio
ni a chi a difleren/a dei politi 
ci -non ha la possibilità e la 
capaciti di replicare, di pole 
mi/zare di ricorrere a com 
plesso e costose procedure 
giudiziane» Magistrati e gior
nalisti ribadiscono «Deve esse 
re limitato al massimo I ambito 
dei segreti che impediscono la 
pubblica conoscenza dei latti 
F per quanto attiene al segreto 
giudiziario deve essere ferma
mente respinta ogni proposta 
d modifica delle scelte opera 

te con il codice di procedura 
penale del 1988» 

Nessun inasprimento di pe 
na per la stampa l>o ha detto il 
ministro dell Interno, Nicola 
Mancino al convegno di Paler 
mo 'Mafia che fare' «Non 
dobbiamo colpire chi è in |x>s 
sesso della notizia svelata e la 
utilizza con prudenza e senso 
della misura Dobbiamo colpi
re semmai chi la notizia ha fai 
to uscire dal segreto dell inda 
gine giudiziaria II problema 
della diffusione della notizia 
coperta da segreto non può es
sere risolto almeno per i gior 
nalisti con il tecnicismo di una 
revisione normativa di un mu 
tamento di pena» Anche il 
presidente del Senato Giovan
ni Spadolini è tornato nuova 
mente sull argomento riba
dendo i dubbi già espressi gio 
vedi scorso «sull opportunità 
di nuove leggi» Spadolini ha 
però ventilato la possibilità «di 
una nforma che imponga al 
giornalista di nvelare la fonte 
perché è chiaro che se non si 
può non dare una notizia non 
ci si può nemmeno tnneerare 
dietro 1 anonimato» 

Riserve e critiche al disegno 
di legge della commissione 
Giustizia sono state espresse 
anche dalla commissione An 
timalia Ieri I ufficio di presi 
denza integrato dai rappre
sentanti dei gruppi parlamen

tari ha discusso del provvedi
mento legislativo insieme al 
presidente della federazione 
della stampa, Vittorio Roidi Al 
termine dell incontro il presi
dente delta commissione in 
un comunicato ha affermato 
che «tutti i presenti hanno 
espresso un giudizio critico sul 
lesto attualmente allestirne 
della commissione giustizia» 
Per i parlamentari dell Antima 
fia e necessaria «una puntuale 
applicazione delle leggi esi 
stenti una autodiscipìina (\t\ 
parte dei giornalisti anche me 
diante la costituzione di un 
giuri con funzioni di indirizzo 
eie-ontologico» Un giuri dico 
no ali Animi.ifia che sia 
espressione della categoria dei 
giornalisti e che non abbia al
cun carattere sanzionatone 
Infine sarebbe opportuno «isti 
tuire uffici stampa presso le 
procure della Repubblica a 
partire da quelle distrettuali» Il 
vicepresidente della commis 
siono il de Paolo Cabras ha 
voluto sottolineare che «i politi 
ci hanno il dovere di garantire 
ai loro atti e comportamenti 
una trasparenza maggiore di 
quella che si chiede agli altri 
rittadmi-

Divisioni ali interno del t o 
nutalo ristretto della commis 
sione Giustizia i he ha il coni 
pito di esaminare il progetto di 
legge sul segreto istruttorio Un 
componente del comitato il 

deputato verde Alfonso Peto 
raro Scanio ha criticato la prò 
posta di Gargani «Sembra che 
il relatore non abbia tenuto 
conto delle audizioni della 
commissione alla necessita 
condivisa da molti di un auto
regolamentazione non si può 
rispondere con I inasprimento 
delle pene e con un giuri che si 
configura come un nuovo giù 
dice speciale» Martedì prossi 
mo il comitato si riunirà perdi 
sculere il progetto di legge t 
intanto si moltiplicano le mi 
ziative del giornalisti I comitati 
di redazione della Mondadori 
Rizzoli Darp f rep Etas e della 
Gazzetta doliti Sport minaccia 
no uno sciopero generale o 
denunciano «la strumentali/ 
/a/ ione di questi attacchi di 
retti anche ai magistrati che 
mettono sul banco dogli impu 
lati quanti hanno individuato 
colpito e reso pubbliche le 
malversa/ioni e i ladrocini di 
un ceto politicoda tempo con
dannato dall opinione pubbli
ca» F. il consiglio dell Ordine 
dei giornalisti del l^azio e dei 
Molise in un documento im-
liegna i suoi iscritti a rispettare 
«scrupolosamente» le norme 
vigenti ma definisce «inaccet
tabile» I ipotesi di un giurì del-
I informazione «dal quale i 
giornalisti siano esclusi e oltre 
tutto controllato in maggioran 
za dai magistrati» 

Mano Cicala 
presidente 
dell Associazione 
nazionale 
magistrali e 
sotto Virtono 
Rodi, presidente 
della Federazione 
della stampa 

Dopo le polemiche nella Bicamerale sul proget to di legge elettorale la De smorza i toni di critica e annuncia una sua proposta 
Le Acli presentano una loro bozza di riforma. Nel P d s i comunisti democratici prendono le distanze dall'ipotesi maggioritaria 

Segni alla De: scegli la proposta Salvi 
Il giorno dopo le polemiche sulla proposta Salvi in 
Bicamerale la De butta acqua sul fuoco e annuncia 
una sua proposta Martinazzoli «Avevo visto gli ap
punti di Salvi, non ci ho trovato nulla di drammati
co» Le Adi presentano due proposte di legge istitu
zionali d'iniziativa popolare Segni «La soluzione 
parlamentare è nella mani della De» e fa appello a 
sposare la linea riformista 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA Ora la palla è alla 
De Cesare Salvi il giorno do 
pò la sua proposta in Bicame
rale chiama in causa la De 
«Se vogliamo fare la nforma in 
Parlamento dobbiamo sapere 
come la pensa quel trenta per 
cento di deputati e senatori 
De» La risposta di Sergio Mat-
tarella non si la aspettare 
«Non condivido i forti attacchi 
alla proposta Salvi le contesta 
zioni nei suoi confronti» scon 
fessa cosi la furia polemica di 
Pomicino e D Onoino ma prc 
cisa «non accetto confini teolo 

s, *v*** 

gici tra chi vuole le riforme e 
e hi no» Mattarella comunque 
rassicura Salvi «la De presente
rà in commissione la sua prò 
l»sta» «Attenzione» racco
manda però il direttore del Po 
IÌOIO a non cristallizzare le pò 
sizioni «tutto sarebbe più dilli-
( ile» 

Lo prende in parola Mario 
Segni con un linguaggio libero 
da polemiche e denunce lan 
i u un appello allo Scudocro-
i iato «l*i soluzione della vi 
i enda parlamentare è nelle 
mani della De» Sciolga le sue 

Mario Segni 

riserve sprona il leader refe 
rendano dui peso alla linea ri 
forni ista clic oggi avrebbe la 
possibilità di una rapida vitto 
ria parlamentare «Un appello 
- d i c e Segni -che non faccio a 
vuoto perché e e nella IX chi 
può raccoglierlo» 

Non si tratta di mevsaggi a 
distanza ma è I esito di un 
confronto diretto L occasione-
la presentazione da parte delle 
Adi di due progetti di legge d i 
niziativa popolare che preve
dono I elezione diretta del Sin 
daco del presidente del Consi
glio e delle giunte regionali e 
provinciali insieme a una ri 
forma del sistema elettorale in 
senso uninominale e maggio 
ntario «Proposte che si co'lo 
cario nel solco dello spinto re
ferendario» afferma Giovanni 
Rianclu presidente delle Acli 
e «che solo per ignoranza o 
opportunismo possono essere 
confuse con un regime presi 
denziale» Ui proposta delle 
Acli sposa un sistema con attri 
buzione di seggi m due bloc 
chi uno i>er I collegi uninomi 
nali e uno jie-rcircoscrizioni re 
Rionali (• a differenza della 
proposta Salvi pre-vede due- vo 
ti uno per i collegi uninomina 
li che elegge il candidato che 
< onquista la maggioranza rela 
Uva uno per ler circoscrizioni 
ragionali con attnbuzione prò 

porzionale dei seggi Ogni lista 
recherebbe il nome di un can
didato alla presidenza del 
Consiglio 

«Non e vero - afferma Bian 
chi - che nei regimi parlameli 
tari non si elegga direttamente 
il leader Li si elegge di tatto in 
sieme al con il Parlamento» In 
somma tutte le maggiori de
mocrazie «il giorno delle vota 
zioni eleggono di latto anche il 
capo dello Stato» Una propo 
sta apprezzala al di la della 
differenza di alcuni meccani
smi siadaSalvieBassaninidel 
Pds sia da Segni sia dal Pri <il-
I iniziativa era presente il re 
pubblicano Gianni Ravaglia 

Ma la novità di ieri e nella 
posizione espressa dal ì De 
Da Monza il segretario De Mi 
no Martmazzoli sdrauimalt!//a 
i contrasti a afle-rma «Avevo 
già visto gli appunti di Salvi e 
rispe-tlo a una lonnula ili venta 
abbastanza onnicompresiva 
uscita dalla sessione plc-nana 
della Bicamerale, la proposta 
Salvi era molto pregiudiziale e 
orientata ma queste - ha ag 

giunto - sono tappe di una ri 
flessione comune che non 
hanno di per se nulla di dram 
malico» l-i segreteria De non 
sposa le reazioni scomposte 
dei suoi componenti della 
commissione e- annuncia una 
propreia proposta Un antic ipo 
di buona volontà the- ve-rosi 
milmenle prenderà forma poli 
tica all'indomani del voto e- pri
ma della prossima -lunione 
della Bic aroeralc* (Il prossimo 
giovedì) Lunedi Fila incontre
rà Martinazzoli e vira quello il 
momento in cui si vedrà in 
quale direzione si muoverà la 
De Un invito a far presto viene 
anche- dal presidente del Sena 
to Giovanni Spadolini 

Il giorno dopo I insurrezione 
contro la proposta Salvi in Bi 
camerale dove la De sielrova 
ta insieme al Psi alla l-ega e a 
Rilondazione, la De butta ai 
qua sul fuoco delle polemiche 
Anche Giorgio Bogl, vie esegre 
tario del Pri si rivolge ali i tX 
con un invilo alla riflessione 
a r i a le alleanze per le riforme 
lz> spunto e la proposta delle 

Acli che secondo Bogi «rappre
senta un importante segnale di 
e orni- si possa costruire- un ani 
pio fronte» F dunque fa apjiel 
io a lutto il inondo cattolico e 
so| rattulto alla D< a rifletter! 
«Se sia più giusto alle irsi con 
noi altri laici come I liberali e 
tanta parte- dei referendari op
pure se sia più conveniente an 
dare a braccetto con Craxi» 

Nel Pds scende la polemica 
Sil\i Bass unni ricondotti a 
«divergenze u-cnicln sale in 
u-ce il disse uso dell arca elei 
comunisti democratici Giù 
se ppc Chi irante ha invi.ito 
una lettera i Salvi in cui pren 
de le distanze* dalla proposta 
da questi avanzata in Bicame
rale E Giancarlo Are-si i rileva 
e he «la proposta presentala da 
( esare Salvi non e stala disc us 
s i in ne'ssiin,i sede-de I Pds e mi 
pan aggiunge - c h e si disco 
sii dalle- elalKir izioni colle-gial 
ine ni*- assunte» 1- eliic-de che 
gli organismi dirigenti discuta 
no «l ipotesi su cui promuovere 
la ricerca di un intevi nella 
e oniiinssiime Bicamerale» 

' T. v: "3$. "TV*,*. «Un cartello con Segni e La Malfa fallirebbe come il Forum cecoslovacco.. 
La proposta di Salvi sulla legge elettorale? «Non condivido la forzatura maggioritaria» 

Giugni: «Martelli leader psi? 
Se non va con l'Alleanza» 
«Nel PM M sta manifestando una grande voglia di 
cambiamento e credo che al congresso ci sarà un 
mutamento radicale» il senatore Gino Giugni parla 
dei futuro prossimo del Psi, di Giuliano Amato e 
Claudio Martelli e della rilorma elettorale 11 proget
to di legge elaborato da Cesare Salvi - dice Giugni 
- contiene in so «un forte squilibrio maggioritario, 
ma potrebbe essere un utile base di discussione» 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA Senatore Giugni, 
ma erano così forti le uria e co
ri aspri gli insulti votati giove 
dì nel comitato elettorale della 
Bicamerale contro la proposta 
di Cesare Salvi? 
Io e ero ed ho .insistito soli in 
to ad una discussioni, molto 
piti soft di quelle>ehe si è volu 
to far apparire Poe ormile 1*1 
reazione più fe»rte al proietto 
presentato da Sal\i è stata 
quella della l)c 

Reazione fondata? 

Penso di sì ed era rivolta so 
prattutto contro la uroposta 

per il .Senato che e la più deli 
cala perche il meccanismo 
t lettorale per il Senato e quel 
lo sottoposto a referendum 
Vi s ne Salvi ha sposato il dop
pio turno che il voto del pie 
nuin della bicamerale ,wvvtì 
bocciato respingendo I emen 
elamento di Mano Segni al do 
curnentoeliCinaeoDe Mita 

Qual e la sua opinione sul 
progetto Salvi? 

La proposta e un vero papex 
chio dove propone il sistema 
francese per il ìy nato e quello 
tedesco per la <. amera e an 

che quest ultimo con forte 
squilibrio maggioritario Due 
( antere con maggioranze di 
verse sarebbero un disastro 
Di valido r è che il meccani 
srno de i voti e della ripartirlo 
ne dei scimi corrisponde in 
qualche misura alla tecnica 
adottata in Germania per cui 
se Salvi omette o |>one fr i p i 
rentesi i rapporti [>ercenluali 
tra sistema maggioritarie» e si 
stem i proporzionale dovrei) 
he ( sserci una utile basi di di 
scussione 

Allora dov'è ta distanza net
ta? 

£ nel I ìtlo chi nel sistema Sai 
vi e e un me lina/ione macinio 
ritana nt tta< he Segni hai tini 
preso benissimo Peraltro du 
bito che il sistema cosi com e> 
congegnato possa evitare il re 
fere nclurn 

E lei quale sistema elettora
le preferirebbe per l'Italia? 

Sono decisamente per quello 
cosiddetto tedesco che e uni 
nominale (e su ciò tutti sono 
d accordo tranne la tX ) e 
procede ad un riparto pro|>or 

zionale dei seggi h un sistema 
ctie contiene in vN una spinta 
ali aggrega/ione politica per 
che nei singoli colli gì il candì 
dato ha un interesse ad < ssere 
sostenuto dal massimo di for 
/e possibile Per esempio m 
Italia un candidato del Psi non 
sosti nulo dal Pds (o vie over 
sa) se losognereblx di essere 
e k Ito Salvi per la C imera ha 

presentato un n. niello Ude 
sco nella tee nica ma in fondo 
francese IH gli L fletti Invece 
anche votando alla tedesca si 
possone» adottare formule di 
riparti/ione che spingano a 
premiare i partili più forti e 
quindi con effetti maggiorila 
n Insiste il modo per consenti 
re un risultato tenden/ialmen 
te maggioritario senza però 

adottare il meccanismo mag 
gionlano 

Questa è una sua idea? 
Questa e 1 ipotesi che si discu 
U nel miogruptHM mi sembra 
che net Psi stia emerge ndo un 
orientamento di questo ti|M> 
Purtroppo la CommisMoiK hi 
camerale assomiglia più <xd 
un tavolo da bridge e he AC\ un 
consesso costituente vi si gio 
cano almeno due partiti di 
governo e di nuovo schiera 
mento cosi i problemi islitu 
zion.ili stanno in set ondo pia 
no 

Ecco, senatore, parliamo 
del Psi e del suo prossimo 
futuro 

Nel [Milito si si i manife stanilo 
una grande voglia di i unbia 
mento Crede» che alCongris 
so di primavera e i sar . un mu 
tamento radu ale I et or i l u 
meo punto di riferimento mi il 
to saldo e da lutti 11 ci tt.ito e» il 
presidente ed 1 (. enisiglio II di 
scorse» di Giuliano Ani ito il 
l Assemb1' a nazionali e *t ito 
applaudilo da lutti 

Sta dicendo che Amato è il 
candidato «naturale» alla 
successione di Bettino Cra
xi? 

Se* non dovrì abbandonare il 
governo so poti a mantener, n 
doppio ine anco Ari ito può 
essere il segregano di e in il Psi 
ha bise>gno Oppure si può 
pre-vedere una vie est gre tena 

vie uia chi i suine i tutti g1 

i tfetti 1 iguid idi I partito 
Ma non c'è anche o non ci 
sarà anche una candidatura 
di Claudio Martelli? 

Dipendi ra d ili esito di I CIMI 
grosso Da un i p irli i e un 
tentativo di ri iggiust mu rito 
di I Psi ehi s ir i prodi no si 
mise ir i a comi rger< e ori il 
Pds t he a sua \olt i dovn bbe 
ibboiulonare I i volubilità e ho 

oggi lo i a ratte rizza l,o slalom 
pollino non poti i cì^i ali un i 
p irte Dall altro l ito e < ejiu st ì 
Alli inzii ele'miK ritte i in fieri 
pi r I i quale incili la partit ì 
de Ila rnmihi azioni di i partili 
di snnstr i apparili ni ormai al 
p issato e ntie ni e he prima 
debbano iwstere parliti mio 
.i le tuo i ht si i I espe'rii nza 
elei I omm tee oslov icco ma 
dopo due min st e1" si isc iato 
lutto ! orum e> me hi 1 i ( eco 
slovicehti Sol in ) de Ile for 
zi andrà eia (\ e I etto a Segni 
[) issando per Li Malf i e M ir 
te 111 come* e'sito ivre mino una 
fi mimata che potri blx SJM-
gne ra pc ne olos imi liti pex o 
dopo Insemini, un alto nel 
buio Si* M molli st i alla prmi i 
operazioni non vedo pi re hes 

non potrebbe issunit re 1 i le i 
dorship del Psi Se inveii sta 
ili i se*, ond i si projKine gì i i 
pnor i enne minorati a por 
i he ti Psi ha il suo spinto di 
cotiserv izione Dipi nde ra (\t\ 
Martelli m i ani he'd i De e hot 
K» 

Saluto 
IJdiivinbit» UVY2 

Aetterer 
Senza libertà 
d'informazione 
Ustica sarebbe 
soltanto... un 
incidente aereo 

^ D Caro dirt'ltore c a n t o ! 
IcKhidell Unita 

il ruolo della \lam|ja 1 
rapporti con i poteri istiti 
/tonali il rispetto delle <ja 
ran/ic v delle liberta indivi 
duali la prevalenza di un in 
teres.se o di un altro nel t aso 
di conflitti tra legittimi iute 
ressi tostilu/ionah il segreto 
giudiziario il segreto investi 
gativo il segreto prolessio 
naie sono 'utti temi attorno 
ai quali i giornalisti discuto 
no e si confrontano da c ini 
K sono tutti temi che richia 
mano le categone interessa 
te (quella dei giornalisti 
certo ma anche quelle dei 
magistrati degli investigato 
ri dei parlamentari) a un 
gran senso di responsabilità 
K peraltro UT argomento in 
rapporto al quale ci sono 
comprensibili difficolta a 
trasformare le opinioni "i 
certezze assolute Ci preoc 
cupiamo pero quando sen 
tiamo invocare soluzioni 
che di fatto limitano I auto
nomia di scelta e di decisio 
ne dei giornali magari altra 
\erso il divieto di divulgare 
notizie giudiziarie fin quan 
do non si raggiunga la fase 
dibattimentale dei procedi 
menti Non possiamo non 
pensare che oggi Ustica sa 
rebbe solo un incidente ae 
reo mspiegabile di cui pochi 
avrebbero memoria h. non 
possiamo accettare 1 idea di 
una società in cui venga li 
mitato o impedito il ruolo di 
indagine di accertamento e 
di denuncia del giornalista 
Ci preoccupiamo anche 
quando e successo dopo il 
'emhile suicidio del giudice 
Signonno - sentiamo altri 
buire la responsabilità mo 
rale di questa morte doloro 
vi al giornale e he per primo 
ha pubblicato la notizia del 
le accuse mosse al giudice 
da un pentito Ali Unita che 
nella sua lunga stona ha 
svolto un ruolo importantis 
Simo anche per ne r avuto la 
capacita e il coraggio di for 
zare i segreti e i silc nzi ufh 
ciali va la nostra piena soli 
daneta 

Guido Dell'Aquila 
Franco DI Marc 

Francenco Vitale 

Senza abbonamento 
sull'autobus: 
quando il buon senso 
è preso a pugni 

nir* con una tali mult i ( n 
zi con una multa') la e ifra 
che potrpbl>e sembrare se 
nevi irrisoria comunque .ie 
cett.ihilo (e ho i miei dubbi i 
per una persona che lavora 
non lo e1 per une» studente 
Non dimentichiamo poi che 
i maggiori fruitori del mezze) 
pubblico sono studenti e* 
pensionati (oltre naturai 
mente tutti coloro he non 
guidano e> preferiscono non 
inquinare ) Questa e' la mi i 
opinione e ritento si i un 
mio chritto poter1 a esprime 
re 

Katiuscia Melato 
Vernai ita (Novir i) 

^ H Vorrei sottoporre al 
I attenzione dei lettori di 
questo giornale un fatto e he 
io reputo quanto meno as 
stirilo inconcepibile e ridi 
colo che mi è* e apitato qua 
lo (nutriee di un servizi*» 
pubblico [>a la ni ittina del 
2S novembre scorso Come 
e>giv mereoledì liscive» di e a 
sa per recarmi a lezione 
(sono studentessa del I" an 
no ali università di Bolo 
gna) He» preso 1 autobus e 
e ire a a moti |xrrorse> IDI 
sono K.corta di non ive re 
cetn me I abbonamento He» 
invoc ito quindi la buon i 
sorte affinchè ali orizzonte* 
non si profilasse 1 i ti mula fi 
gura del controllore Nelli 
stante in cui mi ( balenato 
eiuoslo pensiero ho sentito 
(lue parole che un h inno 
raggelato il sangue -Biglie t 
to prego1- Con ia i .Ima più 
pacifica di questo monde» 
ho spiegato la mia situ i/io 
ne ali efficiente funzionario 
il quale* mi ha garantito e fu
so avessi dmujstrato di pos 
sederi il f unigenito talloni i 
i o personali-* non avre'i pa 
gato I ammenda Ho quindi 
lasc tato i miei et iti persoti ili 
e nel |>omenggio mi sono 
recala al) uflic io pre|>os'o 
prowista del mio re gol ire* 
ablxinamenlo l*i mia fidu 
eia si e'* pero rivelata mairi 
posta in e|ti mio per qui sta 
dimenticanza mi hanno «al 
fibbiato- la sanzioni eh lire* 
2r>000 (la mela rispetto alla 
multa i In riceve» e hi non 
possiede ellettiv munt i hi 
ghetto o abbonamento chi* 
sia) Ora ritengo e ho dirne-n 
tic .irsi I abbini unenti» non 
sia un I irto e e»si gr ivo da pu 

(iiushf tulle le opinioni funi 
no dmtfo di cittadinanza f'ii 
sobria pero ncor usccreeth ti 
controllore e stata fx'r\ono di 
buon senso e piuttosto ineriti 
te in quanto fu multa - stati 
te lo deposizioni di /eijge* -
at'robtx' donato essere eleva 
'a comunque II rtltt'tHJ e ne si 
può fari maliarda st'mntat il 
funzionano chi pur pn n 
dendo atto della sua buona 
fedo, anziché -premiarla' fa 
cendo un eccezioni ha usa 
to un metodo 'fiscalista-

Studentessa 
critica 
il ritorno 
alle mutue 

• • Cu issimi amici dell l 
mia 

sono una s'udentess » e tic 
Irequenta il primo anno di 
scuola superiore in un Liceo 
classico nella prosane ta di 
Siena Vorrei con questa let 
lenna esix>rrc 1.' m i più 
grande delusione nei con 
tronti del •n«ou>- governo 
incovo [>< r mudo di din ) 
specialmente su un argo 
mento e he ho apjx'na cono 
scinto ascoltindo il IgT di 
oggi i d i o m b r e II 1 qu m'o 
ho potuto e ipir' * i e si u i 
uni riforma in cinipe» vini 
tano Ritomc ri mo alle \e< 
etile mutue e la e ovi e he pili 
mi ha .olpito negativamon 
te e crii -il e ittadmo u rra 
curato in base alle disponi 
bilita lui inzi ine- modello 
americano" Vi sembri i na 
cosa ben falla" t on qui sta 
modesta opinione di un a 
doli v i lite vorrei colpin in 
quale he modo i Tes|M>ns i 
bili» di ciò so chi non li ri 
muoverò dall' 'oro decisio 
ni tnavonvtchi nllelte.se 
ro solo in minima parte sui 
loro doveri in qualità di rap 
prc^ ntanh ilei popolo Italia 
no 

Gioia Bardotti 
l'ol'gltHtllM t S|t 11 1 ) 

Vogliono 
corrispondere 

• • Questi nostri li tlon 
vorreblK'ro ili ice tire r ip 
iK>rti di COTTISI*»ndcuz i su 
I in Hi'ov (21 nini i c,uul i 
tunstic i Ama i vi igeji i il . 
ippussioiiuto di stona gii» 

grafi i music a » e un ni i 
l indirizzo Stefan Kizov Ul 

Indonni kukli- Bl 'H. VI \> 
AIMI I 1 SOFIA lr,17 Bui 
gana Massimo (ji nsmi Via 
Serragli I r> SO 12-1 TIRI N/F 
(tei 0r.r» 217')71 ) 1 ,b l ri 
spm Y.mk iln ( , r) imi i 
!' iJ Bo\ 12l) ( I|H ( n ist 
tilt ni i Wi st Alni i s.im.ii I 
(ih,insali ( 1 >, min) P O 
Bo\ 12') ( a)* C oist i li i 
na West Alma C li uli s ( r 
spili ( lr> timi) PO Box 
12') C a|H C o ist clian t 
Wi st \ tni i I r UH is I* kiM 
( M iniiii PO Box 12'l ( i 
|»e ( oasi d i in t West Airi 
e i l i s v letev I l'i anni ) 
PI) Bus 12') ( I|M r ( o.,st 
e ih ma Wi t Alti, i HHMH 
zer Ann ,ng i I 1 .inni) P( ) 
Box 12'l C I|M ( o isi e.h i 
li i Wi st Alni a Alu ili mi 
I n OHI i ' 1 nini i PO Box 
12') ( ii» (o i s l d i l u i i 
Wesl Alma Adii in i '"111 n 
( l'i inni, P ) Box 12') e a 
|« ( n ist dh ma \\cM Afri 
e.i Vician Op ilr IIK I [ l'I 
nini) PO Box V I e ip< 

( oasi dh.ui i Vi, .,( \fni , 
Virali Iw ( lr> min ) P o 
Box l."l < .l|H l oasi dh i 
n i VVi si Alni i 
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Grossi sviluppi dell'inchiesta milanese sull'eversione nera 
Acquisiti documenti e testimonianze che dimostrano 
le responsabilità «atlantiche» negli attentati e nei golpe 
Individuati esecutori e mandanti: 21 persone sotto accusa 

Le bombe fasciste erano targate Cia 
Nuova luce su piazza Fontana e la strategia della tensione 
La Cia e i servizi segreti italiano dietro la strategia 
della tensione e la strage di piazza Fontana. Ora ci 
sono le prove. Il giudice istruttore di Milano Salvini, 
titolare dell'inchiesta, dopo un anno di lavoro, ha 
acquisito importantissimi documenti e numerose 
testimonianze che hanno consentito di fare luce su 
quegli episodi. Ventuno persone sono imputate. Tra 
loro (per fatti nuovi) il generale Maletti. 

GIANNI CIPRIANI 
• s i MILANO. La strategia della 
tensione è stata gestita attra
verso un «dispositivo militare» 
composto da nuclei fascisti, 
servizi segreti, massoneria che 
rispondevano ad una «entità 
superiore»: la Cia. La verità 
•politica» sulle stragi di Stato, 
ed in primo luogo la strage di 
piazza Fontana, adesso è an
che verità giudiziaria. Ci sono 
le prove. L inchiesta aperta da 
più di un anno dal giudice 
istruttore di Milano Guido Sai-
vini (che lavora a stretto con
tatto con i magistrati di Brescia 
e Bologna) ha consentito di fa
re nuova luce sugli anni delle 
trame. E i iegami tra stragisti e 
apparati islutuzionali, final
mente, sono siati delineati con 
estrema precisione. Ora si co
noscono nomi e cognomi di 
molti stragisti e dei loro man
danti politici. Ventuno persone 
sono imputate. Tra loro, per 
nuove circostanze, il generale 
Gianadeiio Maletti, piduista, ex 
capo dell'ufficio D del Sid. 

Il giudice Salvini, come Prio
re per Ustica, procede con il 
vecchio codice. Le posizioni 
delle persone sotto inchiesta, 
quindi, sono maggiormente 
pesanti di quelle degli «indaga
ti»- infatti l'imputazione è qual
cosa di più grave della vecchia 
comunicazione giudiziaria. 

Tutto e cominciato un anno 
e mezzo fa, da un'indagine sul 

gruppo milanese di Ordine 
Nuovo e de «La Fenice». Presto 
sono emersi i legami tra Ordi
ne Nuovo e i fascisti veneti di 
Pavoda e Venezia che agivano 
grazie alle protezioni istituzio
nali. Poi, dallo scenario di in
sieme, sono arrivate le prove 
su una serie di circostanze 
concrete: gli attentati del 12 di
cembre del 1969 (quattro ordi
gni esplosero tra Roma e Mila
no, un quinto rimase inesplo
so) rientravano in un progetto 
più ampio di colpo di Stato 
«bianco» che mirava alla pro
clamazione dello stato di 
emergenza come premessa 
per una svolta autoritaria del 
paese. Del resto dopo il ses
santotto studentesco e l'autun
no caldo sindacale c'erano 
forti pressioni degli Stati Uniti 
perché si facesse qualcosa di 
concreto per contrastare l'a
vanzare delle sinstre. E piazza 
Fontana fu, senza ombra di 
dubbio, una strage di Stato. 
L'organizzazione fu diretta da 
uomini dell'ufficio affari riser
vati del Viminale che utilizza
rono, tramite i loro referenti al
l'interno dei gruppi di destra, 
manovalanza fascista. Solo 
dopo i 16 morti di piazza Fon
tana, il Sid intervenne per co
prire mandanti e responsabili. 

Un anno dopo, e stato ac
certato dai giudici di Milano, lo 
stesso «dispositivo» e gli stessi 

Milano e Roma 
Due cortei 
per una nuova 
Resistenza 

12 dicembre 1969, la strage di 
Piazza Fontana Le macerie 

dentro la Banca nazionale 
dell'Agricoltura 

• s ì Due cortei per comme
morare le vittime della strage 
di Piazza Fontana. A 23 anni 
dal tragico attentalo gli stu
denti sfileranno per le strade 
di Roma e di Milano per riaf
fermare i valori della tolle
ranza, contro il fascismo e il 
razzismo, per una nuova de
mocrazia. 

Nella capitale l'appunta
mento e per le 9 a piazza 
Esedra. Mela della manife
stazione: piazza Santissimi 
Apostoli. Mentre a Milano il 
corteo partirà da largo Cairoti 
e si concluderà a piazza Fon-
lana. 

La manifestazione è stata 
indetta da un ampio arco di 
forze dell'associazionismo e 
del volontariato: «A sinistra», 
Nero e non solo, Sinistra gio
vanile, Tempi moderni, Anpi, 
Arci, Fgr; F.g.e.i.; S.O.S. razzi
smo; movimento culturale 

studenti ebrei; osservatorio studentesco anti mafia; studenti 
contro la camorra; coordinamento studenti medi Mgs; immi
grati sud del mondo; Opera nomadi. 

«Abbiamo scelto la data del 12 dicembre - ha dichiarato 
Nicola Oddati, presidente dell'associazione Tempi moderni -
perché rappresenta una ferita aperta nella coscienza demo
cratica di questo paese e perché oggi bisogna combattere 
nuove forme di odio e di intolleranza, di violenze, ricostruen
do un nuovo paese democratico ed antifascista». 

uomini entrarono in azione 
per il golpe Borghese, un ten
tativo di colpo di stato control
lato in «diretta» dal Sid e dal
l'ambasciata americana. Nuo
ve testimonianze e nuovi do
cumenti hanno consentito agli 
inquirenti di dimostrare che 
l'organizzazione di quel dise
gno eversivo fu curata anche 
da Licio Celli, il gran maestro 
Venerabile della loggia P2, nel 
1970 ancora «insospettabile». 
Fascisti e massoni cercarono 
di coinvolgere anche i boss di 
Cosa Nostra, come del resto e 
stato in più occasioni ammes
so dagli stessi pentiti di mafia. 
Una delle prove nelle mani de-

§1 i inquirenti è rappresentata 
ai nastri con la registrazione 

delle confessioni integrali di 
Remo Orlandini, braccio de
stro di Borghese, che, latitante 
in Svizzera, raccontò molti re
troscena agli ufficiali del Sid La 
Bruna e Romagnoli. Andreotti, 
ministro della Difesa all'epoca 
delle prime indagini, «purgò» i 
nastri. Recentemente La Bruna 
ne ha consegnato la copia in
tegrale ai giudici. LI si parla in 
maniera esplicita del ruolo di 
Celli. 

Altre novità di rilievo non 
mancano. È stalo accertato 
che lo stesso «dispositivo» ter-
roristico-istituzionale entrò in 
funzione anche nel 1973. Nello 
stesso periodo in Italia agivano 
gli uomini del Mar, il movimen
to armato rivoluzionario di 
Carlo Fumagalli, che avevano 
protezioni istituzionali. È stato 
scoperto che il gruppo di Fu
magalli, ex partigiano «estre
mista di centro» che voleva 
una repubblica presidenziale, 
in quello slesso periodo riceve
va armi da alcuni ufficiali dei 
carabinieri della divisione Pa-
strengo. Anche gji attentati del 
Mar nentravano in un progetto 
istituzionale. 
f Infine, tra le carte del giudi

ce SaMni, la prova più signifi
cativa: il coinvolgimento nella 
strategia della tensione dell'A-
ginter Press, la struttura inter
nazionale con sede a Lisbona 
che si occupava di guerra con
tro-rivoluzionaria, quella di 
Gladio L'Aginter Press aveva 
una rete di referenti e agenti in 
Italia, alcuni dei quali infiltrati 
anche nel movimento studen
tesco. Gli inquirenti hanno di
mostrato che l'«agenzia» diret
ta da Guenn Serac è stata diret
tamente reponsabile di una se
rie di attentati in Africa e in Eu
ropa e ha avuto un ruolo non 
secondario nella gestione del
l'eversione stragista in Italia. 
Non solo: attraverso documen
ti e teslimonianze e stato possi
bile scoprire che l'Aginler 
Press era direttamente collega-
ta alla polizia segreta del regi
me fascista portoghese e alla 
Cia. E quindi e stata trovata 
una traccia concreta del ruolo 
degli Stati Uniti nel terrorismo 
•stabilizzante». Una traccia 
che, a quanto pare, sarà fon
damentale per una rilettura 
dell'eversione italiana, rossa, 
nera e, soprattutto, «atlantica». 

Su piazza Fontana e sullo 
stragismo, dunque, sono stati 
fatu grossi passi in avanti. Le 
novità emerse nonostante il ri
serbo istruttorio rappresenta
no solamente una piccola par
te delle cose scoperte e accer
tate. Onnai si conoscono i no
mi e i cognomi di molti terrori
sti e di molti mandanti Nomi 
eccellenti. Le indagini, comun
que, continuano. Sia in Italia 
sia all'estero, ed esattamente 
in Spagna, Francia e Sudafrica. 
E non è escluso, a distanza di 
cosi tanto tempo, i responsabi
li delle stragi, ed in primo luo
go di quella di piazza Fontana, 
possano avere un volto. E pa
gare il loro conto con la giusti
zia e, anche, con la democra-

" zia italiana. 
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La vedova: «Ho una segreta speranza, la verità» 
Licia Rognini, moglie dell'anarchico 
precipitato dalla finestra della 
questura milanese 23 anni fa 
parla di passato e futuro: «M'hanno 
portato via Pino, non il mio amore» 

CINZIA ROMANO 

H i MU-\NO Non c'è nebbia, 
e dalla finestra dell'apparta
mento al quarto piano, nel pa
la/zone rosso a due passi da 
Porta Romana, dal mare di tet
ti, si erge, alta e solitaria, la gu
glia del Duomo con su la Ma
donnina. «Bello da qui, vero' 
Anche se non ci sono nata, 
questa città, dove sono venuta 
quando avevo un anno e mez
zo, la sento mia. Ma adesso la 
devo lasciare, devo partire. Lo 
faccio da sempre in questo pe
riodo, per salvare quell'appa
rente tranquillità che mi per
mette di vivere Ripiombo in 
quell'atmosfera di 23 anni fa. 
Com'è? Un incubo. Come se a 
Milano facesse freddo, molto 
più freddo; ti senti sola, il gelo 
dentro che non ti dà tregua. 
Tornano le frasi dette, gli ami
ci, i giornalisti, le bugie...torna 
tutto. Scappo da Milano, torno 
nel mio paese, dalle vecchie 
zie, dai parenti, ma l'atmosfera 
mi resta dentro». Licia Rognini 
Pinelli, M anni, moglie di Pino, 
l'anarchico precipitato verso la 
mezzanotte del 15 dicembre 
del 1969 dalla finestra dell'uffi
cio del commissario Calabresi, 
alla questura di Milano, guarda 
sempre dritto negli occhi. Diffi
dente, introversa, gelosa dei 
suoi sentimenti e ricordi. Avara 
di interviste, di dichiarazioni, 
oggi come allora non ama ap
parire; anche ai convegni, alle 
manifestazioni la sua parteci
p a t o n e è stata rarissima, «non 
volevo essere strumentalizza
ta; non sopporto il ruolo della 
vedova che piange e si dispe
ra» Mai gli obiettivi impietosi 
dei fotografi e dei cineoperato
ri sono riusciti a carpire una la
crima dai suoi occhi. Neanche 
quella fredda mattina del 20 
dicembre, ai funerali di Pino, 
concesse, in pubblico, un 
pianto Allora il dolore di Licia 
e delle sue bambine. Silvia e 
Claudia (oggi sono due giova
ni donne di 32 e 31anni, spo
sate, con una bambina Silvia, 
con un maschietto Claudia), 
commosse tutti, stupiti ed am

mirati dal suo coraggio, forza, 
dignità e asprezza con cui ha 
dato battaglia invece di rasse
gnarsi. 

Ed anche oggi, dopo 23 an
ni, non è una donna rassegna
ta. «Sono convinta che prima o 
poi la verità sulla morte di Pino 
verrà a galla; forse qualcuno 
che sa, alla fin fine troverà il 
suo tornaconto e dirà come 
sono andate realmente le cose 
quella notte in questura. Que
sta è la mia segreta speranza». 

Il racconto di Licia Pinchi 
non scorre fluido. Va stimolato 
da continue domande, «mi 
sento come la mente vuota, lei 
mi domandi, io provo a rispon
derle», dice. Anche il colloquio 
avviene in due luoghi diversi. 
Prefensce non ricevermi a casa 
e fissa l'appuntamento nello 
studio di un avvocato, Enrica 
Domenighetti, sua amica, Poi, 
quando l'intervista sembra fini
ta, mi invila a casa, per regalar
mi il libro-intervista. «Licia Pi-
nelli. Una storia quasi soltanto 
mia», di Piero Scaramucci, 
uscito dieci anni fa. E il dialogo 
prosegue nell'appartamento, 
davanti ad un caffè, con il gat
to Pilù che scodinzola sul tavo
lo, la figlia Claudia che arriva 
col figlio Matteo per salutare la 
madre in partenza. 

Proprio prima che Claudia 
arrivasse, avevo letto il tema 
che aveva scntto In prima me
dia, nel '72. Tema' Un fatto di 
cronaca. Svolgimento. Erano 
verso le 4 del pomeriggio, ad 
un tratto echeggiò una esplo
sioni', molla gente accorge do
ve si era sentilo il boato; davan
ti a loro slavano le macerie di 
una banca distrutta e qua e là 
corpi straziati. Così avvenne 
quella che noi ora definiamo-
•Ixi strage di Piazza Fontana-
La polizia non sapeva dove 
mettere le mani, cosi decise di 
addossare la colpa agli anar-
cilici U vennero a prendere per 
portarli in questura. In quelle 
tragiche notti perse la vita il fer
roviere anarchico Gmsepf/e Pi

neta fermato dalla polizia co
me tanti altri suoi compagni. 
Perchè la scelta di quel fatto di 
cronaca ' Quale straziante do
lore può spingere una bambi
na a raccontare in modo cosi 
asettico la morte del padre, la 
tragedia che ha segnato la vita 
della sua famiglia? «Anche l'in
segnante ne restò colpita e mi 
mandò a chiamare, dandomi 
quel tema». 

Fu difficile per Licia Pinelli-
raccontare alle figlie che il pa
dre era morto; spiegare poi co
sa era successo La notte del 
15 dicembre, lei seppe tutto da 
due cronisti che suonarono al
la porta all'una e mezza; le dis
sero «sa signora, un incidente, 
suo marito...». «Mi precipitai al 
telefono e chiamai la questura, 
mi passarono subito Calabresi. 
Gli chiesi dove era Pino e lui mi 
nspose al Fatebenefratelli. Do
mandai perchè non ero stala 
avvisata e mi disse, non lo di
menticherò mai, "ma sa signo
ra, abbiamo molto da lare" 
Corse in osjxidale prima mia 
suocera, io sveglia le bimbe, le 
vestii e le mandai a casa da 
amici In ospedale incontrai 
mia suocera, ma ci fecero ve
dere Pino solo quando era 
morto. Alle bimbe, il giorno 
dopo dissi che il papà aveva 
avuto un incidente, poi dopo 
qualche giorno dissi che non 
erano riusciti a salvarlo, che 
era morto. Silvia scoppiò a 
piangere. Claudia gridò chi 

l'ha ammazzalo' Eppure io le 
avevo tenute lontano, niente 
televisione, niente giornali». 

Licia Pinelli ricorda «aveva
no molto da fare in questura». 
Convocare alle due di notte i 
giornalisti per annunciare che 
le bombe a piazza Fontana le 
avevano messe gli anarchici e 
che Pinelli «si è visto perduto», 
disse il questore Guida, «si è 
trovato incastrato» rincarò la 
dose Calabresi, decidendo di 
suicidarsi, «lo non ci ho mai 
creduto. Anche il fatto che nes
suno in questura mi chiamò, 
senti il dovere di darmi una 
spiegazione, sia quella notte 
che in seguito, ralforzò la mia 
certezza.» E lei si è battuta con 
forza per avere giustizia e veri
tà. Nel '75 il giudice D'Ambro
sio archiviò il caso Pinelli, 
escludendo sia il suicidio che 
l'omicidio, i|K>tizzando una 
caduta per malore 

Cosa accadde invece per Li
cia Pinelli quella notte' «Cosi 
come non ho mai credulo alla 
versione del suicidio, neanche 
quella giudiziaria del malore 
mi ha convinto. Penso a Pino 
svenuto in questura. ..lorse 
l'hanno creduto morto., la pre
go, non mi faccia dire di più 
Certo, quella conferenza stam
pa...Valpreda arrestato, Pinelli 
suicida: la tesi delle bombe de
gli anarchici era dimostrata» 

Se oggi questa donna fa 
quasi forza a se stessa [>er par
lare, per ricordare, «è perchè 

ho paura che ci si abitui a que
ste stragi, a queste morti senza 
verità, o solo con verità parzia
li. La memona del passato è 
importante: chi non ce l'ha, 
come i più giovani, la deve 
avere, deve sapere; chi c'era, 
non deve dimenticare. È fati
coso, so che non è facile. Allo
ra, quando vidi Pino morto, so
lo il viso che usciva dal lenzuo
lo bianco pensai- anche a co
sto di aspettare venti anni, ma 
saprò chi lo ha ucciso e per
chè. Oggi sono passati 23 anni 
ed io sto qui, a chiedere venta 
e giustizia» 

Ma in questi anni, non ha 
trovalo qualche risposta ai suoi 
l>erchè? «No, nessuna Ma non 
sono proprio rassegnata. Tulle 
le stragi che ci sono slate in 
questo paese sono collegate; 
un filo sottile le unisce Queste 
omertà devono finire, è ora del 
momento della verità». 

Licia Pinelli parlò con Cala
bresi solo quella notte per tele
fono; lo vide per la prima e ulti
ma volta al processo contro 
Isotta Continua Cosa provò il 
17 maggio del l972,quando 
sep|>e della sua morte'' «Ricor
do che stavo salendo sul tram, 
la gente chiacchierava, diceva 
che avavano ammazzato Cala
bresi Mi sentii svenire, diventai 
bianca come un cencio; le per
sone sul tram affollato si spa
ventarono, mi fecero sedere. 
Pensai che tutto era finito, mi 
vedevo preclusa quella possi

la famiglia 
Pinelli 
prima 
del dicembre 
di 23 anni fa 

bile verità sulla morte di Pino 
che al processo di Lotta Conti
nua slava venendo fuori. Poi, 
nulla mi farà accettare come 
giusta la morte di una persona. 
No, non provavo odio per Ca
labresi. L'odio è un sentimento 
che ti consuma e ti rovina, ti 
inaridisce e non li la sentire 
nulla, nemmeno il dolore degli 
altri. No, non credo alle rivela
zioni di Marino.» 

Gli anni di piombo, il terrori
smo, Ijcia Pinelli li ricorda co
me un «periodo di grande an
goscia; non riuscivo a capire; 
perchè? quali erano i loro 
obiettivi?» E le «nuove» rivela
zioni di Craxi sulla morte del 
marito, che ripropongono la 
tesi di allora, degli opposti 
estremismi, che effetto le han
no fatto? «Lasciamo perdere. 
Ho querelato Craxi». 

Difficile strappare a Licia 
Rognini Pinelli ricordi più inti
mi, legati alla sua vita con Pi
no. Con Pino che mentre man
giava o vedeva la televisione, 
la riempiva di bigliettini affet
tuosi con su scitto «Ti voglio 
bene...sono (elice...la vita è 
bella.. «Pino, più bravo di lei in 
cucina, bravissimo e rapidissi
mo nel fare da mangiare per la 
famiglia e per gli amici che in
vitava sempre a nmanere a 
pranzo. Facendo arrabbiare 
qualche volta Licia, che in se
gno di disappunto, si sedeva 
zitta in poltrona, cominciava a 
lavorare a maglia, nel molo del 
convitato di pietra. 

E dopo la vita non è slata fa
cile per lei: ha ripreso il suo la
voro da impiegala («ho comin
ciato a lavorare quando avevo 
13 anni, poi quando sono nate 
le bimbe, lavoravo in casa, bat
tendo a macchina le tesi agli 
studenti»), jx'r tirare avanti 
«sola, con due figlie da mante
nere, senza parenti ricchi alle 
spalle.Un mese dopo la morte 
di Pino se ne è andato anche il 
padre di Licia e in casa si sono 
ritrovate quattro donne sole' 
«lo, le bambine, mia mamma e 
la gatta Sei anni fa è morta 

mia mamma, 5 anni fa si è spo
sala Silvia, l'anno do|X> Clau
dia e mi è morta anche la gat
ta. Mi sono sentita disperata e 
ho voluto un altro gatto. Serve 
qualcosa di vivo che si muove 
in casa». 

Chi era, signora, Pino Pinel
li? «Era una persona impegna
ta per tutte le cause di giustizia, 
era estroverso, allegro; non 
stupido e nemmeno ingenuo 
come qualcuno ha voluto !ar 
crede. Un uomo disponibile 
con tutti, meno diffidente di 
me, che avevo il ruolo dell'av
vocato del diavolo. Ma le-no
stre diversità facevano funzio
nare bene il nostro matrimo
nio durato quindici anni. Mi 
hanno portato via il manto ma 
non sono riusciti a portarmi via 
l'amore che mi ha dalo, che è 
stato immenso. SI, io riesco ad 
avere ricordi di lui felici alle
gri; nesco a pensare a mio ma
rito senza farmi schiacciare dal 
dolore della sua morte. No, 
non mi chieda altro, questa è 
stona soltanto mia» 
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Vent'anni di stragi analizzati 
dall'avvocato Guido Calvi 
che difese Pitero Valpreda 

«Processi difficili 
ma fra tanti misteri 
le prime luci...» 

IBIOPAOLUCCI 

• 1 MILANO. Piazza Fonta
na, 23 anni dopo. I nati in 
quell'anno sono maggioren
ni da quattro anni. Per quelli 
che, oggi, vanno al liceo ò 
come se si parlasse delle 
guerre puniche o giù di II. 
Eppure, quella strage, che 
ha dato inizio alla strategia 
della tensione, ha influito 
profondamente sulla storia 
nostra e anche sulla vita e 
sul modo di essere di chi al
lora non era ancora nato. 
Quella strage come si sa, 
provocò 16 morti e 87 feriti, 
ed è rimasta impunita Molte 
le istruttorie e i processi: a 
Milano, Roma. Treviso. Ca
tanzaro, Bari. Guido Calvi, 
come difensore di Pietro 
Valpreda. ha seguilo, sin 
dall'inizio, tutte le fasi del 
processo. Ha seguito, inol
tre, come parte civile rap
presentante delle vittime, 
tutti gli altri processi per stra
ge. La prima domanda che 
gli rivolgiamo, nel tentativo 
di un bilancio, è questa. 

Che c o n li «enti di dire 
oggi, a 23 anni dalle bom
be del 12 dicembre? 

Quello è il primo e più in
quietante episodio della 
strategia della tensione, cioè 
dell'uso, nel!;> politica, del 
terrore e della strage. Quelli 
sono anni segnati da atten
tali atroci, da processi insab
biali, da oscure complicità, 
da istituzioni inquinate e so
prattutto dallo spregio per la 
legalità democratica. Eppu
re occorre essere attenti let
tori di quanto è avvenuto per 
non cadere nella trappola 
della demagogia incolta o 
del silenzio complice, che 
non sanno distinguere ciò 
che è accaduto da ciò che è 
cambiato. 

E cioè? Che con Intendi 
dire? 

l-a stona del nostro paese è 
stata segnata dalla violenza 
e dalle stragi sin dal suo pri
mo sorgere. Sciascia ricor
dava in uno splendido libro, 
"I pugnalatori", il dramma 

de) magistrato piemontese, 
Guido Giacosa, che riesce a 
dipanare un ingranaggio mi
sterioso e a nsalire alle re
sponsabilità dell'eccidio di 
quell'ottobre 1862 fino al 
principe di Sant'Elia, senato
re del regno. Naturalmente, 
in quel periodo, l'attacco 
dissennato a eli) stava colla
borando con la giustizia, i n-
tardi imposti dai meccani
smi processuali e gli inter
venti depistanti della polizia 
portarono alla sconfitta del 
giudice Giacosa e della veri
tà. 

Perchè quel ricordo? 
Perchè non mi sembra che 
Gerardo D'Ambrosia, Pier 
Luigi Vigna o Libero Mancu-
so siano stati segnati da un 
eguale esito processuale. In
tanto da piazza Fontana fino 
alla strage sul treno della vi
gilia del Natale '84 è stalo 
possibile ricostruire con 
esattezza non tanto e soltan
to i possibili esecutori, ma 
soprattutto l'inquinamento 
delle istituzioni e le compli
cità negli insabbiamenti. E 
tuttavia, malgrado ciò, i pro

cessi per strage sono giunti 
spesso ad un esito positivo, 
individuando e condannan
do anche gli esccuton mate
riali. Soltanto piccoli dema
goghi non sanno vedere gli 
esiti della strage d: Peteano 
o del treno 904. Ma anche 
nei processi dove i respon
sabili materiali non sono 
stati raggiunti dalla giustizia, 
sono stati pur sempre con
dannati gii uomini dei servi
zi, che hanno depistato, e 
soprattutto 6 stata individua
ta l'area dell'eversione neo
fascista e degli specifici 
gruppi operativi, quali re
sponsabili della strage. 

Facciamo qualche esem
plo. 

Per esempio l'Italicus, dove 
la Cassazione ha definitiva
mente assolto Mano Tuli, 
ma ha anche affermato che 
quella cellula eversiva tosca
na era responsabile della 
strage. Cosi anche per piaz
za Fontana, dove Kreda e 
Ventura furono condannati 
per associazione sovversiva 
e per tutti gli attentali che 
precedettero quelli del 12 
dicembre, da cui furono as
solti per insufficienza di pro
ve. 

Vedo che tendi a differen
ziarti da tutti quelli che 
continuano a ripetere che 
non e stato fatto niente e 
che non è stata stabilita, 
sulle stralli, alcuna verità. 
E cosi? 

SI. Ma quelli sono solo comi
zianti, che non hanno mai 
letto una pagina dei pioces-
si. 

L'ultimo processo per 
strage è quello del treno 
904, che ha stabilito la 
presenza della mafia. 

Appunto, anche se non è la 
prima volta che questo av
viene, basta i>ensare a Por
tello delle ginestre. 

Ma dunque qual era la fi
nalità delle stragi? Si può 
tentare una risposta al 
perchè delle stragi? 

Certamente si è trattato di 
interventi contro la crescita 
democratico del paese. Tut
tavia non è possibile indivi
duare un movente specifico 
perchè non è stalo mai |x>s-
sibile rincontrare un effetto 
politico, seguito alla strage 
Si può pero avanzale un'i
potesi. Dalla scoperta del 
mondo della P2 e sopruitut-
to dalle vicende legate a 
Gladio, emerge un governo 
del paese o p r a n t e a livelli 
separati. Era stato così pos
sibile capire come molte 
delle decisioni politiche ed 
economiche maturavano a 
livello di governo occulto 
Non si può escludere, quin
di, che le stragi siano stati 
momenti di soluzione di 
conflitti nei poteri occulti. 
Ciò spiegherebbe le dilficol 
tà a rinvenire effetti poi itici 
evidenti. Ma non cogliere 
l'impegno proluso e i nsulta-
ti ottenuti nel difendere que
sti valori fondanti la nostra 
convivenza civile, signihca 
sottovalutare la forza della 
democrazia nel nostro pue 
se. 
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Prima sentenza per l'ex segretario del Psdi Condonati dai giudici due anni della pena 
accusato di aver intascato tangenti e annullata l'interdizione dai pubblici uffici 
per due miliardi dall'imprenditore De Mico Nei fatti l'esponente socialdemocratico 
per la costruzione di istituti penitenziari * potrebbe riprendere subito l'attività politica 

«Carceri d'oro», condannato Nicolazzi 
Due anni e otto mesi per l'ex ministro e il suo collaboratore 
Franco Nicolazzi, ex ministro dei Lavori pubblici ed 
ex segretario psdi, è stato condannato ieri, dal Tri
bunale di Roma, a due anni e otto mesi di reclusio
ne per lo scandalo delle «carceri d'oro» Stessa con
danna per l'ex direttore generale dei Lavori pubblici 
e collaboratore dell'ex ministro, Gabriele Di Palma 
I giudici dell'undicesima sezione hanno comunque 
condonato due anni della pena 

WLADIMIR*) SETTIMBLLI 

BH ROMA L ex ministro dei 
lavori pubblici ed ex segreta
rio del Psdi Franco Nicolazzi 
è stato condannato a due an
ni e otto mesi di reclusione 
per lo scandalo delle «carceri 
d'oro» Stessa condanna per 
l'ex direttore generale dei La
vori pubblici Gabriele Di Pal
ma che fu un ledele e obbe
diente collaboratore di Nico
lazzi Ad emettere la senten
za sono stati > giudici dell un
dicesima sezione del Tribu
nale di Roma che era 
presieduta dal dott Giovanni 
Casu II Tribunale ha ricono
sciuto agli imputati la preva
lenza delle attenuanti generi
che sulle aggravanti e per 
questo motivo due anni del
la condanna sono stati con
donati Gli imputati si erano 
visti comminare una multa di 
quattro milioni di lire, il pa 

gamento delle spese proces
suali e il risarcimento dei 
danni alle parti civili In ap
plicazione del decreto sul 
condono per i reati commes
si fino al 1986 i giudici han
no però condonato anche la 
pena pecunana annullando 
infine, anche 1 interdizione, 
per gli imputati, dai pubblici 
uffici In sostanza Nicolazzi, 
potrebbe persino riprendere 
immediatamente 1 attività 
pol'tica e presentarsi agli 
eletton per nuove cariche 
pubbliche 

Una condanna dunque 
di valore morale e politico, in 
tempi di «tangentopoli», ma 
di scarso rilievo dal punto di 
vista giudiziario e personale 
La vicenda delle «carceri d'o
ro», come si ricorderà, occu
pò le cronache televisive e 
dei giornali per mesi e mesi 

Agnese Borsellino: 
«Paolo? Lo avevano 
abbandonato» 
tm NAPOLI Nella lettera in
viata agli organizzatori del pre
mio «Giuseppe Marrazzo» 
contento alla memoria dei ma 
gistrati uccisi Borsellino e Fal
cone Agnese Borsellino ncor-
da «la semplicità e la bontà 
d animo di Paolo che - affer
ma - pnma di essere un magi
strato e stato un manto esem
plare La carica umana che 
trasmetteva in famiglia er.\ la 
stessa che nusciva a trasmette 
re ai collaboratori della giusti 
zia i cosiddetti pentiti e la 
stessa sicurezza i he dava ai fi
gli la infondeva ai suoi colla 
Doratori i quali proprio in 
quanto si sentivano protetti e 
aiutati si affidavano a lui cieca 
mente Paolo - sottolinea 
Agnese - andava protetto cosi 
comp lui proteggeva andava 
aiutato, cosi come lui aiutava 
ed invece mi preme dirlo è 
stato abbandonato al suo de
stino di morte» Inoltre Agnese 
Borsellino scrive «volendo in
dividuare nell associazione 
culturale Giuseppe Marrazzo 
uno strumento finalizzato an
che a responsabilizzare le co 
scienze civili dei più giovani 

sottolineo come gran parte 
dell opera e del messaggio di 
Paolo siano nvolti a costoro 
perchè sappiano in un futuro 
non molto lontano ereditare 
I impegno morale e di valori 
per il quale si è sacnficato» 

Di parere in parte diverso 6 
però la sorella di Giovanni Fai 
cone, Maria «lo dico che quel 
1 attentato cosi come e stato 
organizzato era imprevedibi 
le» ha detto Per quanto con
cerne la protezione di Paolo 
Borsellino la donna ritiene 
che «non si possa parlare di 
abbandono vero e proprio 
Penso - ha detto - che e è sta 
ta qualche leggerezza che 
non è un problema di scorta 
Capisco le parole di Agnese 
ma 1 unico modo per proteg
gere Paolo era quello di levarlo 
da Palermo Cosi come era sta 
lo fatto 7 anni fa quando Gio 
vanni e Paolo furono inviati al 
I Asinara Ma Borsellino non 
voleva allontanarsi da Paler 
mo stava lodando contro il 
tempo per le indagini che sta 
va conducendo 

Sotto sequestro 
castello 
della camorra 
••NAPOLI Da bambino 
quando coltivava la [erra di 
Poggiomanno insieme al non 
no Pasquale Gal isso ora boss 
di pnm ordine cella camorra 
napoletana arri stato sabato 
scorso dalla Dia MCVÙ un so
gno vivere in un castello Un 
anno fa con i miliardi acuì 
mulati dalle at'ivila illecite 
aveva realizzalo quel sogno 
comprò un magnifico maniero 
del 1890 già appartenuto al 
marchesi Solaroli di Bruma 
nel comune di Miasino in prò 
vtn la di Novara 

Il sogno però e svanito ieri 
mattina quando i poliziotti 
della squadra mobile di Napoli 
e di quella di Novara hanno 
fatto irruzione ne I castello se
questrando tutti i beni del 
boss II maniero e interamente 
rivestito i" granilo con serra 
menti esterni in legno con ante 
a se omparsa e avvolgibili I pa 
vimenti sono in legno e cera 
mi(a ( I solhtti di legno intar
siato e preziosamente intaglia 
lo 

Gli investigatori hanno ac 
cenato che da circa un mese 
vivevano 11 boss e famiglia II 
camorrista aveva ribattezzato 
I imponente edificio con un 
nome per nulla pomposo «Vii 
la Bretta» I MVVJ acquistalo 
1 anno scorso tramite la società 
immobiliare «Deutzia Sri» che 
ha sede a Miasino pare per 
una ventina di miliardi di lire 

Il clan di Pasquale Galasso 
cui già un paio di volte sono 
stati sequestrati beni per mi 
bardi agisce a Poggiomanno 
un piccolo centro agni olo che 
confina con Pompei F una 
dt Ile più potenti «famiglie» ca 
morrisliche che operano nel 
I hinterland napoletano Negli 
ultimi tempi la banda ha esle 
so progressivamente le proprie 
attività illecite al Salernitano 
dove* ha stretto un accordo con 
la costa del superbovs della 
mal wita organizzata ( armine 
Alfieri il camorrista più ricco 
d Italia finito in carcere tre 
mesi fa dopo una latitanza du 
r ita oltre IO.inni I MR 

L ex ministro Franco Nicolazzi 

Che cosa era accaduto 7 Ni
colazzi e Di Palma, nel pieno 
delle loro funzioni di mini 
stro dei lavon pubblici e di 
direttore generale dello stes 
so dicastero, avevano chiesto 
e ottenuto dall imprenditore 
Bruno De Mico, due miliardi 
di tangente in cambio della 
personale concessione di un 
lotto per la costruzione di al
cuni «stabilimenti penitenzia
ri» Insomma la solita solfa 
noi ti facciamo costruire se tu 
paghi 

In un pnmo momento le 
indagini si presentarono diffi
cilissime perchè Nicolazzi 
negava tutto con molla indi 
gnazione De Mico comun
que si era presentato spon
taneamente ai magistrati per 
raccontare come erano an
date le cose La Guardia di 
Finanza recuperò poi una se
ne di «dischetti» di un termi
nale elettronico nei quali era
no registrati le operazioni fi 
nanziane delle aziende di De 
Mico Nicolazzi e Di Palma 
accusati di concussione fu
rono rinviati a giudizio nel 
1991 dal Tribunale dei mini
stri che invece prosciolse dal 
la stessa accusa gli ex mini
stri Cleho Danila <• Vittorino 
Colombo Nicolazzi per il 
cambiamento delle procedu

re e stato giudicato da un 
normale tribunale 

Per definire la causa sono 
state sufficienti soltanto alcu
ne udienze Tutto infatti, ap 
panva chiaro e limpido Cer
to in confronto a quello che 
ò venuto fuori a Milano con 
«tangentopoli» le accuse a 
Nicolazzi e al suo uomo di fi
ducia fanno quasi sorridere I 
due infatti chiesero e otten 
nero «soltanto» qualche mi
liardo C e semmai la corifei 
ma che sul meccanismo dei 
lavori pubblici di qualunque 
genere alcuni partiti e alcuni 
uomini politici o cassieri di 
partito lucravano, ormai da 
anni «mazzette» di vana enti
tà In>oinma Nicolazzi era 
soltanto la punta di un ice
berg che poi e emerso intera
mente La pubblica accusa 
in aula, era rappresentata dal 
dott Pasquale Lapadura che 
in questi giorni si occupa dei 
risvolti romani dell inchiesta 
milanese «mani pulite» Il 
dott Lapadura, comunque 
ave-va chiesto per gli imputati 
la condanna ad olto anni di 
reclusione Con la sentenza 
pronunc lata ieri è la secon
da volta che un ex ministro 
della Repubblica viene con
dannalo per I accusa di ave
re proso tangenti nel pieno 

delle proprie funzioni L altro 
notissimo caso e quello di 
Mano Tanassi I ex ministro 
(anche lui socialdemocrati
co) che il 26 febbraio 1979 
venne condannato a due an
ni e quattro mesi di reclusio
ne per la clamorosa vicenda 
«lockeed» che esploso con 
grande clamore, < oinvolgen-
do persino Aldo Moro e Giù 
lio Andreotti che invece a 
quanto pare, erano innocen 
ti Anche in questo caso Ta
rlassi dveva intascalo delle 
tangenti in seguito ali acqui 
sto di aerei eia trasporto di 
produzione americana Ta-
nassi comunque venne 
condannato dalla Corte Co
stituzionale 

A Nicolazzi, appunto la 
condanna e stata inflitta da 
un tribunale ordinano Lex 
ministro al momento della 
sentenza non era in aula 
Solo Di Palma si trovava sul 
banco degli imputati Lex di
rigente socialdemocratico 
aveva invece assistito per 
tutta la mattinata ali arringa 
dei suoi difensori Almeno li
no ad ora nessun commento 
dal mondo politico del quale 
Nicolazzi ha fatto parte per 
anni con funzioni di rilievo 
Amici e nemici paiono aver 
lo onnai completamente di 
monticato 

«Mafia, che fare?»: polemiche e rivelazioni al convegno di Palermo 

Mancino contro Martelli sul caso Buscetta 
«Quel pentito è malato di protagonismo» 
Il ministro degli Interni sprona il capo della polizia 
«Dovete catturare Totò Runa» Polemiche e rivelazio
ni, ieri, alla seconda giornata del convegno su «Ma
fia che fare7», a Palermo Nicola Mancino contro 
Martellr «Era giusto divulgare la data dell'audizione 
di Buscetta il pentito è malato di protagonismo» E 
poi « Potrebbe nascere una nuova mafia paralella a 
Cosa nostra». I verbali di Messina spediti ai deputati 

RUGGEROFARKAS 

• • PAIJCRMO Rivelazioni 
•Totò Runa è ancora al vertice 
di Cosa nostra che non è mor 
ta e non sta per morire Proba
bilmente e ò un movimento al 
l'interno della cupola Potreb 
be esserci un opera di disag 
gregazione e ricomposizione 
controllata dallo stesso padri 
no Potrebbe nascere una 
struttura diversa una struttura 
parallela a Cosa nostra che 
quindi può chiamarsi anche 
con un altro nome-

Polemiche «Il presidente 
della Corte di Assise che deve 
giudicare gli imputati del prò 
cesso per i delitti politici ha 
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fatto bene a informare sulla 
data dell audizione di 'I omma 
so Buscetta il pentito forse ò 
un pò malato di protagoni 
smo II conlraddittono è bene 
ricordarlo è il sale delela de 
mo-razia» Il ministro Nicola 
Mancino va oltre la sua relazio
ne preconfezionata e svela pò 
lemizzando Prima però du
rante il suo intervento al mega 
convegno sulla mafia a Palaz 
70 dei Normanni davanti al 
superprocuratore Siclan e al 
generale dei carabinieri Viesti 
sprona il prefetto Pansi (lo 
chiama in causa nel suo eli 
scorso) ad acciuffare il boss 
della malia palermitana «Cat 

turare Totò Runa non è1 un in 
tento astratto dalle cose 0 
obiettivo prefetto Parisi con 
crelamente perseguibile e va 
perseguito con tenac la e attra
verso I impegno quotidiano 
delle energie migliori» Rispon 
de alla sciabolala il capo della 
polizia «Il ministro non mi ha 
eertamente messo in mora 11 
suo e uno stimolo Sono con
tento che lui segua giornal 
mente il nostro lavoro I arresto 
di Runa è possibile in tempi ra 
gionevoli» 

In sala stampa Mancino ri
vela che ali interno di Cosa no 
stra potrebbe essere in atto 
una spaccatura una sorta di 
scissione Prospetta inediti sce 
nari Dipinge una nuova Pio 
vra loto Runa potrebbe nfon 
dare le cosche e riunirle sotto 
un altro nome Non si tratta 
delle stidde descritte dal 
pentito l^onardo Messina 
cioè dei gruppi criminali che 
spesso si sono contrapposti al 
la mafia ma di una vera e prò 
pria struttura parallela Cosa 
nostra scompare e prende un 
altro nome ' O la nuova mafia 

dichiarerà guerra alle vecchie 
cosche7 

A provocare questo fenome 
no «e he può essere mollo prò 
fondo» secondo il ministro è il 
•pentitismo» sono le rivelazio 
ni dei collaboratori della giusti 
zia l-a mafia alle corde' «At 
tenzione a non abbassare la 
guardia - avverte Mancino I of 
fensiva criminale può nemer 
gere sempre» 

Accuse di protagonismo a 
Buscetta e replica a Martelli 11 
ministro dell Interno ha detto 
che il presidente della Corte di 
Assise del processo per gli 
omicidi Matlare'la l-a lo r ree 
Reina ha fatto bene a dire la 
data e il luogo dell interrogalo 
rio del pentito «e he ha conces 
so alcune interviste ai quotidia 
ni e quindi si sapeva che era a 
Roma o in provincia» «Attenti 
alla campagna contro i pentiti» 
ha avvertito il superpocuratore 
Siclan C il presidente della 
Commissione antimafia l.u 
ciano Violante ha svelalo le 
ultime novità sulla «guerra dei 
verbali» ilcuni deputati hanno 
trovato nelle loro caselle pò 
stali alla C amera gli atti segreti 

delle deposizioni ai giudic i del 
pentito l,eonardo Messina Si 
tiatta degli stralci che nguarde 
rebero anche il leader della 
Rete U'oluca Orlando quelli 
citati nei giorni scorsi dal de 
pillato de Rudy Maira «Quei 
verbali ha detto Violante non 
provengono dalla Coninnssio 
ne C e una campagna che «la 
cercando di inquinare la credi 
bihta dell Antimafia e dei col 
laboraton della giustizia» 

«Ristabilire un forte senso 
dello slato delle istituzioni 
degli interessi nazionali» e il ri 
chiamo del presidente della 
Camera Giorgio Napolitano 
Anche lui e andato ieri sotto 
I albero-f-alc one a deporre un 
mazzo di fiori e a lasciare un 
biglietto col suo pensiero « 
Dobbiamo saper trarre ispira 
zione e fiducia dall esempio di 
disinteresse e di eroica cledi 
zione di Giovanni I alcone co 
me di Paolo Borsellino» A Na 
politano le donne del «cornila 
to dei lenzuoli» hanno propo 
sto di dichiarare la grande ma 
gnolia diventata simbolo della 
riscossa degli onesti monu 
inenlo nazionale 

.V"*'7J i ; „,",. r}r -' •*"*" ' Il direttore del Piccolo accusato di truffa non convince i giudici 

Corsi Cee, falsificata la firma di Strehler? 
«Sono indignato, ma credo nella giustizia» 

MARIA GRAZIA GREGORI 

• • MIIANO Giorgio Streh
ler il giorno d o p o II giorno 
dell amarezza, della ripulsa, 
del dolore Ma anche della 
determinazione e della luci
dità «Ho scritto una lettera 
al Presidente della Rcpub 
blica Oscar Luigi Scalfuro -
ci dice - Una lettera nella 
quale lo metto al corrente 
della mia indignazione del 
mio malessere per quanto 
m i o successo per una certa 
immagine dell Italia f" la let
tera eli un italiano al Presi 
dente del suo Paese» 

Prima di questa lettera lei 
ne aveva scritta un 'a l t ra , 
aper ta , sulle pagine della 
«Repubblica». Una lettera 
che la vedeva dimissiona
rio d a tutto, compreso il 
suo Paese.. . 

Voglio rispondere alla do 
manda che es implicita in 

quanto mi dice Le mie di
missioni dall Italia, da Italia 
rio, potrebbero anche esse
re prese c o m e una figura 
poehea Ma la violenta npul 
sa che stava alla base di 
quella lettera era ed e vera 
Era la ripulsa verso tutto e io 
e he stava ali J base di questo 
caso verso tutto ciò che irti 
prowisamente e violente 
mente veniva a sognare la 
mia vita eli uomo che e vis 
suto quasi interamente per il 
teatro F, certo un uomo che 
vive questi sentimenti può 
anche a un certo punto 
scegliere consapevolmente 
I esilio 

Infatti, tra le righe, a mol
ti è sembralo che lei si di
mettesse anche dalla di 
rezlone del Piccolo tea
tro . È cosi? 

Quello clic un sta succi 'den 
do non potrà non riguarda 

re anche il Piccolo Teatro 
Ma sul c o m e e sul q u a n d o 
I ho già eletto ieri subito do 
pò I interrogatorio con il 
pubblico ministero I abio 
de Pasquale lo vedrete e sa 
prete fra quale he tempo 

I giornali, le cronache ci 
hanno abituati alla sua 
immagine vincente di uo
mo «aureolato» dal suc
cesso. Come vive l'ama
rezza di questi giorni? 

La vivo con indignazione 
Sono indignalo per il coni 
portamento del teatro Italia 
no dovrei dire di una parte 
del teatro italiano .il quali 
non sembra vero eli avere tra 
le mani I oce asione per hbe 
rarsi di n v Ma moltissimi 
mi hanno se ritto pei lesti 
inclinarmi la loro soliilarn ta 
la loro amicizia Mi hanno 
scritto registi organizzatori 
intellettuali gente comuni 
e he ama il teatro Ilo il lavo 

lo pie no delle loro lettere i 
le loro parole mi riscaldano 
Ma fra queste centinaia i 
centinaia di lettere e tele 
grammi ini ha e olpilo clic la 
mo cosi la «latitanza» del 
mondo politico Per questo 
le li III re o i telegr tinnii del 
si Malore Cabras ili Willer 
liordon con il quale ho ì 
lungo lavoralo durante il 
imo manda lo parlamentare 
a un progi Ilo ili legge pi r il 
teatro di M ìrghenta Honivi r 
ministro di l lo Spettacolo i 
ili poi lussimi altri un hanno 
ri so ini ora più evidente 
I assenza di molti Ne posso 
dinii liticare clic dalla Krau 
eia mi lia se ritte» lack Lang 
ministro di Ila Cultura con il 
qu ili abbuimi) invi ritato 
inni fa il l i atro 

L'altro ieri, nelle sue di
chiarazioni a caldo dopo 
l ' interrogatorio, sembra
va che lei considerasse 
un 'onta quanto le era suc

cesso.. . 

lutti i cittadini sono uguali 
di fronte alla legge E io ho 
fidue la nella Giustizia con la 
maiuscola I inti rrogatono 
il mio incontro con De Pa 
squale i> stato qui Ilo di due 
ix'rsopc n u l i di due nomi 
ni Salvo restando il segreto 
istruttorio penso ih averi 
portato elementi in grado di 
chiarificare la mia j osizio 
ne M i io sono un uomo di 
71 anni e un pò ali anlic i 
su certe cose Dunque I a 
marezza resta 
E amarezza e e-1 UH hi in 111 
parole eli Ancln i lonasson 
la moglie di Strehler -Qual 
siasi i osa Giorgio elee ida -
dice ~ io sa ro i on lui Spera 
vo in una risposta pili dura 
piti determinata da parte di i 
teatro italiano Ma in ogni 
u s o la Imi di Giorgio non 
si spegnerà mai e il suo li i 
Irò continuerà a brill in i o 
mi un diamante 

La Chiesa sulla «fertilità» 

Il Papa: «Non è peccato 
programmare le nascite 
ma con metodi naturali» 

ALCESTE SANTINI ~~ 

•BOTTA DU VATICANO 
Giovanni Paolo 11 ricevendo 
ieri i partecipanti ali incontro 
di esperti sulla «regolazione 
naturale della fertilità» con 
elusosi ieri sera ha rilevato 
e he e sso non Mt;v,\ lo se opo 
di «proporre un alternativa 
a l lacontra i iezione ali abor 
to e alla sterilizzazione ma 
eli promuinerc una vera 
umanizzazione ilei inerivi 
glioso dono di Ila pri/crea 
zione» h dopo aver a i cen 
nato ad alcuni motivi come 
la povertà la salute eerti 
condizionamenti sociali e le 
gali che possono costringere 
ale une coppie a «distanziare 
le n isnli p il Pap i ha after 
in ito chi la Chic sa rieono 
si e i hi possono esisti re og 
gì Itivi ragioni per liunt in o 
distanziare la prole purché' 
siano sirie Cosi si in pre
cedenza si contimi ivi ad in 
sisten siili assoluta inscpara 
bilil ) dei due monu riti -I li 
nitivo ed il p r i x n itivo» del 
rapporto di i oppia ora la 
Chiesa celi una novità asso 
luta animelle come inorai 
menti lei ito che i coniugi in 
base al princ ipio della p ili r 
ruta e maternità responsabili 
eit a motivi oggettivi possa 
no iri qualche inolio prò 
grammarc l.i nasc ita dei figli 

I la [irmi i\olta che il P ìpa 
fa questo nionosc inientoco 
si espile ito ini tu se npropo 
ne difendendone ani he i 
vantaggi pen i l e connessi al 
la n itura umana la ti si che 
la pi nulle azione delle nasci 
te va latta iol i i metodi n itu 
r. li e non e on que III ìrtide lali 
come sono i diversi ritrovati 
contraiccltivi Un altra novi 
t a t i In il Papa nell indicare 
questi ultimi come da prefe 
nrsi non poi' mizza con chi 
nel inondo laico propone sia 
sul p ianoe t icoche legislativo 
I uso della contraccezione 
Giocaimi P.iolo II preferisce 
affermare con una ci rta 
soddisfazioni che «i melodi 
naturali ilie la Chiesa ritieni 
niordli ed accettabili ricevo
no oggi I appoggio delle più 
recenti lonlerme sdentiti 
ehi uispiiando che nell.i 
diffusione di qui sii metodi 
vi nga sviluppai i l.i collabo 
razione interri ligios i 

II Ponti lui ha inoltri sot 

tolmeato che secondo I e 
spcnenza «e e uno stretta 
rapporto tra la pratica della 
regolazione naturale della 
fertilità e uno stile di vita ba 
sato sul mutuo nspeito dei 
coniugi e siili uso moralmen 
te corretto della sessualità 
umana» Ha infine rilevalo 
che mentre I uso della con 
traceezione artifn lale ]>'>rta 
spesso ad una «visione Irop 
pò fisiologica e interi svita 
della sessualità 1 esercizio 
della continenza |>enodiia 
aiuta la eoppi.i ad approfo i 
dire la reciproca conoscenza 
ed a i aggiungere una vera ar 
moina tra il corpo lamenti e 
lo spinto che i onforta e ini i > 
raggia i ioiiiiH'1 a e imnunare 
insie ine ni ' la vita 

Li Chies 1 ha ili tal modo 
scelto la via del confronto 
proponendosi di dimos'ran 
t o n I ausilio delle sperune n 
tazioi.i scientifiche i vantag 
gì de i ini todi naturali che i 
nora sono praticati (\,\ 70 ini 
noni di coppie in tutto il 
mondo Essi inoltri hanno il 
vantaggio di non i oslari a ì 
e he se richiedono un educ i 
zirpnc perche | «rissano essi ri 
pratn ili e om Manie riti 

A tale proposito il e ìrdi 
nal I rullilo clic ha coordin i 
to i lavori del «vertice quale 
presidente del Pontihe io i o i 
sigilo per la famiglia ha i H 
contato e he a Dakar dieci li il 
la donne sono rimasti me i i 
te pere he si sono \iste negare 
ali improvviso 11 ontranettivi 
|>crilii una casa farniaceu'i 
ca americana li avev.i sosp» 
si perche1' non pili p <a ita dal 
govinio kx .le rnjjillo si e"1 

mostrato ottimista u r t a le 
stendersi nel futuro dei meto 
di naturali Stanno aunien 
tando i centri e he educano al 
metodo Billings» e ad allo 

metodi fra cui quo'lo della 
temperatura» Il cardinale ha 
infine umiline iato che i giap 
ponesi hanno recentemi nti 
prodotto un «lermoiaetro 
computer 'va io» (e Inani.ito 
il «niseitomo») che i osta 120 
dollari e che sareblx' in gra 
do di segnai ire con assoluta 
esattezza quando I aumento 
della tempi raiura corporea 
della donna i> dovuto ìlla fi r 
tilita i non a i piuse diverse 
ionie 1 influenza o altre affi 
ziorn 

" s ^ ^ r «* 

La Usi non paga 
e la ditta mura 
il reparto 
ristrutturato 

ZIOI l l ( I l 

eh 're c o n 
lo Mill i 

111 ri p irli i i i iou di zcec i e i 
test i no e IIIIISI |>er i più divi r 
molici <• pi, n , , storia ( | ( |[ 
nostr i ni il ìs ini ta» m a la in 
tizia ch i cu IH d i N I|XJII 
d iwi ni smgol n e un i di | 

_ _ _ _ _ _ « _ » _ _ d ' i \ un u n i i rw l th id i 5r,ii , 
liiini |M r i I mi r i ili rislnitlui 
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otoun e . die od i\ uni il muro 
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Fernando Pucci, 38 anni 
abita accanto ai Diotallevi 
In casa aveva la Beretta 7,65 
usata per la strage di lunedì 

in Italia 
Era in cura dallo psichiatra 
Forse covava un amore segreto 
per una delle donne uccise 
Il giudice: «È lui, sono certo» 

pa«ma 
\-j 

lira 

Risolto il giallo dì Fano 
L'assassino è uno psicolabile 
Era tri cura dallo psichiatra ma da tredici anni aveva 
la pistola Una telefonata anonima e le indagini sui 
700 abitanti di Fano che girano armati hanno porta
to ali arresto dell'uomo che ha sterminato 1 Diotalle
vi È un vicino di casa, di 38 anni, «psicolabile» «Era 
strano, non cattivo Però diceva sempre che era ar
mato» Lui, che trovava le ragazze solo al night club, 
forse si era invaghito di una delle donne uccise 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N E R M E L E T O 

I (-ANO (Pesaro) «Chi her 
nandino 7 l i geometra7» 11 ra 
ga/zo con i capel l i rasati tre
ma e non solo per il Ireddo 
<Lo conosco da sempre Fer 
nandino È un leggenno uno 
scarso insomma non ha tanta 
testa» l j gente si ferma nelia 
strada sterrata guarda le due 
case in basso cinquanta metri 
una dall altra Nella prima abi 
tavano t Diotallevi padre ma 
dre e due figli che propr io ieri 
matt ina sono stati portati in 
chiesa e poi al cimitero Nel 
1 altra abitava Fernando Pucci 
38 anni I uomo che «serva 
ombra d i dubb io - dice il pro
curatore della Repubblica - è 
I assassino» Si ferma un altro 

ragazzo "Ma davvero I assassi 
no è le rnando 7 I ho sentito 
adesso in tv Era quello con la 
Ritmo quello che portava 
sempre i Ray ban Mi hanno 
detto che dieci giorni fa lo han 
no visto con gli occhi allucina 
ti diceva che tirava a tutti che 
lui ave\ a la pistola » 

l. as-assino di Fernando 
Diotallevi della moglie Rosan 
na Eusebi dei figli Iv ina ed 
Adolfo e stato preso alle 17 di 
giovedì da p o l i r l i ecarab ime 
ri arrivati con mitra e giubbott i 
antiproietti le Lui ha aperto la 
j iorta ha visto gli agen . in ar
mi ha rinchiuso I uscio di col
po Si e nascosto in bagno ma 

lo hanno preso dopo un atti 
mo >No no no » ha detto 
soltanto Nel garage d i f ianco 
sotto le cipol le appese alle tra 
vi e stata trovata la pistola una 
Beretta 7 65 model lo 81 bifila
re Nella piccola casa - d i fian
co ali uscio c ò l i vischio del 
Natale - e erano abit i sporchi 
d i sangue 

Poche or'1 prima al com 
missanato di Fano era arrivata 
una telefonata anonima «Uno 
dei vi< ini di casa Fernando 
Pucci ha una pistola c o m t 
quella che cercate Un altra p i 
slola è in o s a d i » e veniva 
fatto il nome di un secondo vi 
c ino Polizia e carabinieri -
davvero uniti nelle indagini 
tanto da viaggiare sulle stesse 
auto - avevano iniziato un la 
voro improbo avevano deciso 
d i contro' lare tutti co loro che a 
Fano possiedono una pistola 
f1 una citta questa dove quasi 
tutti girano armati sono de 
nunciate 700 pistole 500 delle 
quali Beretta e fra queste 200 
bifilari Dai registri dopo la te 
lefonata anonima è nsultato 
che r emando Pucci aveva dav 
vero una bifilare II tempo d i 
indossare , giubbott i anti 
proiettile e tutti sono partiti 

p c r l acasad i v i ah i nc l l a 
Ixi pistola trovata in garage 0 

stata portala subito a Roma e 
su hemando Pucci e stato fatto 
Iesame chiamato un tempo 
•guanto di paraffina» Ali una e 
trenta della nolte le risposte e 
la pistola i he ha ucciso i Dio 
(allevi i l «guanto d i paraffina» e 
positivo L uomo 6 stato ferma
to per omicid io plur imo ieri 
mattina il fermo e stato conva 
lidato «Quest uomo e fuori da 
ogni possibilità di dubbio - ha 
detto il procuratore capo Gae 
tano Savoldelli Pedrocctn -
1 autore dei quattro omicid i Lo 
sottoporremo a peri/ ia psi 
ehiatnea» Ora Pucci e piani') 
nato nel reparto psichiatrico 
dell ospedale 

Era stato il frate Ilo del l arre 
stato Umberto (infermiere <i 
I ano) a scoprire i corpi lunedi 
al ! alba mentre rientrava d.il 
I ospedale Avev ì dato 1 aliar 
me dal suo ippartamento at 
taccate) a quel lo del fratello 

Alla gente ed agli stessi pa 
tenti I annuncio elle lassassi 
no era stato trovato e slato da 
to dal sindaco al termine del 
funerale nella chiesa della Sa 
era hamiglia «P stato un vicino 
di casa uno schizofrenico 

I. hanno preso» Poco dopo 
tutti hanno saputo il nome >È 
Fernando quello un pò stra 
no Da quando e e stata la stra 
gè nessuno lo ha più visto fuo 
ri d i casa» 

l-o conoscevano tutti il geo 
melra ma nessuno gli era ami 
c o l i bar Badioli quasi si svuo 
ta quando si chiede d i lui 
«Non veniva tanto spesso» «È 
vero dieci giorni fa lo abbiamo 
visto molto strano quasi alluci 
nato «Che avesse la pistola lo 
sapevamo in tanti ma qui tanti 
hanno un arma Sa con il 
commerc io girano soldi biso 
gna stare attenti» «Lui e i leneva 
a fare sapere che era armato 
Se si arrabbiava diceva Atten 
ti cne sparo a tutti Ma chi gli 
credeva7 Tra strano non mal 
to» «A iX anni non MOVA mai 
avuto una morosa l.e donne 
se le comprava al night c lub 
insomma iveva le enlreneu 
ses » 

I la (alto lutti i mestieri Fer 
nando prima il geometra poi 
1 operaio e il muratore Tra sta 
to anche in Arabia Saudita an 
ni fa ed era tornato «choccato 
diverso da prima» Aveva avuto 
un incidente non si sa altro 

Fernando Pucci, il presunto autore della strage di Fano 

Cosa gli sia scattato in testa 
I altra notte, nessuno lo sapra 
mai Ha atteso il figlio dei Dio 
tallevi Adol fo («Erano amici 
Adol fo andava sempre da lui 
per fargli aggiustare la moto») 
ed è entrato in casa L offerta 
d i una sigaretta poi gli spari 
Tutti dovevano morire perche 
lutti lo conoscevano t roppo 
bene «Veniva da noi - d icono 
i parenti dei Diotallevi - a fare 
la veglia a giocare a carte in 
sere come quelle d i Natale-

Era in cura da uno psichia 
tra ma nessuno gli aveva tolto 
il porto d armi che aveva dal 
1979, quando aveva t iovato da 
lavorare come guardia venato 

ria Abitava I! da si mpre ogni 
giorno vedeva le due donne 
della casa forse una di loro la 
signora Rossana nella sua 
mente strana era diventata la 
«sua» donna un segreto< luuso 
m una mente malata Ha am 
m a / / a ! o perche nessuno pò 
tesse avere c iò che a lui era 
proibito 

«Adesso che I assassino ha 
un nome - dice un r i ga / zo al 
bar con gli occhi rossi forse 
potete parlare tiene del mio 
amico Adolfo Fino a K M SUI 
giornali era descritto come un 
tossico un drogalo Invece era 
come noi e voi io avete messo 
sotto le se arjie» 

La risposta all'appello rivolto dai terroristi neri alle «nuove>> teste rasate: «Siamo un movimento che non ha padrini negli anni 70» 

Gli skin: «Mambro e Fioravanti, fuori dal tempo» 
Gli skin e Movimento politico nspiondono a Mambro 
e Fioravanti «I naziskin sono inventati Non ò più l'e
poca della politica senza programmi e con la pisto
la in mano» Quanto agli immigrati e e un «no allo 
sfruttamento delle genti» e dissociazione da chi li 
picchia, ma anche- «Si può capire chi reagisce alle 
loro violenze» Luigi Manconi «Da un lato rivoluzio-
nan di destra, dall'altra reazionari sediziosi» 

A L E S S A N D R A B A D U E L 

• • ROMA Sono stati duri 
Francesca Mambro e Valerio 
Fioravanti con i giovani skin e 
quel Movimento polit ico gui 
dato dall 'ex compagno d i 
scuola Boccacci Altrettanto 
dura e stata la risposta "Sono 
convinti che si faccia ancora 
polit ica come negli anni 70 
senza nevsun programma e 
con la pistola in mano» com 
menta a caldo Roberto Valac 
chi capo della sede di Frascati 
d i Mp r ispondendo ali articolo 
scritto ieri sull Unità dai due 
terroristi neri in carcere con 
van ergastoli da scontare per 
una lunga sene d i omic id i e 
condannat i in pr imo grado per 
la strage d i Bologna 

Nel pomenggiocli ieri il co 
mumeato ufficiale d i Movi 
mento polit ico in cui dopo 
una pnma reazione in cui si 
poteva leggere un «da che pul 
pi lo viene la predica » preva 
le 1 omaggio «lottiamo contro 
questo sistema che ha voluto 
fare d i voi dei mostri sempre 
nel nome della democrazia» 
Che invece Mambro e Fiora 
vanti ormai d i lendono appro 
vati in un comunicato dalla 
Sinistra giovanile che sottoli 
nea la necessità di «recuperare 
molt i d i questi giovini» 

•Non sanno niente del no 
stro progetto pol i t ico - dice 
Valacchi - Noi non neghiamo 
1 esistenza dei campi di con 
centramento ma 11 cosiddetta 
"soluzione finale Quanto alle 

bastonate ai neri Mp ha 
sempre rivendicato la sua 
estraneità da episodi come 
quell i di Colle Oppio» In quel 
parco roomano martedì scor 
so qualcuno ha tentato di bru 
ciare vivo un italo somalo È 
seguita una telefonata a nome 
«naziskin» per «vendicare I as 
salto a via Domodossola» Ri 
vendicazione attnbuita dalla 
stessa Digos non a Mp ma a 
qualcuno che li potrebbe voler 
•emulare» Su questo a via Do
modossola sede del Movi 
mento popolare un ragazzo dà 
la colpa alla stampa «Siete voi 
che scrivete i naziskin pie 
chiane) » Fxl un altro «Non ù 
ciucilo il modo di fare una rap 
presagita E poi era un anzia 
no Meglio aggredire un grup 
pò di marocchini allora con 
tutte le violenze che fanno lo 
ro accoltel lano gì anziani 
spacciano e noi paghiamo le 
tasse per loro Poi capisco che 
e e"-chi perde «i testa Mambro 
e f loravanti d icono che sono 1 
deboli ma a me [>are che i de 
boli si i m o noi» Simile la rispo 
sta di Piero T'usciti,ivo capo di 
Vene! > I ronte Skin «Sannoso 
lo quello che gli viene detto m 
prigione Non so cosa pense 
reStx ro se si trovassero a vive 
re fianco a liane o con certa 
gente incontrollata Se e e chi 
decide di farsi giustizia da se* è 
comprensibile» Insomma loro 
si dissociano ma comprendo 
no 

Chiesto sequestro 
ed sul Ventennio 

• i MIIANO La Lega Ambicn 
te nazionale e il Codacons 
(coordinamento del le asso
ciazioni per la difesa dell am
biente e dei diritti degli utenti e 
consumatori) hanno prcsen 
tato alla procura della Repub 
blica d i Milano un esposto in 
cui si chiede se non siano rav
visabili gli estrenv del reato d i 
apologia del fascismo nella re-
c(amiz7a?ione attraverso spot 
televisi di un cofanetto natali 
zio d i compact disc intitolato 
•Tecnobalilla» Lo spol pubbl i 
c i tano «con musiche inneg 
guniti al periodo ai valori al 
costume del lascimo» e con 
immagini che propongono 
«saluti romani simbologie tipi 
che del ventennio oltre ali elfi 
gè di Mussolini» dovrebbe fare 
intervenire secondo i ricor 
renti la magistratura 

Diverso il tono del comun i 
calo ufficiale d i Mp «Prendia 
mo atto con notevole soddisfa 
/ ione che Fioravanti e Mambro 
hanno oggi raggiunto una ma 
turazione tale aa poter ormai 
dar giudizi su persone e fatti 
dei nostri tempi senza ritenere 
oppor tuno almeno I approfon 
d imenio d i tali problemi I na 
ziskin sono una pura mvenzio 
ne d i questo sistema La nostra 
è un azione politica tesa a ter 
mare I immigrazione come 
problema di nuovo sfrutta 
mento delle genti e nessuno 
ha mai bastonato exlracomu 
nitari in quanto persone diver 
se da noi o per stimolo di nvol 
ta nei confront i d i un sistema» 

A f loravanti e Mambro man 
ciano a dire che «nulla a livello 
di sistema e cambiato ma anzi 
semmai e peggioralo < co 
munc|ue il termine democr ìzia 
rimane anc ora oggi un utopia 
Chi vi dice questo non si na 
sconde ma lotta ogni giorno 
tra la gente contro questo sislc 
ma» 

Sul «botta e risposta» Luigi 
Mancom che di immigrazione 
e razzismo si occupa da anni 
coninv-nla «I I articolo eli due 
rivoluzionari di destra non 
pentiti ma dissociati Lssi nba 
diseono le motivazioni delle 
loro scelte e ne rivendicano 11 
spira/ione Acc i t i lo a ciò 
un autocritica radicale del l i 

macabra degenerazione a cui 
giunsero qucl l impazzire d i 
cui parlano Scegliere la nvolu 
zione signif icavi per loro stare 
dalla parte che ritenevano 
sconfitta Questo a prescinde
re ovviamente dal giudizio 
sulla loro ideologia aberrante 
e sui loro mezzi altrettanto 
aberranti Mp e gli skinhead a 
cui loro si rivolgono sono dei 
reazionari sediziosi ma rea 
zionari che stanno non dalla 
parte degli sconfitti ma da 
ciucila elei vincitori O w e r o d c l 
I Puropa ricca e polente del 
1 Europa clic si chiude come 
una forte .va f ovvio che si vi 
vano reciprcx ami'nte come 
nemici» 

Sondaggio in Veneto 
«Gli extracomunitari 
meglio dei meridionali» 
• • PADOVA Meglio > negri 
che i meridional i Non hanno 
dubbi gli oltre ottocento «vene 
ti doc» in buona parte condo 
min i di immigrati scelti nei 
paesi attorno a Bassano dai n 
cercatori della fondazione Co 
ra/zin per misurarne 1 atteggia
mento verso «gli alln» La nccr 
ca-choc e stala illustrata ieri 
dal dr Valerio Belotti ad un 
convegno sulla società mult ic i 
nica organizzato a Padova da 
un altra fondazione I Euronor 
desi e dal Pds «Avevamo sol 
ìoposto al giudizio dei veneti 
a'cuni gruppi i veneti slessi i 
marocchini gli albanesi i neri 
e per avere alcuni termini d i 
confronto gli zingari e dei vec 
chi immigrati nazionali i meri 
dionali» spiega Beloth 

I risultati T più forti ' I neri 
davanti a veneti e marocchini 
I p iù pul i t i7 I veneti subito da 
vanti ai neri fanalino d i coda 
gli zingari I più simpatici7 Ve 
neh e neri I più buon i 7 Nuovo 
pnmato del neri davanti a ve 
neti e marocchini I più cattivi7 

Gli zingari tallonali da albane 
si e meridional i I più allegri 
aperti e nimorosi71 mendiona 
li I più attivi e control lat i7 Pruni 
i veneti seguili dai nen I più 
passivi ed impulsivi7 Primato 
de i meridional i 1 p iù sicuri7 

Veneti e neri I più per icolosi ' 
Zingari e meridionali Insom
ma i veneti considerano come 
gnippo più vicino i nen e tra i 
più lontani i connazional i del 
Sud 

Invitati a definire i problemi 
gravi gli 800 hanno messo 
quasi unanimemente ali ulti 
m o posto I immigrazione e in 
cjuattro su cinque h a n r o i f fer 
mato che «gii immigrati devo 
no essere trattati con gli stessi 
diritti degli italiani» Risultati 
non molto diversi dalla ricerca 
sbolla fra 1 nestc Udine e Por 
denone gli interrogati d i Friuli 
Venezia Giulia mettono nelle 
piazze di allo pradimento se 
stessi gli «italiani del nord» gli 
ebrei ed i nen e ca lc iano in 
coda alla classifica mendionu 
li tedeschi (curiosamente pc 
nuìt imi) e zingari 

Lon Cesare De Piccoli 
(Pds) presidente della Fon 
dazione Euronordest ha por 
tato al convegno la ricerca del 
Parlamento europeo su razzi 
smo e xenofobia I p iù lol le 
ranti nei confronti degli mimi 
gr i l i sono gli italiani col 59-> 
degli intervistati I più infastiditi 
e chiusi i tedeschi uno su cui 
que divampare Cnsi econo 
mie he ed aumento degli extra 
comunitar i per De Piccoli so 
no i lattori scatenanti della xe 
nofobia solo in imnim i parte 
•l<i rapida diffusione della vio
lenza su scala europea non ù 
frutto della sponlane ita» De 
Piccoli polemizza con i com 
portamenti della U g a Nord 
cui chiede «un azione coeren 
le verso il crescere di compor 
lamenti xenofobi che non 
vanno giustific ati come nei latti 
fanno i suoi dirige nti» [ \M S 

Tangentopoli: 
confronto 
in carcere 
tra Chiesa 
eZaffra 

«Buon Nata le 1 B u o n Natale1» U n M a n o Chiesa p r o d i g o 
d i augu r i ne i c o n f r o n t i d e i c ron i s t i e c o m p a r s o ier i s ' -
ra a l i usci ta de l ca rce re d i San V i t to re Era reduce d a 
u n o ra d i c o n f r o n t o c o n Lor is Zaf f ra suo c o m p a g n o d i 
m i l i t a l a ne l Psi i n e d i a salvo u n breve pausa da l 50 
lug l io scorso ( è accusa to d i aver incassato tangent i le
gate a l le Ferrov ie N o r d ) U n facc ia -a - facc ia c h e po
t rebbe r ivelarsi la p r i m a avvisagl ia d i u n Nata le a f fano 
b u o n o per t ver t ic i socia l is t i A l c e n t r o de l c o n f r o i to 
u n a f f e rmaz ione a t t r ibu i ta d a Chiesa a Zaffra II p r u n o 
ne aveva pa r l a to a i magis t ra t i d u r a n t e un in te r rogato
r io svo l to i l 27 n o v e m b r e ( g i o r n o p r e c e d e n t e la sua 
c o n d a n n a a 6 a n n i in re laz ione a l le mazze t te de I Pio 
A l b e r g o T r i v u l z i o ) Zaf f ra ieri ha n e g a l o d i aver de t to 
a Chiesa c i ò c h e quest u l h m o gl i aveva a t t r ibu i to C o 
sa 7 M is te ro per o ra M a e net ta I imp ress ione che » i sia 
g iun t i a u n p u n t o n o d a l e de l l e i ndag in i r i guarda m il 
f i n a n z i a m e n t o o c c u l t o de i par t i t i c o i n v o l t i magg io r 
m e n t e ne l l ' i nch ies ta m i l anese 

I lavoratori 
di Italia Radio 
scioperano 
anche oggi 

I lavora tor i d i Ital a Kad io 
in stato d i a g i t a / i o n e d a 
divers i mes i p r e n d o n o 
at to de l l a m a n c a l a assun 
z ior .c d i responsab i l i tà da 
par te de l C d A r , m e r i t o ai 

, ^ _ _ — _ _ _ _ _ , _ _ _ gravi p r o b l e m i de l la te
stata I lavora tor i t e m o n o Io s n a t u r a m e n t o de l la rad io 
c o m e s t r umen to d i i n f o r m a z i o n e in c o n t r u d J i / i o n e 
c o n q u a n t o r i pe tu tamen te d i c h i a r a l o d a i l e d i t o ' e e 
da l p rcs iden le d e l C d A c h e si ò p e r s o n a l m e n t e . m p e 
q n a t o c o n i l avo ra ton pe r il n l a n c i o de l l a icstata C iò 
e m e r g e c o n ch ia rezza d a l l o s ta to d i para l is i m c u i ve r 
sa d a mes i il Cons ig l i o d i A m m i n i s t r a / i o n e c h e n o n r i 
so lve i p r o b l e m i de i l avo ra ton la p i e n a a p p l i c a / i o n e 
de l c o n t r a t t o d i l avoro g io rna l i s t i co per i r e d a ' i o ' i 11 
d e f i n i z i o n e de l l a pos i z ione con t ra t t ua le d e l persona le 
n o n g io rna l i s t i co la d i f fus ione de l segna l i de l l e r m i 
tcn te c o n il p o t e n z i a m e n t o deg l i s t i l i m i nt i tecn ic i Da 
a l c u n i mes i , ino l t re , si ve r i f i cano r i tard i i nacce t tab i l i 
ne l p a g a m e n t o deg l i s t i pend i Rosta in f ine i r r isol to il 
p r o b l e m a d e l d i re t to re i l C d A n o n p rocede a l la n o m i 
na put in p resenza d i u n a c a n d i d a t u r a avanza ta da 
t e m p o da l l a p rop r i e tà A f ron te d i tu t to e io i l -vorato
ri c o m e già a c c a d u t o ie r i , si as te r ranno da l lavoro . in 
c h e ogg i In assenna d i nspos te c h i a r e d a parte de l la 
p r o p r i e t à ì lavora tor i d i I tal ia Rad io si r iservano d i ri 
p r e n d e r e l o sc i ope ro a par t i re da mar ted ì 

«Non s o n o m a i stato mas 
s o n c m e n c h e m a i iscrit 
to a una loggia c o p e r t a 
Gl i idea l i de l l a massone 
ria s o n o i nconc i l i ab i l i 
c o n que l l i de l l a m i a m i l i 
t anza po l i t i ca ' L o h a af 

Gianni Cervettì 
querela 
Famiglia Cristiana: 
«Non sono mai 
stato massone» 
f e rma to i l d e p u t a t o G i a n n i Cervettì - aulosejf,jx>s<">si 
da l Pds d o p o il c o i n v o l g i m i ; rrto ne l ! inch ies ta m i l a n c 
se an t i t angcn t i - rnH'e+Arft iot iz ia cfr*»*rt? lh£>*raiC>Kr>"1 

muglia Cristiana II se t t imana le ne l n u m e r o de l 9 d i 
c e m b r e r i po r ta b r a n i de l v o l u m e Storia della mass ' ) 
neria italiana ài A l d o M o l a , ove si a f fe rma c h e Cervet l i 
ader i va al la logg ia «coperta» d i re t ta d a G i o i g i o Ciar-
r o c c a 

S o n o fa l l i te le trat tat ive 
per la ver tenza az ienda le 
de l la Stec 1 a z i e n d a po l i 
g ra f ica dove si s t a m p a 
R e p u b b l i c a ' Il cons ig l i o 

d i f abb r i ca ha dec i v> d i 
sciopc rare d o m a n i e lu -

Poligrafìci 
in sciopero 
«Repubblica» 
non uscirà 
domani e martedì 
ned i «Repubbl ica» n o n sarà pei«.iò in e d i c o l a dome 
n i ca e mar ted ì La d i rez ione d i «Repubbiic a» ha re-agi 
to a l la no t iz ia c o n u n d u r o c o m u n i c a l o « nuc-ste de 
c i s i on i sono state prese d o p o c h e il ministre) de l l avoro 
aveva c o n v o c a t o presso d i so per mar ted ì p ross imo le 
rapp resen tanze n a z i o n a l i deg l i ed i t o r i e de i s indacat i 
po l ig ra f i c i pe r renders i c o n i o d e l l o s la to de l l a vc-re-n 
za e d espenre un tenta t ivo d i m e d i a z i o n e I a d i rez io 
ne d i «Repubbl ica» pu r senza ent rare ne l n i c r i l o d i 
una ver tenza a l la q u a l e la nost ra az ienda e de l tut to 
es t ranea segna la a n c o r a u n a vo l ta a l le par t i in causa 
a l le l o ro r a p p r e s e n t a n / e naz i ona l i a l m in is t ro de l la
v o r o a l la p res idenza de l e ons ig l i o e a i let tor i la gr.iv ila 
de l l a s i t u a / i o n e c h e si e d e t c r m i n a t a I*a decis ione d i 
far m a n c a r e in e d i c o l a «Repubbl ica» mar ted ì quand i» 
s a r a n n o no t i i r isul tat i de l l i m p o r t a n t e to rna ta e le t lo i i 
le de l 1 i d i c e m b r e assume un s ign i f ica to n o n p i ù 
s e m p l i c e m e n t e s indaca le m a p o l i t i c o e c o n f i g u r a un ì 
ver . i e p rop r i a les ione de l l a l iber ta d i s lampa» 

G I U S E P P E V I T T O R I 

In televisione (Rete 4) la storia di una donna rifiutata dal figlio per il colore della sua pelle 

«È nera, voglio divorziare da mia madre» 
Sedicenne eritreo sceglie la nuova famiglia 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• • MILANO I tieras Halite 
manan Mesghena una madre 
entre a apparirà oggi a mezzo 
giorno su Rete 4 nel program 
ma A casa nostra i>er racconta 
re la sua stona e rivendicare le 
sue ragioni Ragoni di una 
mamma d quelle che di solito 
fanno piangere gli italiani Sto 
ria particolarmeMe crudele 
quella di un tiglio che rifiuta la 
madre perche ner i Ne ro in 
che lui naturalmente ma or 
mai italianizzato .- inserito at 
traverso l affido in un v famiglia 
che lo vuole te nere con se 
Tanto che la m a j r e quando 
ha potuto e voluto riprenderlo 
avendo risolto nel fr i t tempo i 
suoi problemi economici pie. 

gravi si e vista rifiutata Rifiuta 
ta dal figlio che non ,WV,Ì mai 
abb indona to ITI I solo cercato 
di sottrarre alla fame o alla tri 
stezza di un istituto Ora pro
prio i|uel gesto d i affetto re 
s|Kinsabile rischia di evserle at 
Infoialo come una colpa Infatti 
Uiia sentenza del tribunale dei 
mi ìon di Milano nel marzo del 
'11 ha consentito a Debassey 
quest ) il nome del ragazzo og 
gì sedicenne di nm mere- con 
la famigli 1 af f idata la e addint 
tura eli non incontrare la ma 
dre 1 ffetto di una perizia se 
conJo 11 e|uale il rifiuto psieo 
logico del ragazzo |>cr le sue 
origini era tale da i ostituire 
un i iiisiip» r ibile prov i pi r lui 

Rimaneva inoltre confusa la 
C|Lie stione del rapporti tra Di 
bassey e sua madre la possibi 
lità d i incontrarla e magari co 
minciare ad amarla Per que
sto una sentenza successiva 
'settembre dello stesso anno) 
stabiliva le modalità eiegli in 
contr i cui però il ' iglio si ò 
sempre sottratto probabi l 
mente con il sostegno della fa 
miglia Colombo e he lo ospita 

L i signora le rhas Halite 
mianan Mesghena d i 40 «inni 
vedova ha per fortuna un altro 
figlio ( fesfamicael d i 22 an 
n i ) che ha scelto piuttosto il 
collegio chi I affido e vive con 
lei l a la domesl i ' a e ha una 
e asa Ora si nvolge alla scatola 
magica detta tv aspettandosi 
qualcosa che non sa spiegale 

nel suo italiano difficile M i 
qu.licosa ce elice t hiaiamente 
«l,t mamme- sanno cosa vuol 
dire La m a n u n i non si cani 
Ina Mio tiglio deve- tornare dal 
la sua razza ci il suo sangue 
da suo fi ite-Ilo Anche le bestie 
non ibbai idon mo la loro raz 
z i Non ci si può n ìsconden 
cosi» Un a c u i s t i he va dirctt i 
non tanto al figlio quanto i 
quelli che lo hanno educato 
a l i ) [laura delie sue origini 
della povertà e naturalmenti 
de'la diversità 

L i s t on i di f)e bassav seni 
bra simile a que 11 i di Oregon/ 
il ragazzo ime rie ino che ha 
vinto la sua b ittaglia per s'ac 
carsi da un i famiglia naiur ile 
indegna per restare trt le [K r 
sonc che gli volevano più he 

ne Si 0 ragionato allora d i ri 
conoscimenti dei diritti del 
fanciullo t o m e persona libera 
eh scegliere Ma questa stona 
itali in i dice tutt altra cosa 
Pu la innegabilmente d i razzi 
sino proprio in una emergen 
/ a di violenze e persc-e uzioni 
che tutti a parole e ondannano 
Non si può fare a meno di in 
terrogarsi siili educazione che 
de-ve essere stat i impartita a 
etucsto ragazzo spaventato e 
mag in cexcolalo da una fa 
migli i ch i non vuole perderlo 
e pere") per non perderlo lo 
spinge ad odiare se stesso Ec i 
si c'è ve iute rrog.ire sulle perizie 
e li sentenze attraverso le e]iia 
li è s t i lo stabilito che esseri 
i l ' ro in 11 ilia e-- una cosa in 
sopportabile 

Le bombe allo stadio di Firenze 
Arrestati dalla Digos 
due ultra «viola» 
Scoperto anche un arsenale 

Armi e foto ne! covo degli ultra della Fiorentina 

• KIKl-N/b hra uriti indagini 
tu cui ali inizio i redevano in 
pochissimi farle l ido dalle lo 
to M attrite* domenica p o m i un 
gio allo stadio prima d u n n t e 
e dopo la p «rtita Fiorentina lu 
ventus la Ditjos ha u r t i l o 
t ro\a lo t arrostato i teppisti 
t h e avevano confezionato le 
dui: bomlx ( he hannt i lari 
r i t m a t o la barriera antipioiet 
tilt in , jk x^lasN la divisione 
tra k tifoserie viola e bianco 
i u re Ha invidi l i ' i lo anche il 
-covo dove gli ultras viola cu 
stcxl i \anol arsenale S m o siati 
sequestrati coltell i mazze ha 
stoni canute» pro l i f i l i i 
v. i irpe con scritte offensive 

I o p t r iziont scattata I i 
not t i scorsa h i mandalo in 
career» Friuli ino I r incesi hi 

ni -1 inni ni 114 ì /z ini t n d 
una dil la t Alfredo Mi zz In 
10 inni detto«D< do- u siete nti 
» Quinto un i entro ill< porti 

dt I ire n/t ! dm de vr inn • ri 
spo'idere di fahbru azio K di 
tenziont e porlo di o idm . 
tsp ioekn 'e 1 oper izione h i 
pori i lo i l i icle utili* azioni di 
.litri sette supporl i r \ K i tu 
sono st iti denum iati \»-r isso 
ci tz iont a d i l imj i i t r i Dm d 
loro sono stati i i u h i d i min 
ciati |x r tra jx i r to i< ordigni 
i s [ lodent i pi rdetenzioni i l 
munizioni d i guerra t il bri 
7 G2 Nato ( i l i i omini dt I • Di 
Hos hanno inoltri a m *1 U 
e hf i teppisti ivi v no -\ u •- * 
to- 11 (fello di .iltn dui ni.un 
in un terreno ili i p< rid n i ci 
I in n/e 
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FINANZA E IMPRESA 

• ACQUA MARCIA. È stato presenta 
to icn al Tnbunale d i Roma il ricorso per 
la richiesta di assoggettamento della so 
cietà dell Acqua Pia Antica Marcia alla 
procedura di amm ni t raz ione control ' 
b l a richiesta per le^gc condizionata al 
la approvazione da parte dell assem 
blea straordinaria Cella società elle si 
s-votgerà in terza convocazione il giorno 
18 dicembre 

• I1XY CAFFÈ. La lllytaffc ditta Ine 
stina produttnec di calte ad alta qualità 
viaggia verso i 94 miliardi di fatturato 
per il 1992 nspetto ai ^0 dell anno scor 
so La società tnestma interamente pos 
seduta e condotta dalla famiglia llly oc 
cupa il i t del mere ato italiano del caf 
fé ed esporta in 22 paesi ( in particolare 
btati Uniti hrancia e Paesi BJSSI) per il 
15 \» del suo fatturato con un prodotto 
d i costo altissimo aspetto alla media 

• AGIP Potrebbe essere la Basilicata 
I «Arabia Saudita» italiana Con una 
nuova scoperta petrolifera annunciata 
ieri d i l i Agip la 1 ucania si conferma in 

falli come il «regno dell oro nero» Italia 
no L Agip del Gruppo Eni ha reso noto 
di aver effettuato un ritrovamento petro 
lifero nel comune di Calvello (Potcn 
/ a ) Si tratta della terza consistente sco 
perta petrolifera in Basilicata effettuata 
negli ultimi mesi 

• SANTAVALER1A. In un solo con 
tratto è transitato ieri sul mercato per 
blocchi di titoli un pacchetto di 2 5 mi 
lioni d i azioni ordinane Santavalcna 
(holding del gruppo Varasi) pan al 2 2 
per cento del capitale e a un controva 
lore di a miliardi di lire La transazione 
e stata effettuata ad un prezzo per azio 
ne supenore del 50* superiore alla 
chiusura in Borsa di qualche or i prima 
(1 587 lire con t ro l 070) 

• FERROVIE. Per il 109 i viaggiare in 
treno non costerà di più È quanto 
emerge dal piano tncnnale d impresa 
delle PS t h e prevede tariffe invariate per 
tutto il prossimo anno ed un consc 
guente mancato introito per I ente Fer 
rovie eli circa 100 miliardi 

la Borsa 
Week end ancora al ribasso 
Gli scambi perdono terreno 
REE MHANO Pro/zi incora in 

prevalerne ribasso e se dula dal 

tono piuttosto dimesso nel 

giorno dedicato alla pr ima 

scadenza tecnica del c ic lo d i 

dicembre alla «risposta pre 

mi» che prepara le chiusure d i 

martedì coi riporti 

Una risposta che si <s cardite 

rizzata per una rilevante per 

centualc d i abbandoni a sol 

lolineare la caduta d( 1 c ic lo 

dopo una fase vivace D altro 

canlo i titoli cosiddetti pnvatiz 

z^bil i sembrano entrati in una 

fase di stallo in attesa di misu

re concrete mentre i titoli gui 

da sotto la morsa recessiva 

messa in evidenza dagli ult imi 

dati sul mercato delle auto o 

perdono terreno o hanno re 

cupen soltanto Irazionah t h e 

non compensano i gr ivi rove 

sci della scorsa sedut i come c-

ai caduto ieri alle r ia l che han 

no segnato un mod i sto mere 

mento del lo 0 41 \ 

Il Mib partito con una p< rdi 

ta del lo 0 9 V ha chiuso a 0 6 , 

a quota 834 l-e Generali I al 

tro maggior titolo contrari i 

m tn te alle l-iat perdono ulte 

nore terreno in chiusura arre 

t randodel l 1 20 \ mentre mve 

ce recuperano dopo una serie 

ne ra li Olivetti aumentando 

dell 1 162f e ulteriormente nel 

dopolist ino 

r ra gli altri titoli guida elmi 

suro negative hanno registralo 

Mediobanca Assitalia Monte 

dison Gemina Ambroveneto 

Sai l o ro e sul telematico Co 

i n i t c K r f i n 

In positivo inve i i le Iti con 

lo 0 821 in pai 

Sul me re atei dei b lcxchi *s 

passalo di mano un p ic chetlo 

di azioni Santaval i rn pari al 

11* de I capitale e un contro 

valore di 4 mil iardi Le azioni 

sono state pagale il r>0, in più 

de II u l t im i c[iiolazionc ( 1 587 

t on l r o 1070) 

Infine il presidente della 

C onsob Uerlanda ha insedia 

to il consiglio d i Borsa il nuovo 

organismo cl ic sostituiste i t o 

m i l i t i degli igenli eli e imb io 

e idui i in sottordine eejn I av 

veli lo delle Siili Presidente 0 

slato nominato Atti l io Ve nlu 

ra M/VC 

' <Jfrv^*am^<~~Mt*^**MOav.\~* 
;---t m * 
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CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

rRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESt 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

EOI 

D O L L A R O CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

ler 

1400 91 

887 03 

259 5? 

768 41 

«3 07 

2176 53 

11320 

99570 

12 409 

227 78 

205 64 

6 710 

9 881 

173814 

110060 

126 23 

204 38 

27393 

967 63 

Prec 

1400 6? 

887 00 

259 92 

769 36 

43 07 

2180 97 

11293 

«9191 

12416 

22801 

20592 

6 720 

9920 

1737 41 

110177 

126 06 

205 09 

274 51 

985 69 
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Sabato 
1.2 dicembre 1992 

MERCATO RISTRETTO 

Tilolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTLA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LUINOVARrs 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PH LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGI IZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMAXA 

CIBIEMMEPL 

chius 

92300 

9310 

16500 

15200 

40600 

6000 

91000 

B750 

6700 

10910 

15920 

4660 

11100 

64250 

7250 

2250 

4650 

1350 

206 

1 

605 

proc 

92600 

9300 

16500 

15200 

43600 

6000 

91000 

8345 

6630 

11480 

15920 

4890 

11101 

64000 

7100 

2Z80 

4640 

1360 

206 

1 5 

585 

Var ° 

-054 

011 

000 

000 

r i i 

000 

000 

1 14 

1 06 

-4 97 

000 

-0 64 

-001 

0 39 

2 11 

1 32 

0 2? 

0 74 

000 

33 33 

3 42 

CON ACO ROM 

CRAGHARBS 

CR AGRARIO 

CRBCRGAMAS 

CROMAGNOIO 

VAL 'ELUN 

CRFDITWEST 

FFRROVIENO 

FINANCE 

FTNANCEPR 

FRr rTF 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NEDEPJ849 

NEDEOIFRI 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

W B M I F B 9 J 

ZEROWATT 

151 

4420 

8 

11600 

12750 

11000 

6650 

5050 

21000 

13900 

6000 

600 

889 

122000 

4690 

149 

1340 

1590 

320 

105 

6000 

149 

4420 

8 

11900 

12970 

11050 

6720 

4950 

21000 

13900 

6000 

026 

860 

120900 

4690 

1050 

1340 

1590 

320 

105 

62B0 

1 34 

000 

ooo 

2 52 

i ro 

0 45 

1 04 

2 0? 

000 

000 

000 

-4 15 

1 05 

0 91 

000 

9 43 

ooo 

C JO 

000 

000 

-4 4 6 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'iNVESTIMENTO 
AUMBMTARIAOWCOLE 

FERRARESI 31700 0 67 
ZIGNAC.O 

A S S I C U R A T I V I 

ASSITALIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

L ABEII LE 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LLOYOAORIA 

LLOVDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

4430 

7860 

11850 

27150 

75650 

8300 

10980 

4600 

2010 

9585 

8000 

8800 

4000 

12724 

5380 

7450 

19800 

7960 

••310 

8940 

4350 

5000 

2 4 4 

0 51 

1 29 

1 20 

0 92 

1 2? 

1 17 

5 3 5 

3 13 

0 57 

-0 82 

1 10 
-0 07 

-0 59 

-0 37 

3 3 3 

0 51 

0 14 

0 6 8 

0 67 

1 58 

0 99 

BANCARIE 
BCA AQR MI 

BCA LEGNANO 

BCA DI ROMA 

B FinecjRAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BPOPBERGA 

8 C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

LARIANO 

B SARDEGNA 

BNL RI PO 

CRFOITOFON 

CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

8430 

5010 

1886 

845 

5000 

1485 

790 

4080 

13550 

3600 

1982 

3286 

4240 

13500 

10400 

4310 

2789 

1400 

2440 

2490 

23700 

17310 

10400 

2 32 

2 24 

1 26 

-0 35 

-1 96 

1 20 

1 25 

0 5 0 

0 37 

0 8 3 

0 65 

2 0 9 

0 1 2 

3 2 3 

189 

1 41 

-0 75 

1 45 

2 40 

0 0 0 

0 85 

0 97 

1 23 

CARTARIE EDITORIALI 

BURGO 

8CIRGO PR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONO EO RNC 

POLIGRAFICI 

4220 

5710 

5380 

2839 

3130 

4100 

8500 

2900 

5080 

CIMENTI CERAMICHE 

CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CF BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CF MENTIR 

UNICEM 

U N C E M R P 

2370 

3680 

5100 

1990 

3800 

4460 

4690 

1290 

5950 

3453 

2 70 

1 4P 

0 37 

0 35 

2 2 9 

0 05 

0 0 0 

1 05 

0 59 

0 0 0 

0 00 

2 8 6 

1 53 

-4 61 

0 22 

0 42 

1 15 

0 3 4 

0 0 0 
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In rialzo 
In Italia 1.401 lire 

Per la prima volta dopo vent'anni la 
produzione di ricchezza del paese arretrerà 
E l'occupazione nel nuovo anno si ridurrà 
Cipolletta: tutta colpa del costo del denaro 

15mila miliardi di buco nel fabbisogno 
pubblico del '93, ma gli imprenditori dicono 
«no» a nuove tasse. L'Asap: salario minimo 
per i più deboli. Contrari i sindacati 

Indietro tutta per l'azienda Italia 
Confìndustria vede nero: nel '93 prodotto intemo negativo 
Nel 1993 l'Italia arretrerà Per la prima volta dopo 
ventanni il prodotto interno lordo avrà segno negati
vo Lo ha annunciato ieri la Confìndustria Sotto ac
cusa, ancora una volta, le banche e i banchieri Pre
visto un buco di 15 000 miliardi del fabbisogno pub
blico Dalle aziende pubbliche una proposta un sa
lano minimo garantito per i lavoratori più deboli No 
diCgilCisleUil 

RITANNA ARMENI 
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Indicatori 

PIL 
CONSUMI 
INVESTIMENTI 
ESPORTAZIONI NETTE 
INFLAZIONE 
TASSO INFLAZIONE 80T 

k. .' , cp 

1993 

- 0 2 
-0,9 
-1 8 
+ 0 9 
+ 5 6 
12 5 

1994 

+ 1,7 
+ 0,7 
+ 1 5 
+ 0 9 
+ 3 8 

10 0 

«SJ»8 

1995 

+ 2 6 
+ 2 2 
+ 2 3 
+ 0 7 
+ 3,1 

9 0 

1 B ROMA I. Itali,i torna in
dietro I economia dopo venti 
anni d i crescita sia pure non 
sempre alla nel 9? darà un se 
gno negativo II pil c ioè la ne 
chezza prodotta sarà inferiore 
allo /e ro , andando a meno 
0 2*. Le conseguenze sull oc 
cupa / ione sono facilmente 
immaginabi l i se si pensa che 
una produzione di r icche/va li
mitata dal l I al J t ha prodot 
to negli ult imi due anni centi
naia di migliaia di posti in me 
no Insieme ad un ì r iduzione 
cosi drastica della nechev/a 
prodotta si prevede una ridu 
/ ione dei consumi a meno 
0 9% e degli investimenti a me 
no 1 8 1 

1 dati sono stati forniti dal 
1 ufficio studi Conlmdustria e 
presentato ieri in un seminano 
di p n senta/ione 0<'llo studio 
previsionale per I economia 
italiana nel 1993 concluso dal 
presidente Luigi Alx_'te Causa 
di tutto questo gli alti tassi d i 
interesse il costo del denaro 
cosi elevato «'a i l l a i d i r e gli ili 
vest.menti e da soffocare le 
piccole e medie a, icnde Col 
pevoli le banche e i banchieri 
che speculano invece che age 
volare gli imprenditori e I oc 
cupa/ ione Insomma solo il 
giorno dopo I issi e di l 'amia 
gli industriali hanno rincarato 
la dose contro le banche le 
hanno accusate d i conniven 
/ a d i mancanza c i trasparen 
/ a d i subalternità al sistema 
polit ico E. soprattutto d i non 

avere a cuore i ven interessi del 
paese e di correre il rischio di 
perdere quel momento magi 
co che oggi ò costituito da ima 
inda/ ione che scende e dai 
cambi che fluttuano libera 
mente per ridurre finalmente 
il costo del denaro 

«Se si riducessero - Ila detto 
il direttore generale di Confin 
dustna Cipolletta - 1 rendimen 
ti dei Bot dal 12 5 al 10 5 si ot 
terrebbero due punti in più di 
prodotto interno lordo nel 
triennio 1993 9r> e una mag 
gtore occupazione v i lutabi le 
in circa 200 000 posti d i lavo 
ro> I nseguendo nella polemi 
ca di Parma gli industriali pn 
vati hanno lanciato una propo 
sta < una minaccia invocando 
«una vera pnvati/zaione del si 
stema bancario con I ingresso 
di soggetti esteri sul mercato 
italiano» Infatti ha detto Ci 
polletta le barche hanno un 
sistema di individuazione de i 
propn vertici che dipende iute 
rnmenli dal sistema polit ico e 
i nominati r ispondono i chi li 
nomina l-a via da seguire e in
vece quella d i rendere le ban 
d i e di proprietà di coloro che 
vi hanno investilo i propri capi 
tali 

A prova del latto e he quella 
italiana non e una economia 
di mercato la Confindiistri i c i 
ta il rapproto gra gli istituii di 
credilo e la banca d Italia «C o 
me spiegare - ha detto C'ipo 
letta il piano rispetto da parte 
degli istituii d i credito del mas 

Luigi Abete e in alto Giuliano Amato a Parma per le Assise generali del
la Confidustna svoltesi giovedì 

simale fissato dalla Banca d 1 
talia un limite che I istituto d i 
emissione non 6 in grado di far 
rispettare con alcuno stnimen-
to Le banche invece lo se
guono fedelmente e lo fanno 
chiaramente per connivenza 
Per combattere I alto costo del 
denaro e per el iminare questo 
sistema di «connivenze» il d i 
rettore d i Confinldustna ha mi 
nacciato la crea/ ione di un a 
genzia >che cerchi ali estero 
capitali più a buon mercato 
mettendo cosi in mora il siste
ma creditizio italiano» 

Nemico della ripresa econo 
mico non è solo I elevalo costo 
del denaro ma anche il pen 
colo che il governo aumenti la 
pressione fiscale e decida mio 
ve imposte L ipotesi non ò 
lontana se come ha spiegato il 
dilettare del centro studi della 
Coiifi i idustria Stefano Micossi 
il 1993 olire ad un Pil negativo 
porterà un buco di 15 000 mi 
liardi nel fabbisogno pubbl ico 
che non sarebbe di 150 000 
miliardi come previsto dal go 
verno ma d i circa 165000 mi 
la «Anche solo agitare lo spet 
tro d i nuove imposte ha detto 
MICOSSI - in una situa/ione 
economica depressa |>otrebbe 
volgere un anno di crescila ze 
ro in un annod i recessione» 
l'or rispondere alla crisi e alla 
disoccupa/ ione dall Asap 
I associa/ionc delle a/ iende 
Liti ò ve nula la proposta di un 
salario min imo garantito per i 
lavoratori più debol i e margi 
nuli sul model lo dello Smig 
f ran t i .e I occasione i1 st it 11 i 
presenta/ione del settimo rap
porto Asap sui salari Ma Cgil 
Osi e Uil non ne vogliono sa 
perno >È preferibile - ha detto 
Cofferati - un sistc ma di tutela 
e he combin i i livelli e ontrallua 
li con I efficacia erga omnes 
dei contratti» In sostanza la 
Cgil per tutelare i lavoraton 
più colpit i dalla recessione 
preferirebbe che i livelli di sa 
iario già stabiliti nei contratti 
avessero valore di legge 

Le banche si difendono 
«Non è colpa nostra 
se non si vende nulla» 
M ROMA «Accerchiati» da 
uno schieramento compatto 
e he va dalla Banca d Italia agli 
industriali e al governo attac 
cati anche dalie associazioni 
dei consumatori ( len l A d i 
consum ha chiesto all'Antitrust 
un indagine sul persistere del 
cartello bancar io; i signori del 
credito si di fendono «Non ere 
do che le \cndi te d i auto d i 
computer di calzature e d i altri 
fx ni siano scese perche e allo 
il lasso bancario» ha affermato 
il presidente dell Associazione 
bancaria italiana 1 ancredi 
Bianchi 

«Li domanda di beni - ha 
sottolineato - non dipende dai 
tassi d i interesse se i consuma 
tori non sono indebitati» «In 
ogni caso - ha aggiunto ri 
s))ondendo indirettamente alle 
accuse mosse ai banchieri ten 
a l'arma - in questo paese e ò 
lil jcrta di mercato Le aziende 
se vogliono possono emettere 
obbligazioni o andare ali este 
ro con i tassi dei paesi elle 
scelgono oppure ane he fare 
debit i in valuta csli ra ' o n le 
banche italiane» 

Proprio di tassi di interesse si 
occuperà il e onutato esecutivo 
dell Ab i che si terra mercoledì 
prossimo «I o avevamo già co 
muniealo ad Amalo martedì -
ha precisato Bianchi - chic 
dendogli espressamente di 
aspettare quella data per una 
nostra risposta» 

Per il presidente dell asso 

c ia / ione bancaria «si sta crean 
do lo spazio per una flessione 
dei lassi» anche se «e difficile 
dire quando potrà prodursi» 
anche perché I andamento dei 
pronti contro termine «non dà 
indicazioni ben definite Visio 
che ha oscil lalo in su e in giù 
negli ult imi tempi» 

Quanto alle altre accuse lan 
cialc alle banche dall Assise 
degli industriali d i l 'arma «io 
sarei il presidente di incompe 
tenti citstratti e usurai - ha 
commentato Bianchi - ma non 
mi sento tale» Al contrario se 
condo il presidente dell Abi 
«parie dei presenti a Parma sie 
de nel consigli di amministra 
zione di molte banche C se 
non sono nus< iti a migliorarne 
I efficienza vuol dire e he non 
hanno contr ibuito mol lo come 
amministratori» Inoltre1 ha 
proseguilo B landi i rivolgendo 
si questa volta al governo «1 80 
per cento delle banche sono 
pubbliche ed e inutile che il 
ministro del 1 esoro lelefoni al 
I Abi I l a i suoi amministratol i 
e se non possuno fare qualco 
sa loro » 

1 ulta da verificare secondo 
Bianchi sarebbe anche ' ipo 
tesi di «grassi» bilanci delle 
aziende di credilo per il 92 
«Vedremo i bi lanci - ha alfer 
matu - ma allora bisogna capi 
re anche come mai e c> questa 
ansia d i sapere se ci sono mi 
nusvalenze sul titoli» 

Allarme occupazione. In un documento della presidenza del Consiglio la radiografìa di una situazione sempre più drammatica 
In testa Valle d'Aosta, Basilicata, Campania e Lombardia: il settore colpito è l'industria. Mortillaro: nei servizi un milione in più 

Pronta la mappa della crisi, la Liguria in testa 
La Liguria guida la graduatoria delle regioni appron
tata dalla presidenza del Consiglio per l'indivtdua-
zione dei punti di crisi occupazionale La task force 
diretta da Gianfranco Borghtni ha ora a disposizione 
una traccia operativa Vi sono tuttavia le prime criti
che della Cisl sui criteri seguiti Drammatica la situa
zione per il 1993 oltre i disoccupati attuali altri 
119 522 lavoratori dell'industria <a rischio» 

PIERO DI SIENA 

• • RUMA È la l iguria la re 
gione che guida la gr iduaton i 
delle realta a più alla «sofferen 
za occupazionale ' seguitaci» 
Valle d Aosta Basilicata Cam 
pania e Lombare! a «Le figure 
del mercato del lavoro che su 
biscono maggiormente, i costi 
del r idimensionami nto occu 
pazionale sono ope rai uomin i 
soprattutto al nord e donne del 
eentro sud con bassa scolanz 
zazione e in età na tura i gio 
vani d ip lomat i del sud i lavo 
raion au'ononi i elei terzi ino» 
Questi in sintesi i risultati cleri 
"antt dalla metodologia per in 
dtviduarc i punti di crisi elabo 
rata eia un documento che il 
Dipartirne nto et o torn i to della 
presidenza del ( ors ig l io ha 
fornito alla imJtfrm e diretta da 
GianfrancoBorghim i insieme 
la radiografia delle dimensioni 
e della qu ili là che sta assu 
meni lo il proble ita della di 
soccupazione in Italia Pi r fare 
la gradii ttoria di l le regioni I i 
presidenza d i l Consiglio e ri 
corsa ali i t omb i i i az iom di di 
versi fattori (tasso di d i s o t t i ! 
pa/ionc m l i ce i ! sviluppo di 
inmuzioni degli x c u p a t i au 
m i nto dei elisi ccupal i di i 
e issintegrati dei pn pension i 
ti ck gli ( K I up i l i a risi Ino) 
l o ln i ttivo «non » que Ilo i l i ol 
frin gr i i luatori i in v ilori isso 
luti in basi illi [u.ili dovn b 
bero nsultari i n tes ta l i a r t i d i 
più autic i uri ir itezza» ma 

«quello di individuare aree di 
cedimento» del tessuto proelut 
tivo precedente C 0 perù chi 
g i i non ò d accordo come il 
segretario confederale della 
Cisl 1 uigi Viviani il quale la 
menta c l ic con questo sisti ma 
I problemi del Mezzogiorno 
(come Crotone e Val Bascn 
to) v i r rebcro messi in o m b r i 
Comunque sull onda di una 
s.tuazione si m p n più dram 
mahea ora la ta^k fune di 
Gianfranco Borghmi dis|>oni 
d i una traccia operativa 

Il documento mette insieme 
i pnni ipali dati dell Istat (ino al 
luglio eie I 1992 e alcune i rleva 
zioni confindustriali Ne i s c i 
lon fermato un quadro p i san 
U un prec pitari del d i t o oc 
i i i p i / i o n a l t nel i orso del 
1492 Ni II industria gli i x t upa 
ti sono MH imi i in un no di 
cui 1 Ì2 mila tutti al nord cala 
no un I H I l o n l r itti di forma 
zione i lavoro i l i I 20 i Ma i 
qu i sti - die i il dot umento d i I 
la pn sii l i nza del consiglio ri 
portando dati i l i II ì ( ondul i t i 
stria - bisogn ì iggiungere I 
11') 122 l i voMton di 1157 
azii r idi italiani ( u n i o m p l e s 
so d <l l 9r>h d i p e n d i m i ) i l u 
a novembri erano d i Imiti « i ri 
v Ino 

In vi ni i il i alo 'K I up i / io 
n ili ni II industri i d i I nord er i 
e omin i lato già nel l'I'H) i o n i 
pi ns ito pero i l i un . i i i in i nto 

I lavoratori della Maserati in lotta 

Prima intesa per la Maserati, 
sino a marzo Lambrate non chiude 

• 1 Mi lANO Un ipotesi d i acco rdo per la vertenza Maserati 
d i e si trasi ma o r m a i da parecch i mesi ò stata messa a pur i 
to da l min is t ro de l l-avoro Cr is tofon c l i c ieri ha incont ra to i 
smelai ah e il presidenti» de l l az ienda A le jand ro De 'I o m a s o 
L i proposta e he saia ogget to d i una veri f ica i l c l im l i va p r ima 
de l 19 genna io d a t a i ! i scadenza de l la messa in mob i l i t a de i 
I (M7 d i penden t i del la Maserat i d i Lambrate fa i ssenzial 
m e n t i pe rno sul recen t i i l e i reto legge d i e autor izza la i as 
sa in tegraz ione in co inc idenza c o n le p n x edure d i mob i l i ta 
C ns to fon ha p ropos to e le part i h a n n o accet tato che la Ma 
si rat i n o n c h i u d a p r i m a de l la f ine d i m a r z o I lavorator i c h e 
sono in t i ressah al la mob i l i t à a n d r a n n o tutt i in cassa integra 
/ i o n e p i r d o d i c i mesi i n i ntre per 1 area d i [ .ambrate si par la 
d i II i n s i d i a m i i e t o d i un ipermerca to c h e a detta de l v ice 
sn ida i o d i M i lano A n t o n i o lunghetta po t rebbe i la re nuova 
i n i i i p u z i o i i " a 700 lavorator i de l la Maserah 11 min is t ro ha 
po i assu urato i l i o tutta la m a n o d o p e r t ut esubero sarà c o 
t u m u l i l i ri iss iubi la 

al sud e nel settore terziario 
Ora con 1 avanzare della re 
tessione anche questi due fé 
nomenisono venuti meno Nel 
terziario i 15 mila posti in più 
rispetto a luglio 1991 n o n c o m 
pensano le perdite negli altri 
settori h poi se vogliamo prc 
star fede al presidente dell A 
gens Felice Mortil laro nei ser 
VIZI (quel l i pubblici sopratlul 
to) vi sarebbero un mil ione di 
persone in eccedenza per ' ui 
non e e granché da sperare da 
questo settore finora in espan 
sione 

l-a crisi occupazionale ha i 
suoi effetti negativi anche sul 
sistema previdenziale bal lar 
me e slato gettalo dal direttore 
gmerale dell Inps Gianni Bil 
ha che siili argomento ha 
mandato una lettera al mini 
strudel l avoro NinoCnstofon 
In pencolo e il bi lancio stesso 
del pnnupa le istituto di previ 
d i nza a t ausa d i 11 imprevisto 
aggr ivio d i spese | xv le inden 
ruta d i cassa integrazione di 
mobil i ta e di dlsexcupazione 
come anche per la conirazio 
ne i lei contributi derivante dal 
l.i d iminuzioni degli i x i t i p a t i 
e del monte salari per I a lx i l i 
z ioni della scala mobile D i l 
canto suo il ministro del l-avo 
ro ha scritto al p r i s i d i n t i i lei 
( onsiglio per rivelili i l are misii 
ri di sostegno ali i x t u p a z i o n e 
in edilizia d i finito il settori 
i he può essere il voi ino d i Ila 
ripresa economie i 

Intanto u ri a Minitcs almi 11 
( isl h i af f ront i lo i probl i mi 
della disoccupazione n i 11 ani 
bito di un suo primo seminano 
sul sistema Itali t i cui hanno 
partecipato G ian f ru l l o Bor 
glnni ( arlo Borgomi o pn si 
d i lite d i 1 Comitato p i r I un 
prenditoria giovanili l u i Mez 
zogiorno I nino Pn suiti del 
I Assolombrada i i hi C stato 
i o n i luso dal si gretano gì ne 
rale aggiunto Raffaeli More i 

E a Taranto gli operai 
dell'Uva si incatenano 
al ponte girevole 
• • IAKANIO I.J drammati 
ca crisi occupazionale dell Uva 
invade la e itta e blocca il sim 
Ixtlo della città dei due man 
Ieri quaranta cassintegrati del 
IV centro siderurgico si sono 
incatenati alle sp ìllette del 
ponte girevole ed hanno bloc
calo il t ra f i la i Ira le due parti 
della t itt.ì dalle 7 50 del matti 
no l ino al pomeriggio dopo 
msic me ad un folto gruppo dei 
loro compagni t h e I Uva non 
vuok più riprendere in produ 
z ion i si sono spostali in t o r 
teo sotto 11 sede della locale 
assix i izione di gli induslriali i 
cui dirigenli hanno incontrato 
un d i li g izionc sindacali 

Sono giorni ormai c h i la 
protist i i l n i tssinlegrati Uva 
sconvolgi 111 iti i las t t l imana 
si orsa ci fu un granile se io|X'ro 
geni i . i le degli op i rai dell in 
(lustri i mi n o l c d l i i . issinl i 
grati occuparono la stazione 
b l i x i indo per or i il Ir l i d i o 
fi rroviano 

Scvondo I m uni i le V i n i l i 
r i segri tano igguiiito d i l l a 
I ioni C gii joni i i se u m i l i m i 
ra il silenzio d i II Uva dell In i 
di I govi rno ( i inani ito in cai) 
sa pi r I programmi di reindu 
siri i l izzazioni rimasti Imo ail 
or ì SM|1 t e .tri i / ni II i prosst 
ma se timi,in t li azioni di loti i 
tome r u l l i o a coinvolgi ri la 
produzioni ( ori I org.inizz i 

zione di scioperi articolati 
A Taranto nell ul t imo de 

cennio dalla grande labbnca 
uno dei più grandi insedia 
menh industriali d Furopa so 
no stati espulsi già oltre 11 000 
operai man mano che la crisi 
mondiale della siderurgia e 
quella nostrana delle aziende 
,1 partecipazione statale si ag 
gravava 

Oggi I organico dell Uva e 
de He aziende ad essa e ol i i gate 
e da essa partecipate t o n i i 
12 03-1 d ip i udenti ut produzio 
ne ( appunto 1500 in e issa 
inlegr izionc Si tratta di operai 
che hanno frequentalo in que 
sto penix lo corsi di riqualifica 
zione ma per i quali secondo 
I azienda oggi non e ò pil i pò 
sto in fabbrica Anzi dal lo sia 
bi l imcnto secondo la dir i zio 
ne dovrebbero uscire litri 500 
operai p i r stabilizzare il nu 
m i ro degli addetti a e -ea 
I I 500 Pi r I aranti) i provil i 
i I.I i he già ne! to rso elei d i 
i c l ini hanno visto sfiorire le 
speranze di un decol lo di alti 
vita industriali intorno al i olos 
so delia sidenirgia pubblua si 
tialta di un i ni i/zata ilurissi 
ina a u o m p ignata p i r i l i più 
dagli ell i Iti dev.isl Hill ch i l i 
c i s i fin utzi ina dell llv i si i 
avi l ido su qui I ptx o i l i indotto 
i h i vivi intorno i n i II ì grani l i 
labbne i I / Q 

La Malfa e Bossi 
bocciano il nuovo 
«patto» di Parma 
M i ROMA II nuovo patto di 
Parma fra imprenditori e go 
ve rito non i piac mio niN a Bossi 
ni a l-i Malfa che u n hanno 
usale parol i grosse per con 
dannarlo 

Il ca|X> della U'ga nord che 
probabi lmi nte spi rav.i in una 
dissociazione «nordisti» degli 
imprenditori o di parte di essi 
d Illa gì stione troppo fi lop irti 
tic i d i A t x t e h i parlato di pat 
to « v i Mirato» (ra mdustral i e 
Amato h i l i i usato il gove nto 
d i «eonniven,,! i o l i i (ansi i e 
gli i|x^cnti fai l imi nte 'udivi 
duabil i tra i maggiori p-olago 
insti della Confìndustria» «Le 
roboanti prec isazioni fatte a 
P imi i t m i v ol tu alli ingiii 
n i eoniro la beg» fall**daP«ih 
gnorissinn d i ' i a Confìndustria 
t h e hanno tomniosso eil en 
I isiasm ito 1 onor i voli Amato 
rappn sentano la quintissenza 
del g ittopardisnio si t eonfin 
dustriule t h e governativo» i 
tutto c iò secondo Bossi «s ira 
pagato d a u contribuenti italiani 
in particolari dalla piccole e 
medie imprese e i l u lavorato 
ri» 

Alla rabbia d i l capo della 
U g a c h i avreblx s i lu rament i 
prefi rito un atteggiamento più 
t r i t i l o d i gli milustiiali n i i con 
fronti d i i partiti si e aggiunta 
quella di L i Malfa 11 si gretano 
del Pr î  apparso s ig ia to so 
prattutto dall asse prefi renzia 
le che si iv creato ì Parma fra il 
presidente de I consiglio vx" ia 
lista i quella C onfindustua d i 
cui il partito repubblicano nte 
vevu di esseri mte r l i xu ton 
privilegiato Ora i he Agnelli 
elogia pubblit amente Amato e 
gli industr'ali lo applaudono 
calorosamente L i Malfa appa 
re deluso ammonisce il m in i 
do dell impresa e lo mette n 
guardia «C C il pencolo - ha 
eletto - i he l i posizione degli 
industr i i l i u n g a n o interpreta 
ti t o m e avallo a politiche che 
non risolvono il problema ita 
li.ino» Secondo L i M i l l a l a i 
teggiamtnto i lei governo e so 
lo Imito di ip ix risia •(• i vidi n 

tt infatti - ha detto - che qual i 
do il presidente del consiglio 
dichiara t h e gli industriali han 
no ragione e t h e gli alti tassi d i 
interesse sono incompatibi l i 
con le r ig ion i dell impresa 
esprime una tondanna d i l 
suo stivso governo» infatti -
ha proseguito - gli alti tassi d i 
i t i t i ressi sono tonseguen/a 
del def iut pubbl ico e questo 
governo t h e si appresta a nver 
sari sul un reato finanziano 
l .mno prossimo altri 180 mi 
liardi d i d is tvanzo da copnr t 
con i t i lo' i del de ' ito pubbl ico 
[x>rta esso i.i responsabilità di 
condurre il sistema pnxiut t ivo 
italiano a morie lenta» Il soste 
gno al governo Amalo i alla 
sua politica magari f r i s a n d o 
che comunque e m ig l i o del 
governo Andreotti - ha con 
t luso il t a p o d e l partito repub 
b inano - comporta 1 elevato 
risi Ino i l i un suuid io colletl i 
vo» 

I issisi d i P inna non e p a 
ciut i neppure 1 Cr txi ma ix*r 
motivi diversi da quelli di 1-J 
Malf ì i Fiossi 11 st gretano so 
e i ìlista critica la riforma eletto 
r i l e che gli imprenditon e so 
prututto il presidente dei giova 
ni industriali A ldo Fumagalli 
sostengono co'1 calore «Non 
tapisco - h i d ' t l o Craxi - i^er 
t h i v gli industriali si p reo t t up i 
no del sistc ma elettorale mve 
i e t h i delle loro aziende e d i 
t o m i sujx*rarc I attuale i nsi 
e tonomi ta» Comunqut l i se 
gretano socialista non crede 
e he t i proposte sostenute dal 
la C onfindustna passeranno 
non ntiene che «il parlamento 
ipproverà inai un .astemia al 
I inglese o ì l l j irancese » ma 
ch i si andrà verso una to r re 
z ioni del sistema proporzio 
naie o verso una uninominale 
t h e (x'ro rispetti il cnteno prò 
porz iona ' i - .Su un punto Craxi 
ha d i i Inarato il suo a tcordo 
t o n gli industriali quello della 
riduzione dei tassi di interesse 
»c he oggi ha d i Ito sono ìd 
un livello mesponssabil i» 

ih'A 

Dipartimento Area Culture e Istituto Togliatti 
Formazione Politica Movimenti Religiosi Frattocchle 
Direzione Pds Direzione Pds 

«Tendenze e orientamenti 
del mondo cattolico italiano» 

16 - 17 - 18 dicembre 1992 - Frattocchie 

Mercoledì 16 dicembre - Ore 15 
Relazione «Passato e presente del l impegno po l i t i co dei 
e. inol ic i i ta l iani» 
C o m u n i i a z ' o n i • I cat to l ic i democrat ic i tra la ic i tà e auto 
nonna» - «t v o l u z i o n c de ' l a presenza del vo lon ta r i a to 
cat to l ico» « l i sinistre cat to l iche» 

G i o v e d ì 17 d i c e m b r e - O r e 9 .30 
Relazioni ..I l Pont i f icato d i I ronie ai nodi po l i t i c i dc l l us 
sel lo del mondo > «1 incarnenti e caratterist iche del Pon 
l i t i ca lo» 

Ore 15 
Relazioni < I vescovi i ta l iani d i f ronte alla cr is i ile-li unita 
po l i t ica dei e Utolici> I v i scovi ' t a l u n i e la cr is i ideale 
e sociale del Paese > 

Venerdì 18 d icembr i ' - Ore 9.30 

I avola ro londa conc lus iva . C r i s i po l i t i ca cos t ruz ione 
del la sinistra e cat to l ices imo tx th l ieo > 

I lavor i i lei seminar io si conc luderanno entro le ore 14 

Per le iscrizioni nvolnersi alla Si g n u ria dell'Istituto 
l e i . (06) 9.154S007 
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Mario Monti 

«Economisti 
con poca 
memoria» 
M MIIANO. Il prof. Mario 
Monti, rettore delia Università 
Bocconi ed economista tra i 
più influenti, ha raccolto in un 
volume (!l Roverno dell'eco
nomia e della moneta, Longa
nesi) i! frutto di 22 anni di in
terventi sulla stampa sui temi 
economici di attualità «Il di
battito sui temi economici nel 
nostro paese, ha spiegalo 
Monti, 6 troppo spesso schiac
ciato sul presente. Difficil
mente si riesce a dare uno 
sguardo al domani, al futuro. 
E quel d i e è più grave mi pare 
che si>esso si lend.i a dimenti
care anche il passato». 

Il libro è uno stimolo a ri
pensare le scelte di fondo del
ia politica economica e mo
netaria. E anche, ammette il 
rettore della Bocconi, un'oc
casione di verifica della validi
tà di certe tesi sostenute in 
passato. «Non e un libro da 
leggere» dice Monti con una 
piccola provocazione: «la mia 
ambi/ione e che sia un volu
me da consultare, alla ricerca 
di spunti per comprendere le 
origini delle attuali scelte eco
nomiche». Gli articoli sono 
per questo motivo raccolti per 
tema. 

Riscriverebbe tutto, oggi?, è 
stato chiesto all'autore. É lui 
ha ammesso che forse no. 
Che (orse non sbagliò il gover
no nel 7 8 a non ascoltare le 
sue critiche, e a fare aderire la 
lira allo Sme. Monti sostenne 
allora che una forte riduzione 
dell'inflazione italiana fosse 
condizione imprescindibile 
per un'adesione al sistema 
monetario europeo. «Per anni, 
in seguito, ho pensato di ave
re sopravvalutato allora que
sta esigenza, giungendo alla 
conclusione che in fondo An-
dreotti non sbagliò a non 
ascoltarmi». Ma gli avveni
menti di questi ultimi mesi 
hanno in verità riportato in su
perficie l'essenza delle obie
zioni di allora. Oggi la lira e 
fuori dallo Sme, e nessuno sa 
quando rientrerà, anche a 
causa del perdurare di un alto 
differenziale di inalazione tra 
l'Italia e gli altri paesi europei. 

L'odierna libera lluttuazio-
ne della lira, a ben vedere, 
non è detto che s;a di per sé 
un male. In realtà governo e 
Parlamento proprio in questo 
periodo hanno varato una se
rie di misure di risanamento 
impensabili solo pochi mesi 
fa, proprio sotto la pressione 
psicologica del pericolo di un 
rapido scivolone della mone
ta. 

Cosa pensa delle privatizza
zioni? Per Monti si tratta di un 
programma apprezzabile, an
che se si e persa la grande oc
casione degli anni '80. quan
do ci sarebbero state le risorse 
[>er realizzarlo con successo 
in breve tempo. Ma non 0 un 
obbligo: se per privatizzare bi
sogna ingolfare i portafogli 
delle banche di partecipazio
ni in società dalla dubbia red
ditività, e meglio lasciar per
dere. 

Qualcuno ha chiesto al ret
tore della Bocconi una sua 
previsione «secca» sull'attuale 
tempista monetar a: resisterà 
il franco francese all'attacco 
della s|H*culazione? «Se devo 
ris|x)ndere come in un gioco 
a quiz televisivo, direi di si». 
.Sapremo tra breve se il profes
sore avrà avuto rag one. 

Ufi. V. 

Occhietto: fra i privatizzatori ad Non cessa il duello a distanza 
oltranza e i difensori dei boiardi tra i ministri Guarino e Barucci 
di Stato è necessaria una terza via Un'intervista all'ex responsabile 
Martinazzoli: tempo di scelte radicali delle Partecipazioni statali 

Pds: stop alla vendita della Sme 
Fracanzani: «Giornali ed imprese devono divorziare» 
«Sospendere le operazioni di vendita della Sme: lo 
chiede il responsabile Industria del Pds Minopoli. 
Ed il segretario Occhetto indica una «terza via» tra 
chi vuol svendere e chi vuol difendere i boiardi di 
Stato. Martinazzoli parla di «scelte radicali», Fracan
zani: «Scindere la proprietà delle imprese da quella 
dei giornali». Reviglio difende i «noccioli duri», Gua
rino: «Ridisegnare il sistema industriale». 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. «Siamo in una si
tuazione nuova che richiede 
regole nuove per lo Stato co
me per i privali. E allora dico 
che se bisogna riconsiderare il 
ruolo del pubblico come ge
store dell'economia, bisogna 
anche rivedere certi intrecci, 
come ad esempio quello tra 
proprietà delle imprese indu
striali e proprietà delle imprese 
editoriali. Ed e una indicazio
ne che deve venire dal Parla
mento contestualmente alle 
misure sulle privatizzazioni»: 
Carlo Fracanzani, ex ministro 
delle Partecipazioni Statali, uo
mo di punta nella commissio
ne di parlamentari democri
stiani che sta mettendo a pun
to le posizioni dello scudo cro
ciato in tema di privatizzazio
ni, annuncia l'intenzione di 
dare battaglia su un argomen
to che rischia di diventare 
esplosivo. 

Cos'è, una vendetta del poli
tici contro la campagna prò 
privatizzazioni degli Indu
striali? 

Niente affatto: nò vendette nò 
ricatti. Dico solo che mi pare 
naturale che quando si danno 
regole diverse al mercato, più 
concorrenziali, più pluralisti
che, più trasparenti se ne deb
bano anche trarre tutte le con
seguenze. E quella di una di
stinzione tra potere economi
co e stampa mi sembra una 
elementare regola di traspa
renza dei mercati ma anche 
della stessa democrazia. 

Intanto, pero, le privatizza
zioni annaspano. Il litigio 
tra Barucci e Guarino è for
se l'elemento più clamoro
so. Con chi sta la De? 

lo dico che bisogna uscire dal
la logica delle contrapposizio
ni frontali, tanlopiù che le po
sizioni dei due ministri non mi 
sembrano cosi inconciliabili. Il 
loro contrasto ò stato troppo 
enfatizzato all'esterno. 

Ma la De è prtvatlzzatrlct o 
statalista? 

Non ò il modo di porre le que
stioni, lo dico che bisogna di

Carlo Fracanzani e. sotto, Maurizio Sacconi 

stinguere. Ad esempio, non ve
do nessun problema a cedere 
completamente l'Ina o l'Imi. 
Ma per l'Enel, tanto per fare un 
altro esempio, bisogna muo
versi con grande prudenza per 
varie ragioni: la delicatezza del 
settore elettrico in un paese 
come l'Italia dove c'ò una pro
duzione carente, la necessità 

di garantire a tutti un servizio 
adeguato e a prezzi accessibili. 
Penserei quindi a una privatiz
zazione delle quote minorita
rie attraverso l'azionariato dil-
fuso. 

E le banche? 
Nessuna remora alla vendita. 
Non si può però mettete trop

pa carne al (uoco, anche per 
motivi economici. Cedere con
temporaneamente Credit e 
Comit rischia di ingolfare un 
mercato di cui tutti conoscia
mo i limiti. Non vorrei che la 
voglia di incassare molto pro
duca il risultato opposto. Me
glio procedere con gradualità, 
anche per guadagnare di più 
pur se in tempi meno .stretti, 
Cominciamo, dunque, solo 
con una banca. 

Ci sono anche Ili ed Eni. 
Sì, ina prima di addentrarci su 
cosa vendere e cosa tenere bi
sogna capire quali obicttivi si 
intendono raggiungere con le 
privatizzazioni. Ed invece vedo 
molta confusione tanto che si 
propone di cedere gruppi che 
sarebbero invece utili per il 
riassetto di quella parte di in
dustria che comunque resterà 
pubblica. 

Quali sono, allora, gli obiet
tivi? 

Il potenziamento della slruttu 
ra produttiva, l'internazionaliz
zazione delle imprese, la mol
tiplicazione dei gnippi indu
striali importanti facendoli cre
scere1 da 4-5 a 15-20, il conteni
mento del debito pubblico. Ma 
|KT far questo ci vogliono stra
tegie e regole nuove. Lo Stato 
deve scendere dal controllo 
del 20% dell'economia ad una 
misura intermedia tra il 18% 
francese ed il 12% tedesco. 
Dallo Stalo gestore bisogna 
passare allo Stalo che indica le 
grandi scelte dello sviluppo. 
Ma allora crea solo confusione 

fare un elenco di industrie da 
vendere senza dire su che set
tori si punta e che obiettivi stra
tegici ci si propone.E poi non 
dimentichiamo i problemi oc
cupazionali. In molte zone 
contestualmente alle cessioni 
si dovranno programmare ini
ziative di rcindustrializzazione. 

Ma questo non rischia di al
lungare 1 tempi? 

Niente affatto. È casomai l'ec
cessiva (retta a creare confu
sione. E poi non bisogna di
menticare le questioni finan
ziarie. Vogliamo favorire solo i 
soliti quattro gruppi che poi 
non sono tutti così ricchi come 
vorrebbero far credere? E allo
ra, contestualmente alle priva
tizzazioni bisogna allargare il 
mercato con misure come i 
(ondi pensione o i fondi chiusi. 
Visto che i banchieri devono 
fare i banchieri e non gli indu
striali, dobbiamo lavorire le 
condizioni per le public com
pany. Altrimenti si rischia di fa
vorire pochi grandi gruppi, o di 
non vendere, o di svendere. 

La De non sembra riservare 
buona accoglienza al pro
getto Barucci. 

Lasci perdere le etichette, buo
ne solo per i titoli sui giornali. 
Dico solo che non si può pre
tendere che le Camere non 
facciano sentire la loro opinio
ne su un argomento come 
questo. Il governo ha presenta
to le sue proposte, il Parlamen
to farà le proprie. Non si tratta 
di prendere o lasciare a scalo-
lachiusa. 

Antitrust, un mezzo sì 
sul piano privatizzazioni 
• • ROMA. Il piano sulle privatizzazioni mes
so a punto dal governo, se non seguito da 
comportamenti coerenti, potrebbe non ga
rantire la promozione della concorrenza e la 
tutela del mercato. Lo rileva l'Antitrust che tra 
l'altro boccia l'idea dei «nuclei stabili» cui 
vendere le imprese pubbliche, gli intrecci 
azionari pubblico-privato, i regimi di mono
polio o di concessione, e la teoria dei pochi 
grossi gruppi industriali. Le cessioni, poi, non 
devono essere diluite nel tempo. La scelta in 
favore di una politica di privatizzazione «non 
esaurisce di per so l'insieme dei problemi 
connessi al riordino delle partecipazioni sta
tali». Tali problemi -si legge in un documento 
di otto cartelle a cosiderazione del piano del 
governo- «attengono non solo ai profili relati
vi alla natura pubblica o privata degli assetti 
proprietari delle imprese, ma anche e forse in 
modo prioritario, alla definizione di redole e 
condizioni generali dirette a assicurare il cor
retto ed efficace funzionamento dei meccani
smi di mercato». Le dismissioni devono avve
nire nel rispetto della normativa antitrust per 
impedire la creazione dì posizioni dominanti. 
Il «Garante» del mercato si riserva di esprime
re una valutazione definitiva quando verran
no definiti criteri e strumenti d attuazione del 
piano. Tuttavia, fin da ora avanza una serie di 

dubbi e contraddizioni legate al programma 
di privatizzazioni. Per i «regimi di monopo
lio», il programma del governo prevede una 
progressiva «liberalizzazione» dei servizi pub
blici, ma «va segnalata una apparente con
traddizione» nella legge che ha trasformato in 
«spa» gli enti pubblici ma che ha «ingiustifica
tamente» introdotto una proroga di 20 anni 
delle concessioni già in vigore. L'opzione del
la fornitura pubblica del servizio, «invocata 
per garantire il perseguimento dell'interesse 
generale, se in presenza di efficaci meccani
smi di regolamentazione, non e più giustifica
bile». Per quanto riguarda i «sistemi vendila», 
l'Autorità antitrust riconosce che l'asta com
petitiva assicura adeguatezza del prezzo e 
l'indiscriminazione tra i possibili acquirenti. 
Da evitare comunque «un eccesso di discre
zionalità che favorisca imprese nazionali» 
perché in contrasto con i trattati Cee. A pro
posito dei «rapporti banca-industria», l'Anti
trust suggerisce cautela nelle dismissioni: il 
processo non deve distorcere i meccanismi 
decisionali degli istituti bancari nell'erogazio
ne del credito, Bisogna infine favorire secon
do l'antitrust una struttura industriale non più 
basata su pochi grandi gruppi. Meglio, con
clude una vasta platea dì imprenditori indi
pendenti, 

Ventura alla presidenza 
del consiglio di Borsa 
M MIIANO. Attilio Ventura è il presidente 
del neonato consiglio di Borsa, l'organismo 
tecnico al quale la Consob delegherà i poteri 
di intervento immediato e di organizzazione 
del mercato. Ventura, già presidente del di
rettivo degli agenti di cambio, e stato eletto 
per acclamazione alla prima riunione del 
consiglio, insediato a mezzogiorno a Milano 
alla presenza del presidente della Consob 
Enzo Berlanda. 

Vicepresidente del nuovo organismo e 
Francesco Cesarini, presidente (iella Banca 
Agricola Milanese. Cesarini ò uno dei due 
rappresentati delle banche nel consiglio; la 
sua nomina costituisce una presa d'atto del 
maggiore ruolo degli istituti di credito in Bor
sa, dopo l'entrata in vigore della legge sulle 
Sim. 

Insediando il nuovo organismo il presiden
te della Consob non Ila nascosto che molto 
resta da fare perconsentirgli di raggiungere la 
piena operatività. K tuttavia, ha aggiunto Ber
muda, e iiossibile che quella di ieri «possa es
sere un'altra data da imprimere con orgoglio 
nella storia finanziaria del nostro paese». 

Dire quale sarà l'effetto del nuovo organi
smo sull'efficienza del sistema», ha ricono
sciuto il presidente delta Consob, «è ancora 
prematuro: ù certo comunque che la realizz-

Sacconi: «Una scelta opinabile, decideranno la Camera e il Senato» 

I baroni universitari si salvano? 
E sugli statali scoppia la protesta 
Il sottosegretario Sacconi promette i negoziati per i 
contratti pubblici già dal '93, e spera nel consenso 
dei sindacati sulla riforma. Ma da Cgil, Cisl, Uil viene 
la protesta perché si sono esclusi dalla «privatizzazio
ne» i docenti universitari ordinari. Un «no» anche dal 
Pds. «Una scelta opinabile», riconosce Sacconi, 
«chiediamo alle Camere di pronunciarsi». Passano al 
regime privatistico 3 milioni di pubblici dipendenti. 

RAULWITTENBERO 
••«(IMA. L'anno prossimo si 
potranno riaprire i negoziati 
per i nuovi contratti del pubbli
co impiego, che di latto ha sal
tato un rinnovo |>orehe il 1993 
segna la fine del triennio da 
quando sono scaduti i contratti 
pubblici: dal :il dicembre 
1:190. Lo ha annunciato il sot
tosegretario al Tesoro Maurizio 
Sacconi - delegalo alla Fun
zione Pubblica - mentre illu
strava alla stampa il decreto 
sul pubblico impiego che sot
trae alla legge il rapixirto di la
voro nella pubblica ammini
strazione e lo consegna alla 
contrattazione: saranno i primi 
contratti pubblici stipulati in 
regime privatistico. Prima, ha 
detto Sacconi, farcino con i 

sindacati il nuovo accordo 
quadro in base alla riforma. 
Poi, «senza soluzione di conti
nuità si prosegue con i nuovi 
contratti per ciascun compar
to». Sacconi tia comunque av
vertito che i relativi benefici 
economici per i dipendenti, 
partiranno dal '!M. 

Certo e che per statali, im
piegati comunali, parastatali, 
insegnanti eccetera - |x'r 
!i.03:j.2t>,r> dipendenti pubblici 
- canibieranno molte cose 
(nelle scuole tra due anni i 
supplenti saranno dimezzati). 
A cominciare dall'orario di la
voro e di servizio che jx?r cin
que giorni alla settimana vedrà 
gli sportelli aperti anche nel 

pomeriggio. Una svolta di cui 
Sacconi era ben consapevole 
«Mi auguro che dai sindacati 
venga un giudizio positivo», di
ceva. Ma non ha tardato la 
doccia gelida delle confedera
zioni a smorzare gli entusiasmi 
ministeriali. Alla Cgil, alla Cisl e 
alla Uil non va giù che si sia al
largata la fascia dei dipendenti 
esclusi dalla riforma. In parti
colare tutti i professori univer
sitari ordinari (M.439). «Cose 
da matti», dice il segretario del
la Cisl Domenico Trucchi, «an
che i dirigenti dovevano essere 
contrattualizzali: ollretulto si 
alfidano loro ampi poteri, ina 
poi vengono sotlo|x>sti a una 
miriade di controlli quando 
dovrebbe valere il principio 
della responsabilità per tutela
re l'amministrazione». «Un col-
podi mano», incalza il suo col
lega della Uil Antonio Foccillo 
che denuncia «un chiaro cedi
mento alle pressioni di deter
minate lobby». E protesta la 
("gii con Alfiero Grandi perche 
nel testo definitivo del decreto 
il governo, a proposito dell'U
niversità, -invece di risolvere in 
positivo la contraddizione già 
presente nel lesto che abbia
mo esaminato mercoledì, ha 

peggiorato la situazione allar
gando l'aerea degli esclusi». Ri
cordiamo che la legge delego 
risparmia dalla privatizzazione 
tra gli altri i dirigenti generali e 
gli «equiparati», i docenti uni
versitari appunto. Ma sono tan
ti, oltre 40mila considerando 
gli associati e i ricercatori 
Escluderli tutti, sarebbe stato 
eccessivo: i sindacati avrebbe
ro voluto invece privatizzarli 
tutti. Fatto sta che la delega 
apre una via di salvataggio agli 
•equiparati», e il governo ita 
scelto i dix'enti ordinari col 
dissenso del ministro dell'Uni
versità Sandro Fontana che 
avrebbe voluto includere an
che gli associati. Una scelta 
«opinabile-, ha riconosciuto ie
ri Sacconi, «lo abbiamo sottoli
neato nel traslerire il decreto 
alle Camere che dovranno 
esprimersi in proposito». 

Tanto opinabile che il re
sponsabile Pds dell'istruzione 
superiore. Giovanni litigone ha 
definito il provvedimento un 
«vergognoso pasticcio» perché 
«si spezza l'unicità della carrie
ra docente», si ritorna in dietro 
di 20 anni creando di latto un 
nuovo ruolo nella docenza 
universitaria «con uno stato 

zazione concreta delle deleghe risponderà 
ad un processo di attribuzione di responsabi
lità di autoorganizzazione degli operatori». È 
un processo «che la Consob condivide e in
tende favorire». 

Ciò detto Berlanda ha augurato buon lavo
ro e se ne è andato: era giusto che un organi
smo di autoorganizzazione iniziasse a svolge
re i primi adempimenti in piena autonomia. 

Ora la palla è passata nelle mani del mini
stro del Tesoro, che deve per legge firmare il 
decreto che consentirà la piena operatività 
del nuovo organismo. Molti sono nel frattem
po gli adempimenti burocratici e organizzati
vi da osservare, e non e certo che il Consiglio 
potrà essere nella pienezza delle sue funzioni 
con l'inizio del nuovo anno. 

Ugualmente il passo compiuto e significa
tivo. I*i Consob delegherà al nuovo organi
smo, che raggnippa i rappresentanti di tutte 
le forze coinvolte nel mercato mobiliare, il 
compito di organizzare il mercato, dì interve
nire in caso di irregolarità, di scegliere le mo
dalità tecniche più adeguate. In una parola 
saranno gli addetti ai lavori ad autoregolarsi. 

Eletta ìa presidenza, il consiglio si è convo
cato ]>er la prima riunione operativa per il 
prossimo 21 dicembre. I ÌD. V. 

WHJL-.J 

numeri dei pubblici dipendenti di ruolo al 31 dicembre 1990 
Comparti Privatizzati Non privatizzati 
M in i s te r i 
Enti pubb l i c i non ec. 
Enti loca l i 
Az i ende Aut . de l lo Stato 
Uni tà San i ta r ie Loca l i 
Enti di r i ce rca 
Scuo la 
Un ive rs i tà 
Forze a rma te 
Corp i o rgan izza t i M i l i t a rmen te 
Totale 

2 7 1 . 8 8 5 
77 .507 

6 9 4 . 4 4 6 
298 .551 
6 3 8 . 6 8 8 

16 .935 
9 4 5 . 4 6 8 

8 9 . 7 8 5 

3 .033 .265 

(a) 
(b) 

(b) 

(e) 

12.374 
109 

76 

14 .439 
2 8 1 . 1 8 9 
121 .564 

429.751 
(a) - Magistrati, dirigenti generali e personale delle carriere dip. e prefettizie. 
(bj-Dirigenti generali. 
(e) - Docenti universitari di I" fascia e dirigenti generali. 

giuridico e un trattamento eco 
nomico diversi» rispetto agli al
tri (kx'enti. K sull'intero de< re
to Franco [ìassanini. della se
greteria della Quercia, attacca 
la definizione di «privatizzazio
ne» data alla riforma definen
dola una «forzatura ideologi
ca» perché il processo avvialo 
dovrà invece condurre alla 
«unilicazione del diritto del la 
voro pubblico e privato, fermo 
restando il carattere pubblici
stico delle amministrazioni». 
Bassanini critica poi la "man
cata centralizzazione degli ap
parati pubblici», contraria alla 
maggiore autonomia degli enti 
kx'ali prevista dalla riforma 
istituzionale. Tornando al sin
dacalo, per l segretari geneiall 

della Funzione pubblica Cgil, 
l'ino Schettino e Paolo Ncroz-
zi, il testo del decreto «indebo
lisce la contrattazione dell'or
ganizzazione del lavoro». Si 
aggiunge a loro Rosa Rinaldi 
per criticare le confederazioni 
colpevoli di non aver rivendi
cato -un tavolo di trattativa-sul 
decreto. 

Contentissimo invece l'elice 
Mortillaro, presidente dell'A-
gens (a cui varie aziende pub
bliche di servizi hanno affidato 
le relazioni sindacali) che sot
tolinea l'importanza dell'A
genzia eia1 dovrà negoziare i 
contratti pubblici, forse candi
dandosi a questo compito. Ma 
quale sarà il prossimo iter ne

goziale? A fine trattativa, l'A
genzia trasmette entro 5 giorni 
l'accordo al governo che lo 
sottopone alla verifica delle 
compatibilità finanziarie da 
parte della Ragioneria dello 
Stato. Se tutto é ok. va alla Cor
te dei Conti che si espnine en
tro 15 giorni (vale il principio 
del -silenzio-.isscnso») e l'A-
gens è autorizzata a firmare 
l'accordo che diventa imme
diatamente operante. Se inve
ce il contratto sfonda i letti di 
s|X'sa prestabiliti, le parti [M>-
tranno ricorrere a un nucleo di 
valutazione «super partes» isti
tuito presso il ('nel: la sua pa 
rola sarà l'ultima, e se darà ra
gione al governo si dovrebbe 
riprendere la trattativa. 

Nel 18" anniversario del compa
gno 

ANDREA TRAVERSA 

lo ricordano con infinito rim
pianto ed affetto la SII.-; compa
gna Cesi, il tiglio Nini, la sorella 
Franca, il (rateilo Libero con la 
moglie Miranda e i nipoti tutti. 

Milano, 12 dicembre 1992 

Nell'anniversario della scompar
sa del compagno 

TRUCCO RENZO 

i familiari lo ricordano con im
mutalo affetto e sottoscrivono 
per l'Unità. 

Imperia, \2dicembre 1992 

MARIO MAN VILLI 

ex partigiano, comunista da 
sempre [x>i iscritto al Pds. Conta
dino, uomo proljo e stimato da 
tutti. Suo cugino Paolo Ferrari lo 
ricorda con immutato affetto. 

C.Nuovo M. (Re) 
12 dicembre 1992 

Lunedì 

con 

l'Unità 

quattro 

pagine 

rnnn 
L'aerospaziale, il riassetto delle 

Partecipazioni Statali, la crisi 
industriale 

Aaaambloa n«zionaI« d«l lavoratori Alatila del ?dn 

Partecipano: 
A. Bassolino, G. F. Borghini, S. Chcrchi, 

C. Damiano, G. Di Antonio, A. D'Alessio, 
C. Festucci, P. Folena, G. Gitnetii, 
B, Impegno, F. Jossa, U. Ranieri, 

R. Strada, G. Urbani. B. Visca, 
V. Viscardi, S. Vozza, M, '/lazzaro 

Conclude: 
U. Minopoli 

Napoli 
oggi 18 dicembri 1992 ore 9,30 
Botai Jolly (via Medina) 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Lo deputate o i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere prò 
sonti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 15 
dicembro (tm dal mattino) e a quelle di mercoledì 16. giovedì 17 e 
venerdì 18 (antimeridiana). 
I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA allo sedute pomeridiana o notturna 
di lunodi 14, alle sedute antimeridiana, promendiana e notturna di 
marlodì 15 o allo sedute antimeridiana e pomeridiana di mercoledì 
16 por votazioni su (manza pubblica, bilancio dello Stato e legge 
finanziaria. 

DIREZIONE PDS 
AREA AMBIENTE E TERRITORIO 

GRUPPI PARLAMENTARI PDS 

I N C O N T R O N A Z I O N A L E 
S u l l e po l i t i che pe r la c a s a 

ROMA MARTEDÌ 15 DICEMBRE 1992 
Ore 9.30-13 

Direzione Pds - Via delle Botteghe Oscure 

INTRODUCE: on. Gianni Melitta Resp. Naz. 
Casa 

CONCLUDE: Fulvia Bandoli resp. dell'area 
ambiente, territorio e diritti 

Gli amministratori del Pds 
che partecipano alle Assemblee della Cispel 
e delle Federazioni che sono programmate 

nei giorni 16, 17, 18 dicembre, sono invitati 
ad una riunione che avrà luogo presso la 

Direzione del Partito (Saia Stampa) 
martedì 15 dicembre alle ore 20.30. 

Introduzione di Rubes Triva 

Conclusioni di Giulio Quercini 

aanegcja .. 
rrtunicipalizzata 
igiene 
urbana 

ESTRATTO D'AVVISO 
Pubblicazione ai sensi dell'art. 20 della Legge 19 
marzo 1990 n. 55. 
Nella licitazione privata per l'affidamento dei lavori di 
sistemazione per la chiusura della discarica per Rifiuti 
Solidi Urbani di Bentivoglio - via Vierta - Loc. Ponte 
Pietra - "Stralcio A» - importo a base d'asta L. 
1.199.090.000. È risultata aggiudicataria, a norma del
l'art. 1 leti, a) della Legge n. 14 del 2/2/1973. la Dina 
Cos.Pe. srl Costruzioni Pedretti di Parma. 
L'elenco delle imprese invitato e di quelle intervenute ò 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia 
Romagna - Parte Terza - del 16 Dicembre 1992 

Il Direttore Generale Inc. 
Don. Fernando Lolli 



Gultun 
Pablo Neruda sarà finalmente 
sepolto nella casa dove 
aveva vissuto e dove sperava 
di morire. Ci sono voluti 
quasi vent'anni, il declino 
della terribile dittatura 
e ora il Cile sta ritrovando 
il suo più grande poeta 

Ma io amo persino le radia 
del mio piccolo freddo paese 
Se dovessi mille volle morire 
se dovessi mille volte nascere 
là Doglio nascere, 
accanto ali albero selvaggio dell araucana 
esposto ai venti marmi del sud 
vicino alle campane comprate I altro giorno 

PABLO NERUDA 
(da «Cantico Generale > 
traduzione Puccini e Socrate) 

Ritorno a Isla Ne 
Pablo Neruda t ->rna a Isla Negra Per quasi vent'anm 
il suo corpo ù rimasto sepolto a Santiago, in una 
tomba anonima per volontà di Pmochet nemico del 
poeta comunista e premio Nobel Ieri «il popolo ci
leno ha pagato ti suo debito con Neruda» (come ha 
detto Patncio Alwtn) rendendo un omaggio di mas
sa alla salma e he ora proseguirà il suo viaggio verso 
la Patagonia 

ARMINIOSAVIOLI 

si c o n parole esa l ta te od osai 
tanti di q u i Ila rass icuran te fi 
ncst ra s e m p r e a c c e s a di viva 
lue e al Creml ino dietro cui ve 
gliava i n s o n n e e benef ico il 
( p u r t r o p p o p r e s u n t o ) protei 
toro e l iberatore deqh oppress i 
Incitò al Miixomc idio» fu e 
non lo n a s c o s e a n / i lo p r o d a 
tnò c o n tutto lo strepito di cui 
e ra c a p a c e in migliaia di versi 
un pot ta poli t ico e anzi partiti 

c o -settario» leninista e staimi 
sta n o n pent i to forse fino alla 
mor t e ( in «Llcgia d e l l a s s e n 
/a» u n a raccol ta di versi p u b 
b i n a t a p o s t u m a c o n t i n u ò a 
trattare il di t ta tore c o n pa ro l e 
indulgenti «Quel s a n a t e tran 
quillo georg iano conosci tore 
del vino e d altro c o s o q u c ' t a 
in tano insigne del suo p o p ò 
lo» c h e d o p o essersi lasciato 
ispirare e p o s s e d e r e d a Dio 

aveva p e r m e s s o d u il D e m o 
ino st introducesse nella sua 
a n i m a e gli c o n s e g n a s s e -una 
c o r d a una frusta e un flagello» 
s icché «I i terra fu pie na di t ori 
d a n n e e e>gni g ia rd ino iv* va 
un impicca to - ) 

Ma Neruda fu .ine he un p re 
i i u 1 precursore di ciucila che 
c h i a m a m m o «I altra Amene a 
il poe ta consapevole dei p rò 
fondi indistruttibili legni l i t h e 

u n i s c o n o gli amer i can i del 
Nord del Sud di tutte le origini 
e razze e lingue e religioni e fé 
di politiche in un solo vitale 
eie s i tuo 1. a n d ò oltre Lsule 
ei tlla sua patr ia «vulcanica t 
ne vosa respirò e c a n t ò 1 aria 
et K i r o p a e e l A s i a c h e «si scon 
(nino si o p p o n g o n o si sposa 
n o si e onfejndono» e «I i fra 
granza elei vini di hr incia» e 
I Italia c h e «odora di cipolle 

^ H !'< r un i gì IH r izione di 
militanti di sinistra italiani che 
o ra si aw icm.i ali i si t tanl ina o 
I ha già >uper it i iV rud i fu 
I eloquont* evocator i di un A 
mt rie a smtsur tt i eli pass ioni 
eec ( ssive s ingiur i la t >angm 
nosa ine ai tal 1 < al te ni pò 
s tesso granit ica c o m e 1 suoi 
m o n u m e n t i p r e c o l o m b i a n i 
P o c o o nulla si s apeva allor 1 di 
( as t ro eli Che CiUc vara tiare i 1 
Marcine z n o n a . i v \ me or i 
pubb l i c a to ti ni (inni di solila 
dine Borges n o n ci aveva un 
e o ra versa to c a i n i di scettici 
snui ve l enoso per me tte'rc i in 
gti ireli i e on l ro 1 ne 11ri i / iout 
ispanie i il p al ire «rotondo 
ali enfasi alla ne ere i verbale 
del sublime Ingenui forse 
ce rto sinceri e i < ntusiastnav i 

ino le g g e n d o il Canto mMncrak' 
e f rugando nel testo a fronte 
i m p a r a v a m o un p ò di s p a g n o 
lo se e p n v a m o u n a lingua c h e 
e forsi 11 più doc i l e de l m o n d o 
ili e sieoiiza de i poet i e r ipe te 

va ino ì rne m o n a q u a l c h e ver 
so « i no rd de l C o l o r a d o Ki 
v< r e e1- un p a e s e c h e a m o se 
desp ic r t e el Ì<enador* «si svegli 
il l ag ! a l e g n a » 

( he p ic se e ò a nord del Co 
t o r a d o ' (JII Stati Uniti l" ch i e il 
l ag l i a l egna Lincoln S t rano 9 

No Porche* Neruda fu ce r to 
e no eli quegli intellettuali ar 
molat i nel mult i forme eserc i to 
de I c o m u n i s m o i n t e r n a / t o n a l e 
( u n o di e o lo ro c h e i furbi i vi 
vi h a n n o c r e d u t o di scredi tare 
c o n la soggh ignan t e invettiva 
«utili idioti») Neruda scrisse 

PAblU N2K-M<. ^ w 

Quanta pioggia 
in Patagonia 
per quel funerale ?AB^Y!#-V L V ! 7 ^ 

NICOLA BOTTIGLIERI 

M N i f t a l l t < k a r e l o K o \ t s B i 
s o a l l o e r i n ilo u 1 ' luglio 1*10 1 
i 1* irr il nel sud li I e ile Sua 

madre mori p o t o d o p o la na 
scita e di lei c o n o s < r i solo un 
volto r Sfigurato in un ritratto 
mi ntre ti* ! padre 't rrovu re ri 
c o r d e r à le i .st nz misteriose 
de I suo lavoro A l ì ann i pe r 
u i seonder t alla f i nigii i le pn 
me sue pot su e In use iv ino 
sulle riviste le finn >c ori un n o 
me (rov ito pe re I S J in un » rivi 
st i P i b l o V n u l t Solo più tar 
eli st ppe e he Ni rud \ e r.i un 
grillile scrittore r e c o pe re io -
e oine r ice oi t ne suo libro eh 
me morii ( ori flesso ( hi ho i i\ 
silfo e|U Micio s( (r ivo m C IH o 
slov ice hi i l i pru i i e osa the 
fece fu d md ire al qu irtie re 
M el i str in » i l>rai» i i st usarsi 
c o n un rn i / z o d i fiori e ori il ve 
ro pro[>ru t iriei d< I nome 

Il p idre si r isposò» si tr isfe ri 
i I e urne o un pice » io p u s ino 
ili e sire m o tid de I ( tle ibi' i 

to d i piouie ri vivi n d o in un i 
L I S I f itta di Ir me In d ilbe ro 
d o v e I i fior i < I t i uni i e r ino 
ine or i se o n o s t mt \ i s . e lu t t i 

la vita e on I odore del legno ta 
gliato tu Ila m e m o r i a t an to 
e ti* dia figura de 1 tagli i b o v hi 
- \ b r a m o l incoln - ò d e d i c a t a 
I i e e le bri ce>r ipos iz ione (Que 
desiarti ef lenador 1(M8) «il 
o ntri ideologico» de l Canio 
in (ut il la sua o p e r a più ini 
portante 

M * se e e un filo c o s t a n t e in 
tiitt i I o p e r a eh Neruda un filo 
i he lo k g i ali infanzia lo ac 
i o m p i g r i a nella matur i tà e lo 
guida fin nella mor t e q u e s t o è 
il te m a del la pioggia e più in 
gt ne r ile la pri s enza del m a r e 
- ne I a mia nativa Araucan ia 
pioveva per mesi per inni La 
piogg a c a d e v a a filo c o m r 
iuiigh ighi di vetro c h e si rom 
p e v a n o sui te Iti o c o l p i v a n o 
e ome o n d e t rasparent i le fini 
sire e ogni c a s a e ra u n a nave 
ehi difficilmente arrivava il 
por to ne II o c e a n o t lc l l invcr 
no 

t o m e S [ K S S O sucet d e . u ve ri 
poe ' i ogni ges to anche il pa i 
se mp'ie e finisce pe r avere ri 
sonanz t prof» tu h e D o p o il 
padre st pol to due volte ora 

a n c h e il figlio sub i sce un so 
c o n d o entierro F d o b b i a m o a! 
s e c o n d o funerale de l p a d r e 
u n a del le pag ine - in p rosa 
più s traordinarie c h e egli a b 
bia scritto • Ci a n d a m m o a 
m e z z o g i o r n o c o n mio fratello 
e a lcuni ferrovie ri amici de l 
mor to face m i n o apr i re il locu 
lo già sigillato r c e m e n t a t o e 
t i r a m m o fuori I u rna m a o ra 
mai p i e n a di funghi e su di e s 
sa u n a p a l m a da i fiori neri e 
spent i I umid ' t a della z o n a 
MVV^I s p e z z a t o m d u e parti la 
ba ra e nel farla s c e n d e r e da l 
suo p o s t o s'Mi/a quas i c r e d e r e 
a c i ò c h e vedevo v e d e m m o 
s c e n d e r e d a e s sa grandi q u a n 
tita di a c q u a grandi quant i t à 
c o m e interminabil i litri c h e c a 
d e v a n o dall in te rno di lui, da l 
la sua sos t anza Ma tutto si 
sp iega ques t a c q u a tragi< a e r a 
pioggia pioggia (orse c a d u t a 
in un solo g iorno in una sola 
ora forse nel nos t ro inverno 
lustrale e q u e s t a pioggia ave 

va at t raversalo tetti e ba laus t re 
mat toni e altri materiali e altri 
morti fino a giungere ali ì toni 
I) i d i l mio c o n g i u n t o Lbl>cnc 
ques t a e q u a use ila d a un im 

possibi le insondab i l e slraordi 
n a n o nascond ig l io per m o 
strare a m e il suo segre to tor 
renzia le ques t a c q u a originale 
e temibi le mi r icordava di n u o 
vo c o n ti s u o mister ioso nver 
sarsi la mia c o n n e s s i o n e inter 
filmabile c o n una di te rminata 
vita regione e morte» 

In ques t a pag ina t r o p p o 
t rascurata - s o n o evide nti lutti i 
motivi profondi della sua o p e 
ra i segui del te m p o la pre 'po 
lenza della vita la sol idarietà 
u m a n a i segreti delle c o s e e 
sopraUutte> I d e m o n i o a c q u a 
p e r e n n e s imbol ico festoso 
c a n t a t o s e m p r e to r i ingorda 
ispirazione Dalle a c q u e di a n 
tichissirne sorgenti al Gran 
Ocèano alle a c q u e insondabi l i 
de l des ide r io fino a Los nos 
del canto e a n c o r a oltre lungo 
tutte le a c q u e della sua vita 

Infatti c h e c o s a ò quel la 
pioggia c h e c a d e dal la t o m b a 
del p a d r e se n o n la mate rializ 
/ a z i o n e de l la sua poes ia t h e 
affonda le radici nel pas sa to 
de I sangue t dell, terra d i e s i 
nutre d ie orpi i di te m p o i naf 
fiora abbe>nd mie le llunc i 
i m m e n s a capace 1 li coprire 

un in1oro continente ' Pere he al 
con t inen t e Ann nca ò de die n o 
il ( unto Genera!che c o m e di 
ce 1> Cuce ini e «uno elei m o 
menti più alti del ia c o m p l e s s a 
linea n c r u d i a n a e s enza dui ) 
bio un tentat ivo eli t pica i no 
doma» Tu pubb l i ca to in Messi 
c o nel l ( ) r )0con illustr izioni di 
Kiverai Siquiros 

Pab lo Neruda c o m u n q u e 
n o n fu solo p o e t a del mistero 
del le cose del la sensual i tà e 
dell a m o r e fu soprat tu t to pot 
la e vile Usò la pe>c sia c o i a i 
m e z z o per pa r t ec ipa re alla vita 
del s u o t e m p o e la sua fama 
per a l l on t ana re le minacce 
del la guc rra fredda Negli ann i 
fra le d u o guerre q u a n d o la 
poes ia e u r o p e a par lava spa 
gno lo grazie a d Alberti lx>rca 
1 l e r n a n d e z ece fu d u n q u e 
antif iscisla in Spagna (hsfxi 
na eri el lorazòr ) par t ig iano 
in Russia (Canio dt amor a 
Stalingrado l ()12c Nueixìiati 
tu di amor a Stalingrado 
UU i) e d o p o la guerra c o n il 
Carilo General de ( hik fu a m o 
rie a n o in Amc n e i 

Attravi rso i lunghi vi iggi in 
f u rop i in Asia in Amc rie a t 

ut i «pai si dell est» dift se* la 
c a u s a dell i p a t é e dell ì pot 
sia Ade ri alle ti si del «realismo 
socialista» e ricevette nel \lìrìò 
il f ren i lo Stalin per la Paci ip 
poggiò il trionfo del la nvolu 
/ i o n e c u b m a fu e nichelato 
del Partito c o m u n i s t a c i leno 
nel 1*)7() e and ida lu r i e h e riti 
ro a favore d ' quel la di Salva 
dor Allenili Kit evi He il l*re 
mio Nobel per la letteratura 
ne I 1071 i la notizia della m o r 
te di Salvador Aìlt ndi su! Ietto 
di morte Mori li 2i s e t t embre 
l ' 17 ì e il m o n d o si p p e che la 
sua t isa t r.i stala devas ta la 
da i fast isti di Pinoehet q u a n d o 
e ra a n c o r a e spos t a la sa lma 
I u sepo l to in fretta c o m e Al 
le lido in un luogo a p p a r t a t o 

Poeta i m p e g n a t o d u n q u e e 
militante poli t ico Una perfetta 
sintesi un^ inossidabi le c o n 
v e r g e n / a c h e ne feci un sim 
bo lo che sintetizza le t ragedie 
e e pass ioni di quegli ann i Ho 
un r icordo personale di Neru 
d a pa r t i co la rmen te vivo i r a il 
ll*7*ì e a ( apri t I ragara vici 
no dia e is,i dove egli a w v a 
ibilato nel l()r>2 c o n M ililde 

Umilia e ivt v i s t r i l lo Ve rso s 

fritte» t «fumo s a n g u e garota 
ni spagnoli» e si p r o c l a m ò 
( c o n orgogl io c o n m o d e s t i a 7 ) 
«figlio di Petrarca e a m i c o di 
bv tuscenko il c lown il pazzo» 

In q u e s t o c i l e n o n a t o c o n a l 
le spal le i vertiginosi picchi 
del le A n d e e di fronte 1 ex e a n o 
più g r a n d e del p ianola e era 
una fame insaziabile di con ta t 
to u m a n o mol to più semp l i ce 
più i m m e d i a t o più c a r n a l e e 
mol to m e n o m e d i a t o e guas ta 
to da l ! ideologia e dal la politi 
e a di q u a n l o non s e m b r a s s e a 
pr ima vista G r a n d e v i s ionano 
c o m e altri artisti del la s u a e p o 
ea c o m e i suoi amici Picasso e 
Siqueiros (al q u a l e prigionie 
ro in Messico d e d i c ò versi so 
n o n e solenni c h e s e m b r a n o 
scolpiti nel b r o n z o ) Neruda si 
c i m e n t ò in un c o m p i t o i m p o s 
sibilo que l lo di p rodur re un o-
per > universale c h e s t imola i 
so al riscatto di tutta 1 uman i t à 
Na tu ra lmen te n o n ci riuscì Ma 
a tant.t d i s i anza dal la s u a 
s c o m p a r s a e m e n t r e il m o n d o 
sombra travolte.» dal la febbre 
suic ida de l lo sfasr io in frantu 
mt s e m p r e più piccoli ch i ssà 
c h e 11 sua lezione g e n e r o s a di 
fratellanza internazional is ta 
cosi fuori m o d a n o n si riveli 
alla lunga pili Valida c h e ma i 

Tre ragazze alene rendono 
omaggio alla tomba quasi 
anonima di Pablo Neruda. .n alto il 
poeta nel giardino delta sua casa 
a Isla Negra dove ora la sua 
salma verrà sepolta 

del capitan doveva esser pos ta 
una lapido Era p re sen t e la 
d o n n a del la sua vita e d io -
c h e avevo cont r ibui to a d orga 
nizzare le ce lebraz ion i d e d i c a 
te alla p r e senza di Neruda in 
Italia - la g u a r d a v o di n a s c o 
sto per trovare nei suoi gesti le 
p irolc del p o e t a Avevo c o n 
m e 1 an to logia di Einaudi tra 
do t ta (.U un altro p r e m i o No-
be I Salvatore Q u a s i m o d o 
U'ssi in si lenzio «Corpo di d o n 
n i» 

•( orjx) di d o n n a bianche-
colline cosce b i a n c h e / tu a p 
pari al m o n d o nell a t to dell of 
fé ria / Il mio c o r p o di c o n t a d i 
n o selvaggio li scava / e fa sai 
t e il figlio dal fondo del la ter 
ra/ » Q u a n d o Matilde p rese 
la parola sullo scogl io di Tra 
gara n o n d e l u s e n e s s u n o 
N e m m e n o il des t ino p e r c h e 
c a d d e a n c o r a q u a l c h e goccia 
di pioggia 

Nella c a s a di Isla Negra o r a 
mai r iaperta alle visite d o p o la 
di t tatura tornerà a n c h e la sai 
m a di Matilde Urrutia Vorrei 
p ropr io e ho u n a pioggia t e m 
bile du ran t e ti etitterro si rovo 
se lasso sui suoi nemi t i' 

Che fiasco il libro in tv, Pivot torna a salvarlo 
Richiamato sui teleschermi francesi 
il famoso conduttore di «Apostrophes» 
Il servizio pubblico tenta così 
di risollevare l'audience in ribasso 
delle trasmissioni culturali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

H l'AHIdl Il u< ri i o d i I li 
bri \ . i di ni il< m [>< t ^ i n 
\ u liti pa t i r i Inni i Bt rn ini 
l ' ivo ' t't r i | »K hi t h» l i\i s 
st ro (llllR NlK iln l'ivut i I n o 
t u o t h> p* r <|IIIH(1K i nini 

i ri o * t o n d i s u \/>os//o 
phc\ I i tr isin s,i UH li tu r.i 
ri i più i li bri il t u o n i l o l'i r 
t itto <|u< I ti inpt i li ssi un li 

h r o i pin pi r o^ tu s a n t o i^ior 
n o dt 11 a n n o m i vctli- ne l 
s u o slitt i lo migl ia a di s< ni tori 
t pot ti 11 g i o r n o clo|x> k i li 
bri rn forniK o l a v a n o eli lieti 
't 11» si i M invaghita, dell o 
pi r i o del l a u t ire t h e Pivot 
i u \ . u n , t . i t o A c c a d e v a a n 

i In il v m i t r a n o n o n i v s e n d o 
il n o s t r o pe r nul la t o n d i s t eri 

d e n t i i o l i i suo i ospi t i ve 
n i r a n o e h e u s c i v a n o c o n li-
o s s a r o d e I. e s e m p i o di cu i si 
p a r l a a n i o r a In Maria A u l o 
me t t a Mai n o c c h i (at ta a 
b rande l l i nell h i d a l s i n o l o g o 
S i m o n I c v s d a v a n t i i qu. i l 
c h e mi l ion i ih t e l e sp i t tatori 
e I o c c h i o m a l i z i o s o de l i o n 
d u t t o r e Pivot e s a u s t o l a sc iò 
nel I(IIHUIO de l ll(l L s s e n d o 

lui e AifosMiptu*. i o n i e an i 
m a i c o r p o me h e la tra 
smtvs icme spa r i V e n n e sosti 
tui ta d a Cctmi /è res a n i m a t a 
d a B e r n a r d R a p p più n iova 
ne e f i leno di b u o n a v o l o n t à 
Ma n o n i riusi ito a n e m p i r i 
il v u o t o di d is ta i c a l a i ron ia i 
pigl io s i c u r o l a sc i a to d a l s u o 
p r e d e c e s s o r i II vi ne rd i s e r a 
I audience d i Laracteres (• 
p i o m b i t i il livelli m i n i m i 

( 1 ri) L i I r an i 11 sb uliijli 11 
i a m b i a e . m a l i I s o p r itlut 
to il g i o r n o d o p o le libri n i 
n o n r e g i s t r a n o ile un m i r e 
m e n t o ili v e n d i t e 

1*1 d i r e / i o n i de i serviz io 
p u b b l i c o ( I r an i e l e I r an i e 
ì ) q u a l c h e g i o r n o fa av iv t 

d u n q u e d e c i s o di s o p p r i m i 
re Laracteres A n a l o g i e n u b i 
si a d d e n s a n o sul la tes ta d i L\ 
libri', la t r a s m i s s i o n i di l'.i 
t m k Poivre d Arvor su I 11 l i 
la q u e s t i o n i t p iù delti a l a il 
p o p o l a r i s s i m o PPdA ( p e p i 
d e a c o m e i ln o n o i f rancesi ) 
è ne i i(ti il p e r m i n i /u peri 
c o l o s e c o n f a c c e n d i e r i p i x o 
r a c c o m a n d a b i l i Risul ta to fi 
n a i e la tv f r a n c e s e p u b b l i c a 
e pr iva ta r i schia di ritrovarsi 
orfan, i de i suo i pri / I O S I qiar 
l imi i ul tural let terari I li i i 

si i d i t n i i yia mi ssc a inai 
p irtito vi d o n o u l t e r i o n m n 
ti res t r ingers i i loro o r t / / o n t i 
D i t i 1 i n a i l i i n n o leal i 
d O r m i s s o n «Non s i a m o a n 
c o r a al roi(o de i libri m a li si 
soffoca in silenzio» 

Il ibrido d i l larim n MI O C I 
l i u to ne l v u o t o II serviz io 
p u b b l i c o >i e d a t o u n a s c o s s a 
e h a r i l anc ia to I n t a n t o Her 
n a n i K a p p n o n s p a r i r e da i le 
li s c h e r n i i vi t o r n e r à a n / i 
s e m p r e su f r a i n e ì la d o 
m e n i l a a l le IH o r a di o t t i m o 
a s t o l t o L i (ormili i s a r à m e 
n o m o n t s t i i a i r i go rosa ili 
(amcleres m a il l ibro - a 
q u , m i o p a r i s a r à s e m p r i il 
c e n t r o del l a t te i / i o n e In se 
t o n i l o luoi(o r i t m a r e ! Pivot 
t o r t u r a alla r i s cossa ()i(c;i i 
I m in i a to r i di lioiiilton ih 

uilttin in e in si p irla di tutti 
i di tu t to Vi r iceve itlori re 
Liisti e un tan t i e ane he si ritto 
ri Ma la letter i tura e li < u n i i 
un i p i t i HiAi di c o m p i e m e l i 
to il l ibro un o m e t t o e v e n 
t u a k I x t o q u i n d i c h e ieri 
P w al (osc-iphi d i r e t t o r e d e i 
p r o g r a m m i di t r a n c e 2 e 
f r a n t e i h a p o t u t o a n n u i i 
( l i n i he Pivot h a di t lo il s o 
sp i r a to si d u e a n n i di r i p o s o 
i-l11 s o n o bas ta t i h a ritiri s o li 
f o r / e e d i p r o n t o p i r u n i 
n u o v a a v v e n t u r a t o r n e r à su 
L;II s c h e r m i c o n u n a t r a s m i s 
s u i n e le t terar ia il l ibro s a r à di 
n u o v o re I dettati l i s a r a n n o 
resi not i ne i p r o s s i m i g iorni 
•Per lavor i - i nvoca J e a n 
ci O r m i s s o n - n o n ini tteti 
Pivot a not t i loncla tra d u e 
litui i robe i S ir i i m p r o b ibi 

le a l m i n o a s e n t i r " i res in i t i 
s ib i l i d e l s i r v i / i o p u b b l i c o 
«La q u lilla - d i c e Pasca l J o 
s e p h e - n o n e> in t o n t r a d d i 
/ i o n i t o r i I audience- I n e ! 
letti la tv di S t a to s ta n n i o n 
t . i n d o la c h i n a s e n z a c a l a r e 
li m u t a n d e il p r i m a t o d i 
1 1 1 ane l l i ' q u e l l o de l tg ò in 
p e r i c o l o p e r la p r i m a vol ta 
d a mol t i a n n i C h e tra le s u e 
i rmi v incen t i vi s ia il bibhofi 
lo Pivot n o n p u ò c h e c o n l o r 
t a re S o p r a t t u t t o se si p e n v i 
clic s e nel 7 * q u a t t o r d i c i 
I t a m i si su t e n t o l e c e v a n o 
m e n o di t i n q u i libri ali a n 
n o m i 'X> la p c n t n t u a l e e> 
a u m e n t a l a fino al 2(1 por i e n -
to La tv sta ili e t d e n d o la let 
tura t o c c a al la tv r idar le u n 
soffio di vita 

Il premio 
«Bagutta» 
alle poesie 
di Giudici 

• • A Giovanni Giudit i ̂  si i 
to a s s e g n a l o i! prt mio H it»utl i 
pe r i d u e volumi p u b b h t ili d.i 
Garzant i c l ic r a c c o l g o n o 1, su i 
o p e r a poe t ica da l 1 % * al 
1990 Lo ha d e c i s o ali u n a n 
mità la Riuna de l p r e m i o p e 
Modula d a Man o Soldati 

Un ricordo della Guiducci 

Arcana e lucida, 
eraArmanda 

DACIA MARAINI 

I H C o m ò difficile dire ad 
dio a d un a m i c a A n c h e se 
ques ta amicizia d a ul t imo si 
e ra tan to assottigliata d a di 
ven ta re un filo quas i mvisibi 
lo E n o n p e r c h e avess imo 
s m e s s o di provare s impat ia 
1 u n a per 1 altra m a pere h e 
la l o n t a n a n z a e le t roppo c o 
se* d a fare ci avevano fatto 
p e r d e r e i eontat t i 

D istinto sceglierei il silen 
/ i o c h e ò più p u d i c o più ri 
spe t toso di fronte ali inquie 
tante mis tero del la mor to 
Ma la rag ione mi d i ee c h e 
tacere p u ò a n c h e diventare 
un a t to di d i s t acco e di pe r 
dita f*ropno perche*' il filo 
e ra d iven ta to quas i invisibile 
vale la p e n a oggi di n c o r d a 
ro un affetto c h e a s u o tem 
p ò viveva di pa ro le di risate 
di sguardi allegri 

Sono s e m p r e stata t olpi ta 
dagli occh i di A r m a n d a 
grandi e liquidi nenss imi 
profondi G u a r d a n d o t i c o n 
quegl i o c c h . ti c h i e d e v a p re 
p o t e n t e m e n t e a t t enz ione 
Ma I a t t enz ione e h e voleva 
n o n e ra per un suo solitario 
m o n o l o g a r e Bensì e ra un 
invito al d i scor so al c o n 
t radd i t tono 

Non r icordo più d o v e ne 
c o m e ei s i a m o c o n o s c i u t e 
Ricordo un lon t ano viaggio 
in t r eno vt rso lo C inque Ter 
re u n a salita c o n la valigia 
a p p e s a al b racc io sbuffan 
d o pe r la fatica su p e r v i t o l i 
stretti in cui i) taxi n o n pote
va en t ra re 

I occas ion i e ra un fosti 
vai di tea t ro e la rapprese n 
t a / i o n e di d u e testi u n o s u o 
tratto da l libro «Due d o n n e 
d a buttare» e u n o m i o c h e 
n o n r icordo n e a n c h e quaJe 
fosse 

La mat t ina d o p o 1 arrivo 
s i a m o scese a fare il b a g n o 
sulle r occe grigie del la bel 
hssima cos ta ligure A dire la 
venta c e r a un bel t a r t e l l o 
c o n su scrit to «Li b a l n e a / i o 
ne qui e proibi ta A e q u e in 
quinate» Ma il m a r e e ra 
t r o p p o invitante porche ne 
fossimo spaven t a t e Ricordo 
c h e h o a m m i r a t o I agilità de i 
suoi piedi sulle p u n t e a g u / 
ze de l le r o c c e tira es ta te e 
A r m a n d a portava un vestito 
b i a n c o leggoro c h e met teva 
in ev idenza le s u e lunghe 
brace ia a b b r o n z a t e Kit o r d o 
c h e r i d e v a m o di n o n s o e h e 
r i sa lendo por lo s t radino 
s t o s c e s e verso t a lbe rgo 
Con lei non e e ra p e n c o l o di 
anno ia r s i Amava d i scu le re 
e si interessava di nullo c o s o 
diverse 

La sera a b b i a m o r icevuto 
un pronue>eiaseuna u n B a e 
t o in b r o n z o t a lmen te pe 
s a n l e d a n o n poter lo regge 
re c o n u n a m a n o sola fc, ari 
c h e 11 a b b i a m o riso del la 
voluminos i tà incredibile di 
que l r i conosc imen to Isa ni il 
t a s o di met ter lo in valigia? 

Ma poi c o m e por tar lo fino al 
t rono 7 E so lo l a s c i amo chiù 
so d e n t r o 1 a r m a d i ^ dell al 
b o r g o ' Ma s a r e b b e offensivo 
pe r i giurati de l p r e m i o per 
c h e n o n spedir lo por p o s t a ' 
Ma q u a l e spor te l lo acce t to 
r e b b ò un ogge t to di que l p e 
s o e q u e l l dltoz^'a7 

Poi 1 h o rivista a Milano 
dove lei abi tava Anzi h o 
p r e s o I ab i tud ine ogni volta 

c h e cap i t avo a Milane) elite 
le'fonarlo e a n d a r e a farle vi 
sita Di solito mi mvilav i i 
c e n a Mi ne ève va in un wv, 
g io rno foderato di k gni prt 
/ iosi tra dec ine di idoli afri 
can i Pari i v a m o fitto fitto di 
libri di idee n u o v e di p r ò 
gotti di film visti Poi a lme) 
m e n t o di met te r t i a t tvola 
v e n i v a m o raggiunt d a suo 
m a n t o t h e gontilissn io 
aiutava nel c a m b i a r e i pi illi 
noi por tare nuove pietanza 

Le ul t ime volte t he I h o vi 
sta la sua v e x e arrochii Ì ci il 
' u m o si ora latta a n c o r a più 
c a v e r n o s a quas i la voci di 
una pizia i n n a t a a rive 1 ire il 
futuro Aveva un m o d o s«. r 
pente, seo d, muove a It 
b r a c t i a di agitare le lunghi 
m a n i dal1 ' dita ingi iMitt 
G u a r d a n d o l i vt niva d a p t n 
sarò a una divinità aggron 
dat 11 o s t u r i sedu ta ai mar 
gnu di una grotta s eg re t i 
Kppure A r m a n d a e ra u n i 
c rea tu ra n z i o n a l e c h e t r e 
deva nella superiori tà d i l l i 
r ag ione sugli impulsi e le 
pass ioni incontrollabili 

Ma ltjr»e e ra p ropr u 
ques ta con t radd iz ione t hi 
la rendeva originali, il suo 
c o r p o espr imeva q u i k o s i 
di l on t ano eli a Illirico e n 
e a n o m e n t r e 11 sua me nlt 
e o a iva in con t inua / ione d1 

rendere e omprcns ib i l e i 
spiegabile la re ai'.i 

Scandiv i k parole nel ili 
spie-gare le voluto d t I pi n 
siero assie me illt volute dt 1 
fumo (aveva sempre ' u n a si 
garet ta a t t e s a m mant i ) 
c o n u n a sint ora fidut 11 ne 1 
le regole fondamenta l i J» I 
p e n s i e r o laico di tradizione 
greca e lati ,a Ant ropologa 
pe r curiosi la sexiolotM p o ' 
p issiont politica * n seni 
p re alla nt orca dell.) p a r o a 
giusta per t hi i n a s t nog ir' 
c o " p r e n d e r e ra / ional izz i 
re i f enomeni più eon i radd i t 
tori del nos t ro te m p o 

A volte q u e s t o sforzo di 
s e t a t t l a r e le idee t r a t ili 
t ho rimane va svuoi il i s u i 
ta In que i m o m e n t i il filino 
s e m b r a v a avvolgerla più In 
la inen le del solito quas i 1 i 
c o n d o l a sprofondare de nt io 
un monde» di ovati ito un 
n o b i l e ilenzio 

Li pass iono civile1 unni i 
va la sua voc< eia pizi i i si 
ne rimane va incantat i u m u 
qu i n d o un disc or »e» ne U H I 
tit ne u\\ altro più prof' ndo 
t sotti r r a n e o 

I suoi libn soprat tu t to «Li 
mela e il serpente» i -Al 
I o m b r a di Kali* s o n o me < r i 
ejggi a'tualivsinii e p u n ì di 
suggest ioni pe r ehi voglia 
anal izzare i ldifKile rappi r 
to de l t o r p o ft mulinili e on 
le ve t th ie 1 mitologie t on le 
provon/ ioni culturali c o n it 
d t s c n m i n a / i o n i razzi ili t o r i 
le t)ssi ssion a ligio i di 
q u e s t o s i \ o lo 

Devo couft ..san eli i sse n 
c o n t e n t a di non esse ri i Mi 
lano i n o n dover la v tle re 
slesa sul suo lotto tli mori 
c o n gli occh i e Imis i ' IVfé n 
s c o colise rv ire il nt eirde» de 1 
suo c o r p o in m o v i m e n t o I i 
sig irei! i se m p a K I e's i 
quel *umo izzurre>gne>loi he 
enlrav » od use iva dalle n in 
ci g l u x t hi gr ind * morbidi 
e h e pa r l avano di e lussa q u a 
li sogni ve>luttuosj e- lontani 

« Il CCWé&tto 
Mi HA PCTTO P/ 

pUTrAKLA » (HA 
SU CHI *K LA 
MltfKM IO W * ' 

PO *ctt 

Tempeste 
Prefazione eh 

jPÉetro Ingrao 
Da dicembre 

in libreria 

Con t dito patrocinio di 
S M E M O R A N D A , 
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L'uricemia alta , II î -r7/0" 
è indice '/ ̂  
di rìschio 
per il cuore 

C hiO precocLnu 'n lec l ivo sovrjppt so (soprattuttosi <Ndi.i 
Ixi t ico) ed hd a pressione alta far \ bene ti tene rt sot tocon 
trolto l uricemici s( \ u o ' salvare il t uo r t l.o ha ck Ito ieri a 
Roma Cjioruio Mattioli titolare d i II j pr ima cattedra d i ear 
dioloi i ia cicli università di Modena Livelli di acido urico nel 
sanflui sopra i 7 mil l igrammi (per 100 mi l l i l i t r i ! sono indi 
caton di rischio non solo per la gotta e per alcune patoloi^ie 
renali ma anche per I infarto L unte mia elevala infatti e col 
legata ali aurru nto d i altri fattori di nsch iocome live 111 eleva 
ti di triqlicendi colesterolo e Khccmia \JU ha recentemente 
confernia 'o uno studio svolto su 1600 persone d i 52 anni d i 
tutta Italia e illustr i to da Gianfranco Vivoli ord inano di IIJIC 
ne a Modena Secondo Enrico M i rum i (cattedra di reuma 
toloifia della stessa università ) I ec< esso di 1 acido urico 
ch i 0 il prodotto terminale del catabol ismo d i alcune so 
stan/c dette «punne» può di|>cndcrc solo in parte daij l i 
abusi alimentari Spesso la causa e 1 insufficiente el imina 
«•ione per via renale o I eccessiva produzione di punne da 
parte cieM ornanismo Nel pr imo e aso sono utili farmaci che 
uniscono sulla (un/ ione renale e ne I secondo prodott i che 
diminuiscono la produzione di acido urico l-a miglior difeso 
contro I infarto ha concluso Mattiol i è la prevenzione t il 
control lo dell uricemia si e rivelato importante per | » t c r di 
mmuire il rischio 

Migliora 
la salute 
delle foreste 
svizzere 

Lo s ato d i salute delle fore 
ste svizzere es migliorato nel 
1992 ma permangono tutta 
via preoccupa, ioni per le 
tendenze a lungo termine 
Secondo ti rapporto Sanasti 
va pubbl icato oggi a Berna 

« W M ^ ^ ^ M M ^ ^ M M M M I da i ! Istituto federale d i ncer 
che sulle foreste la neve ed 

il paesaggio la proporzione degli alberi danneggiati (con 
perdita delle fogfit superiore al 25 per cento) è scesa dal 19 
del 1991 al Ih ^jer cento 11 parte degli alberi ammalat i dal 
21 al 17 percento per le resinoso e dal 13 al 12 per le latifo 
glie II rapporto mette in rilievo che ad eccezione delle Creai 
pi do \c la proporzione degli alberi danneggiati e passata 
dal 11 al 15 per cento il migl ioramento instato constatato in 
tutte le altre rcg oni 

A Roma 
gli psichiatri 
panano 
di emozioni 

Cos e e dove nasce I emo 
z ione 'S i rie se e a comunica 
re dt'raverso le emoz ion i ' F 
com i ' possono influenzare 
I apprendimi nto e la me 
mori j 7 Un aggiornamento 
sullo stato delle conoscenze 

• _ » ^ _ a _ s ^ _ i e del la ncerca sul fenomeno 
emozionale e quanto si prò 

pone di realizzare I Associazione Italiana p e r l a mctodolo 
già della ncerc i psichiatrica noli ambito del Longrevso In 
lernazionalc d i Psichiatria che e"1 incorso ali Università catto 
lica del Sacro cuore di Koma II te il lativo del convegno i cui 
lavon proseguir inno fino al 15 dicembre e quello di appro 
fondirc il conce Ito di -emozione - non più come entità d<i 
in ilizzare settorialmente (dal punto di vista e himico biolo 

gico ecceter i ) ma come luogo di interse zionc di deferenti 
interessi e uiscuno presente ne l ! j pratic i f lime i 

U automa sanitarie amen 
cane non ne scono a mette r 
si d accordo stili efficacia 
del profilattico per donne 
come protezione eontro la 
gravidanza e ! Aids I Pela 
I ente governativo che con 

^ M i ^ ^ M ^ M M H trolla il mere i to de i farmaci 
ha chic sto ad un gruppo di 

esperti esterno eli valutare i dati raccolti nella sperimenta/ lo 
ne- cl inica e d i dare un parere positivo o negativo Le femni i 
mate premono >ul governo por far approvare la vendila del 
profftattfeo vaginale che proteggerebbe la donna dalla gra 
v idanzanel l 88 percento de i casi Ma ci sono alni studi che 
indicherebbe uri tosso d i successo mol to più basso in Amc 
rie a la t ina il prcfi lattico femmini le si sarebbe d imost ra toc i 
tu.acecome ant fecondativo in solo 30casi su 100 I ciati sul 
la protezione del l Aids sono p iù scarsi In laboratorio il ma 
teriale pohuret n i c a si 0 dimostrato impermeabile dai virus 
H i v c d e l l epat i t^B rna nessuno studio sull uso da parte del 
le donne e1* mai .tato effettuato Gli esperti dell Aids del l Isti 
luto superiore dello sanità americano (N ih) sono favorevoli 
al.a messa in vendita t al proseguimento degli studi «Basta 
che I etichetta parli chiaro che non esistono ancora dati 
sufficienti per confermare la sua efficacia come protezione 
contro I Aids- Il profilattico femminile 0 in vendita in Inghil 
terra Austri.ie S/ izzer i 

Polemiche in Usa 
sull'efficacia 
del profilattico 
femminile 

In Italia 
uno scolaro 
su cinque 
è in sovrappeso 

Un Mi t i zzo italiano su cui 
que i l eia seo'are C» n so 
vrtppe so Que sto li dato 
e merso da una reconU inda 
i^ino svolta dall unione na 
/ l o r n i avieoìtur t (Una) e 
dal ministero dell afiricoltu 

« ^ M M ^ H M M a ra e foresti eh i ' ha promos 
so in questi giorni un prò 

g r i m m a na/tonale di educa/ iono alimentare in l i m i l a 
scuole e l i n i t n t a n del paese I mi/ iat iva t he coinvol ta 
45nula inscenanti ed un mil ione d i alunni d i tu'ta I Itali i 
pre-vede la distribuzione ai docenti di un kit didattico intito 
lato ' Impar iamo a mangiare sano» redatto da Alb i rto Manzi 
il famoso maestro elementare della f« A collaborare alla 
par*e sctonttdc i de I kit sono stati il professore Marcello I ic 
( a direttore de 11 unità di dcxume nta/ ione ed informazione 
p'itnzionale de II istituto nazionale della nutrizione ed il prò 
fe^sort1 Gianni tornava docente d i scienza de II al imenta 
zionc ali unive rsita la fus t i » di Viterbo Un video*orso sui 
pncipi fondamental i d i una sana .il mentaziom un t"sto 
scientifico e un t se ne eli ZZ diaposit t / i costituisti il kit per 
qli insegnanti mentre it*li alunni ("• st ito de stin ito I opusco 
le> -te soro il ise ostej« Si tratta eli una pubblit a/iou< t Ite con 
I a uto eli eliseci < con un hntiu tmjio simile i ciucile) eie Ile 
fiabe illustra il e once t'o foriclanu ntale tle Ila campagna 
«ste gite re gli alirne riti in mcxlcj mtt llige nte 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnologia " 
La Conferenza internazionale sulla nutrizione 

S,l, Jln 
IJ i i iu ' iuhi i 1 <)').> 

si è chiusa con l'approvazione di un piano d'intervento 
Scontro tra il Nord e il Sud sulT«ingerenza umanitaria» 

Compromesso sulla fame 
Si è chiusd ieri la Conferenza internazionale della 
nutrizione organizzata dalla Fao e dall Oms 160 
paesi hanno firmato un piano d azione per combat 
tere la fame e la malnutrizione II testo finale è frutto 
di un compromesso da un lato la pronta dell assi
curare la distnbu?ione di alimenti nei paesi indigen
ti, dall'altro il principio che il cibo non deve essere 
strumento di pressione politica 

EVA BENELLI 
• • I la piovuto sull ul t imo 
giorno della Cui la Conferenza 
intemazionale della nutnzio 
ne Un grigiore nel quale si e 
stemperata la frustrazione il 
vago senso di delusione che si 
accompagna alla chiusura dei 
grandi eventi quell i che na 
se ono con I obiettivo dichiara 
lo d i segnare un momento un 
portante nella storia del l urna 
iuta Eppure I obiettivo ò stato 
raggiunto le due agenzie delle 
Nazioni Unite la pao e 1 Oms 
sono nuscite a portare a Koma 
i ministri d i oltre 160 paesi e a 
tenercerli per sette giorni a eli 
sentore e infine ad approvare 
la Dichiarazione e il Piano ci a 
zione mondial i per la nutnzio 
ne II patto tra le nazioni eie! 
mondo per combattere la fa 
me a la malnutrizione e stato 
sottoscritto Non ci si e arrivati 
però come e ovvio in fondo 
se nza passare attrav rse> lo 
scineramento che' c o n t r i p p o 
ne il nord al sud del mondo e 
Untomene) senza affrontare 
polemiche lerexi che hanno 
te l iuto ferma la discussione 
(da una parte Hruncn Stati 
Un.ti e Gran Bretagna e ci i l i al 
tra i paesi dell Ami ne ì Ialina 
Cuba gli africani I o l a n d a ) 
per quasi tutta la elur it ì della 
Conferenza intorno ai punti 4 e 
15 della Dichiarazione mol i 
diale Nei giorni che h inno vi 
sto I avvio dell opeM/ ione «re 
store hope» in Somalia il di 
scorso del Papa in apcr tu r i 
della C onferenza ha sottoh 
neato «I obbl igo d i ingere i v i 
umani'aria d i parte della cej 
munita internazionale ne Ile si 
tuazioni che compromettono 
gravemente la sopravvivenza 
di popolazioni intere» I la Di 
e Inanizione mondiale un do 
cumcnto destinato ad essere 
per gli anni futuri riferirne nto 
preciso in c|Ue sto campo per le 
politiche nazionali e iute m i 
zionaìi non poteva mancare 
eli catalizzare timori e aspe tt i 
tivc elei p tesichiam iti i eliseli 
tcrla Due sono ì par igrafi in 
cr iminal i e per I effetto eli bi 
I ine 1 ime nto che se ne ricava 
e> Ix ne tenerli presenti con 
temporaneamente II punto ( l 
nella versione definitiva recita 
ora «Ulte le parti interessate 
devono cooperare per issici! 
rare il passaggio integro e pun 
tuale e la distribuzione di ali 
menti approprial i e forniture 
mediche a coloro che sono in 
stato di indigenza in eonlor 
nu'a con la Carta del l Onu» 
Ma questa formulazione si 
compie la con ciucilo contenu 
l i nel paragrafo 15 «Noi ri i l 
fermiamo I obbl igo che in 
combe alle nazioni e alla co 
m u n i t i internazionale di prò 
tegge re e rispettare i diritti del 
le popolazioni e ivili che si tro 
v i n o nelle zone di cejnflttto a 
essere rifornite d i prodotti alt 
me ntan approprial i dal punto 

di v i l la nutrizionale e eli forni 
ture mediche Noi . incriniamo 
in virtù del diritto uni untarlo 
internazionale e he i viveri non 
devono essere utilizzati come 
mezzo di pressione politica-
Dunque (come ha r icord i lo 
bimone Veli che dell i c o n k 
renza internazionale C1 stata 
presidente durante I ul t imo in 
contro con la stampa) 11 me 
diazione ò stata raggimi! ì gra 
zie al r ichiamo esplicito alle 
Nazioni Unite come arbitro su 
per partes e al ricoscime uto 
cui tenevano molto alcuni 
paesi ( C u b i in e st ì come e 
ovvio) e he I embargo alime n 
tare non deve essere stnimen 
to c o c a itivo ne i e emfronti de I 
la politica di nessuna li izione 
de I mondo 

Ma pur riconoscendo tutto 
i l v i lo rc che riveste lafferunire 
in un issise iute rnazion ile e o 
si vasi \ un i se ne eli priue ipi 
e|u ili sono gli strumenti d i cui 
si potranno dotari i paesi per 
attuare gli obie Itivi el i loro sic s 
si sottoscritti Clic non sono 
t ra i litro obicttivi da pexo U ' 
cifre delia e ìt istmfc patrizio 
naie ormai le conosciamo Ix 
ne 7S0 mi itjru eli sotto ilmie p 
tati cronici epi ir i numi la bail i 
bini il giorno che muoiono di 
inedia due mil iardi eli pe rsoin 
affette da malattie da malnutri 
zione tra e in I i ce e Ma e he e ol 
pisce c inquccu i ton i i la bombi 
ni ogni inno un mil iardo e 
mezzo eli pe rsonc che n o n e o 
noscono I a c q u i potabile ->(> 
il l l lom d i rifugiati peritici Per 
eliminare e l itro il c i 'cenino la 
mort Ulta da medi i e da mise 
ria le carestie e le mal iltie da 
in ìlnulrizione nelle comunità 
provale da e il ìslrofi natur ili o 
causale dall uomo per f ir 
scomparire le care nzi di iodio 
e d i vit i imuii i A I ancora per 
ridurre entro chiesto secolo le 
e irestie e la I une crome i gè 
ncralizzata 11 ni ilnutnziune 
le e ittice condizie>ni igie luche 
i lue) paesi della C in I) inno 
scelto di investire in pruno Ino 
go i governi nazionali i f inti l i 
responsabili de Ila protezione e 
elcl l i promozione de 11 i sic u 
rezza alimentare Non si <"• vo 
luto quindi creare un fondo 
internazionale per combatte re 
la battagli i contro la fame i la 
si 0 sottolineato che le forze 
messe in campo dai pie si in 
u à di sviluppo devono essere 
sostenute da iniziative prese 
dall i comuni tà internazionale 
nel suo complesso Si e1- ne In ì 
mata esplicitamente la risolti 
zione già pre sa el ili Onu e naf 
fé ruiatu ne 1 e orso de Ila C onfe 
renza mondiale sull ìuibienU 
e lo sviluppo de Ilo st orso gin 
gno a Rio de I ineiro i p ICSI 

sviluppati devono impe gn irsi 
a portare fino allo 0 7 de I 
proprio prodotto iute mei lordo 
I l cifra de stillai j agli unti tllo 
sviluppo 

A 
^-* j-.-^v7^--gy-T TT — ̂ ' "* —"^Jg'*<—"'**y , 'JJ '^-"'^y: 

Disegno di Mitra Divshali 

\JO.O forsL t il ricln uno il 
I altro tjr inde summit d i (|iit 
s tanno ciucilo sull in ib i i ntf 
di Kio ehi fa i m e n t r i qu i I 
senso di frustra/inni niel l i il 
lor i I . posta in Kioeo • r i I i\ 
venin dell int* ro pi uu 11 m 
ehi ìllora si < visi t I i s t n in i 
dif i i i olt Ì d i non fermarsi solo 
ìlle p iroN 1 I i sto!! itura tr i 

1 indnM)i i indispi ns ibiht i di 
st ib i l in i l i i pr i l l i ipi ck i ent i ri 
di nk r imi nto e h i abbi ino va 
lori i tu. o per li a/ ioni de II i 
cumul i l i i ink rna/ ion ile i dei 
kjoverm n 1/1011 ili i l i re ilta 
d( i^li simun riti pi r iute rvi n in 
I) tltr i p irle ê  vi ro che qui sta 
( o n k n u / i s i i «spnssa u n i 
una p r u isionc e un t puntuali 

11 in u e sistita in pass ito su 
tutli i U mie hi n^u ird ino il di 
ritto ili i su un / / a i t imi ni in 
illa s l iuti i o l i l i i ondi/Moni 

nidispf ns ibil i pi r lo s\ilupp< 
uni ino Pereht pi i n i hi un i 
re ancor t Simoni V i il -st k 
popol i / ioni non hanno I i pos 
sibilila di sopr iv\ u n ch i 
sf uso li i p irl i n i l i svil ippo 

Nakajima: «L'umanità 
sempre più rinchiusa 
in megalopoli malsane» 
• i AH i ( < ìff n n/ i ini* rn i 
/lem il* sul) ! nu tn / iom I ori^ i 
m / / i / io t i i mondi ile d i II i sa 
mia non e i li i p i rnu sso m u di 
di luì ntk ire i tu l i nutrizione 
insulficie nl i o m n e i sso e he 
si i eostituistt pur s i i u p n un 
is[ e Ito de II i s l iuti I impi 

L im (k 11 Oms pi r ì Ì r< i l i / / 1 
/ i on i dt II i ( (tnk ri nz.i i orri 
spon lt i un i \ ISK in d* Il in 
ti r\t nt( s uni ino totali < tot i 
l i / / iute in e ui i f itlori s un ' in 
t d i pick mioloLjK i si mi seol i 
no i qui Ih MH. i ih i i onorine i 
di proLjr unni i/unn in in uni 
r i un \ i t ibi l ini l i t i un sirn ibi 
I' l n pl into di osst r\ \/i( ni 
t tu ( misi nk I i pi K * /i< n i 
!( I modiJM i / ioni sinittur ili 
j< I pi mi I i de L.II stili di vit i 

I l d i ret tore generalo del 
l'Oms i l giapponese Hiroshl 
Nakajima, prossimo alla nca 
denza del HUO mandato, si 
misura con i suoi Miogali e 
forse le «uè utopie tome 
quella faraona della «allite 
per tutt i 

Or i i hi SI imo \\t n il Ji'Oi) 
e IH e ostinila i I oh» ItAo lunik 
di I nostro slot, in I i s tinti p i r 
tulli posso i / / ird trini i dir i 
ehi il bildiie io ( ibb isl i n /a 
positivo ^i st i ipre nd( p< ro 
un iltr tip > di probh m t i 
i K ii i! iìw ino e n si < M Ir i pò 
poi I /K ni ni i IH I p o u re < i 
I ink rno d i II i s Ls.sa iicUieitu 
I esisti t i / i d eruppi di p i rsoui 
si ìu in t i ni i ontin H mi ni > 
Oi i sk [>e rsi m si IH» I sposta 
il rise Ine dt in il itile più di tulli 

q\\ litri 

Dunque la teoria che voleva 
che la crescita economica Ln 
tw Hlenaa avrebbe migl iorato 
Il Ih elio di salute e le strattu 
re sanitarie si sta dimostran
do falsa Dobbiamo davvero 
aspettarci uno scenano 
mondiale in cu i , in tutt i i 
paesi, ricchezza e benessere 
si concentrano in mano ad 
alcuni e la forbice che sepa 
ra i t roppo ricchi dai t roppo 
poveri si allarga invece df r i 
durs i 9 

*si uno in un i poe i di nr indi 
e nubi uni ili iu i | f( vi di lui i i 
irr ì / ion ili 1 < r •. MI pi r qu ink» 
ni^it ini I i s i luk lobla uno 
pi us m ì ( IU li uno s< t n tuo 
possit ile Ou» Ilo i hi l ino id 
ILJLJI non « t ito i onsidi r ito i 

sulJn u n / i ( i I H S iluk non si 
temili i l o i i sumo in i il 101 
Ir ir» m u stim nto I \ i r m In 
i sisl mi st 11/ litro it i L;one 
p irtu ol irmi nk vil l i» i ibili tr i 
i pumi le donni ( i l> mhmi 
I e r qui sii I ( >ms I t i n i f itti 
me l'o i i ontini» r i i I irl V 
votali uno i onil) i lk r i {fu K I 
un un L min I i pi \< rt i d b 
hi un i in is.1 o i i n U i ond / i on i 
di Mi i di IU domi I i l i ; I il 
lori e In s i t. uni i indo I i fi 
s» n mi i li I rIH n 1 i i pi ro 
I in i v i hi uni nlo | roi. ri ssi\u 

li II i pope i I/I un < >LJL li p< r 
soni n i / un \ i \o i | [ ) più i luti 
ile m i p t il mont i ni I I ro 
MI i ( ìfllill i d i uu i s< r» 1 

probk mi di s liuti sui qu ili t 
note ss ino intervenir*. O liti i 
l> irti f ino ni uLjqt tjli m/ i un i 
itisi ono pe r lo più con I N I I 
i l il e ic lo produ livo di 11 i so 
e n t i i inevil ib i l i che tutto 
e io \Kiiiti, i i l i i probk mi ci 01» 
mie i b ist i pi ns tre e hi i n'n i 
pre>>suni ve ut inni o^ni i 'u l to 
produl t iu) do\ r i I irsi e meo ' 
du i pe rsoiti i n / i ine Qut si 
e uno se t li ino < In ine vit hi! 
me ule e i costringi r i i modi! 
e ire le nostri pol i i» In s u i t i 
rn 

Tra Ì fenomeni macroscopi 
ci degl i ul t imi anni c'è *er 
/ a l t ro la rapidissima urba 
n i /za / ione entro la f ine d i ' 
secolo ci si aspetta che t* 
70% della popolazione d< 
paesi lat inoamericani v i w 
in una megalopoli Come 
pensa di affrontare l 'Orni 
una situazione sanitaria vici 
na a l l ' incontro l labi l i tà7 

( li» sto i u r uni nli ut kr< ss > 
[ r hli m i A p r i m i upan 
più sono >< Ljr nidi citi i 1 
p K si in vi ì fi sviluppo Si iss 
sk 1 mmr i / ioni r ipidissani d i 
p irle dt pe rsoiu m t o n i nt > 
uovimi nlo i hi non n i s t o n 
i forni i n un 11 f munita e i h 

i di f 'k ilisstino i ontroll ì r i d I 
punto di vi la s imi trio A\ pn 
hl i un li k> ili ili i sai i t i IH li 
gr indi i il* t si ne omp tt[n m 
poieiui l l i so t i ih t u r n i 11 pi 
sionc del a erimmalita e ek II i 
violi n / i Pi r i]tn to non [ i 
si uno In ut jrei ti probk n t 
d i II t s liuti in n iN suffic » ni 
i ostriÌIri un t;r inde ospi d ili 
Al i nutrano dobbi imo pe ns i 
ri i un ipproecio multit i'k 
rr ìk i IH I ompre nel i se rvi/ i 
imb» nt ili i sistc n a i unii i i 

re e due i/i me s uni m t pi 
t,r unni i / io tn d i Ile n n-i e 
M i il ("• indi | r< bk m i ih U 
nn t , i lopoli r im mi e tnunqui 
qin ' lo d i riusi m i o ti ni n I i 

|> irtiM. ip 1/lOIH Ji II I kjl ut* 

Lei ha dichiarato che gU an 
ni '80 sono stati un decennio 
perduto per i paesi in via 
sviluppo questo signifn 
che sono previsti dei cam 
bui menti nella poli t ica sani 
tana del)'Oms verso questi 
paesi7 

L i poll it i t non i e inibì it i ! 
Ini Ittvo i si mpn qui Ilo di II 
s liuti |K r tutti su un i b ist, tln 
lol i i i qui i i (.)ui Ilo i In 
I m hi i lo i il t ipo di ìppriM 
i io ( >L,k,i si dtse ute molto sul 
priori i i si î n ìrili ni o indi ir 
vi di uno i hi ihbi imo otti n 
ti ile uni diM ulibil i sui 11 s 
i t ino riusciti pi r i si nipio i n 

durre s* nsil i l im nte I i mori ì1 

I i in) milk ni i sk \nh ri k 
ii i in i/n ni i on ln li pru» i 

P ih m ilatln d i l1 tnf m/ i i tu 
ili SO di o n u nuovo i i lo 1 

sni n i din i In |in s'i ir itji ir 
H n sono dtf'u ih I i r I L ^ U H U I 

n i u.n\ il vi ro pi >bk in i 
qui ll< » di riusi, in t t; tr min i 
he IH SS< n p< r of»M i b inibi i « 
i hi str ip| i mio ili i morti 

I I 

Denuncia della tv di Colonia 
150 tonnellate di materiali 
di Seveso in Germania? 
• • t in t lr>() t nini II i t i dt 
rn i t i ri ile eont ninnato dalla 
diossiu i de 11 le un sa di Se veso 
sono finite m un i diseanca di 
nftuti tossii i a Sthoenbors^ tr t 
l urHi t i i Sthwe ria nell i e x 
Cjtrui ima l-st Lo h i rivi lato la 
Iv di Colonia «Wdr durante ti 
p r o i j r i m u i i «l'Iusminus chi 
ò andato ni onda ic ri se ra Se 
eondo il «Wdr a M urne 
Mitarm It ihana s ic ieta eon 
troll tt t dall t M inni smanti di 
Dui sse Idorf avri hbc ricevuto 
1 me ineo di srnaltre li se orn 
l u n t ninnate e di tr isk nrk ili 
usti ro St indo i l l . i - ter stni / to 
n t ik I -Wdr I i Mann sni tnn 
Itali ma avn bhi r t^munto un 
accordo cot i 11 Intr te [>er por 
tare le * or l i di Si \ i su "(sell i 
siv mie itti i Se hot nl>e rt; Ni II 
Ht 11 M urne sin ir r It ih tu i 
iivrt bbe1 poi eonf i rr 1 ito ili le 
me s \ (control ! ita < ili i soc n 
t \ svii/e r i I lofman l-i Ki>ehe ) 
d i avi r svolti) il i ornpito ifhd i 
tok 

[.a not i / i t non t st it i e on 

k rm it t dal riunisti r o d i II Ani 
bu nte d i I M i i kit nburi jo l'o 
m i r a m i Anteriori il l a n d in 
eui si trov i V hot nbt t# i ci 0 
slal t invoei sim utit i d illa 
M inn t Ninni l i di Duesst Idorf 
i h i d t un t ve rsnmt dei t itti 
l o m p k t im i nk d iv i rs i 

Secondo r r n d r i i h Sehmun 
d i r portavoce della Manne 
sti lami A K I i e ontrollat i t( tha 
n i avreblx d i t o inet in io MÌ 
un i soi n»t i fr i t ici .i di spedi 
/ ion i di pori ire ali i sic p i 11 fu 
sti p» ni di storie nix ivi Si sa 
ri bhi tratt ito di tutto il m iti 
ri ile iriqiun i to Se none U( la 
s o b i l l i frani e se non ivri bbe 
sm.liti! » i rifiuti tossii i t nomi \ 
di k w motivo pi r e in k svo 
rn s m bbe ro t ite nuov uni n 
te tr isferile qui st t volt i ut 
sv i / / i r i e li sari h i * ro st it i in 
i t in nk sotto il control lo d i Ik 

mtont i i Ivi t u l l i II ministi ro 
ti t pr< imiune i tto un inilai^i 
in n< Il in ib i to d i II i (|u ik 
t lue di r\ una d ix t imi ut i / ion i 
ilk mtont \ tt ih un < fr me e si 

Una professione che rischia di estinguersi, a cinque anni dalla rinuncia all'atomo. Un convegno nazionale a Roma 

;egneri nucleari, brillanti orfani di Caorso 
Se si dovesse decidere la riapertura delle centrali 
nucleari dove trovare la professionalità net essana 
alla loro gestione7 La domanda e stata posta nel 
e orso della giornata di studio Andin 1992 ingegni 
ria nuc k are italiana alla fine delle moratoria» e he st 
e svolta ieri a Koma I giovani protcupati dalla 
mancanza di occupazione si iscrivono sempre di 
meno alle tac olla di ingegneria nuc learc 

ELISA MANACORDA 
• • ROMA II giorno f indico 
sarà li 18 dicembre prossimo 
pi r qui st i d ita 0 ini itti pn vi 
st t 1 i fine uff leni i d i I pe riodo 
di ri it jr i tomi pi r 11 in r^i i mi 
e le ire in It ih i e ne|in n i n n o 
unni i iti eon il ri f< r ndti in di I 
novi m bri l'tH? M 11 hi not is i 
tr itti r i di un tjioruo p trhi ular 
ne nte sanificativi) lo su ino 

tutti fisie i irn^e t,in ri ime k in 
dir igi riti d i i itti e di mniisk ri 
pnse riti n ri i Kom i ili t i{ior 
n ita di studio Andin l()'JJ in 

î i y i i i ri i nu< li in it il ni i ili i 
fini d i 11 t mor itori t \ i>n s n t 
un giorno si^nifn itivo pi re In 
i orni rie un i i ! loto 1 orn H i in 
di 11 i dire / ion i studi i ne i re In 
ik II i nt I non s ir i p iob ihil 
un nti I ittu ih WJOM rno i \ ok r 

(>ri udì n m m uto l i p il il i 
bol l i nk <(| o l i up irsi d i un 
probk m 11 fu ti i visto i un o 
r i vi di I opini nn pubbhi i 
qu ISI ink r mie l i t i v un i il i 
i onlro I i ri ip( rtur t d i III 11 u 
tr ih mu li in I ih un M i j ri 

ni i o poi bisogni r i pun il 
fronl ire I iqucstiom I ìllor ì 
iN I o|>inioii ' i n numi m JIH 
st i st d i non si polr 11 In ni o 
nosi i n l i rron t e t rt i re di 
porvi rimi d io 

Il probk in i ti di ! i di Ih 
h ilt tifile ira ititi t filonuc k in 
sti renard i tr i I litro il p un 
inori lo d i i spi rie n / i i e ono 
se i n / i ni e tntpo nuc le in e In 
I i i risi di I si (tori potn bbi 
ivi r sim inhr i lo o di*p i rso 

< )u ilor i i fuluri m»vi rm dovi s 
si ro dei nk n I M I ipe rtur t di I 
k 11 nlr i l i o ! t 11 >trii/ioin di 
nuove dovi trov in I i prok s 
sion ilit i i n i i ss ni i ili i loro 
î e slioni In II tlt i e hi st < kjln 
I t str td i di II i i^i I^III ri i uu 

i li m può I nlo in t i k II 
st i s» di disponibi il pi hk t 
int i di lo r in > t Mil mo < IH Ik 
I invi rsit i di boloe.ii i l*is i I* i 
li m io ( K m t ( )ui stt m<|ui 
inni i i tt inno d UHM Lim il > 
I) i p i l l i lo di vis' i thd itti o 
1 ofk ri i i rim isl i inv m il i i 

i ot eh tllissiin i qu tilt i (In t 
•\nlonio N uitf l io prok sson 
issiK i ik pn sso il i orso iti I iu 

r< i in ne,i ujin ri i mie U in di I 
I i S ipu u / i <j| Ivom i A siibiri 
npt re USSK ni i si il i invi K l i 

doni nula le tst n/ ioni p i r 
qui sti i. orsi sono visibilnii ' i itt 
i il ili -Ui mor i lori 11 ri u l u b 
hi oee ti)) i / io l i ih tr i t^li s tud i l i 
ti i bisonti i ( si re d ivvi ro 
molto ni itiv iti pi r sci ijln ri 
un i pr >k ssioni t 1 < sotto qu i 
slo punto di v ist i si pu si nt t ri 
v hios i i oritniu i N ìvitjh » 

I-.I situ i / ion i i i isoinni i i 
î r ivi in i inni clr muti ilie i 
l ' i r tdoss i lmi lite qui st i in IL; 
c>ion si k / ion i f i si e tu si ise ri 
v ino , i u orsi solo i r iu, t / / i t il 
UH nti I t i ISI td intr ipre udì ri 
qui si i str ut i Al t i lo d i II i 
qu tnlit i i i rnspoi di si i ondo 
N IVIL'I ) un i minhon *(|ii iht i 

tk i j i stud uh più ì ! Il uiti 
in iliv il ni itur 

\ bn vi ti rimile t < munqin 

k strutturi i sisk nti st nibr mo ni u t I I I IK in i p K IH p< rsot 
in t*r ido di f in fronti ili i in t o m i omin i ni i i o n i u i i r 
u s s i t i si i iu tt tu i i i i i in i i i i r i t i I | in I I i qu ittr « > i in pn m 
i h * qu tilt im i M i s i h i risi ,, n t l , l s l i n i l [ l } m., L,IH r 
tli Ik voe i / ioni dovi s i n liti ,nu |i ni , 1 , | rm t/ IH ( f 
nu in I i siili i/i un pili f irsi q ,, x , | ,, m , , ^u , I l I n „ x 

i ntie i Sp i n i pn n i up ito 
N ivi^ho I n predimi, i lo st ito 
eh i risi de ì si tton mie le tri ol 
tit i te ninni d i It i mor non i 
potn bbe imi ni/ itulto prov 
t in l i pe rdil i di Ik e ip it it ì 
eh prom tt i / ioni » In s»t ondi 
l i l i a l i potri blu vi 11fìi. irsi un 
pi rtlit i di t i i mi i pi r il p iss IL, 
t^io d il s< tton mie k ut i l il ri 
si t ori industri ih I UH IH IH I 
1 IJ ( te si limite di un pun m in 
k mine nlo di II iltu ile ] in 
di III e i nlr ih t li l im im i k in 
t onlmi i t N ivn j io bisogni 

l i n / i in >lto pi nt t los S| I L, 1 
\ i v^ l i ) 

M i si im i st si tt< rt I i i « s 
st uso - ippi il ni 11 >nfr mi 
k L,1I studi nti s< ti i i t,ti v n 

( nt ol i un unni t^nn in e, il v 
k I inu k u< t u hpi n < r 
UH In I i l ! i ni uu m / ì I i 

spo u uh L'U iti ili | r< <H ii 
p i / ioni d i I) >| moni pul bli 
n k rn mi tlt su ine / / i I i l i 

vi l i o e In k t d ni ns| « si 
in n te ull ì sisk in I/K ni 

i 1 i si m| ii > di Ik M I in r i 
In iltive i UH lud» I mi n ir 
ni Sv / i i l i tnn rise li j » 

1 k ni t s IN ir in kh t it m r 
sotlo il tomi ili in uni i 
dobb uno su « t< ri di ! u 
pi ssiiiu in.ur< < r uni li 

I r ib il t 1 . ehi i i . ist i [ i s ^ ) | u i ( r | ( h X | r , | ,, , 

n n s i d i n n e In ne i prossim u l l u " " » \« ink n i mpe k n ^ > ,| ( | , , „ m i IH si t v i ] i i 
10 ] r , nini molto p i rsou ili s i /e m ti il i non e t » I u k n M un n, in 1 ili i il ì « 
r i il lunik ih 11 i pi nsjoni i m< I i I si IH i non s in ino iu • ,,»! k in i li i it rm i/n n i 
s m i n i qi indi m i ss un kr ni h i niir II in I I r< s imt | i l i v * i l> ie oli ti 
nuovi t i i t r iti di rn mod i i r t I r i | n In i n i ni I < uostn i» •• iv,i i n ; i s n 
qu ihhe il i pi r s )stttuin qui II t r mn U \\ ti 1 i | r UH SV in un UH I I ire / t < isj i 
in list tt i hi on im t un II hi| | m i i r i] | ri 1 si } i n u/ i s r i v r 

e )i >d .1 i l i . It 
I i r i k ! i t >li n i / / I / I nn 

h l IH ! il. i i I Jlllp li Ulti 
un I i st pi rsi n timi nk ui 

li un in r U rn<> il mu U in 
e t n p re li re 1 i i ultur i noi 

i [ iv r r |in I | i trmiomi 1 
I ! ti ss i ihl i K t un ni it i 
d IL,I i ni st s un In qui st 
t n |in un i w,ii si il l i t i i 
i i ipp in o i I r in l i b i m 
e oi i l u il i [>r ninni pi iso 
r ili tlt uni uk gu tli i i i > 
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Video: «La bella 
e la bestia» 
e «Cenerentola» 
vendite record 

• • MIIJWO C ontinua il miratolo Disney e i o 
mi tutti i miracoli contemporanei o in cifre Lt 
udì oc assi Ha di C enerentola in appena un me 
so ha venduto in Italia un milione di copio hai 
tondo il record precedente di f-an tasta Mentre 
non li USA o in Canada infuna La beltà e la bestia 
elio ha raggiunto» M milioni di copie E tutto ciò 
in piena recessione economica 

Riaprirà 
a fine 1994 
il teatro Massimo 
di Palermo 

• H I AUJ<Mi > H pina i litro la 'il» d i l l ' l 'Ml l 
li alni M.issami di l'il- rum li ri il silici n o M in 
hot iroU-lln li 11 IN l'u il" un «opralluogo il te i 
Irò |M i vi rilu in lo si ito di i I non di ristrutturi 
/ione i il al li ninni di Ila s-i-.it i li i ricevuto assi 
cura/ioni dull liiipn si ipp ill.ilmi elle la ria 
pertur.i iM Massimo |i"lra avvi uiri ira non più 
di due anni 

Nel film di Attenborough visto in anteprima 
a Londra, in grande spazio è dedicato 
alle indagir che TFbi svolse sull'artista 
che fu accusato di attività antiamericane 

Mr. Chaplin 
le donne 
e Mr. Hoover 
Finalmente pronta per lesale la monumentale bio
grafia di Chirlie Chaplinfirmata da Su Richard At-
tenborough II film uscirà a Natale in Gran Bretagna 
(e negli Use), dopo unjipnma» alla presenza della 
famiglia reale prevista )er la settimana prossima 
Nel ruolo d Charlot, Rcoert Downey jr, mentre Ge-
raldme Ch<*jlin è la maire dell'attore e regista, che 
mori distrutta dall'alcol dalla miseria 

ALFKBERNABEI 

M l ONORA U- 1 900 pagu 
di informa/ioni di caratte 
privato soprattutto di tipo pe> 
tico e sessuale che gli agei 
dell Pbi raccolsero su Char 
Chaplin vengono soppcsr 
con deliberata insistenza n 
questo atteso film sulla vita (' 
grande attore-regista ingle 
Sin dall ini/io si nota ! inc« 
londibile tocco di Richard] 
tenborough {Gandhi e Ciò 
di tibrrtà) Una delle se eneiù 
toccanti 0 quella in cui Ca 
plin sul ponte di una navcle 
nel 1932 salpa da New Yk 
viene raggiunto dalla mede 
Oona O'Neill in lacrime on 
una notizia incredibile «'li 
hanno buttato fuori dall Ae-
rica1» "Come7» chiede w 
plin -1 i hanno espulso lon 
puoi tornare mai più- lino 
mento e reso particol ironie 
intenso dal modo in cui icn-
borough ce lo presenta Irne 
nca che si vede sullo sfoto e 
la stessa che accolse il ciuco 
quando vi giunse poco p e he 
adolescente praticarne* in 
cerca di fortuna correci t i 
naia di migliaia di altnnmi 
grati Chaplin si volta e iarda 
alla Statua della Lbertaiono 
stante la sua celehnta a so 
prattutto il contributo le ha 
dato ali arte gli hannohiuso 
le porte in faccia 

Chaplin andrà a e r e in 

Svizzera da esiliato 11 film si 
chiude nel momento in cui 
quasi veni anni dopo ormai su 
una sedia a rotelle, il ' ineasta 
accetta riluttante di tornare a 
Los Angeles per ricevere un 
Oscar bacanti al pubblico 
scorrono spezzoni di alcuni 
dei suoi film piCi lamosi Neil o 
se unta delle sala si vede I atto 
re ormai vecchio che piange in 
silenzio 

Per dare una dimensione 
storica e retrospettiva de Ila vita 
e dell arte di Chaplin Attenuo 
rough - aiutato nella sccneg 
giatura da Bryan Forbes e Wil 
liam Goldman - ha scelto lo 
stratagemma dell intervista II 
film commi la in Svizzera con 
delle domande ixistc a Cha 
plin dall'unico personaggio ili 
tizio George Hayden tjnter 
pretato da un imconos< ibile 
canuto Anthonv I lopkinsì 
che sta redigendo l autobio 
grafia de1 comico F dunque la 
voce ormai slanca di Chaplin 
che porta lo spettatore attra 
vi rso la cronologia degli avve
nimenti alla prima appanzio 
ne sul palcoscenico di Alder 
shot nel 1891 ali età di appe 
na cinque anni Sua madre 
sull orlo della pazzia si inter 
rompe nel mezzo di una cali 
zone e viene bersagliata da 
una tempesta di oggetti II 
bambino interviene si presen 

A teatro la ìoria di Rita Atria 

«Mi irrido 
per Ebrsellino» 

UQQEROFARKAS 

i B PAI I RMO Unastori i di 
mafia per il teatro lormcnto 
di Rita Atria la ragy.i dicias 
settenne di Par tanr-a t tedi 
na trapanese di vigi disoccu 
pati emigranti e orcidi - sui 
cida dopo la stragehe ha ut 
e iso il giudice P ««Borsellino 
e la sua scorta rivi'sul palco 
scenico // sog-io DCZZCIIO di 
Rita Atrui e il litoide! dram 
ma documento ulne tempi 
di Gabriello Montnagno re 
già di Michele l'erra in sce 
na al teatro capatone della 
ex sta/ione ferroxna lx>!li fi 
no al 1 i dicembre 

Il testo d»'liog;s/^'jjrr/o e"1 

diventato un piolo libro da 
leggere d un fiatce stato pub 
bicato dalle hdizni della Hat 
taglia costa SOOIirc) Selle i 
personaggi in sua oltre a Ri 
ta la cognata Piti anchi lei 
collaboratrice dia giustizia -
il procuratore Pilo Borsellino 
un carabiniere je poliziotti e 
la madre di Ridi, donna che 
I ha ripudiata « iisaililol i di 
i resia e che liaac calo dal se 
poltro di marti del cimitero 
la foto della ligi 

F un coni erato fedeli del 
I ultimo peni» di viti della 
giovani t hi i sfilati iato la 
ragnatel i delirili rta che sof 

fot .iva il suo pai se che ha ac 
elisalo chi dopo venticinque 
anni ..ostriiige ini ira gli ahi 
tanti di Partanna di Menfi di 
Santa Marghent i li vittimi dei 
terremoto del liclice a dormire 
ancora nelle baracchi ih la 
micra 

Gabriello Monteinagno ry| 
anni giornalista- per venti ali 
ni a L Ora di Palermo - e regi 
sta teatrali fui cercato pili di 
ogni altro cronista i segri li di 
Rita Ila ricuperato i verbali 
delle sue i orili vsioni a liorsi I 
lino e agli altri giudii i le pagi 
ne fotot optate de I suo diario n 
quaderno 11 in I i r igazza affi 
dava 11 sua disperazioni [>u i 
• Il problema più tonni illuso 
pi r me i r i la forma da dare il 
la vni'uc'a g,a alt imt UIC 
drammatica in si" di un i r i 
H.\//.i non ancora die lotti uni 
nata i vissuta in un pai se di 
mafia in una famiglia dovi il 
padri eil fratello erano uomini 
delle cosche i tu sogna un 
mondo nuovo e pulito e he ab 
bandona I suo ambiente pir 
collaborare con la giustizia e 
che si uccidi quando cedi 
spezzato i suo sogno di rise at 
lo. 

Ni II ultima steli i ilei dram 
m i Rita e sola i on la sua uigo 

la al manager e dice «Posso 
cantarlo io quel motivo» lx> 
canta e lo balla Attenborough 
ha ricreato molto bene I atmo-
sferi della landra dickensia 
n^i affamata del quartiere 
operaio di Depliant And Cast 
le dove Chaplin nacque e 
ciucila di I music ha/1 dove I 
suoi genitori ivevano lacerato 
da molli anni 

Il regista apre I orizzonte 
ameni ano di C haplin con I ar 
rivo in California nel DI idove 
si stanno girando i pruni flit 
/«Tscoinici (osi per lo spetta 
lori comincia ani he I awen 
tura attraverso la storia del ci 
nenia pellicole strappate coi 
denti ed il montaggio fatto con 
della si mplice colla f" qui e he 
Chaplin i rea «Charlot» l«i sce 
na e brevissima magistrale 
Vediamo un giovani bello iti 
ambizioso che se volesse pò 
trebbe diventare un Rodolfo 
Valentino, ma che decide di 
infilarsi una giacchetta stretta 
un paio di pantaloni larghissi
mi di mettersi una bombetta 
in testa e scarpacce impossibi
li a punta Si presenta sul set e 
sono tutti sbalorditi dal modo 
come si muove e da come 
cammina -Ciak si gira1» Ù av 
venuto un piccolo mirai oli) 

I problemi politici di Chaplin 
cominciano molto prima del 
mace artisino Uno sketch nel 
quale me na un calcio nel se 
deredi un addi Ilo ali immigra 
/ione i'd un altro ad un poli 
ziotto colpiscono I occhio di 
un I looverche leme il Imguag 
gio dei cinema e cedi in questi 
gesti di •mancanza di rispetto 
per I America- un preludio di 
ulti nziom sovversive tanto più 
inaccetlabili in quanto proven 
gono da uno «straniero» Sia 
mo nel contesto delle terribili 
persec uzioni contro immigran 
li come Sacco e Vanzelti 

Rita Atria 

se la ! la rie mpito ali uni pagi 
IH del ili,ino i le rik gge a voce 
alti .Ce ora un grande vuolo 
nella una vila ini sento morta 
si ll/a di lui Quando mi pren 
diva la paura bastava i he 
pi usassi a lui ili i sua su ur i / 
za e tranquillità penili un tur 
nassi la diluì lai lidi sicd nodi 
viveri e on la su i ui i isioue I i 
lolla alla mafia si irn stera Ori 
senio con su urezzac he vinci 
r i la malia i non lo Stato lior 
si limo si i morto perciò ine in 
credevi ina io senza di te sono 
mori i Si sporge dal bali olle 
Rita II suo sogno e finito I ha 
sbiu lolalo qui II autobomba 
fatla saltare in aria il l'I luglio 
dui seltimum prima - m via 
Mariano 1) Amelio a Polemici 
Non li ri .ta i he si ìvalcari il 
ballotti di qui I si Unno piano 

A 2ri anni Chaplin ò già la 
moso in tutto il mondo e milio 
nano ma nel] intimo sa da do 
ve viene e non vuole rinnegare 
il suo passato lavora per la 
gente e la gente dice ogni 
tanto ama riconoscersi incoio 
ro e tu sfili ino le autorità e le 
leggi AH occorri nza può di 
ventare fondarne nlalme lite 
necessario opporsi indie alle 
dittatila Con I avanzala del 
nazismo in Germania Chaplin 
si identifica con gli cibrei e si 
scontra dolentemente imi i 
simpatizzanti ili Miller negli 
Siati Uniti Durame una fesla a 
casa del suo grande amico 
Douglas I «urbanks rifiuta di 
stringere la mano ad un fasci
sta I mira poi nella «lista nera» 
ili Hoover «Sei o non sei mai 
stato comunista9 I fbi cono 
sce I lati di boli di Chaplin e 
Alti nboroiiKh ^ inoslra rela 
/ioni sessuali un po ' partitola 
ri che produrranno quattro 
matrimoni e undici figli I la un 
debole per le giovanissime, 
fors anche minorenni Gli 
piacciono per breve tempo 
falchi'' (anno le puttane e poi le 
scarta I fa troppo lavoro da fa 
re Ma I incontro con la diciol 
tenne Oona mostra che un al 
tro miracolo può compiersi le 
della per il resto della vita 

Chaplin £ un film mollo 
umano a traiti [lotcnte pieno 
di inlonna/ioni l.a scelta del 
I americano Robert Downey Jr 
nella parte del comico sembra 
riuscita le- prodigiosamente 
somigliarne) e quella di Geral 
dine Chaplin nei panni della 
madre ha I e ffetlo di dare per 
cosi dire "carne alla stona» 
con risultati commoventi Cer
to non ò un film da poco se il 
tema musicale da Luci delln r. 
balta se ritto dallo stesso Cha 
pini e sufficiente a far scorrere 
un brivido lungo la se hiena 

Quanti Charlot 
per le strade 
delllnghilterra 
• i I ONORA 1 quattro giovani 
sen/alelto accovacciati nell en 
tr.ita del portone adiacente a 
quello del cinema in Soho Squa 
re dove abbiamo visto 1 antepn 
ma europea di Chaplin, certa 
un lite non sono stati messi 11 da 
eiualche agenzia pubblicitaria 
per intenerirci il cuore e ricordar 
ci le poverissime origini del c o 
lineo inglese Intatti n o n c ò n u l 
la di comic ci nella loro picseu/a 
- co|)erte e scatole di e artone per 
ripararsi dal freddo - e e e al 
contrario in queste presenze che 
emergono da un oscurità dickcn 
siana qualcosa di profondameli 
te intollerabilmente realistico 

Pili di seicento senzatetto sono 
morti nel Regno Unito nelle stra 
de nelle piazze, nei parchi, du 
rante il 1901 e su e orne il proble 
ma si va facendo sempre più se 
no, 0 prevedibile che i morti sia
no stati di più nel corso di questo 
l)2 1". come ha detto madre Te 
resa di Calcutta in visita alla 
Card/x/ard City di Londra ciò 
t h e rende la situazione moral 
piente intollerabile in un paese 
come I Inghilterra è che tale >of 
ferenza umana possa avvenire 
ali ombra del relativo benessere 
e dell industrializzazione 

Rimane il latto che questa real 
la di poveri non esisteva diec i an 

ni fa e molti lo attribuiscono al 
thatcherismo che ha arricchito i 
ricchi ed impoverito i poveri nel 
quadro di una divisione sociale 
che e diventala una piaga nazio 
naie e colpisce gli elementi più 
vulnerabili Tra i quattro milioni 
di disoccupati, un quarto è com
posto da giovani sotto i 2<1 anni 
C i sarebbe da aggiungere che i 
quattro accovacciati in Soho 
Squ ire npp irtenqono probnbil 
mente ai cosiddetti dtscnlianctu-
setf ossia ai poveri che, non 
avendo dimora (issa magari an
che per evitare di pagare la poli 
tax non possono votare alle eie 
/ioni Anche questo un nuovo fé 
riomeno 

Non o diffie ile avendo da po
co visitato le strade al di là del 
Tamigi dove nacque Chaplin (e 
dove andava in giro con le scar 
pe del fratellastro Sydney, face
vano a turno perché ne avevano 
solo un paio) immaginare la 
pompa della prima proiezione 
mondiale di Chaplin che avverrà 
tra una settimana davanti alla re 
gma Elisabetta I altro lato della 
medaglia quello delle corone, 
dei diamanti e della tv, che non 
riprenderà i senzatetto ma mon 
dera di luci i reali Anche in que
sto caso pcre\ dietro lo sfolgorio 
risulterà evidente che il paese sia 
attraversando un momento in 

tensamente travagliato che com 
volge tutti popolo, governo co
rona Già il mese scorso I incen
dio del castello di Windsor è sta
to preso come simbolo della pro
gressiva «distruzione» della mo 
narchia dunque di un 
capovolgimento che allontana 
definitivamente gli inglesi da un 
senso di comfort ormai falso dal 
I essere stati una grande |>otenza 
abituata agli agi ai lussi e ali ar 
roganza Oggi il fallimento del 
matrimonio di Carlo e Diana, con 

tutte le conseguenze per il futuro 
della monarchia catapulta il 
paese in un altra dimensione 
meno fiabesca forzatamente più 
umana In questo contesto pur 
se i manifesti già affissi lungo i 
tnun londinesi dicono «Fece ri 
dere e piangere e continuerà a 
far ridere e piangere» il ritomo di 
Chaplin, il Tramp il Vagabondo 
nella sua città natale rischia di 
avere un elfetto diverso ed impre
visto farà semplicemente riflette 
re I M Be 

Richard 
Attenborough 
con Robert 
Downey ir 
e il piccolo 
attore 
che interpreta 
Chaplin 
da bambino 

Celentano: parte il programma 

Il mistero 
di «Svalutation» 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i MILWt ) C i si imo Stasera 
sapri'mo qual e il mistero t h e 
si nascondi dietro la parola 
Si ululatimi Custodito o m o il 
secreto del secolo (qui Ilo del 
la formula di Ila ( oca C ola) t i 
sarà finalmente .velato solo in 
dintt i tv (K ntri ori 10 10) 
Quando vedn mo ( elentano 
«molle^iau tra un centinaio 
<li persone v t IN a (ari da 
pubblico Sii Ite da e hi e per 
i l u ' 

Non si sa l mia «notizia» 
p'T ŝ li ospiti di staser.i si lamio 
i nomi di dm «grandi solisti del 
l.i musica e lassua il pianista 
Ànatol H^osrski e il violoncelli 
sta Ofra 1 larnov Meni ri sto si 
len/io l'elisati che il m ntihssi 
mo Bruno Uimbarotta six io 
di Adriano slavoll i sio impun 
tato ani hi' lui e beni he \n r 
t tratti ri non sia capati di m 
14 irsi ilici solo cosi irmene hi 
i si rifiuta perfino di desi riverì 
tome sarà vestito II chi ci fa 
subito pensari a quali he tra 
u stimento quali he strava 
i^an/a pi rimo qualche buffo 
ni ria Chissà Ma se votele sa 
perni di più (ìumbarotta indi 
e a una chiave di lettura quella 
dotali spot ( por I i vi nta si e Ina 
mano «promo>) chi hanno 
annuncialo hmpresa colonia 
nesc.i *[ li i|KHo di cosi serie 
i allegria i oim può farlo lui 
e In e un folli di L)io Una* om 

mistione di incili ri iiwx tosa 
mei issifitabik i hi cerio non 
ha menU \ ilio vederi con 
((itihtsluo i loòcon 11 spi non 
/ 11 he avevamo fatto insieme 
lo sono lì se Celentano parla 
«li rispondo ma insonmi i non 
faccio quasi mente Mi sono di 
u ri ito molto mi inorili scorsi 
Sono stato tri giorni a casa di 
Adriano t abbiamogli*, ito in 
siomi Veramente mi dispia 
t i ma di più non posso din 
I in vuole i he sia una sorpresa 
per lutti ini he per i ^ornali 
sti» SU ssa music.i sull alila 
< ampana quell i di Komauo 
l r issa responsabili di Raitri 
ni II i sedi di Milano Compia 
liuto il dirigente si prendi la 
sua pinola soddisfa/ione su 
Ramno i il t apostrultura Mario 
Maffui i i pi r i p itemi \issuli ai 
li mpi ( S7 ,HS) di qui I f tiuoso 
i scandaloso hm'ustuu Kai 
ionia «Maffuci i qont;olanti i l 
ha dotto e In sis tribbi sdraia 
to su un .un uà pi r mi irdan i 
sofirin Inveci noi siamo runa 
sti me lutali a vi dori comi da 
patti di tutto lo studio di fron 
te a qui sto t*r indi artist t si ,. 
patico sia scattata una grande 
smtoui i I orsi t i r.i un rap 
porto m vrolico tr i t e li ntauo 
i Ramno \o i inveci u diver 
tiamo I i i tspi ttiamo i 111' es 
si ndo lui un pt rsonat^io raro 
i prt /IOSO se iltino i\idi ori 41 

Adriano Celentano 

straton II nostro non e un pub 
bino 1 he stia a tasa il sabato 
sera Anelli se Adriano dili
schi r/osami nti che faia e on 
lurreu/a a StommettiattKì (he 
Pi più non s iprei dire ( elenta 
no (̂  inclito riservato Guijliel 
ini quando il proi^ramma fu 
annunciato a e tu KII domun 
dava 1 orni san bbo stato ri 
spose non lo so e se lo sa pi s 
si non lari 1 il programma Io 
di< o Celi ut mo invi nta il mi 
su ro e noi conservi.mio il se 
î ri to» ( ontro questo muro un 
pi nelrabik non e e nienti da 
fan i t li titano wiolo fan 1 una 
sorpresa m 1 lui pi r noi non 0 
u r t o una sorpn sa h uno che 
le spara grosse ina non vuole 
far in ili a nessuno Iranno 
magari .1 qui 1 rompisi .itolo dei 
giornalisti t h e ammetterà a! 
suo 1 ospetlo solo a 1 ose fatlc 
l p ./.ou/ 1 

Alla prima replica del «Don Carlo» 

La rivincita 
di Pavarotti 

ELISABETTA AZZALI 

• • MIIANO Noi' cullisi,esina 
il «Don Carlo» alla Scala Dopo 
lo scivolone dell 1 «prima' I o 
pe-ra di Verdi ê  stata salutata 
con tiepido a'fello Anche l'a 
varolti che ha indossato di 
nuovo 1 panni dell Indulti' di 
Spagna 0 sialo applaudilo 

Ale uni lo il,ivano in fuga Al 
In scommettevano su una sua 
improvvisa inalatila Niente da 
dire Lue untone C* c|Ui e non 
molla \),i vi ro professionista 
l'ionio ad affrontare gli odi o 
gli amori comiinqm la passio 
ne degli tuli ndilon del loggio 
ni chi IIOJHI aver subissalo di 
fise fu 1 esce u/ione de 11 opera 
eli Ve rdi lenii vano I mie rdi/io 
ne ali ingresso in lealro L i he 
hanno tiralo un ri spiro eli sol 
lievi) | n r il pass,ilo pericolo 
ijtlanelo la il nitie 11,1 eli e Illude 
re la «pice ioli.uà- vi ntilala dal 
regista hani o A flirt III e1 si,ila 
prontamente smentita eia ( ar 
lo I onl ina Ma (orse luHorien 
trava nel riluale della prima i 
liscili intimimi- il nervosismo 
i II ire del sovrinti udì lite 11 
nalmenti a Mil ilio si torna a 
parlare di niusii a 

Il Don (.urlo non i i ambia 
lo U'scene i he i crii le i aveva 
no demolito sono rimaste h 
stesse Li regia attaccata d i 
più pam i aietis.it i di banali/ 
/ari la musica di Verdi pure 
Ma I i granile lite sa i pi r li vo 

e idei prolago Usti per Luciano 
Pavarotti e per Daniela Dessi 

1 commenti del loggione 
non sono del tulio sfavorevoli 
applausi non caldi ma tiepidi 
Ire minuti di battimani hanno 
richiamato fuori i cantanti alla 
chiusura del sipano «Niente a 
i hi vedere con 1 allra sera og 
gì e e almeno la predisposi/io 
ne ili ascolto» dice un loggio 
insta L un altro «Sono mollo 
soddisfallo e 'i> piti serenila e 
le voci sono migliorate» ("e 
ane he e hi tentenna se la pren 
de mi sovrinli ndenle e rint 
pi.aige Maria 'I cresa d Austria 
«A quel tempi - dice - si potè 
vi incile* fischiare e nessuno 
minacciava eli chiudere il log 
giune» L! poi «U> sente Ki 
tiicv' Ceco il grande cantante 
la sua voce li sovrasta lutti gli 
altri sono me/ /e cartucce» l 
me lontani sono in piedi dalle 
selcici mattino e hanno dovuto 
prc ndersi un giorno di ti ne per 
ivere un posto in piedi l'as 
seggiando tu pi clonala IIÌI 
e niello affisso d il sopnnlen 
clcnlc scaligero p u di il) anni 
fa «Li dire/ione rivolge un vivo 
appello al pubblico eli astener 
si eia eccessi» 

Pavarotli ha studialo Ila ri 
passalo la parte dopo che il 
pruno esami era andato u n 
luccio Non solo per lui dato 

Luciano Pavatotti 

the tutto il cast i on 1 I M e/i.» 
ne ili I basso Samuel Kaine\ 
(! ,]ip|n> II) era slato lischuh-
hel ora eceoc i eiua Alla pnn i 
d appello di quella i hi solo 
c|ualchc giorno fa era si i!,i ile 
finita una fica «di ntrein isl 11 
ron» Il i tu fiasco ha i ausato 
mi In un 11 etta ti licioni tra il 
maestro Muli .molto ion 
fredde / / a insolita dal pubblii o 
della prima e il ri gisl.i A tini I 
li subito dopo il m luiuli'isi di I 
sipario e he I ilto I M e'iun ili 
non si era più ria|»'i1o in i li 
e hiauiale di l singoli 
Non 0 stai,! iin.i lol'i opi i del 
'a «prima» quella di i u sei i 
ma almeno ni g'i umori ili 1 
pubblico ni palli un i i oliti i 
ma Se Pav.itoltt non intuiiii i i 
e Paolo t otti di Ituli Moli ti sta 
i he spi II.irsi le in ini |K i t ihp 
poli 
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Raitre 

Chi l'ha visto 
torna 
con la Raffai 
1 B MILANO La loncesMona 
ria della Rai ha presentato 1 al 
tra sera a Milano a linea della 
prossima stagione E come 
(anno tutte le concessionarie 
ha anzitutto spartito i dati che 
dimostrano come la stagione 
ancora in e orso abbia segnato 
vittoria nei < onlront i della con 
corre tua hninvest t d ecco 
pagine e pagine d i disegni do 
ve la Rai figura grossa e Berlu-
se 0111 piu sirul /o Neil ottobre 
novembre 92 la Iv d i Stato ha 
e onquistato il 47 'VI % del pub
bl ico e la Fininvest si e assesta 
ta sul A3 M A E come si può 
vedere non ne rimane per 
nessun altro L essenziale pe 
rò e he e stato comunicato ai 
pubblicitari dalla Sipra è che, 
mentre la Rininvcst ha blocca 
to i suoi listin. sui prezzi d i que
sto autunno la concessionaria 
Rai ha tenuto ( e m i addirittura 
quell i della primavera 92 11 
chi ò stato deciso per stimola 
ri le aziende ad investire in 
questo penodo crit ico perche 
come ha chiarite anche un re
cent i ' convegno Assap (asso
ciazione delle agenzie pubbl i 
ci tane) ad uscire meglio dalla 
iccessione saranno giusto i 
marchi c l ic hanno cont inuato 
a s|>eiidere 

Infine la bipra ha anche an 
mutua to i nuovi palinsesti Rai. 
per lo più confermando i punti 
forti della programmazione at 
tuale (costituiti soprattutto dal 
mezzogiorno di Raidue e dalla 
seconda serata d i Raitre; E 
ant ic ipando qualche sorpresa 
come quella del n tomo dal 12 
gei aaio d i Chi / / rau/s /o 'ne l la 
s L I versione DOC cioO con 
do ' to da Donat i Ila Raffai che 
dalla vigilia di Natale lascia la 
conduzione di 82b2 che ha 
avuto un ascolto insoddisla 
cente Invece per Raidue la no 
tizia più curiosa e tutta polit ica 
arriverà sui piccoli schermi ad 
aprile // Hiovane Mussolini E 
Ka iuno ' Ramno continuerà 
probabi lmente i soffrire con 
qualche parentesi d i salute ap 
P irente rappresentata da San 
remo dal calcio e dai pochissi 
mi grossi titoli cinematografici 
in magazzino U iWA/O 

B i«L a ; ̂  •U lì WWW <m •*#%•* fi i 

' . „ Spettacoli 
Da oggi in libreria una versione dei Salmi realizzata dal cantautore 

; Musica di Dalla, parole di Dio 
Una Bibbia in formato videoclip 

S.ih iu 
I2(l iu' i i ibiv l'I11-

ANDREA QUERMANDI 

Lucio Dalla II cantautore bolognese ha mussato i «Salmi» 

• KOIOCNA lesti di Dio e 
music a di Lue io Dalla Da oggi 
in tutte le librerie escono le pn 
me tre videoc assette (del le no 
ve in programma) che raccol 
gono i salmi della Bibbia mu 
sic ati appunto da L ucio Dalla e 
letti dail attore Pino Colizzi U i 
regia dei video ò di Roberto 
Quagliano e la distribuzione in 
videoteca o libreria e curata 
dalla Columbia Instar Per il 

» e inu l to delle librerie cattoliche 
si occupa della distribuzione I' 
editrice 1 D C di Tonno La se 
rie dei salini in video e prodot 
ta da due società di Bologna 
'a Kamel h l m e la Pressing il 
marchio discografie o d i Dalla 

*» I idea e nata dalla Curia bo 
logliose pree isamente da 
monsignor Veci hi che e stato 

di recente protagonista di 
un aspra battaglia antnock 
Vecchi che considera Lucio 
Dalla .uomo di fede anche se a 
modo suo» ha chiesto ali arti 
sta bolognese se era interessa 
to al progetto di musicare i sai 
mi della Bibbia Dalla si e mes 
so immediatamente al lavoro 
Un esperimento nuovo fanno 
sapere dal la Pressing in qual 
che modo controcorrente e tic 
vuol trovare per il video e la tv 
un utilizzo non semplicemente 
di intrattenimento o d i infor
mazione T a n t o vero e tic a 
questo pr imo progetto segui
ranno una versione video del 
l ibro d i Gibran // profeta e 
un altra serie dedicata alla nar 
rativa (Kundera ad esempio) 

A convincere Lucio Dalla e 
slato il carattere di novità e 

sperimentazione in I i , M| 
della comunicazioni S i m 
sentimento del l uomo li i di t 
to Sant Agostino che non si i 
r.ippresentato nei Salmi coim 
in uno specchio» commenta il 
cantante .11 modo di scrivi r i 
il r i tmo della parola nella Bib 
bui e ni i Salmi e molto vie ino 
al linguaggio visuale Non ci 
sono definizioni concettuali le 
idi i vengono proposte altra 
verso le immagini e le sugge 
suoni da C'SK create Immagini 
prese in ogni parte del mondo 
dal l i foreste africane ai gratta 
ciel i d i New York le grandi pia 
nure a m i ricane e le povere ca 
se vietnamite racconti mini 
mali in video che ìccompa 
guano la forza e I i po i sia delt i 
parole eli i Salmi» brandi pac 
saggi n i lurali dunque ma il ri 
su Italo non e un doc umcntano 
naturalistico . L i natura insie 

un ili uomo dice incor i 
H i l ! i - un tienilo sorprese) ne I 
I' più differenti espressioni 
e MII I I I ih me l i tr i e nmpip un 

' 'ie K sin monti dell An i lo 
'' ' ' l'I i [' i|U melo si appresta 
' I I iv i s ivr isl noda l i i imbr i 

tì l l n< e e ine i l io e vetro 
s l " " ' ' i v ts , il e ie In L i voce 
Inori i , i l , i „ , l t,|n | , s p r , s 

s i " ! e li une iniiiH ( sigi nza 
il sentire ri U s( 

Dei Si l i ii , , , ( , d m 
una ve rsiom n nt,u i malese 
distribuii i in i n n iti i l m n 

e.ino e an iile si MI | ,tn , n o 

Nel frattempo u n n i iM | ,, 
c iò D \llae ol i t imi i t | t i n in 
il nuovo elise o e he usi n i 1 r 
si neila primave r i di 1 i L 
music he le Ila pralie uni im li 
mie un mese f i ne II i su i i is i 
di Milo òqu ichc vneile'tr ist ir 
re re l.i maggior par l i d i II I M I i 

Toma «Magazine 3», il bello e il brutto della rete 
MONICA LUONOO 

• • ROMA Raitre potrebbe es 
sere definita una rete «autore 
ferenziale» un contenitore 
cioè che pesca e ripesca ta 
glia e cuce ride e dileggia i 
suoi stessi prodotti anche 
quell i appena sfornati come 
eia anni fa ormai Blob È in 
questa capacità d i -recupero 
dell usato» che nsiedc una par 
te del suo successo E da stase 
ra i teledipendenti notturni tro 
vcranno nel palinsesto della 
terza rete un altro programma 
del genere giunto alla sua set 
tima edizione Maguzine i II 
meglio di Raitre cha andrà in 
onda settimanalmente alle 
23 15 

Sostanziali sono le novità 
della trasmissione di Massimo 
De Marclus per la regia di Ser 
gio Duichin intanto il cambio 
di orano, da mezzogiorno alla 
tarila serata che porterà un 
pubbl ico del tutto nuovo Poi 
la presenza di Paolo Panelli 

che ritorna in tv lopei ma Uni 
ga avsenza Waqnzini I e utne 
d i consuetudini presenti r i il 
meglio e il pi ggie) Ir isnit sso 
elalla re'te nei corso elelia sciti 
mana »ma qui st inno Ile e 
De Marclus s ueuio imi e.ilti 
vi basta con le e arine ni e i l i i 
avvertiti il direttori ( lugl ielni i 
meno sorrisi e più ghigni L i 
scelta del pe rson.iggiei prme i 
pale1 eN dunque caduta su un 
grande caratti rista e enne l ' i 
nelli ancor i amatissimo i l il 
pubbl ico chi prese ul> i i un i 
galleria di p i r emai'gi i l i II i tv 
(1 testi sono di I urie ) V lime I 
parodiati con simpali t eliss v 
crante i stasi r i texe he i i iel 
una delle figuri più lei lpi l i » 
della nostr i te le VISKUH il ceni 
dutlore Ciigi Marzullo Se gin 
ranno nell i prossimi line pini 
tate Paolo l r i | i v t 11 giudi' e 
Santi l le Ile ri 

I a selezione de I «peggio eli 

Raitre sa r i affidata a Oreste De 
I erniari ben alien ito alla bat 
tu'a al vetriolo dopo la palestra 
di Diritto di replica -Non (arò 
litoti assie ura ma commento 
ro le immagini che passeranno 
sullo schermo colpendo i big 
della rete Sara un pò come 
sput ire nel piatto dove man 
gio d iltronde la terza 0 I uni 
ca rete dove ò possibile f ire 
qui sto t ipo di opera/ ione' 1 
e einiplimenli arriveranno inve
ce elagli ospiti intervistati da 
( i lor ia De Antoni e sce Iti se n/a 
un criterio precise) ma "invi 
tando solo quelli che ci piae 
e inno I a prima a giungere in 
sliidiei i C .irla ( orse.) pres id i l i 
ti del l associazione di tlifesa 
eli i diritti eie III prostitute |x>l 
tocchi ra a Mario Monne Hi 
(-ranco Xeflirclli Orietta Berti 
S indro Curzi che come prexj 
sano in reelazione si e autoin 
vilato 

I ul t imo protagonista e il co 
mico Damele 1 uttazzi (Mauri 
zio ( o\hmzo show I amo tv) 

che apre la trasmissione con 
un almanacco surreale di ero 
naca vera e presunta Poi il co 
mico si trasforma in condutto 
re della rubrica «Perversioni 
matrimoniali» che mira a «fa 
vonre g !i incontri tra donne e 
uomini affetti da psieopatoio 
gie sessuali Chiude un mono 
logo contro il volto piu becero 
della nostra società 

Paolo Panelli non ha paura 
di questo rientro «Sono ani ora 
entusiasta delle cose che fae 
e io - dice - e mi diverte fare un 
programma sulla tv [ ieri he 
non vedo moltissimo la televi 
sione e d i questa sono spesso 
costretto a [>ensare male* 11 
grosso pubbl ico che andrebbe 
educato e sensibilizzalo e .i l io 
sbaraglio e viene istupidito con 
programmi di cui non faccio 
nome Muqazine ì cercherà 
di allontanarsi da lutto questo 
e poi non sono preoccupato 
dall Auditel preferivo i tempi 
in cui usavano le parole 
ascolto e gradimento 

Paolo 
Panelli 
toma in tv 
su Raitre 

'-," .v 

V F N T I ANNI PRIMA r Haitn 12) I rqiorni per ricordare 
la slr ice d i piazza honlan i Oggi il p g r a m m a ricostruì 
see ìltrave rso i Igei e|KK i i giorni d i mentalo dei pn 
mi .os,iettati fr i e in Valprcda e dea morte del l aliar 
i l u e o l' incili Domal i Sc/ie^g*' preipm una selevione 
de I I I elire'U i iv dei lune r ili eielle vittie l u n e d i infine 
buon orano in inde ra in ond i un se m o d i Sergio Zave> 
li re ahzzatei m e]iic 11 oi e isione 

CHECK UP (Ramni} 12 2(1) II program.! sulla salute d i 
Ramile) si oe t upa oggi della bronchite^ una malattia ni 
vi ni ile ' r peneeilosa |>cr gli anziani7 i b imbui i si ani 
i na l i no fae lime n l e ' Per risamele re ..e' numcreisc do 
n meli sono in studio i prolesson l igi ( arralu Carlo 
Cir issi e Reiliertn Rone he Mi 

FACCIA A FACCIA BOSSI-PAN NELLA Odeon li) U-
nuove ri gole elettorali il fede r ilis.m ) irtali ì le privati / 
/az ioni i el litri te mi el attu thl i pollile ì sranno il terreno 
di e i nitri Ulto fr 1 L m ix r io liossi leader ella Lega Norel e 
M ire i i P Ulne II t elcpul i lo dell omonimoM ì 

SCOMMETTIAMO C H I ? (lumino JO 40 L i c o p p i i K i 
l i r i / in I nz/ i Vnllv Carluci i si presenta ali nelle esimo ìp 
pil i 1 une n tucon il pubbl ico eie] sabato s i , Tra gli ospiti 

li rigu trilli» I IDI mei ì l ìolkan ( orr iclo 1-ni Sofia Rice i 
• I ni 11 rngno 

PAPI- RISSIMA (i anali ry 20 10) Orile II i diti tra supe r 
I ipi ti r distr i l i e bul l i f i lmini iniatonali.v | ospite d o 
li i i l i I | ni^r I I I I I I U pn sentale d i Man Liur i to Ezio 
l l H e i l i 1111 r mi o D Angelo Partecipar) alle he Jcrv 
s " " i ij t ni Hi P i o l o B o n o l s i G iann i j n ton i 

COSA ISOS IRA i lumini 22 10) 'Jl!im.i lapp del Waijgfo 
in III mah uni, riunii s i ,s i ra s parla dell rganizz ,zio 
"< e ' " m i 'li d ili i in irte di ( aro Ci ìmbino di Paul l a 
sle II imi Inni i inos i r ig io in i I r gli alln Ruolp l i Giulia 
ni pnx u n i o n 1. le nl< Spn g I importal i , ! de i p i utili 
ne Hi Ioli i ili i n i ili i luti r u m ine he eli I c imi i so l i l i 
scel t i di I, , DugsPrn, , ,, „ , „ , „ , | , u , „ ] , nula e 
nota solo igli i i iquni iit, 

SPECIALE UNO I homi,, . l v iqui storie duondannal i 
a morte in itt i s u l , i!, i sei uznni ne ll< ( ,n_Cn mie n i ì 
ne l o spi l la le i i in i li I ilitziu I K I \ i x < , realizzato 
el 11 ranco Bi ine i c u -vinile irpeirre 
ni e d e tuo/ione d i s t i l l i ver t e n n i 

•" m inu t i l i te nsio 

pn 11 pi rso 
n I l la v i l i itt i liete la unirt i i l i S»l<> m n, , „ ,|IV( .J, i >rt >v t> 
e in u n d i b ilh'o» 

CADUTA U B E R A (Canali r> 21 l ' i o l i . I le n,|, |,. ,| p r i ) 1 , 
gol . .1 i de II Liltnn i [ inni it i de! le li -le un in v e a In 
ta II/H ta se ritto dal lo sic sso I loele I eun ! 11 oli il> , , / „ , 
le me he eli 11 iviel Riondinoe Ile he e N r r . i j m i 

Ingo ni due p l i t i 
r U O R I O R A R l O . I OSE M A I VIST (Rum, u m,n, II!) 

II p ro f r unni i per l tele six'ttatri lleilt uni propini. n 
ninni igc;io elei ma l i ri ili I l luni i"ese mali dal l 11 me t i \ i 
eie I ( o i ' i i i n i ci, Bologna il i i r tegna del -('11» m 1 n'ro 
v itti In ape rtur.i Malombra u fi lm di r i Ito ni 1 l ' i ] 7 e l i 
( trinine Gallone con 1 vd iltorct 

( Ioni Di l'asiak ) 

QRAIUNO 
8.00 ORAWMmMTHB 
8.05 BARRTIMBU* QIUMOUL Film 
0.19 CIAO ITALIA 

OU SPBCIAU DSL UBICATO 
DCLSABATa Con Luisa Rivoli 

12.20 CHECK -UP 
12.30 TELEGIORNALI UNO 
12.3» 
13.2S 

CHECK-UP. Speciale Telethon 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.30 TOUHO-TRBMINUTI01-
14.00 PRISMA. Settimanali) di spetta

colo 
14.30 TO UNO AUTO. Rubrica 
14.49 MOTOBSHOW. Da Bologna 
19.20 GINNASTICA 

CA; Camp guropeo 
ARTISTI-

18.20 
10.90 

7 OIOHNI IN PARLAMENTO 
DISNEY CLUB 

10.00 
18.10 
18.19 

TOUNO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
ATLANTE. Di Brando Quilici 

10.29 PAROLA EVITA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO 
10.90 CHETEMPOFA 
20.00 TOUNO 
20.29 TOUNO SPORT 
20.40 FANTASTICO '82 E: SCOM

METTIAMO CHE-?. Spettacolo 
di Michele Guardi con Fabrizio 
Frizzi MillyCarlucci 10* puntata 

23.00 
23.JS 
24.00 

0.30 

TOUNO NOTTE 
SOECIALE TOUNO 
TO UNO-CHETEMPO FA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.39 COMRPARSI UNA VITA. Film 
2.19 KINOKOHO. Film 
3.80 TO UNO LINEA NOTTE 
4.09 IL VILLAGGIO PIÙ PAZZO DEL 

MONDO. Film 
fL20 TG UNO NOTTE 
S.39 DIVERTIMENTI 

(§mE 
7.30-8.00 CBS NEWS Edizione ongi 

naie 

8.30 BATMAN. Tolelilm 

6.00 SCI-IL PIANETA NEVE 
9.45 OBT SMART. Telefilm 

10.19 BEANVANDCECIL Cartoni 

10.49 QUARTIERI ALTI. Tolelilm 

11.19 MISTERT. Cartoni animati _ 

11.49 CRONO-TEMPO DI MOTORI 

12.30-18.20 SPORT SHOW 

14.00 BASKET 

18.20 GAMESMASTER 

19.00 SCI. Coppa del moi do 

19.99 TMC METEO 

20.30 TMCNEW8 
20.30 AIRPORT. Con BurtLancaater 
23.00 VIAGGIO AL CENTRO DELLA 

MUSICA. Con Anna Oxa 

23.30 IL QUARTO UOMO. Film di P 
Verhoevon 

1.20 SEPOLTO VIVO. Film con Flay 
Millanti 

2.95 CNN. Collegamento in diretta 

RAIDUE 
0.10 METROPOLITAN POLICE 

T.10 MATTINA 2. Programma di M 
Guardi e Tony Cucchiara 

9.00 TQ2 FLASH 

10.00 TO 2 FLASH 

10.08 GIORNI D'EUROPA 

10.35 ILCORSARO DLELA MEZZA 
LUNA. Film 

12.00 SCRUPOLI. Con Enza Sampò 

13.00 TQ20RETREDICI 

13.20 TQ2 DRIBBLING 

13.95 100 CHIAVI PER L'EUROPA 

14.00 SEGRETI PER VOI 

14.10 QUANDO SI AMA. Sene Tv 

14.40 SANTABARBARA. Serie Tv 

19.29 JACKIEEMIKE. Telefilm 

10.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.19 PALLAVOLO; Camp italiano 

17.49 PALLACANESTRO 

18.45 HUNTER Telefilm 

19.35 METEO 2 

19.45 T 0 2 Telegionale 

20.19 TO 2 LO SPORT 

20.30 PIU TARDI AL BUIO. Film di J 
Folcy 

22.39 COSA NOSTRA. Inchiesta V od 

ultima puntata 

23.29 TO 2 NOTTE 

23.39 SENZA SCRUPOLI. Con Fnza 
Sampcb 

1.00 TOS NOTTE SPORT 

2.39 LA NOTTE DEL GIORNO DO
PO. Film 

I RAOAOZZI DEI PARIOLI. Film 

VIDEOCOMIC 

in 
13.48 USA TODAY. Attuatila 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tt> 

loromanzo 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI

TA. Sceneggiato 

18.19 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animali 

19.00 CAMPBELLS. Tclelilm 

19.30 MISSISSIPI. Teelilm 

20.30 IL TESORO DELLA FORESTA 

PIETRIFICATA. F,im con G Mil 

cheli Ivo Peyer E Biancvhi Ri 

già di E Salvi 

22.19 MIKE HAMMERINVESTIQATO-

RE PRIVATO. Telefilm 

23.19 IL BACIO. Film con E Giorgi 

M Bonuglia M Girotti V Cortese 

RopiaidiM Lantranchi 

^RAITRE 
7.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

7.45 PAGINE DI TELEVIDEO 

I CONCERTI DI RAITRE 

É STATA VIA. F il n 

20 ANNI PRIMA 

SCI ALPINO: Coppa del mondo 

TELEGIORNALI REGIONALI 

TG3 POMERIGGIO 

TGR AMBIENTE ITALIA 

RUGBY. Campionato italiano 

16.00 PALLANUOTO. Campionato ita 

liano 

18.30 TENNIS: Camp europeo 

17.00 PUGILATO. Da Sanremo 

17.30 GINNASTICA ARTISTI

CA: Camp nuropeo 

18.00 

19.00 

19.45 

20.30 

TGS SCUSATEJ.JANTICIPO 

TG3 Teloqionali regionali 

VIDEOBOX _ 

SVALUTATION. Programma 

con Adriano Cclenlano 

23.00 TG3 tclng ornalo 

23.30 

0.30 

1.0 5 

MAGAZINE 3. II meglio di Raitre 

TG3-NU0V0 GIORNO 

FUORI ORARIO. Cose m i viste 

uuEun 
13.00 
14.00 
14.30 
18.15 

18.00 

18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 

22.30 
22.45 
23.15 

BENVENUTI A... 
NOTIZIARI REGIONALI " _ 
TRA LC NUVOLE 
'S PROFESSOR MATUSA É I 
SUOI HIPPIES. Film con Little 
Tony 
CLOU - IL PIACERE DI PIACE
RE, / 'fenile 1 
IL MONDO BEGLI ANTM AX1 
NOTIZIARfREGIONALI ~ 
HE MAN. Cniloni mimali 
IMAGO. Con Cirio Romeo 
MISSION KILL FTirn d i lav ic i 
Winlcij 
NOTIZIARIREGIONALI 
AUTO 4 MOTORI - HP NEW5 
DANTON. Tilm u 11 Gerard Do" 
p irci OH 

Vivu 

• ^ 

19 00 TELEGIORNALI REGIONALI _ 
19 30 RUOTE IN PISTA _ 
20.00 GEORGE E MILCRED. Teli lilm 
20 30 NINJA'S FORCE, hlm _ 
22 30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. ToM Im 
2 4 0 0 LA STRANA COPPIA Telefilm 

6.30 
8.30 

PRIMA PAGINA 

CASAKEATON. Telefilm 

9.10 SABATOS. Attualità 

10.30 HONSOLOMODA. Attualità 

11.00 ANTEPRIMA. Attualità 

11.30 ORE 12. TVanetà 

13.00 TGS POMERIGGIO 

13.25 LINOO. Quiz con T Timpen 

13.99 ARCA DI NOÈ. Attualità con Li
cia Colò 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 

19.00 AMICI. Attualità Conduce Maria 
De Filippi 

16.00 CARTONI. Programmi per ra 
gazzj 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO) Quiz 
cunlvaZanicchi 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

19.00 

20.00 TGS SERA 

20.29 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 PAPERISSIMA. Vunotà con Ezio 
Greggio Marisa Launto Regia di 
Silvia Arzutfi 

22.30 CASA DOLCE CASA. Telefilm 
con A Chelli G D Angelo 

23.00 CADUTA LIBERA. Spettacolo 
teatrale con Paolo Hendel Nel 
corso del programma alle 24 TG5 
NOTTE 

1.00 MASH. Tolelilm 

1.30^ STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TO 8 EDICOLA. (Replica ogni 

ora 3-4-5-6) 

2.30 ARCA DI NOE. Replica 

3.30 PARLAMENTO IN 

4.30 REPORTAGE. Replica 

[ii|itiltl!i 

CINQUESTELLE 
NE. Attualità 

IN REGIO-

12.00 
13.00" 

13730" 
14^00" 
14.30 
17.00 

17730 
18JBO 
19.30 
20.30 

STRINE FORCE. Telelilm 
GHIACCIO NEVE. Rubrica di 
sport invernali 
SUPERPASS^ r^ubnea museale 

"TELEGIORNALE REGIONALE 
POMERIGGIO INSIEME 
STORIA DEGLI STATI UNITI. 
Documentano 

ARCOBALENO 
ITALI ACINQU ESTELLE 
TELEGIORNALE REGIONALE 
SETTIMANA MUSICALE VI
CENTINA. Concerto n_2 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

15.35 JOECOCKERSPECIAL 
16.00 VIDEO N O V n T ~ _ _ 
1J7.00_MISTERMIX 
18.00 BBST0FMETROP0LIS 
18.30 SEX PISTOLS SPECIAL 
19.30 VM.OtOR^NALE 
20.00 ROXY?*R 
23.30 VM GIORNALE 

6.20 RASSEGNA STAMPA. 
6.30 CARTONI-PORKV PIO. 
9.19 BABYSITTER. Telefilm 

9.45 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 
Telefilm 

GENITORI IN BLUES JEANS. 
Telelilm 

10.49 CHIPS. Telefilm 
11.49 WONDERWOMAN. Telelilm 
12.45 STUDIO APERTO 

LA BELLA E LA BESTIA. Tele 
film 
CARTONI. Programmi per n 

Jjazzj 
16.00 UNpMANIAuVarielà_ 

TOPVENTI. Musicale 1JL°A 
16.35 E PERICOLOSO SPORT. Rubri 

ca con Giobbe Covatta 
16.49 STUDIOSPORT. 
16.90 
17.20 

A TUTTO VOLUME. Rubrica 
UNOMANIA STUDIO Rubrica 

17.29 MITICO! V.lruMI 
17.90 CINEMA A SORPRESA. Film 

Neil intervallo del film Studio 
sport 

20.00 KARAOKE. V irioJàcon£roxello_ 
20.30 MISSINO IN ACTION III. Film 

con Chuck Norris Aki Aleonq 
Roilandd Harrah Regia di Aaron 
^Jornsi 

22.30 CHINA GIRL. Film con R Pine 
bianco_Sari Chang James Russo 

_O30 STUDIO APERTO 
_ 0 4 2 

0.90 
1.00 

RASSEGNA STAMPA. Annali!,) 
STUDIOSPORT. Rubrica 

1.10 
PREVISIONI DELTEMPO 
FOG. Film con A Barbcau .1 Lee 
Curtis Regia di John Carpenlor 

2.50 CHRISTINE LA MACCHINA IN-
_ _ FERNALE. Film 

4.20 HAPPY DAYS. Telelilm 
^SJJO CHIPS. Telelilm 

6.00 MITICO. Rubi ca 

TEÌE 4d] 
Programmi codificati 

20.30 IL CONTE MAX. Film cor 0 De 
Sica O Muli _ _ 

22.30 ARMA NON CONVENZIONALE. 
Film 

0.15 SENZA VIA DI SCAMPO. Film 
2.10 I VAMPIRI DI SALEM S LOT. 

Film 

TELE 

1.00 COME ERA VERDE LA MIA 
VALLE. Film di J Ford con M 
0 Hara W Pidgeon 
(Replica ogn, due ori l 

A 
20.00 NEON. T , Maga/me _ 
20.30 IL CAMMINO SEGRETO, (eie 

romanzo 
21.19 IL RITORNO DI DIANA. Telerò 

manzo 

_6L30 
7.00 
8.45 

10.00 
10.30 

TELESVEGLI A_ Alluni i!,1 
TG4-FLASH ^ 
MARILENA Telelilm 
MARCELLINA. Tclenovi a 
INES, UNA SEGRETARIA DA 
AMARE. Tclonovclg 

11.00 CELESTE. T"|onovcla _ 
11.25 A CASA NOSTRA. Varietà Alle 

11 AdJGi Flash 
TG FLASH. Notiziario 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 
13.30 TG4 POMERIGGIO 
14.00 A CASA NOSTRA, v i r i l i 1 
14.30 SENTIERI. Tilerominzo_ _~ 
18.10 BUON POMERIGGIO Vanda 
15.15 NATURALMENTE BELLA 
15.45 LA STORIA DI AMANDA. Tele 

novela_ 
16.55 FEBBRE D'AMORE, le lenovt l l 
17.30 TG4 FLASH 
17^40_LUI LEI L'ALTRO. Show 
18.00 LA CENA E SERVITA. Quiz 
18.50 TG4SERA 
19.30 LA SIGNORA IN ROSA. Ti leno 

vcl 1_ _ 
20.30 LA DONNA DEL MISTERO. To 

lenovel 1 
21^30_CRISTAI_ Telenove 11 
22.30 LA DONNA DEL MISTERO Spi-" 
_ cnl _ _ 
23.00 PARLAMENTO l»L AMu t " 1 
23.15 T04 NOTTE 
23.30 LA TUA BOCCA BRUCIA. Film 

con Marilyn Monroe 
1.00 OROSCOPO DI DOMANI 
1.15 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. Te-lelilm 
2.15 MARCUSWELBY.Film 
3.15 STREGA PER AMORE. Telelilm 
3.55 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA, telefilm 
5.00 FANFAN LA TULIPE. Film con 

GinaLollobrigid i 
6.30 STREGA PER AMORE. TelelMm 
7.00 LA FAMIGLIA BREDFORD. Te 

lelitm 

RADIO 
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?0 4b ,>3 15 
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/ 50 1 5b 11 V V 50 14 './• 16 5/ 
18 5C ? ' 5 / 8 45 Chi sogn i chi chi 
sogna che 9 00 Weekend 10 15 
Black otil 1145 Cine le tir ) 14 30 
Slaser \ (e tloui un) dove 17 30 Aulo 
radio 18 30 Ou >ndo i mondi 11 incon 
trano 22 2 2 l e i t n n o Hotlollo Valor-
lino 22 52 Uulni ire 
RADIODUE Onda verde 6^7 1 ?b 
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16 ?! U ?l 18 15 19 ?b ?\ ?l 
2? 31 8 46 So tnch 10 la virtù maqi 
c^\ 9 33 Sellim malia 1 1 03Hil Par.i 
de 14 15 Progi mimi rt qionali 15 00 
Un ehn u poi teeo n li le 15 53 Hil 
P ir itle 19 55 R idiodue ser 1 j \?t 
21 12 l concerti di app l Sion ita 
RADIOTRE Ond 1 ve rde 6 4P 8 4? 
114? 18 »? 6 00 Pn Indio 7 30 Pn 
ma paqin 1 8 30 ' >̂n nqlio pe r I ,ic 
quislo di p ins ien p troll t suoni 
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e intorni i / ioni ul tr ittico in MF 

HI 
SCEGLI IL TIO FILM 

1 0 . 1 3 ÉSTATAVIA 
Regia di Peter Hall, con Peggjhshcrott, Geraldino Ja 
mes James Fox Gran Bretagi (1989) 103 minut i 
Chiudono i manicomi in quel «Londra o un bancnio 
ro decido di ospitare in casana vocchta «na cho t 
s t i l a in clinica DOT bO anni i pres»enz<i dulia vec 
chif 'ttd l invcment f lunatica rea qualche scompi 
qlio M j anche insospettate implicita Bella p r o v i 
della venerabi le Peggy A^hcrc(ma ò bravissima an 
che la sua qiovano partner Craldine James insif* 
me vinsero una Coppa Volpi - squad ra alla Mostr.i 
di Venezia) in un hlm comptesvamento assai tradì 
r ionale 
RAITRE 

2 0 . 3 0 MISSING IN ACTION III 
Regia di Aaron Norris, con Chtk Norris Mlko Klm 
Usa (1988) 119minutl 
Colonnello americano r e d ^ e a l Vit ' tnam scopre 
che la moglie vietnamita ,i.(a lunbandonata durante 
la fuga da Saigon) 0 a n c o ^ viva^ parte per trovarla 
Uno dei pegaion esempi della i d rome '"'a sconlittu 
che h i colto tanto cinema amor ino durante i - r an 
bu t i «inni ttO Pollice verso 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 PIU TARDI AL BUIO 
Regia d i James Foley con RachtWard Bruce Dern 
JasonPatr lc Usa(1991) 116mini . 
Un ex pugile viene convinto dal 210 balordo a la 
->ci irsi coinvolgerò in un rapimer> M i e e d' m c / / d 
inche una giovane vedova che si namora del raga / 
/ot to Oiallo con qualche motuOi curiosità diretto 
dni 'cn is l t di Americani 
RAIDUE 

2 2 . 3 0 CHINA GIRL 
Regia di Abel Ferrara, con James .isso Judith Meli
na Usa (1987) 75 minuti 
Abr I I e r r a r i e un regista cho sta ventando oggetto 
di culto Ira sparuta ma combatti schiere di ans 

China Girl ò considerato u n o d c i j o i l i l m migl ior i o 
può essere I occasione per vederoe tanto battage f1* 
qiusti l icato Aziono e sentimenti eoe sempre a Chi 
m l o w n italiani o cinesi si tanno la iorra su'lo slon 
do e ò un amoro impossibi le (vi nirdate "Romeo e 
Giulietta o più modestamente «W<t S idoStory« ? | 
ITALIA 1 

IL QUARTO UOMO 
Regia d i Paul Verhoeven con ReneSoutendiJk, Je-
roenKrabbe Olanda (1982) 99minut 
Dieci anni ta di Basic Instinct noni parlava Shd 
ron Storie andava ancora ali i s t lo % Paul Verhoc 
ven ancora re* idento in Olanda oraià un bravo re 
qist 1 E II quaMo uomo era uno deuo i ' i lm miql io 
ri e la stori 1 di Gerard uno scri t toroaranoico o d i 
Christine la donna cho conosce e ne immediata 
niente sospetta di ossero una b1roqa*ulturoo VISIC 
n i n o violento Da rocupor i re 
TELEMONTECARLO 

FOG 
Regia di John Carpenter con Adr ieni Barbeou Ja-
mic Lee Curtis Usa (1979) 93 minut i 
Un 1 nebbia bpessa e misteriosa minicia la piccola 
comunità di Antonio Bay un paesino e* si acnnqe a 
te . leggiate 1 100 anni di vita b dalla rbbia emergo 
no ornoih presenze Film motaloncc; spaventoso 
quant a l tn mai introduce con brivido ta nottata de 
die il » a John Carpenter i seguire vai onda Chn 
Mine i tn i c ch im internale del 198^*ona inquie 
lanlt di un giovanotto che viene concuro e t iranneq 
f jn to d il la sua iuto un vecchio modlo degli anni 
bO I 1 cui radio trasmolte solo rock n roti epoca 

ITALIA 1 

'Dalia natura ilgusb 
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Palermo 
A centinaia 
ai funerali 
di Franchi 
• • PALtKMO È st ita una e eri 
monia semplice segnata da 
una grande partecipazione 
popolare I funerali di Franco 
franchi I attore morto merco 
ledi scorso a 70 anni in seguito 
a un emorragia sono stati se 
guiti da centinaia di persone 
della Palermo popolare assic 
me alla moglie Irene ai figli 
Maria Letizia e Massimo a Cic 
ciò Ingrassia e Lino Banfi unici 
atlon presenti l lcorteocheac 
compagnava la bar-» prima di 
giungere nella chiesa di Casa 
Professa nel quartiere Ballare, 
uno dei più degradati della cit 
ta ha attraversato alcune vie 
del centro sostando da\anti 
alla chiesa della Madonna del 
Lume alla Vucuria i n a vec 
d n a chiesetta che ospita una 
statua dell Addolorata coperta 
da un sontuoso mantello di 
velluto nero dono dell attore 
scomparso 

Circa un migliaio di persone 
hanno salutato I arrivo del cor 
Ito unebre alla Casa Professa 
con un lungo applauso La ce 
nmonia e stata officiata dal rei 
tore padre Carmelo Mangione 
AJ termine la figlia di Franchi 
Maria Letizia ha nngraziato il 
padre «premuroso e attento» 
ha ricordato come egli fosse n 
masto «molto ferito dalle ca 
lunnie che lo avevano mar 
chiato negli ultimi mesi» Ha 
quindi preso la parola Lino 
Banf per nevocare gli esordi 
della sua carriera al fianco di 
Franchi ed Ingrassia «Mi han 
no insegnato tante cose - ha 
detto 1 attore pugliese - e U 
gente si accorgerà del loro va 
lore adesso che la coppia non 
e più tale 11 sogno di ogni atto 
re comico è quello di parteci 
pare ad una grande rappre
sentazione drammatica Fran 
co oggi e 0 riuscito perche ci 
ha fatto piangere tutti» Per ulti 
mo inghiottendo le lacrime 
per la e ommozione e mterve 
nulo lamico e collega CICCIO 
Ingrassia che e riuscito a dire 
solo poche parole «Oggi tu te 
ne vii Va via il tuo corpo ma 
dentro di me nmarra sempre la 
tua anima» La salma e stata tu 
mulata nella cappella di fami 
glia nel cimitero palermitano 
dei Kololi 

Christian De Sica presenta 
il suo «Ricky & Barabba» 
e fa autocritica sul film 
di Oldoini record di incassi 

«Avrei voglia di raccontare 
una storia d'amore solo 
da regista». Intanto spunta 
a Milano un suo «fan club» 

«Anni 90? » Io mi ritiro 
«Sono stanco di interpretare film come Anni 90 Mi 
hanno portato il successo, ma sono cosi volgari, 
drammaturgicamente poveri» Christian De Sica pre
senta alla stampa il suo terzo film da regista Ricky & 
Barabba, interpretato accanto a Pozzetto, e fa auto
critica «Ho quarantadue anni, due figli, non posso 
continuare a fare il buffone e a travestirmi» Per il fu
turo pensa a un film sull'amore solo da regista 

MICHELEANSELMI 
• • ROMA A Milano gli hanno 
dcdieato addmttura un «fan 
club» 450iscntti pcrlopiùstu 
denti dell Università Bocconi 
che si sono dati appuntamen 
to il 21 dicembre davanti al ci 
nema Odeon per festeggiare 
la «prima» di Kickv <S Barabba 
Lui 0 Christian De Sica qua 
rantadue anni sposato con 
prole fratello del musicista 
Manuel e figlio dell immortale 
Vittorio 11 successo lo lusinga 
na'uralmeete anche se nco 
riosci che e legato a film di cui 
0 difficile vantarsi «Non e giù 
sto sputare nel piatto dove si 
mangia ma gli 11 miliardi in 
cassati da Anni 90 fanno pen 
sarò» confessa «È un (enome 
no da stadio drammaturgica 
mente non e niente uno spot 
Ione spesso volgare t ho visto 
al Barbenni insieme al pubbli 
co una cosa impressionante 
ogni ima battuta un boato De 
Laurcnt.is mi darà una botta in 
testa ma davvero non ce 1 ho 
fatta ad accettare un seguito» 

Capelli lunghi fino alle spai 
le per esigenze di promozione 
De Sica sta dando gli ultimi ri 
tocchi di missaggio al suo ter 
/ o film da regista Faccione an 
dò male al botteghino II come 
Max cosi cosi Questo Ricky <$ 
Barabba dovrebbe andare me 
glio non fosse altro che per 
1 accoppiata in cartellone De 
Sica e Fore t to nelle parti ri 
spentamente di UP barbone 

felice d essere tale e di un ne 
castro mollato dalla moglie II 
secondo aspirante ^suicida 
viene salvalo per caso dal pn 
mo e insieme intraprendono 
un viaggio in Rolls Koyci verso 
Montecarlo 

Sembra lo spunto, rovescia
to, di «Su e giù per Beverly 
Hill» di Mazuraky, a sua vol
ta copiato da «Boudu salvato 
dalle acque» di Renolr. 

Se e per questo mi sono più 
ispirato a Darò un milione di 
Camerini con papa e Luigi Al 
mirante Mi auguro che nessu 
no si aspetti un film di denun 
eia duro e violento Non so 
farli Ho scelto un barbone 
tranquillo perché e un buon 
personaggio da mettere ac 
canto a un miliardario nevroti 
co 

Perché Barabba? 
F il nome vero di un clochard 
che vive a Piazza Capranica 
qui a Roma Ma trentacmque 
anni I. idea della retina di la 
na tipo Masaniello I ho «ruba 
ia» invece a un barbone del 
Velabro e multiuso può esse 
re un cappello ma serve anche 
da sporta 

Va bene ebe si ride, però 
avrete fatto qualche indagi
ne sul campo per capire me
glio come vivono questi sen
zatetto . 

F difficile catturare le loro con 

fessioni Non si fidano non 
amano raccontarsi I motivi 
per cui uno diventa cosi sono 
diversi alcolismo dispera/io 
ne paz7ia Di una cosa sono 
certo i barboni di Miracolo a 
Milano non esistono più 

Il film esce a Natale. Chi so
no I concorrenti che teme di 
più? 

Sognando la California e Al lu 
l)o al lupo1 I giochi si fanno fi 
no al 5 gennaio se va male lo 
capisci subito Sarei felice di 
arrivare terzo 1*1 miliardi Ver 
done 10 ì Van/ina 7 8 io Ma 
e meglio non dare i numeri 

Perché gira film come «Va
canze di Natale '90» e «Anni 
90»? 

Il mio non e un cinema d auto 

re sono un attore brillarne chi 
deve lavorare Ma sono un pò 
stanco di fare il fratello di Cali 
o I amico di Boldi lutto è nato 
con i Vanzina P.issavo per un 
antipatico con questo naso 
aquilino questo fisico borghe 
se adatto solo a moli da prmci 
pe o da avvocato Cosi ho co 
minciato a travestirmi a «prò 
letan/varmi» a gioc ire con le 
parrucche 

E adesso? 
Non voglio sentirmi come il 
povero Banfi Un giorno mi dis 
se «Non ne posso più di sputi 
re in faccia alla gente per f ir ri 
dere» 

Per questo s'è ritenuto offe
so dall'ormai celebre artico
lo di rofl su «Panorama» e ha 

sporto querela con Verdo
ne? 

So che Verdone e Fofi sono 
andati a cena insieme e hanno 
fatto pace Con me non s è fat 
to vivo Continuo a jicnsarc 
ehi fovsc una cattivena granii 
ta Toh non senve mica su un 
foglietto E poi non e giusto 
slroni are i film senza averli vi 
su e rubricarli alla voce «Merda 
& cacca» Neri Parenti può n 
derci sopra e dire che è un bel 
titolo io ci soffro 

Lo sa che Villaggio ha defini
to «nuovi barbari» il pubbli
co di «Anni 90»? 

Libero di farlo io cerco di ve 
dere il I ito migliore nella gen 
li Magari siamo barban noi a 
proporre certe cose 

L'attrice prima di «Basic Instinct» 

Sharon la sexy 
contro le Br 

ALBERTO CRESPI 

tm NOMA I Italia e uno st-a 
nissimo paese Forse non stra 
no quanto lo descrive John 
Frankenhcimcr in questo film 
A anno del terrore m a i o m u n 
que assai stravagante Pensate 
un pò per quanto americano 
a tutti gli effetti L anno del ter 
rorc schiera in campo attori 
italiani (come Valeria Colino) 
e tecnici italiani (ad esempio 
il direttore della fotografia Bla 
sco Giuralo) i soprattutto par 
la di un tema quanto mai ita 
liano le Brigate rovse e il rapi 
mento Moro Girato nel 90 il 
film poteva quindi uscire tran 
quillamente nel nostro paese 
(non e peggio di tanta spazia 
tura Usa) Invece esce oggi e 
la pubblicità annuncia la pre
senza della «rivela/ione erotica 

del 92» ovvero la star di Basic 
Instine! Sharon Stono Di Moro 
e delle Br nei mamlesti si so 
noptrsc le tracce 

Che dire ' Gndare alla truffa7 

Non sarebbe nemmeno giusto 
Un pò perche la bella Sharon 
interpreta clfettivamente uno 
dei personaggi pnncipah del 
film e si mangia in insalata 
con una certa facilità tutti gli 
altri membri del cast (Andrew 
McCarthy John Pankow e la 
citata Valcna Colino) Un pò 
infine perchè e piuttosto di 
verte ale anche se perfida 11 
dea che folle di spettaton inna 
morati di Sharon vadano al ci 
nema per vedere le sue grayie 
e debbano invece sorbirsi una 
ncostnj/ione fan'astica, deli 
rante ma nou del tutto idiota. 

Sharon Stone 
in «Basic 
Instinct» 
Stanno 
uscendo 
ora in Italia 
i suoi film 
girati prima 

del seoucstro Moro 
Il film e bnit'o ma h i ni •*<• 

un idea affascinanti e *. ig i 
mente autobiografica Km r 
derete forse che John Frink 
nheimer e il regista chi in 1 
1962 (occhio alla data1) in Ln 
film chiamato Va e uccidi ( « 
chio al titolo1) avev ì - in me > 
do molto indiretto - profeti// i 
to I assassinio di Kennedy Tl> 
bene in L anno del terrori e i 
racconta tramile la set ni ggi 
tura di David Anbrosc 11 sto 
na di un giornalista ameni ano 
che viene in Italia nel fcbbiam 
del 78 si mette a scrivere un 
«romanzo commerciale» sii 
glie come tema il terrorismo i 
ipotizza quasi per scherzo 
che le Br possano rapia I ono 
resole Aldo Moro Piu chi 
comprensibile che il nostro 
eroe si ritrovi immediatjmi nf 
circondato da bngatisti mollo 
molto cunosi di sapere comi 
diavolo ha fatto lui a scoprire 
che Moro sta per essere rapilo1 

Lidea non e pessima Mi 
ciò che non sta in piedi di I 
film e il contesto 1 llaln di I 
78 descntta come il Nicar igu i 

di Sotto tiro (e non a e iso 11 
Stone interpreta un audaci fo 
toreporterj La maledett i slot 
luna di questo povero yanke 
che sbarca in Italia e incontr i 
solo brigatisti o comunqui 
gente che collabora con li ' ' 
Alla fine - ve lo riveliamo in i 
si1 - sono brigatisti sia la su i in 
gombrante fidanzata italiana 
sia il suo canssimo amico prò 
fessore universitario Come il 
solilo Frankenheimer (che in 
camera ha diretto anche b iz 
/'•ccole come L uomo di Al a 
traz e .Serre giorni a maggio) si 
destreggia bene nelle semi 
d azione ma e mal servilo d i 
un cast inadeguato (la (.olino 
nell edizione Italia la i> di p 
piata e non con la sua vive j i 
da una sceneggiaturi u n i r t i 
fra thrilling ali americani i 
grand guignol «sh ikespi in i 
ro» Ira mille virgoletti Unlilni 
sbagliato insomma f |>ir 
quanto nguarda Sharon Stoni 
0 il caso di ncordare che que 
sto e il secondo ri|x se ii$gi< 
«ante Basic Instine!" dui si tti 
mane fa era uscito OSVSSK«H 
damare dove la laminili l i 
ceva perdere la testa a un tori 
ro 

Prìmeteatro. «I casi sono due» 

La doppia vita 
di Ottavio 

AGGEO SAVIOLI 

1 casi sono due 
di Armando Curcio regia di 
Carlo Giuffrè scena e costumi 
di Aldo De Lorenzo Interpreti 
principali Carlo Giuffre Mano 
Scarpetta Clara Bindi Paolo 
Ineslino Aldo De Martino l e 
resa Del Vecchio Piero Pepe 
Massimo Andrei Produzione 
Diana Ois 
Roma Teatro Eliseo 

• • Col suo buon mezzo se 
colo di vita sulle spalle / rasi 
•tono due dimostra ancora alla 
prova della nbalta un invidia 
bile freschezza La commedia 
fu «creata» da Ldu irdo e Pep 
pino De Filippo nell estati del 
IMI e npresa più volle Ripro 
poste postbelliche si devono a 
un altra coppia napoletana e 
fraterna i Giuffre Aldo e Carlo 
Ora e di nuovo Carlo a cimeli 
larvisi avendo a fianco quel 
Mano Scarpetta che con lui 
Aveva riportato al successo la 
scorsa stagione le eduardiane 
Voci di dentro Del resto il tea 
tro di Armando Curilo ( 1900 
1957) ed i tore nove 11 le re 
poeta e appunto i ominedio 
grafo si lega in modo abba 
stanza stretto alla tradizione 
scarpi ttiana mentre accom 
pagna d ilio soglie della guer 
ra in poi la d versa ascesa di 
Lduardo e Poppino attori e 
autori tanto che aitimi di i 
suoi testi risultano scritti a 
quattro mani con I uno o con 
I altro dei De f ilip|x> basta ri 
cordare Ut fortuna con li/h 
matusi ola 

fcd i curioso come si possa 
cogliete nei Cosi sono dui ad 
dinltuia uno spunto ( ippcna 
uno spunto ti accordo) di 
quello che sarà il t tma di uno 
dei capolavori di Lduardo /•; 
ìumenu Marturano O r t o l an 
sia tardiva di paternità dalla 
quali e preso il barone Ottavio 
Del Duca atttmpato e mfer 
mictio (ma piuttosto malato 
immaginario che reale ) è i o 
sa soprattutto da ridere Tppu 
re ntl malini onico 'maledella 
vicenda si avverte sull argo 
mento una vibra/ione un pre 
sagio di ve ro dramma 

1 anziano barone dunque 
ammogliato ma senza proli 
vuol ritrovare il frutto sm imto 
dell i sua scapi str il i giovmcz 
za Tramite una vombinata 
agenzia invi stigativa giungi a 
idi ntifie are il figlio perduto nel 
proprie cuoco un giovane 

simpa'ico quan'o manuolo 
Sembrerà poi essersi trattato 
diuniquivoco cchelautent i 
co ram|K>llo sia uno scolorito 
bietolone onesto si ma d un 
desolante grigiore Alla fine la 
prima ipotesi ncevcrà inoppu 
gnabile conferma Ma il cuci 
mere dalla mano lesta stanco 
di que II altalena fra stato si 
gnotik e servile smanioso di 
libertà se ne andrà via per la 
propri i strada portandosi die 
tro molti oggetti preziosi t la 
se andò il padre alla sua sohtu 
dine e vecchiezza confortate 
di poco dalla presenza della 
consorte e d un cagnolino ve 
nulo a sostituire un defunto 
predtces.ore 

Arzilla continua invece ad 
essere la stagionata comme 
dia GV corre dire che mante 
ncridone la struttura di fondo e 
gli svolgimenti essenziali Car 
lo Giuffre (alla regia ha colla 
boralo Vincenzo Salemme) e 
presumibilmente gli attori tutti 
hanno vanalo e arricchito si 
tuaziom e dialoghi conaggior 
mnienti qua e là maliziosi 
mai volgari o incongrui Una 
felice invenzione 0 ad esem 
pio I aver punteggiato il corso 
degli eventi (anticipando i di 
latando cosi un indicazione 
dell autore) con canzoni d e 
poca (Annilr tnta Quaranta) 
sgorganti da un mobile radio 
d cpoc i ani h esso Alla scelta 
dei motivi (peraltro famosi) 
ha provveduto Romolo Grano 

Nella figura del barone O'ta 
vio Carlo Giuffre esalta una ve 
na ironica e amaramente ri 
flessiva t h e lo avvicina scm 
pre più al grandi maestro 
Eduardo Mario Si arpetta dal 
tanto suo nei panni ilei ba 
stardo •vcaltro e lestofanti la 
esplodere un talento comico 
di Txi//,i ali altezza del nome 
illustre vhe porta la pantomi 
ma con la quali effigia 11 fati 
e os i scrittura della lettera 
d addio al genitore vale da se 
la serata Ma degni di lolle so 
no pure gli altri interpreti rap 
presentitivi di più generazioni 
dell arte recitativa parteno|>ea 
e no F avsai piacevoli' la sic 
nografi i di clavsico impianto 
i firma di Aldo De Ixircn/o 
Cordiali i IOIIMIISI alla «pn 
ma» Mei un gr ido di talore In 
più spettacolo lo ivrebbe 
miriu Lo replichi sono in 
prognmma comunque sino 
al 10 gennaio prossimo 

[ = _ BcnOkrì 
1M via delia fame 

recensito da Claudio Corltcr 
con un intervista ali autore 

D 
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Giorgio Pretiburgcr 
\cuola sulla frontiera di Gaza Ottltk 
Orette del Buono, Franco Mingami 

Cyf>erpunk e Atphavtllc 
Dragai) Velikic 

Scrivere net Balcani 
Mauro Mancia 

liamhint e non più bambini di Paula ìletmann 
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COME UN VECCHIO LIBRAIO. 

\A * 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

ESTRATTI DI AVVISI DI GARA 
L Azienda Municipalizzata dol Comune di Modena bandisce le 
seguenti licitazioni privato por la stipula di 
a) Contratto di appalto di tipo aperto per I esecuzione di scavi 

riempimenti e ripristini di pavimentazioni stradali opere acces
sorio o vane por la costruzione e la manutenzione delle reti di 
distribuzione del gas dell acqua e del calore nel Comune di 
Modona por il periodo 1/3/1993 28/2/1995 Importo lavori a 
base d asta L 4 500 000 000 in ragione d anno oneri fiscali 
esclusi (Cai A N C nn 6 10a o 10c por importi non Inferiori a 
L 1 500 000 000 ciascuna) 

b) Contratto di appalto di tipo aporto per I esecuzione di scavi 
nompimenti e ripristini di pavimentazioni stradali posa di cavi 
nonché opero accessorie o varie per la costruzione e la manu 
tonzione delle roti di distribuzione dell enorgia elettrica e di 
impianti di illuminazione pubblica nel Comune di Modona o fra 
ziono Montale nel Comune di Castolnuovo Rangone (Mo) per 
il periodo 1/3/1993 28/2/1995 Importo lavori a baso desta L 
3 000 000 000 in ragiono d anno onori fiscali esclusi (Cat 
A N C nn 6 o16h per importi non infenon a L 1 500 000 000 
nascuna) 

e) Contratto di appalto di tipo aperto per I esecuzione di scavi 
nompimenti o npnstini di pavimentazioni stradali nonché opero 
accessorie o vano per la costruzione di nuovo donvozioni du 
lenza acqua e gas nei Comuni di Modena e di Castolvetro (Mo) 
o por la manutenzione dello roti di distnbuziono gas o acqua 
noi Comune di Castolvetro (Mo) por il periodo 1/3/1993 
28/2/1995 Importo lavori a baso dasta L 1 200 000 000 in 
ragiono d anno onori fiscali escusi (Cat A N C n 6 por impor 
lo non intonoro a L 750 000 000 o nn 10o o 10c per importi 
non interiori a L 300 000 000 ciascuna) 

Modalità di ospenmonto 
Le licitazioni si terranno con il metodo di cui ali art 1) lotterà a) 
dello logge 2/2/1973 n 14 con ammissione di offerto esclusive 
mento al massimo nbasso unico percentuale sui prezzi dell appo 
sito Elenco Prozzi del Capitolato Specialo d Appalto 
Termino por la presentazione dello domando di partecipaziono 
(non vincolanti por I Azienda) nehiesto d invito o/o di copia intogra 
10 dei bandi vanno indinzzato a A M C M Ufficio Segreteria 
Generalo v lo Carlo Sigonio 382 41100 Modena tei 
059/307229 tolotax 059/394101 
11 direttore genei ale dr mg Paolo Barozzi 
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sabato 12 dicembre ore 2 3 , 1 5 
su ODEON TV 

• • • • • .«ri • • • a- • 

DANTON 
Regia di Andrzej Wajda 
con Gerard Depardieu, 
Wojciech Pszoniak, 
Patrice Chereau, 
Angela Winkler 

^ X - a n d e prova di Depardieu nel 

ruolo di Danton " l ' incorrutt ibi le" 

nemico d i Robespierre e grande 

pa lad ino dei diritti del l 'uomo contro i 

ge lo del potere II film r ipercorre le 

fasi salienti dolio vita del g rande 

personaggio e del suo conflitto con 

Robespierre, che lo porterà sulla 

ghigl iott ina II regista prende spunto 

da questa ricostruzione storica per 

un'appassionata arr inga contro le 

svolfre autoritarie (in quel momento 

era in atto il co lpo del generale 

Jaruzelski) 

FRANCIA 1982 

DURATA: 130" 

Drammat ico 
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LA CARNE, L'OLIO, IL CAFFÉ1, LA PASTA, I DETERSIVI, 

IL LATTE, LO YOGURT, I PELATI, LE CONFETTURE... 

QUESTI SONO SOLO ALCUNI DEI 4SO PRODOTTI 

I N M A R C H I O COOP E P R O D O T T I C O N A M O R E 

CHE HANNO I PREZZI FERMI FINO AL 3 1 DICEMBRE 
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I Uni ta - S a b a t o 12 die t -mbre l«)<-)2 

La redazione e in via din VI ite ili 2 v 1 i 
00187 Roma tei 69 <)% 2 M I "> (. 7 s 
fax 69 996 290 
I cronisti r icevono dal le ore- 11 alk or< 1 i 
e dalle 15 alle ore 18 
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Seconda seria spaccatura, in sole 24 ore 
nella giunta dell'ex sindaco manager 
Il Pds propone di fissare la tassa sulla casa 
al quattro per mille e il pentapartito balla 

Il pri Collura d'accordo con la Quercia 
Ciaurro, disposto ad abbassare il sei per mille 
impallinato dagli uomini dell'esecutivo 
«Ci sono le basi politiche per un'alternativa» 

Carraro-bis in caduta libera 
Sull'aliquota lei la maggioranza si sbriciola 
La giunta comunale ancora in difficoltà Ieri in con
siglio comunale la proposta di alzare 1 aliquota del
la tassa sulla casa ha fatto registrare un coro di di
sapprovazione La proposta del Pds di far tornare l'I-
ci al 4 per mille, è stata accolta favorevolmente an
che dai Verdi e da alcuni settori della maggioranza 
La linea dell'assessore Ciaurro di ribassarla solo di 
mezzo punto lascia scontenti tutti 

RACHELE CONNELLI 

• • Ieri la giunta capitolina 
ha nuovamente inciampato e 
proprio sul bilancio di previ
sione per I anno prossimo 
Mentre I opposizione continua 
a segnare punti a suo vantag
gio L allro len Mille municipa
lizzate icn sull'Io I iniqua tas 
sa sulla casa che il Campido
glio voleva inizialmente fissare 
al sei per mille due punti in 
più di quanto stabilito dal go 
verno per far entrare e irca 700 
miliardi in più nelle casse capi 
toline 

Ui proposta di una tassa 
maggiorata /ino al limite mas 
Simo consentito dalla legge ha 
fatto gridare le opposizioni 
Soprattutto la Quercia chi de I 
ntorno id una \issa sulla casa 
al minimo possibile e differen 
/lata per censo e utilizzo del 
1 immobile ha latto il pomo 
della sua proposta di contro 
bilancio snocciolata in una 
settantina di emendamenti 
•L applicazione della tassa al 
sei per mille è uno scippo - ha 

" sostenu'o il Pds - considerato 
che le maggiori entrate dispo 
nibili per il Comune non solo 
non vanno a linan/iare proget 
ti piani interventi innovativi e 
aggiuntivi ma vanno ad mere 
mentare sprechi e fin iziamtn 
ti per la macchina amministra 
tiva» Secondo il Pds la giunta 
invece eli protestare con il go 
verno por il ruolo af'ibbiatogli 
di esattnee coglie I occasione 
per una stangata ai danni dei 
contribuenti Ma quello che 
viene contestata e I intera ma 
novra finan/iana presentata 
dalla giunta La proposta di bi
lancio sarebbe >una proposta 
sen/ anima dove fatta ecce 
zione per lei non esistono scel 
le importanti-

La proposta di far tornare 11 
ci al <1 per mille comunque ha 
fatto registrare ali ini/10 della 
seduta una sensibilità anche 
dall interno della maggiorali 
za che si era già sfaldala nel 
consiglio precedente 

Cosi 11 ri per correre a ripa 
n I assessore al bilancio I in 
dipendente liberale Gianfran 
co Ciaurro ha deciso di prò 
porre un -ribasso» di mezzo 
punto 5 e 50 anziché 6 per 
mille Per niente sodd sfatte le 
opposizioni come era da pri 
vedere Ma neanche nella 

maggioranza la mediazione di 
Ciaurro ha trovato le gambe su 
cui man lare 

Il primo ad «affondare» 1 lei 
al 5 50 è- stato il socialista Re 
nato Masi ni della corrente di 
Dell Unto favorevole casomai 
al «ribasso» di un punto intero 
cioè fino al 5 Poi è stata la voi 
ta del repubblicano Saveno 
Collura che si e dichiarato in 
accordo con la proposta di I 
Pds di tornare al 4 pi r mille Ki 
sultato le opposizioni hanno 
ih lesto un ehianmenlo politi 
co il consiglio e stato sospeso 
la giunta si è riunita e ha finito 
per accettare la proposta di 
Ciaurro Con molle riserve pi 
rò 1 assessore psi Filippo 
Amato a spiegato che 1 ac 
cordo tra gli assev,on prevede 
di riesaminare I aliquota lei en 
tro febbraio per poterla ab 
bassare, ultenorrnenti si lo 
Stato erogherà altri fondi il 
( arnpidoglio o se permetterà 
di adottare un aliquota diffe 
renziata per prima o seconda 
casa appartamento occupato 
0 libero 

Secondo il verde Athos De 
1 uca anefi egli favorevole ad 
una riduzione dell imposta sul 
la casa la proposta lei della 
giunta incide sul'a manovra di 
bilancio di un 25 percento su 
gli introiti e quindi «non e più 
possibile continuare a discute 
re dei singoli emendamenti 
che verrebbero completamen 
te stravolti da eventuali modili 
che della percentuale dell lei» 
Ciò fa ipotizzate a De Luca la 
possibilità di costruire una 
maggioranza alternativa in 
Campidoglio proprio a partire 
dalla proposta di lei al quattro 
per mille «Una base politica -
a suo avviso - molto più sena 
che non quella delle scelte sul 
le future aziende municipali? 
zate» 

Gli altn emendamenti al bi 
lancio presentiti dal Pds si in 
centrano su quittro prionlà 
Stato sociale ambiente penfe 
ria trasp.irenza e clfichicnza 
dell amministrazione Quelli 
del gruppo antiproibizionismi 
chiedono maggiori fondi per le 
tossicodipendenze e la pre 
venzioni dell Aids I Verdi ri 
vendicano maggiori interventi 
p< r i parchi le misure anti in 
quinamenloe i beniculturah 

Musei e aree archeologiche 
«Museidon card» a Natale 
Un semaforo verde 
per i tesori capitolini 
_ 1 1 i Virilio sarà pcrNat ili 
Nellt agt nzii di uagtfo negli 
alberghi ni i ni gozi e nellt se 
di dei musi i s ir , in vendita la 
«Must idon e ini una tevsi r i 
che ila laeeisso a 13 musei 
capitolini I inizi itiva e stila 
idtata dalla neonati associa 
/ione lulturali Musi ulon i 
rializzita in i ollaborazioi-c 
con il comune in particolare 
con I issi ssor.ito alla i ultura 
L molto simili a una tarta di 
credito e ha degli spazi bianeh 
[xr poter scrivere la dita del 
pi imo giorno di decorri nza e 
la firma di I titolare P disponi 
bile in quattro versioni ciascu 
na caratterizzata da un colore 
diverso verde valida setti 
giorni al prezzo di IH DUO lire 
ir unioni vilida qu ittro gior 
ni ,1 costo ili «)l)t«)liri g illa 
vilida du« Mori" <»l prezzo di 
di 2*000 lire i az/urri vilid.i 
simpn ti » giorni " n ">" 
e selusiom ili II lecivso al l'a 

I izzo delli Esposizioni al 
prezzo di I iOOOIirt 
fra i musei t li .irei aicessibi'i 
con la "Museidoni ini» 11 sono 
I Ari P n i s i musii e ipitolmi 
il museo Birracco il musio 
N ipok o n n o quello della i l 
villa romana i meri ati Ir nanei 
il palazzo Brasehi «Inoltri si 
potrà acculi ri ad litri spazi 
normalmente chiusi al pubbli 
i o ionie alcune arie are he o 
logiche viiitabili solo previa 
prenot ìzione» ha dici "arato 
lucia Parisi dell associazione 
culturale Museidon A questo 
pro|K)sito e stata istituita una 
lini a verde pt r dart informa 
zioni sull aixrttira e la i hitisu 
r ideile ari -cspositive in heo 
logichi Di fatto la (•irta pili 
e hi offrin agevolazioni eco 
tioniiehe il i op|K)rtunità litri 
nienti preclusi (orisi nte an 
chi iluvitari li fili illi biglie! 
uni 

Il Campidoglio In basso 
il leader romano del Garofano 
Paris Dell Unto 

*<-<_~Lb. -J_f - *.. ì. . — J-. J ^ , -y \j~fai * ^ T » * ^ W r t » » AUc^C, Mr'uMr.iav w fr-JvHWi 

Dell'Unto, psi: «Subito 
una giunte progressista» 
• • Paris Dell Unto deputa 
to leader di Ila sinistra sociali 
sta i ora a capo della fronda 
neomartellian ì i Roma ha 
per il Campidoglio un proget 
lo preciso Dalla cnsi in cui si 
e impaludata la giunta Carra 
ro lui vuole uscire subito in 
sterne a tutto il suo partito 
con una capriola verso equili 
bri più consoni a ciò che sta 
succedendo nel panorama 
nazionale E si scalda mollissi 
ino di fronte alle accuje di chi 
accomuna il suo progetto a 
quello di Sbardella Per Del 
I Unto niente e pm distante da 
lui dello«Squalo» 

Il gruppo capitolino sociali
sta l'altro giorno si è spac
cato sull'ordine del giorno 
presentato dal Pds a propo
sito di una questione cru
ciale come quella delle mu 
nicipalizzate Tanto che s i i 
parlato di un sindaco «orfa
no», privato dell'appoggio 

del suo partito Lei è d'ac 
cordo con questa visione? 

Il Psi ha sempn appoggiato 
lealmente Carrara Ora |>erù 
alcuni hanno voluto dare un 
segnale C è bisogno di una 
maggioranza che sia omoge 
nea con gli equilibri politici 
che si dovranno costituire in 
virtù dell elezione dire tta del 
sindaco e del nuovo schern i 
maggiontario quando si con 
(ronferanno due blocchi uno 
progressista e I altro modera 
to Bisogna allora tendere al 
I unione di tulle le forze prò 
gressiste 

Chi sono per lei le forze 
progressiste? Può specifi
care meglio? 

Sono li forze tradizionali del 
la sinistra sono le forze laiche 
e quanti nella De ritengano 
utile e importante collaborare 
a questo progetto Segni e un 
uomo de ina ha un disegno 
politico divi rso con lui siamo 

disponibili icollaborare 
Anche con Cerare, con 
Mcnsurati? 

Non vorrei fare nomi Ma se la 
De e progressista i tu sono in 
Italia i moderati' Il nostro prò 
getto è in alternativa alla De 
Siamo disponibili solo con 
uomini come Segni solo con 
ehi contesta 

Scusi, però l'altro giorno in 
Campidoglio non si è spac 
cata solo la maggioranza e 
neanche solo 11 Psi Anche i 
socialisti dclluntianl non 
hanno votato In modo com
patto 

lei non deve gu irdare a chi fa 
riferimento a me 11 gruppo so 
eialista e composto da 12 per 
sone di questi 7 sono stilli 
posizioni di Martelli C IOC 
condividono il progetto che 
ho spiegato un attimo la Cpoi 
si trattava solo di un orti.lic
iti 1 giorno di un segnali 

Quando si porrà un problema 
di se lue ramenlo vira diverso 
I Vi rdi I altro giorno hanno 
votato contro ma Rutelli e di 
sponibilissimo per I alti mali 
va alla IX 

Cbi sono questi sette, vuol 
fare I nomi, per favore? 

Masini Re-david Bareti Man 
no Labcllartc Quadrana 
Amato 

Flchera? 
I assessore Flchera sta l o n 
Man metti e Marianetti sia con 
Craxi Ma Mananetli non è nò 
Rotiroli nC l^indi può Cam 
biare opinione 

C'è chi fa notare come lei e 
Sbardella di fatto pcrcor 
rlate gli stessi scopi, cioè 
votare subito con le vecchie 
regole Come risponde? 

Qui ste cose li scrivono i gior 
n ìlisti romani che notorn 
nienti non e i izzecc ino mai 
lo non ho i chi vi d i re l on 

personaggi come Sbardella 
ho rotto con la De fin dal 78 
E poi perche allora non sono 
entrato in questa giunta' Per 
che voglio arrivare al voto con 
la De ali opposizione Per pre
figurare uno schieramento 
politico con cui presentarmi 
alle elezioni Sto cercando di 
spiegarlo anche- al miei com 
pagni Carrara compreso lo 
voglio arrivare alle elezioni 
quando se idrA il mandato o 
quando si voter i con la nuov ì 
legge Ma voglio subito adis 
so da domani una maggio 
ran/^ di socialisti forzi I u 
che verdi e radicali l*a mag 
gioranza del Psi vuole questo 
e I altra ieri ha dato un segna 
le 

Carraro vuole restare ag
grappato alla sua poltrona 
a qualunque costo? 

Questo bisogna chiederlo a 
Carraro ma il problema non 
mi inlercssa 

L Secondo lei esiste nel Psi 
romano un problema di 
moralizzazione? 

Esiste in tutti i partiti figuria 
moci se non esiste nel Psi A 
Roma 6 meno urgente e he ì 
Milano I 12 del consiglio co 
munale sono messi bene con 
la magistratura Esistono solo 
episodi marginali Ad agevo 
lare il rinnovamento servirà il 
nuovo sistema elettorale a 
doppio turno alla francesi 

Lei ha parlato di «episodi 
marginali». Tra questi c'è 
Mario Bosco, arrestato da 
Di Pietro che se non erro fa 
riferimento a lei 

Questo non è un problema 
Palloltim i Bosca sono due 
uomini del Psi non delle coi 
renti Se hanno commesso dei 
reati lo hanno fatto in una lo 
gica dei partili 

Ma questo significa che an 
che voi avete partecipato al
le lottizzazioni 

Tutti fanno lottizzazioni dj 
treni anni e poi i partiti issi 
gnano i posti sulla base degli 
equilibri politici interni Ades 
so solo un imbecil'c può ri 
proporre queste logiche Co 
munque non e e un leg ime 
tra malcostume e lottizzazio 
ne casomai il legami ò tra 
lottizzazione i ìssenza eh de
mocrazia v l W" (• 

Arrestato somalo a Vicovaro: tentato infanticidio 

In agguato per soffoca 
la figlia di 40 giorni 
• • • M i 1 ! . . . 1 ) . _. . ,1. . . . . . . ... . . .,, A/U. . A . O, *<.» . /*-,...). T . „ I* ni .t.i... ,1. Un altri stona di misi rie 
e eli violi nzi i on imnngr iti su 
m ili come protagonisti Qm 
sta volta la violenz i 0 i splosa 
ili interno eli una piccoli co
munità t di una e oppi 1 che 
inizi it i insiline I avventura ita 
li.in t pn sto si e pi retina nella 
rissa quotidiana |x r lux re nel 
I Hitodistruzioni Alidi llus 
si in Aden ^1 anni di Mogadi 
scio ha ti ntato di soffoeari la 
figlioletti Mini di 40 giorni 
«Non e una- ha gridato dopo 
esst ri st ito pnm i ferrn ito i 
poi irri slato il u carabinieri di 
I ivoli 

I ha pici hi ìt i |x rò i osi co 
ini h i pici hi ito la moglie 
AM intervenuta a salvari la 
piccola dalla furia di Adi n e sa 
sfiorito da uni nascita i he 
non voleva i chi i \ ivi si in 
pn osteggialo Maria labbra 
turni f itti i un livido sulla ti m 
pi i e or i vivi i \cget i nell i 
br U H I tu iti rni i Abili Hus 

seni Aden e i Regina Cucii con 
I.ice usa di «tentato infantici 
dio» Ma non i"- un delinqui lite 
Alidi Hussein Aden vende 
t lanfnisaglie nei canimin t 
mi nuclei mi Irò t vivi d i quii 
ine inno de II ospitali! ^ di II i 
Regioni insiemi a un gmppo 
di i xtracomunitari somali zai 
resi e eritrei Vive in un i st inz ì 
d albi rgo allo /odiai o dr Vi 
e ovini ma in condizioni prc 
cani e on altri trenta eomp igni 
di colore 

Li RI gioni inf itti non paga 
e già una volta dall hotel lorrt 
Sani Angelo l i piccola colo 
ma soinal i e stala sgombi r il i 
per il non rispetto delle -pili 
elcini ni in norme il igu ne» In 
quest atmosfc ra farcita di ri 
strettezze eeonnuiichi i spi 
du nti t i niarginazioni e n ilo 
i si è Ir isi malo il rapporto ir i 
Adi n i la sua eoiiipagn i sfo 
i iato I \ltra rotte nel sordido 

leni ilivo di eliminare 11 ileo 
n iti Mani Un n ildestro ten 
I itivi) eh soffex uni nto in hi 
li Italo però con enea h i illeso 
e he la madre si illonlan issi 
pi r pochi ninniti dalla e uni r i 
p i r butt irsi sul eorpicino tlor 
mie lite M i A M e tornai i sul 
suoi p issi giusto in tempo pi r 
impedire il de lilto e silvirc la 
ire atura il ille in in del p idre 
Attimi di grida e di viole nz i eli 
sorcini il i 

Ila subito le 11 ir idell uomo 
si e butt it i 1 clili nelerc I iner 
me Mari i ma Adi n non e lug 
gito I non eli si Ilice reato in 
eora di infierire di portare a 
termine il suo pi ino Ma il eia 
inori era 11 mi zzanotti di gli) 
vidi li i svi gli ito tulli nell al 
he rgoequ ile uno li i ehi mi ito 
l i ir limile ri Pexhi muniti |K r 
ulti rve mu IIIIKI in i iort in 
vi i Abili Hussein Adin g i n n 
tiri un pò di trine;uillità ili in 
I iute Maria e ili i in idri 

Inchiesta condono edilizio 
Setacciate dai magistrati 
centinaia di domande 
presentate a tempo scaduto 
• i Inchiesta sul condono 
edilizio Li magistratura h i 
ìpertei un indagine sulle do 
mandi eli sanatona presentate 
ili i XV rip irti/ione a partire 

d il I(l8r) Nii giorni scorsi il 
pubblico ministero (es i re 
M irti limo ha e Ine sto ai carabi 
meri di controllare tutte le ri 
ihus t i giunte negli uffn I elei 
tee mei de II i rip unzione alle 
dili/ia privala amministrata li 
no i poco l impo fa dal Kobi 
ino (osti sex i lidi mocraheo 
oggi di put ito I militari h inno 
scoperto eli e ine e eliiini eli ir 
regolanti clic hanno permes 
so ice nini u i di cittadini di ot 
teneri il condono anche quali 
do i termini utili per la ne Ine sta 
di sanatoria erano già scaduti 
t Ce s in Martellino ha messo 
sotto ine Ine sta pubblici funzio 
nin e privili cittadini ipotiz 
zando i reati di corruzione 
ione ussioiii illusi d ufficio e 
f liso 

I me lui st i e partitaci i Osti i 
ejii ili I i ine se fi ^,Aik lancio 

(ra le domande | re se ut ite in 
Xlll ciré ose nzione ic iribinieri 
si ìceorgonoehe il numi ro di 
protocollo della ricini sta pri 
sentala in Circoscrizioni non 
coincidi con qui II i imv il ì in 
XV ripartizioni II migistrito 
va avanti I e arabinic ri e ntr ino 
ne gli uffici di 11 Llili/i i l'nv il ì 
i sequestrano migli il i di fogli 
I vii ne Inori ehi ne II i ni iggior 
parte ducas i alla ridile sta pre 
sentala entio i termini di legge 
sono «tati successiv imi liti il 
legati ailn documenti 

i inchiesta iwiata ila l e i 
ri Martellino potrebbe dare ri 
sultaticlamorosi I assessorato 
ali edilizia privata per anni e 
st ito amministrato d il SIK I il 
democratico Robinie) Co-ti e 
dal suo segretario e fidato e ol 
laboritore Rul>crto ( e ne I di 
ventato poi consigliere conni 
II ile e ree e liti mi nte me si ito 
per una vicinili di ni iz/i Ite 
le gal i proprio a pr itie he e he 
ve niv suo poi sin • Il ite ne II is 
si ssor ilo 

AnnÌVerS3rÌ0 Al W,I la manifestazione in 
di Piazza Fontana ''etu ,n ot<-aj;li

om> de" •>" 
VII • I U I J U I " " " • ' " " niversano della strage di 
CorteO COntrO Pia/,a Fontana «per non 
j! raZZismO dimenticare» e per non 

chiudere gli occhi davanti 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ <n problemi di oggi razzi 

sino violenza intolleran 
/<> Parie ìllc 9 da piazz i Esedra procede pervia Cavour 
e ti rmina a piazza S Apostoli Parleranno Carla Cappo 
ut med igiia d oro per la resistenza e Ycuseff Salman 
presidente nazionale Pocsi Nel pomeriggio alle IH 30 
«fiaccolata di solidarietà) contro il razzismo davanti al 
Campidoglio organizzata dalla comunità di S bgidio Regi none 

li ai ricoveri 
nelle case di cura 
per lungodegenti 

Tagli 
I agliate dalla Regione le-
prestazioni di ricovero ne I 
le case di cura convcnzio 
nati per lungodegenti So 
no le e onscguenze del pi ì 
no sanitario che- secondo 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ quanto rende noto 1 AiojiC-
stato appro/ato oggi dall i 

giunti I posti Ietti) onci ridotti del 1 rA in via immediat 1 e 
sar nini) gr lilialmente ridotti della meta II ricovero non 
può durare più eli Z mesi Se si protrae il pagamento ò ì 
carico del ricoveralo e dei suoi familiari Saranno dismes 
se anelli li convenzioni con i repirti di ostetnci i e gmi 
cologi i 1 Aiop parla di conseguenze drammatiche 
ri 000 luriDode-ginti senz ì assistenza, tutela della mater 
iuta solo in osped ile e r> 000 lavoratori a casa 

Incidenti e caos 
da traffico 
Ogni 2 ore 
un investimento 

Nel corso della tavol > ro 
tonda su traffico e inquina 
mento tenutasi «»n e org i 
nizzata dalla Cfitl funzioni 

• pubblicaaonojtati -esi no 
ti dati iilamianti Nel l')8l> 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ e é> s ' a to un incremento di 
ve-tture del 9 6V ns|x jtto 

ali 87 180 71c) vetture in più Per i bienni successivi lino 
al Sì si prevede un aumento analogo Diminiuzioni-
progressiv i invece dei viaggiatoti supli ìutobus si e pas 
sali eia 1 00G 'ir)7 utenti nel 1985 a 2 201 225 nell 89 C o 
un cenisi guenza delUi «scarsa fluidità» del traffico sono 
stati fumiti dati sugli ine nienti ogni 13 minuti un ineiden 
te ogni due ore un investimento a pedoni ogni giorno 
sei ine nienti front ih tr i auto 

Latina 
Prostituta 
uccisa a colpi 
di accetta 

Aseenza Buttafuexo di r><l 
anni residente a lerraei 
n i tì stata trovata uccisa 
lungo gli argini del canale-
acque alte che costeggia la 
statale- appia nei pressi di 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Latina II cadavere e stato 

scorto da un automobil st ì 
i b i h i iwi'rtito polivi i e carabinieri Li donna esercita 
v i 11 prostituzioni proprio in quel luogo da moltissimi 
iinni Secondo gli inquirenti ad aggredirla ostata una per 
sona i In lu conoscevi beni celie avrebbe simulato una 
rapin i per depistare le indagini Alla donna e> stata infer 
11 un \ fi ritti mortale- alla '..sta Una ricognizione attenta 
de i e ad ne re ha lasc lato a|M_'rte- vane ipotesi si è pensato 
in un pruno moine nto il colpo di un arma da fuoco poi 
a un colpo di accettai-infine a una picconata Ix-indagi 
in si muovono ne II ambiente dei protettori 

LUCA CARTA 

a ANCREL 
ASSOCIA710NE NAZIONALE 
CERTIFICATO*»! E REVISORI 

ENTI LOCALI 

I REVISORI AL SERVIZIO DEGLI ENTI LOCALI 
E DEL CITTADINO 

ASSEMBLEA COSTITUTIVA ANCREL PROVINCIA DI ROMA 
CNEL Viale David Lubm 2 Roma Ore 16 00 19 00 

16 DICEMBRE 1992 

Ore 16 00 Apertura 
I ihppn KM I \ 
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Per le dodici liste in lizza 
ultime ore prima dell'esito 
Storie di promesse di lavoro 
per ottenere la preferenza 

WW3 r©s*jMfRS, 
."••VA' ,...-...---"-^•""•Milj^yj^iìfiifi^^ «^.d-r* 
uhi£U^w«Usti)a>MW^y 

Roma Sdlidlo 
l i d a e m h i c 1<>42 

I leghisti da litorale 
e il medico che scrive: 
«Cari mutuati sostenete la De» 
C'è chi toglie il sangue gratis 

AI voto, tra pranzi e prelievi 
Si chiude la campagna elettorale a Fiumicino 
A mezzanotte si è conclusa la campagna elettorale a 
Fiumicino Ultimo sforzo per le dodici liste e 1387 can
didati in lizza per il nuovo consiglio comunale Piccolo 
viaggio nella cittadina portuale dove abitano ì due terzi 
degli elettori del nuovo comune, tra le voci e i volti de
gli elettori e dei candidati In tanti al voto, dice la gente, 
ma molti annulleranno la scheda Storie di pranzi e 
promesse in cambio di voti, anche sulla salute 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

wm Venerdì ufficialmente ul 
tinia giornata di campagna 
elettorale a Fiumicino con un 
freddo pungente e sotto un 
cielo coperto i nella cittadina 
portuale dove nsiedono quasi 
i due terzi dcl'a popolazione 
complessiva del nuovo comu
ne litoraneo che si concentra
no gli ultimi sforzi delle liste in 
lizza e dei rand idati a caccia di 
voli 

Si concludono i comizi dei 
leader nazionali Tornano 

Hannella e Leoluca Orlando e 
si mormora che anche Craxi 
dovrebbe venire dalle parti di 
Fiumicino a rimediare alla 
brutta figura di giovedì quali 
do ai pochi militanti socialisti 
venuti ad ascoltare il segreta
rio era stato prese ntato invece 
un imbarazzato Carrara Rifon 
dazione comunista prefenscc 
un concerto di chiusura con il 
gruppo rapAK47 

Sulla via Portucnse alle por 
te del paese due candidati 

della Lega di Bossi distnbui-
scono gli ultimi volantini con i 
loro nomi sottolineati a penna
rello Uno e anziano si chiama 
Adriano D Andrea Fino a po
chi mesi fa era in Rifondazionc 
comunista ma viene dal Psi 
•Penso che la Lega sia un vero 
e proprio "piede di porco ' per 
scalzare la De - dice - sono 
quarant anni che aspetto» 
L altro candidato e un giovane 
di 28 anni Marco Pcdroli. un 
ragioniere disoccupato che ha 
sempre votato repubblicano 
•Sono esasperato da questo re
gime che costnnge i giovani a 
raccomandarsi ai politici per 
trovare lavoro» Cosa unisce 
questi due candidati' Soprat 
tulio il fatto che abitano a 
Ostia nello stesso condomi
nio anzi sullo stesso pianerot
tolo 

Una fermata in edicola Da 
quando è cominciata la cam 
pagna elettorale a Fiumicino 
si vendono molti più giornali 
•Parecchi li comprano i candì 

dati - d i c e I edicolante - ma la 
gente è incunosita, anche se 
poi si e stufala delle solile fac
ce Qui I candidati come si di
ce sono tutti "ignorantici"» 
Come' «Ma si - dice I uomo ri
dendo - e hanno l'ignoranzi-
la-

Davanti alla sede del Comu 
ne c e un assembramento di 
polizia, carabinieri e vigili in at
tesa dei comizi previsti «Ci 
hanno crealo un sacco di pro
blemi a noi comunali con 
questa stona dell'autonomia -
dice un vigile, che lavora a Fiu
micino ma abita a Roma - non 
sappiamo ancora se resteremo 
a lavorare qui o ce ne andre
mo Dipende dagli stipendi 
Ma molti miei colleghi tianno 
già chiesto il trasferimento-
Dentro il municipio nell ufficio 
dove si consegnano i certificati 
elettorali non recapitati a do 
micilio, c'è un momento di 
pausa La distribuzione va be
ne, meglio delle ultime volte 
vengono parecchi elettori Si 

gnilica rhc ci sarà meno asten
sionismo' «SI - risponde 
un impiegata ma secondo 
me aumenteranno le schede 
annullate Soprattutto al Nord 
dove la gente era contrana al 
Comune» 

In un angolo due «stacchimi» 
- gli operai incancati di stacca 
re i manifesti adissi negli spazi 
abusivi - aspettano i loro ca
posquadra «È una guerra con 
tinua - dice quello più allo - i 
partiti attaccano di notte e noi 
stacchiamo di giorno» C è una 
classifica per «manifesto sei 
vaggio»' «Prima vengono i mis
sini poi la De e i socialisti» Per 
cui come andranno queste 
elezioni' domandiamo I due 
si dividono uno è di ^fonda
zione I altro voterà per «Al 
leanza di progresso» Entrambi 
sono preoccupati del volo di 
scambio e raccontano di una 
cena dove un candidato avreb
be distribuito buste con 
200 000 lire agli uomini e spille 
d'oro alle donne 

AGENDA 

Il municipio di Fiumicino 

«Ci sono troppi nomi in listj 
con un passato torbido - coni 
menta il signor Gaetano - io 
qui conosco tutti ho fatto per 
trent'anni la maschera" ali u-
nieo cinema di Fiumicino, il 
1 raiano» Ma questa pubblicità 
a! voto di Fiumicino che fanno 
i giornali e le tv' «Va tutto bene 
magari le cose dopo andranno 
meglio» Anche I ex «masche
ra» e la moglie sono convinti 
che la gente andrà a votare 
ma che annullerà la scheda E 

anche loro raccontano di altre 
promesse elettorali un candì 
dato che per lavoro fa prelievi 
di sangue a domicilio, avrebbe 
assicurato qualche prelievo 
gratis in cambio del voto C è 
però chi ha fatto anche di più 
e un medico di Fiumicino, An
tonino Alosi, che doveva esse 
re capolista della De e che nei 
giorni scorsi ha inviato una let
tera a tutti i suoi mutuaU, invi 
tandoli caldamente a votare 
per lo scudocrociato 

Presentata la nuova maggioranza a sette che guiderà palazzo Valentini 

Provìncia, ecologi e vecchi merletti 
TOMMASO VERGA 

Palazzo Valentini 

• 1 Una maggioranza di sette 
partiti (De Psi Psdì Pn Pli, 
Verdi sole che ndc Verdi arco-
bali nop e mezzo (un Verde 
federalista) due assessori 
•esterni» indicati dalla De e dal 
Psdì I idossidabile al tempo e 
alle formule Gianroberto Lova-
ri psi Silvano Muto Valter ego 
< he nnuncia alla delega ma in 
eambio della poltrona di capo
gruppo del Garofano la squa
dra de composta da uomini di 
Sbardella al vertice un Verde 
caso unico negli esecutivi dei 
grandi enti locali Dunque con 
eluse le trattative aperte il 26 
ottobre ali indomani dell'arre
sto di Carmine Martinelli as 
sessore ali Ambiente sociali 
sta che provocò la caduta del 

la giunta della Provincia di Ro
ma presieduta dal repubblica
no Salvatore Canzonen Una 
larga intesa che conta 25 con
sensi tra 145 eletu Lo scrutinio 
e previsto lunedi 

Il verde Paolo Cento a capo 
della inedita coalizione, ha an
nunciato ieri la firma dell'ac 
cordo i componenti della 
giunta la ristrutturazione degli 
assessorati per adeguarli alla 
142 le pnonta del programma, 
•a forte carattenzzazione am 
bientalisla» Meno ampio il 
dettaglio sulla trama politica, e 
se il quesito sfiorava il penglio 
immediatamente soccorreva il 
ncorso all'immancabile fecon
do dibattito interno ai partili 

Tra svanoni sintattici (Lava 
gnini, segretario della De «il 
Pds ha passato attraverso quat 
tro proposie diverse») e disili 
volture concettuali, il motivo di 
tanta levità va ricercato nella 
rissa aperta nella De e nel Psi 
dagli esclusi che hanno spara
lo alzo zero contro i designati 
per la giunta Nello Scudoero-
ciato, Antonio Gcrace ha im
bracciato la «luparetta» contro 
Sbardella, colpevole di essersi 
accordato con Cento per «far 
fuon» il sodale Patrizio Valeri, 
mentre nel Garofano Natalini e 
Milana hanno definito questa 
un'«operazione galtopardc 
sca», attraverso la quale «si ten 
ta di lar nentrare dalla finestra 
la logica partitocratica e cor-
rentizia» Che a sentire, riguar 
da anche la «novità» dei tecni 

ci len a Poletti - assistente di 
diritto amministrativo alla 
Luiss - è stato chiesto (rice
vendo uno stizzito «non si trat 
ta di questioni politiche»), se 
risponde al vero che deve la 
nomina alla parentela con un 
grosso de mentri del psdì Ca 
scialli da una settimana ex 
presidente della disciolta XVII 
circoscnzionc si sa che è , 
«esperto in materia bancarm>.^,r 

Del programma Cento ha 
detto che verrà istituito l'Ufficio 
per la Valutazione dell'.inpatto 
ambientale, 1 assessorato per il 
Diritto alla mobilità sostituirà 
quello ai '[ rasporti e spanta la 
Tarn lo stradone che attraver 
sando I Emma la macchia di 
Gattaceca, i monti Lucrelili ì 
Prcnestini e i Castelli avrebbe 
collegato Civitavecchia a Po 

mezia con effetti disastrosi sul 
I ambiente 

Lunedi si vedrà se la «giunta 
del presidente» decollerà o 
meno Oltre ali opposizione 
annunciata dal Pds sin dall n i 
zio delle trattative (.dietro il 
volto pulito di Cento si nascon 
de il peggiore pentapartito») e 
a quella del Msi, verrà meno il 

. Pensionato (non ha avuto un 
. assessorato) Ma se si aggiun 

geranno ì due psi e i tre de (ol 
tre a Valeri Zigrossi e De Lu
ca) la maggioranza non ci sa 
ràpiù Cento conterà 20 voti A 
dar credilo ai proclami e ali at
mosfera i-he ieri regnava nei 
«omdoi di Palazzo Valentini 
questa soluzione e probabile 
Ne sembrano poter porre n 
medio formule canoniche e 
giaculatorie 

Ieri ) minima < 
massima 9 

r ì c o i il sole sorge alle 7 28 
v 3 3 ' e tramonta alle 16 39 

I TACCUINO I 
Domenica In festa con Mora/sud. In occasione della ria 
pertura dellp attività 1 associazione NordAud (via Sebino 
43/a ) invita tutti alla festa di domani Propone un melarmi 
di musica e cibi etnici Per I occasione I associazione riapri 
ra le tscnzioni ai corsi di arabo e a quello sulla cultura islann 
ea che partirà a gennaio II party multiculturale avrà inizio 
alle ore 19 
Atletica Villa Guglielmi. Presso il teatro Palace Traiann • 
stato preescntato il terzo I roveo Ce Vi Co -«Best Woman» 
1992 Alla conferenza ha partecipato il C t della Nazionale 
azzurra di atletica leggera Elio Loeatclli La corsa podistica 
femminile si terrà il 2b dicembre e si snboderà in un IH rcor 
sodi 10chilometri pianeggianti tra FiumicinoCentro e Isoli 
Sacra Appuntamento per quel giorno allo stadio «Cetorelli» 
di Fiumicino (ore 9 30) la partenza e fisrata per le ori 
10 30 
Movimento colore suono, llKonln informativi organizzati 
dal Circolo Vesetanano di Calcata Vecchia e condotti da 
Gabriella Visio!! ncercatnee attenta e studiosa nel campo 
della ngenerazione e potenziamento dell energia creativa 
attraverso i corsi di espressione anstico/olistii a Primo in 
contro oggi ore 17 presso il Circolo di Calcata Vecchi i (ti I 
0761/5872 00) 

MOSTREl 
La collezione Boncompagnl Ludo visi. «Algardi Bernini 
e la fortuna dell antico» 380 pezzi completamente restaura 
ti Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418 Orano trulli i giorni 
10 21 Finoal30apnle 93 
11 mondo di Snoopy. Disegni documentari filmati e abiti 
di famosi stilisti per raccontare I universo del celebre perso 
naggio di Schulz Spazio Flaminio via Flaminia 80 Orario 
930-13e 15 30-19 30 sabatoU30 2330 domeniea9 50 21 
Fino al 17 gennaio'93 
La seduzione da Boucher a Worhol. Dipin'. ed opere di 
famosi fotografi sul tema Accademia ValenUno piazza Mi 
gnanelli23 Orano 11-20 sabato 11 23 Fino al 14 febbraio 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. San Lorenzo: ore 17 assemblea pubblica «Sfratto ex 
dcpositeria» (M Elissandnni) 
XIII Unione Circoscrizionale: ore 15 30 e /o sez Os'„i 
Antica conferenza di organizzazione (M Cervellini) 
Avviso alle sezioni: e disponibile in Federazione il mate 
naie di propaganda sulla Sanità 
Avviso: lunedi 14 alle ore 17 30 in I edcrazione (via G Do 
nati 11', ) nunione del gruppo di lavoro sulla forma partito 
Avviso tessernmento: le unioni cincoscnzionali 111 IV VI 
XVII, XV1I1 e le sezioni aziendali Acotral.Atac Ts Inps Stata 
li, Universitaria Assicuraton, debbono ntirare urgentemente 
dal compagno Franco Oliva in Federazione dalle ore 9 alle 
ore 12eaaneore 16 alle ore 19 i cartellini 93 delle tessere 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Frosinonc. Aquino ore 20 congresso (As 
sante) 
Federazione Latina: Gaeta presso Biblioteca Comunali 
ore 16 30 convegno su Problemi della gestione delle risorse 
idnchc (Agnoni Vitelli) Fondi presso Biblioteca comunale 
ore 16 30 convegno su Tossicodipedenzc (Amati Bartolo 
meo Soscia) Con ore 17 dibattito su Riforme IsUtuzionali 
(F Prisco) 
Federazione Tivoli: Rignano Flaminio ore 18 assemblea 
(Gasbam) 
Federazione Viterbo Montallo di Castro ore 20 (Capalili 
Salvi) 
Annuncio: sono stati eletti nei giorni scorsi i compagni 
Maurizio Aversa segretano Pds di Boville e Di Con Amcnco 
seqretanoPdsdì Allena 

PICCOLA CRONACA l 
Laurea. Si è laureata il 9 dicembre u s Barbara Baccheln 
con 110 e lode in Lettere e f ilosofia indirizzo Archeologia 
con la tesi Reperti Ceramici e Vitrei dello Scavo della Meta 
Sudans con testi di Giulio Claudi! relatore Doti Lucia Saqui 
A Barbara e ali orgoglioso papà Maurizio e alla famiglia tanti 
auguri e felicitazioni dai compagni di Mentana dalla Fede 
razione di Tivol1 dal Unità 

SEAT VI RIVALUTA LA LIRA 
FINO al 23 GENNAIO 

FINANZIAMENTI 
A TASSO 

TOLEDO 24 rate da L. 625.000 
IBIZA 24 rate da L. 333.333 

MARBELLA 24 rate da L 208.333 

OPPURE 

SCONTO 
FINO A 

MILIONI 
TOLEDO sconto di L 3 000.000 

IBIZA sconto di L. 2.000.000 
MARBELLA sconto di L. 1.300.000 

VENDITA 

L G 0 VALTOURNANCHE16 Tel. 8128141 

VENDITA 

VI A CASI UN A 569 Tei. 2412103 

INOLTRE 
PREZZI BLOCCATI 

E 
SARÀ GRADITO IL 
VOSTRO USATO 

VENDITA 

VIA APPI A NUOVA 1307 Tel. 7187151 
Caparmene Grande Raccordo Anulare 

VENDITA ASSISTENZA RICAMBI 

VIA TIBURTINA 507 Tel. 433700 

OGGI SEAT HA 
UN INDIRIZZO 

IN PIÙ'. 
PIOTA li TO 

L'AFFIDABILITÀ SEAT A ROMA 
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Dalle occupazioni neDa seconda metà 
degli anni 80 alle realtà di oggi 
A Roma si sono moltiplicati questi 
laboratori giovanili di sperimentazione 

I rapporti conflittuali con le istituzioni 
e spesso la lontananza dai quartieri 
I problemi, gli obiettivi, le mille anime 
L'opposizione in Comune blocca gli sgomberi 

«Ascolta il ritmo del tuo cuore, città» 
Rap, arte e cultura alternativa, politica: i centri sociali 

" i 

• • Ieri ni itluui il cons ig l io c o m u n a l e h a 
a p p r o v a t o un ordini de l g iorno firmato d a 
Pds Verdi R i fonda / ione Comun i s t a Psi An 
t iproibi/ ionist i e De c h e invila la g iunta m u 
nic ipa le e I Assessore al d e m a n i o e al patri
m o n i o R d m o n d o Angele a s o s p e n d e r e le 
o rd ina r i / i di scornili ro nei confronti de i 
centr i sociali e d i Ile a s s o c i a / i o n i c h e h a n n o 
r ichiesto la ri 'KoUinzzazione del con t r a t to di 
locaz ion i al ( a inp idog l io I- un p icco lo p a s 
so in avanti sopra t tu t to d o p o le ru spe J l As-
k a ' . i i u n a e lo sfratto violento degli o c c u p a n t i 
di p i n z / a de i Siculi C e r a s e n t o r e c h e altri 
sgomber i p o t e s s e r o verificarsi di qui a breve 

Il p r o b l e m a c o m u n q u e n o n e risolto m a 
s e m p l i c e m e n t e n m a n d a t o pe r migliaia di 
«abusivi» 

R o m a è la cit tà i ta l iana c o n il più a l to nu 
m e r o di centr i sociali S o n o c i rca t renta , dis
semina t i oltre c h e nel la p e n f e n a a n c h e nel-
I hinterland ( Vitinia. Acilia e Ost ia in p a n i c o 
lar m o d o ) Gli obiettivi, la politica gli a rgo
ment i presi in c o n s i d e r a z i o n e o mess i in a t to 
s o n o differenti pe r ogni c e n t r o soc ia le Non 
esiste, in pra t ica un c o m p o r t a m e n t o u n i c o 
E infatti, il tentat ivo di c r e a r e nel 1990 un 
c o o r d i n a m e n t o de i centr i sociali r o m a n i h a 

avu to vita brevissima C'è chi p r e m e pe r ve
d e r e n c o n o s c i u t a l ' o c c u p a z i o n e da l C a m p i 
dogl io («La Mdggiohna» e II «Brancaleone») 
ch i n e g a quals ias i r a p p o r t o c o n le istituzioni 
(«Hai visto Quin to») , ch i o p e r a a stretto c o n 
tatto c o n il quar t ie re , ch i h a ca ra t t ens t i che 
più pol i t iche o chi sp inge il d i scorso creat i 
vo 11 pilastro t e o n c o , in ogni c a s o è simile 
«Laboratori di s p e r i m e n t a z i o n e sociale» au
togestiti, au toprodo t t i e a u t o p r o m o s s i in cui 
p r e n d e r e decis ioni collettive d o v e inventare 
nuovi m o d i per s ta re in s i eme c h e s u p e n n o il 
solito «muretto» il fast-food o la d i sco teca 

Altro e l e m e n t o c h e a c c o m u n a questi spazi e> 
il rifiuto pe r la «logica del la merce» e del d e 
n a r o Nei centr i sociali d u r a n t e u o n c c r t i a d 
e s e m p i o n o n si p a g a un biglietto m a si «sot
toscrive» o g n u n o a s e c o n d a del le p ropr ie 
possibilità e c o n o m i c h e 

G iacché le o c c u p a z i o n e - m e s s e in a t to a 
me tà degli ann i 8 0 - s o n o (atte da i gruppi di 
giovani, la mus ica riveste un ruolo (onda 
m e n t a l e in q u a n t o l inguaggio c o m u n e l̂ ri 
m a nei centr i sociali si ascol tava e n o n e a 
s u a l m e n t e il p u n k c h e pe r la sua «semplicità 
nvoluz ionana» c h i u n q u e poteva s u o n a r e 

^ r a il p u n k 0 s ta to s o p p i a n t a l o ti,il r i p che 
a m v i dritto da i ghetti neri a m e n e mi A n c h e 
in q u e s t o c a s o n o n e necessa r io e s se r e del 
«virtuosi» del lo s t rumen to Basta avere u n a 
b a s e registrata un mie rofono e la VIKI- suff i 
eie nte pe r p ropo r r e rime infuocate Neil.» n o 
s t r a e i t l i pa r ì l lehruentc .iicc-nlri sociali so 
ne) oggi iltivi u n j si ne di collettivi musicali 
militanti c o m e gli «Assalti frontali» gli 
«AIC17» gli «Cine Ixive I p.iwa» I a c c a n t o al 
r ap ligh d< Il ì s tessa e ultura h ip b o p ci s o n o 
i graffiti evo luz ione dei mura les e i eylx-r-
p u n k e h e i n v a d o n o i «te mtori nemici» u san 
d o ( c o m p u t e r 

«La nostra idea di libertà 
Noi cerchiamo di costruirla 
in questi nostri spazi» 
• i II Forte Prenes t ino (via F 
Oelp ino a e e n t o c e l l e ) 0 u n o 
tr i piu «amichi» e entri sociali di 
Rotn i I o c c u p a z i o le avvenne 
il I m a g g i o dell 8(> al t e rmine 
della festa del non lauoro II 
Forte ex struttura militare 
( 1811 stanze qua l i h e e t t a ro eli 
verde 1 d o p o ann i di a b b a n 
d o n o oggi funziona a p i e n o a 
r i tmo at t raw rso I au toges t i one 
che i> u n a di Ile paro le ch iave 
per c o m p r e n d e r e I universo 
de i centri sociali Non esis te un 
c o m i t a t o o un o r g a n i s m o ch i 
p r e n d e dec is ioni m a un a s 
s e m b l e c h e si r iunisco ogni lu 
ru di a p e r t a a i h iunque voglia 
p irti-ciparvi o p r o p o r r e inizia 
uve e c h e di s e t t imana in setti 
m a n a s tabi l isce il «palinsesto 
de i p rog rammi 

Ali ulti m o d e l t o r t e s o n o at 
tivi pa recch i servizi si va da l lo 
spaz io conc erti al e en t ro di dif 
fusioni di m a t o n a i e a u t o p r o 
l icito dal corsi di fotografia 
m i m o ic robat iea i c e r a m i c a 
il 1 i tx i ra tono eh e o m u n i c a z i o 
ne mul t imedia le II e e n t r o so 
eia le p r o d u c e a n c h e un g or 
naie ViNvmu dipendenza e 
tutte le sere funziona u n o spa
zio birreria n i n n a In m e d i a e 
fri |uent ito d i un mig'i no di 
,te rsoni i si t t i inan i N o n o 
stanti qu i sto il i o r t i n o n 0 ri 
collose min c o m e entità ne dal 
l i se tuma c i rcoscr iz ione ne1 

dal C o m u n e Ogni 2S giorni gli 
' x i u p a n t . d e v o n o r ichiedi re 
ili Ai e a un n u o v o con t ra l to 

;x r I a l l acc .o del la luce e la ' 
ixilletta mi nsile ( a forfaitì su 
[x ra s p e s s o lo f)00 mila lire in 
che se n o n tutt \ I e nergia e r o 
g it i vie i,< e o n s u n i t' i 

i e resili i e he si m u o v o n o m 
qui sti spazi e in partii ol ire al 
forte s o n o numeros i ss ime 
eia! p u n k ana rch ic i ai collettivi 
di d o n n e fc. d u n q u e , impossi 
bile t racciare un q u a d r o c o m 
pie ssivo del la s i tuaz ione c a p a 
ce di e vidi iv i ire ane l l i li dif 
fi ronzi le l u n t r idelizioni o le 
tensioni esis 'ent i in q u e s t o 
sp izio l io e he se gue n o n è1 il 
«manifeste» teoret i» de i i c n t r i 
s i * i ili i i t 1 i suiti si di un luti 
gn incont ro ceen m a elee ut i di 

o c c u p a n t i di Forte Prenes t ino 
1 Le c a s e d e l p o p o l a , I 

c i r c o l i g i o v a n i l i d e l p r o l e -
t a r l a t o e d 1 c e n t r i s o c i a l i . 
Un p e r c o r s o c o m u n e ? 
•Le c a s e del p o p o l o pe r l'età 
c h e a b b i a m o fanno pa r t e di 
un e s p e r i e n z a c h e n o n ci a p 
pa r t i ene T a n t e c h e le imma
g i n i a m o c o m e luoghi d o v e gli 
anz i an i a n d a v a n o a g i o c a r e a 
ca r te Invece esiste un r a p p o r 
to s tor ico più forte c o n i vecch i 
circoli del p r o l c t a n a t o Ma an
c h e in q u e s t o c a s o ci s o n o 
mol t e de f e r enze I circoli e ra 
n o sopra t tu t to sedi pol i t iche 
Al c o n t r a n o i c c n t n sociali 
p ro |x>ngono un d i s co r so cui 
lurale t e n t a n d o di suppl i re ai 
limiti e al le m a n c a n z e de l l e 
periferie e in gene re , de l l e cit 
ta In q u a l c h e m o d o il mode l 
lo di n f e n m e n t o è que l lo de l 
I agg regaz ione giovanile nord
e u r o p e a t ipo gli " squa t" in 
O l a n d a e in G e r m a n i a Sia le 
cas i de l p o p o l o c h e i circoli 
e ratio un e m a n a z i o n e diret ta 
di o rgan i zzaz ione part i t iche 
preesistent i I centr i sociali na
s c o n o al c o n t r a n o . dall esi 
g e n z a di g ruppi c h e nel la mag
g ioranza di casi n o n |X)ssiedo-
n o un o m o g e n e i t à politica» 

2 . La c a r a t t e r i z z a z i o n e 
p o l i t i c a . 
"< Igni ci ntro soc ia le è diverso 
dall altro Quelli di provincia 
ovv iamen te vivono del le ne-
c u v Uà differenti d a quell i de l le 
mi tropoli A Roma Milano e 

- P a d o v a il l e g a m e poli t ico c o n 
gli inni 70 n o n è s ta to c o m 
p ienamente interrotto Per cui 
nei centr i sociali s o n o a n c o r a 
nonlrac e labili ce r te inf luenze 
l 'ero le realtà c h e oggi si m u o 
v o n o nei centr i s o n o t a lmen te 
var iegate c h e al la fine la c o n 
n o t a z i o n e p u r a m e n t e poli t ica 
viene a perders i Quel lo c h e 
n o n ei p i a c e ò il tentat ivo d a 
par te di s t a m p a e istituzioni d i 
clif(i-re nziare i e e n t n sociali tra 
b u o n i e cattivi I centr i n o n so
n o nò covi nò strutture politi
c h i vi re e p ropr ie E n o n o 
stante le differenzi e i percorsi 
a b b a s t a n z a scollegati il b i so 
gno c o m u n e ^ que l lo di c o n 

qu is ta re spazi di libertà» 
3.11 « c e n t r o s o c i a l e d i f fu

so».«Per c e n t r o soc ia le diffuso 
si i n t e n d e l ' a m p l i a m e n t o de l la 
nos t ra e s p e n e n z a oltre lo spa 
z io in cui o p e n a m o Nel quar 
tiere, a d e s e m p i o È u n a q u e 
s t ione su cui ci t rov iamo a di
ba t te re q u o t i d i a n a m e n t e , an
c o r a a p e r t a Non p o s s i a m o ne
g a r e le difficoltà c h e a b b i a m o 
avu to c o n la gen t e di Cen toce l -
le e c h e , in q u a l c h e m o d o , 
c o n t i n u i a m o a n c o r a a d avere 

In alto II «Corto 
Circuito» dopo : 

il rogo In cui 
mori Auro 

Bruni A fianco 
un graffito sul 

muro della 
stazione 

Nomentana 

asfrErrexoo*i93m: 
S p e s s o q u e s t o r a p p o r t o e q u a 
si ines is tente L idea del centro 
sociale diffuso e importante al 
p a n del l altra funzione svolta 
da i nos tn spazi ovvero la for 
m a di res is tenza ali appiat t i 
m e n t o cul tura le In q u e s t o sen
s o i centr i social i n o n h a n n o 
fallito II nos t ro p ropos i to r ima 
n e q u e l l o di avere il magg io r 
n u m e r o di interlocutori ali in
t e rno de i quar t i en e de l le città 
e d i e s s e r e u n a p r e s e n z a viva 
a n c h e po l i t i camen te Un p a i o 
di giorni fa a d e s e m p i o , è s ta to 
t rovato un t o s s i c o d i p e n d e n t e 
m o r t o nel p a r c o Prenes t ino 
S o n o sei a n n i c h e p r e m i a m o 
c o n la c i r c o s c n z i o n c p e r c h e 
ques t a r e a v e n g a r e c u p e r a t a 
Prima dell o c c u p a z i o n e e la 
gen t e di Cen toce l l e se lo n c o r 
eiera, il Forte e r a un ritrovo di 
spacc ia tor i Adesso n o n è più 

cosi I p u s h e r qui n o n en t r a 
n o e q u a n d o ci h a n n o p rova to 
s o n o stati scaccia t i in m a l o 
modo» 

4.1 n e o n a z i s t i . 
«I m e d i a s t a n n o af f rontando 
mal i s s imo il p r o b l e m a Si d à 
più s p a z i o a ques t i fanatici c h e 
al lavoraton c h e s c e n d o n o in 
p iazza c o n t r o il g o v e r n o Ama
to o agli o p e r a i c h e o c c u p a n o 
le fabbr iche II b o m b a r d a m e n 
to c o s t a n t e di notizie sui n e o 
nazisti, c r e a un sensaz iona l i 
s m o pe r i co loso Tutti i giornali , 
c o m p r e s i quell i di sinistra, c o n 
I obiet t ivo di ' c ap i r e" il feno
m e n o f iniscono pe r d a r e spa 
zio al le loro farneticazioni Nei 
nostri volantini c o n t r o i nazisti 
c e r c h i a m o di n o n u s a r e nò 
svast iche n e altri l ugubn sim 
boli N e p p u r e p e r negarl i Se lo 
facess imo, c o m e a c c a d e q u o 

t i d i a n a m e n t e su giornali e tv 
m fondo li l eg i t t imeremmo Ki 
fiutiamo pe r altro la logica 
degli oppos t i es t remismi o del
la c o n t r a p p o s i z i o n e tra b a n d e 
c h e lo Stato utilizza per lavarsi 
le m a n i Non n e g h i a m o pe rò 
il p r o b l e m a c h e 0 in pa r t e argi
n a t o l addove e s i s tono i centri 
sociali e s i a m o disposti <icl af 
Irontarlo e risolverlo c o n ogni 
m e z z o necessar io» 

5 . 1 m a s s - m e d i a . 
« Q u a n d o si par la di giovani è 
inevitabile c i tare i centr i sociali 
c h e in q u e s t o c a s o v e n g o n o 
descritti c o m e luoghi meravi 
gliosi, p ien i di bravi ragazzi Se-
poi s c e n d i a m o in p ' a zya pieni 
di r abb ia , c o m e e> a c c a d u t o il 2 
o t tobre , d i v e n t i a m o subi to de i 
cnmina l i c h e a t t a c c a n o i sin 
d a c a t i È u n a schizofrenia c h e 
n o n ci piace» 

Ì S » W «i^ìsa* ,i'J^ 

Ventisei indirizzi 
da Acilia al Trullo 
A l b e r o n e v i a A p p i a N u o v ì ÌS7 ( C n i e e i t t i ) 

A u r o e M a r c o viale de i l adu t i ne l la Gue r r a di L ibe r az ione 
(Tor de Cenci) 
B a r r l c a d a v i u T h c o d o l i z o n a D i a g o n i e l i o (Aci l ia ) 
Blitz via Meuccio Ruini i'1 (Colli Anione ) 
B r a n c a l e o n e vi » Iz v a n n ì 11 ( Mot li sae ro ) 
B r e a k O u t via 11 e! ì Bibbie n ì ( l ' r i in. ival le) 
C a s a l b e r n o c c h l via B u g i J l (C <is,ilbe-rn<xc In) 
C a s a l e G a r i b a l d i via R o m o l o Balzani H7 ( C a s i l m o ) 
C . l . p A l e s s a n d r i n o via de l l e Cil iege M ' C e n t o c e l l e ) 
C o r t o C i r c u i t o via Seral ini S7 (Cinc-c iti 0 
C u n e o R o s s o z o n a C a s a l b r u c i a t o i I i hu r t ino ) 
F o r t e P r e n c s t i n o v i a H D e l p i n o (( euloe e l le ) 
G a r a g e z o n a San Basilio 2 (San Basil io) 
La G r a m i g n a v la G e r m a n o 11 (V Mimai 
Hai v i s t o Q u i n t o ? v i i Val P i l l i l i 1 t , \ a l Mei u n a ) 
Karl Lot ta via Pas s ino 20 (Ci ì r l i a t i l l a ) 
L a u r e n t l n o k k u p a t o v i a G i u I m M i (I a u r e n l i u o IH) 
L a M a g g l o I l n a v i a B o n u v i n g a I ( Monti-sai r o ) 
M a g l l a n a via Pie-ve I oscu in . i ( M a g l i a n a ) 
O b e l l x v i a C Badiali M ( V - i p e n t a r a >^ 
O n d a R o s s a 3 2 via de i Volse i 12 ( S a n L o r e n z o ) 
P u c c i n i via B O r e r ò 52 (Casa l i -e r tone ) 
R i c o m i n c i o d a l F a r o via de l I rullo i ì t ) ( I rulli) ; 
S p a z i o K a m l n o v i a ( a l e n z a n a 7 tOs t i a I i d o ) 
T o r r e M a u r a via de l le Averli ! 0 ( l o r n M a u r a ) 
Z o n a R l s c h l o v i a Pernice tic iti 11 (( is.illx r i o n e ) 

Poesie dal profondo 
della metropoli 
Un muro e lo spray: 
i graffiti 
• V «Qui siili or lo del binari 
s e d u t o su una b a n c h i n a di 
m trino lunga fino a Mil ine> 
farit ism.i di un f intasiti i di 
s tazione inesistente e bul ina ta 
Roma N o m i n t a n o Intorno .. 
me so lo il e ilore dei colori di 
soyni r i econ ta t i sui muri da i 
grilliti » Un f r ammen to di Ter 
ra tli nessuno spie ndiila b illa 
ta r ap c o n t e n u t i n c l l o m o n i 
•no a l b u m ad ope ra del collct 
tivo -Assalti hron'al i gì i «Oli 
d.i Ross i Posse -

Ne Ilo sic sso d i sco e e un al 
tro br ino mtitol ito (Xll'J'r «I lo 
ippe n.i t iovato un m u r o che 

p a r e (alto a p p o s t a aspettej d a 
ti m p o u n c x c i s i o i u - come-
qui st e Stretta h o la b o m b o 
leti i in m a n o sul t i p p o t engo 
il dito Scritte di rabbia o d a 
m o r e graffiti es un a t t imo e 
c o m p i r e - pe r (arsi guardare 
s p i r a co lo re Colore- c o n t r o 
grigio P a n i l i c o n t r o silen 
zio » ()01l)() non e*- sole) una 
canzone m a a n c h e 11 sigla 
1 «hag- (nume- di ba t tagl ia) 
seel to d a tre gralfitare |x.-r fir 
mar i a lcuni del disegni che 
br i l lano sui muri di R o m a 

001°T c o m e il c o d i c e di av 
v,an len to pos ta le del quartiere" ' 
Afru ino dove fino a qua lche 
a n n o fa le r agazze ab i t avano 
Prima o r i n o in qua t t ro C era 
a n c h e ( .hictky, P u c e . i d a 
una Me re e d e s c o n te lefonino 
cel lulare incorpora to men t r i 
at traversava I » strad i a be^rdo 
de 1 suo moto r ino A le i s o n o 
ded ica t i de i « |KZZI« magnifici 
(«pt ,/e> « l i tradu/ie ne del 
I mele se «pie e e e in l|U' sloe i 
so sta pe t gradi to) e) ve re e 
propr ie pex-sic murali («Vicino 
VKinis.inio m i fondo dello 
nostri vite pi rve rse e i r roq ju 
ti ilclil 1 de 1 Ix-ne o de I ili i 
le quale o- i rim me come 
una s t i l l i nella notte l u 
( h e e e k v P ) 

Cinque e llllome truii scritte i 
in ne lue ili t o lo re lungo le pa 
re ti de Ha Stazione Nome n t a n a 
sui (lancili del Irene) dell Aco 
tr il e hi pori i a Ostia negli a n 
llroill eie-Ilo case- occupate di 
S u i Bisi l io sulli s a r a c i n e s c h e 
di via de l Volv i e via de i 1 uc a 
ni i S m \x ri nzo I poi Inori e 
de litro i ce litri s o n a l i insieme 
ilio s loi ico SIIHIM>IO de-llc ex 

c u p a / i o n i c h e e un c e r c h i o at 
t raversato in d i a g o n a l e d a u n a 
( r e e i a ' h e « rompe la g a b b i a 

I graffiti i n s o m m a s o n o 
o v u n q u e Basta guardars i in gì 
ro (X-r trovare la «hall o( fame» 
giusta ( la p a r e t e sulla q u a l e si 
p u ò d i s e g n i l i ' t ranqui l l i ) Le 
00199 s o n o g iovaniss ime c o 
me la mnggio-ui iza degli artisti 
di s t rada e s e c o n d o Dino O n 
glia u n o dogli a u t o n del libro 
draffili Metm/jotilani Arte 'in 
muri della citili «lanciano me s 
s iggi e emiro 1 impassibil i tà i->ti 
tuz iona le della p a r e t e c o m u 
me a n d ò a d altn c iò c h e diffic il 
m e n t e r iusci rebbe a perveni 
te » A R o m a p n m a si t rovavano 
i m u ' a i e s p e r l o p i ù a carat tere 
poli t ico E p n m a a n c o r a le 
seni le sulle a n s e di t ravert ino 
b i a n c o del l eve rò sul p o n t e di 
c o r s o Hrincia o sui '.estri ni 
dell Isola 1 incrina ( tra le e.u 
fotograte e e r a n o l ' e n o r m e • 11 
a m o Amgcla» c o n la A c e r e h a 
ta de 1] A m r e h i a o il po l so c o n 
1 o ro log io e la d idasca l ia «È e ra 
c h e v a r p u a t c » ) 

Ora s o n o i grafiti a tracci», re 
una nuova m a p p a de l la c i t tà 
r i p r o p o n e n d o i volti stilizzati 
dei (urhpfti 'giap'ponesi o certi 
m e s s iggi in «wild sryle» c h e ne I 
gergo equivale- a «difficile J a 
decilrare» S o n o frasi pa ro l e 
r iramente s logan politici sia in 
it ì l iano e h e in inglese «Graf 
da- "Piume» in piena» « le s se ro 
la ragnatela» «Use the bra ti» 
( u s a il cervel lo) «Respect» 
•Spray sulla metropoli» o I più 
prijsaici «Naca de merde» e 
H>tti il potere ! m a r c i a p i e d e 

di II ì st ìz ione N o m o n l a n a or.i 
v i n o disse-minali dai «eaps i 
tappi d i Ile lx>mbolette 

Disegnare un vero gradi lo 
eos ta più di 200 mila lire A 
ine n o c h e a realizzarlo n o n sia 
un« 'oy» n o e un «pupazzo» un 
esordiente c h e al loia sce-tlte-
un "tlirovv out» ( u n d i * g n o 
s c i u p i n e ) i o l i d u e m a s s i m o 
tre co lon |x-r esercitarsi c o n fi 
gurc se mplic i In ogni e iso i il 
va lo re de i graditi va oltre que l 
lo del le o p e r e d a r l o accade
mie he d i m u s e o Ivappresen 
t i n o p icco le s c h e g g e di vita 
mi t iopo l i l ana c h e o d o r a n o di 
s t r a d i «Colore c o n t r o gricci 
p noi i c o n t r o si lenzio » 

P igina a e lira di DANIELA AMEN I A 

CENTRO DI ORIENTAMENTO 
PER IMMIGRATI 

A Roma in Via Prati della Farnesina ! 
martedì e giovedì ore 16 - 2 0 

domenica ore 9-13 
tei. 06 • 333.67.65 
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DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.te Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

un 
UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 12 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v lo Medaglie dOro) 

I 6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 11 30% FISSO 

> T O P 

in via Bcncivenga, 1 (angolo via Nomentana) - Tel 890873 
00'J\ \'J rjje-jsjvjrj;*? | ttya 

PROGRAMMA 
16 00 Apertura 

16 30 Torneo di SCRABBLE (Sala A) 

16 30 Confetonza spe-Pacolo di Ennio Peres sul tema 

"Enigmistica o umorismo" (Sala B) 

17 30 Presentazione del gioco EDIPO E LA SFINGE (Sala B) 

18 00 PAR0LIAM0 dal vivo a cura di Marco Danè (Sala A) 

18 30 Conferenza di Corrado Giustozzi sul tema -Conputot e 

giochi di parole— (Sala B) 

21 00 Torneo di SYNCRO con Marco Danf' 
Per tutta la durato 

Gare a premi di REBUS ANAGRAMMI CRUCIVERBA 
d cura di CYBORG o SPIRITOSO KING 

Animazioni o gioco libero a tema con OVERTURN 
SCALAPAROLA SAI DOV È SALTINMENTE PAROLIERE 

Saranno congegnali premi anche ai partecipami che si sara-'ro 
distinti in più manilestaeioni 

LA MAGGIOLINA A >̂oe n/ion.j socioculturale, mlcirelnicn 

http://lr.foem.llon
http://P-r.ll


Il palazzo dello Sport 

Ai romani piace 
la pallavolo 
Basket a picco 

MASSIMO FILIPPONI 

• i I gusti degli sportivi ro
mani, non necessariamente 
concentrati solo su Roma e l̂ a-
zio, stanno cambiando. Fino 
allo scorso anno il basket era 
indiscutibilmente lo sport (cal
cio a parte) più seguito- il Mes
saggero, assestato al vertice 
della classifica, richiamava 
una folla di spettatori al l'a-
lacur soprattutto nelle gare dei 
playoff mentre la pallavolo, 
dopo il buon periodo degli an
ni 70 con la Fcderlazio ed il 
successo di pubblico dei mon
diali del 1J78 al Palaeur, aveva 
subito un calo vistoso d'entu
siasmo. I. ex-Messaggnro (ora 
Virtus Roma) dispone dell im
pianto dell'Eur, che può conte
nere più di 15.000 persone, 
mentre per la sede della palla
volo è il Palazzetto dello sport 
di viale Tiziano, con una ca
pienza di circa 3.500 posti, fi
nora la scelta sembrava giusti
ficata dai dati. La media spet
tatori per il Messaggero Basket 
nella stagione 1989/yO (parti
te dei play-off comprese) era 
di 9.178 unita, addirittura di 
10.382 l'anno successivo con 
la squadra romana fermata in 
semifinale da Milano. Nella 
stagione passata te prime avvi
saglie de la recessione: G.308 
spettatori di media nonostante 
una nuova semifinale (elimi
nazione alla bella da parte del
la Benetton futuro campione 
d'Italia). Da considerare an
che che il Messaggero nel mar
zo scorso ha conquistalo la 
Coppa Korac, riempendo, per 
la partita di finale con la Sca-
volini Pesaro, il Palaeur fino al-
l'invcrosimile. Per l'occasione 
un maxischermo fu innalzato 
davanti al palazzo per consen
tire la visione in diretta della 
gara a diverse centinaia di tifo
si rimasti senza biglietto. Ma 
non era vera glona. In questi 
giorni, con la gestione Rovati. e 
scoppiata ia polemica degli in
gressi gratuiti e si e scoperto 

che il -boom» degli era in parte 
dovuto ai numerosi biglietti 
omaggio distribuiti dalla socie
tà soprattutto alla tifosena or
ganizzata. Rovati definisce im
morale il biglietto omaggio e 
ha deciso di non concederne 
più. La inedia spettatori ne ha 
subito risentito anche perche 
la squadra sembra sprofonda
ta in una profonda crisi tecni
co-tattica che il nuovo tecnico 
Casalini, chiamato al posto 
dell'esonerato Di Fonzo, deve 
affrettarsi a risolvere. Questa 
serie di problemi ha determi
nato l'abbandono del Pala
sport da parte del pubblico: 
l'affluenza nelle prime 6 gare 
interne ù scesa a 3.694 unità 
mentre nelle due gare del giro
ne degli ottavi di Coppa Korac 
gli spettatori complessivi non 
hanno raggiunto il migliaio! 
(250 nella prima sfida e 736 
nella seconda). Il discorso 
cambia radicalmente per il 
volley. La Lazio nello scorso 
campionato ha conquistato la 
promozione in A/1 nella fase 
finale dei playout con un se
guito di circa 2.000 appassio
nati di media con punte di 
3,500 negli incontri-spareggio, 
decisivi per il salto di catego
ria. Nel campionato di A/1 in 
corso, in quattro sfide interne, 
il Palazzetto ha visto l'affluen
za di 2.200 spettatori nell'in
contro con la Gabeca, 2.800 
con l'Alpitour, 2.400 con il Joc
key e 3.100 (più alcune centi
naia fuori dall'impianto) con 
la Sisley. Confermato l'entusia
smo intorno alla squadra di 
Beccari anche nella 10" gior
nata: martedì scorso la Lazio 
Volley ha sconfitto il Charro 
Padova davanti a 2 000 spetta
tori entusiasti, non pochi se si 
considerano lajgiornata festiva 
ed il «ponte». Infine per l'incon
tro amichevole contro la na
zionale cubana - disputata a 
novembre - all'Eur, ben 7.000 
persone gremivano il Palazzo. 

Sindacateti della Cgil 
e dirigenti regionali 
del partito a confronto 
sui temi del lavoro 

L'allarme di una cassaintegrata 
«Le fabbriche nel Lazio 
stanno scomparendo» 
I dati della recessione 

Operai, la «classe» del Pds 
Forum della Quercia sull'occupazione 
Riprendere e valorizzare il rapporto tra Pds e mondo 
del lavoro: dal forum regionale dei lavoratori demo
cratici di sinistra l'impegno ad avviare «un'azione 
politica di massa» sui temi della produzione e del
l'occupazione. E dalle fabbriche di Roma e Lazio i 
dati allarmanti di una crisi destinata ad aggravarsi 
per la contrazione della domanda e il blocco degli 
investimenti. 

FELICIA MASOCCO 

• • Quanto contano i lavora
tori all'interno del Pds? «Certa
mente più di quanto pesino 
nella società, ma il partito ha 
bisogno di valorizzare il suo 
rapporto con il mondo del la
voro». Franco Cervi -responsa
bile regionale del settore - ha 
appena terminato di leggere la 
lunga relazione che ha aperto 
ieri mattina il forum dei lavora
tori e delle lavoratrici della 

Quercia e nel rispondere pre
mette l'autocritica: «Se abbia
mo dato la sensazione di esse
re il partito decli "intellettuali" 
vuol dire che dobbiamo cor
reggere su noi stessi cultura e 
prassi, e nel nostro progetto 
politico -che vuole unire e rin
novare la sinistra- ridare cen
tralità al mondo del lavoro». E 
il forum regionale, che si e te
nuto ieri nella sala convegni 

della Fiera di Roma, vuole es
sere il primo passo verso que
sta ripresa. Una sede per sele
zionare i contenuti e gli stru
menti che nei prossimi mesi 
caratterizzeranno «un'azione 
politica di massa» sui temi del
l'occupazione e del lavoro e 
che avrà nell'assemblea nazio
nale del partito, prevista alla fi
ne di gennaio, il suo momento 
di sintesi. 

Quali le priorità? L'occupa
zione, innanzitutto: intervenire 
sulla piccola e media impresa, 
rilanciare la produzione nella 
regione, arginare il processo di 
deindustrializzazione di intere 
zone delle province di Latina, 
Rieti, Frosmone. Attrezzarsi 
per poter controllare il flusso di 
energie, pubbliche e private, 
che possono essere messe in 
campo. Riconvertire al civile 
quelle industrie, e a Roma so

no tante, che lavorano princi
palmente su commissioni mili
tari e che rischiano di chiudere 
per assenza di domanda. «1 la
voratori di quelle fabbriche qui 
non ci sono» denuncia nel suo 
intervento Elisa Cancellieri, 
cassintegrata della ex Voxon. 
Ma pur in assenza dei lavorato
ri in produzione o di quelli in 
cassa integrazione, il rasano 
degli allarmanti dati relativi al
la Falme, alla Contraves, all'I
talici, all'Elettronica e il dram
ma della Pirelli di Tivoli, viene 
sgranato dai rappresentanti 
sindacali. Parla Emiliano Cer-
quetani. della segretria della 
Kiom di Roma: «Alla restrizione 
del mercato si somma la politi
ca industriale del Governo che 
non decide, se non per con
trarre gli investimenti e oggi, a 
Roma, non e'e azienda metal
meccanica che non abbia pro

blemi di occupazione». La Fat-
me ha già dichiarato «esuberi» 
per 130 unità; 255 sono quelli 
dell'Italici; la Contraves che già 
registra 114 cassintegrati, ave
va preventivato 350 miliardi di 
fatturato, ne ha realizzati solo 
180 e se non andranno in por
lo due commesse (una della 
Spagna, l'altra del Kuwait) la 
ncadula sull'occupazione sarà 
gravissima. Per Francesco 
Grossi, operaio della Pirelli, e 
per altri suoi 249 compagni di 
lavoro, la cassintegrazione 0 
onnai realtà; lunedi scorso gli 
è stata comunicata a mezzo 
lettera insieme all'avviso di ri
tenersi licenziato alla data del 
5 dicembre del 1993. Agli altri 
500 che restano al lavoro si 
chiede un aumento della pro
duttività del 41% come condi
zione perche l'azienda conti
nui ad investire sullo stabili
mento egli assicuri u n futuro. 

Bandi d'appalto «tagliati» del 40%. Nel 93 prevista la riduzione di oltre 30.000 posti 

E i lavoratori edili già pagano la crisi 
Chiudono i cantieri, la cassa integrazione supera il 
17%, e per gli edili del Lazio si prospetta un futuro 
nero: nelle previsioni della Fillea trentamila posti di 
lavoro spariranno nel corso del 1993. Nei primi dieci 
mesi di quest'anno i bandi di gara sono diminuiti 
del 40% mentre tremila miliardi stanziati dalla Re
gione per opere pubbliche rischiano di rimanere 
inutilizzati. 

• • Soltanto nove mesi la era 
un treno in corsa, ora e fermo 
su un binario morto dove ri
schia di rimanere a lungo. È 
l'edilizia del Lazio, un settore 
che nelle previsioni della Fillea 
- l'organizzazione di categoria 
della Cgil - registrerà nel corso 
del '93 una riduzione dei posti 
di lavoro pari al 20%: 30mìla in 
meno degli attuali. 

Una prospettiva drammati

ca, uno spettro anticipato dalla 
chiusura di numerosi cantieri e 
dal dato relativo alla cassa in
tegrazione per gli operai del 
comparto che nel primo seme
stre del '91 ha superato il 17% 
contro il 1296 della media na
zionale. Nei primi dieci mesi di 
quest'anno, inoltre, i bandi per 
le gare d'appalto sono dimi
nuiti del 40%, e non è che l'ini
zio. Sul futuro dei lavoratori 

delle costruzioni pesano le de
curtazioni che la manovra eco
nomica del governo Amato ha 
imposto agli investimenti pub
blici e il contesto di relativo im
mobilismo crealo nel settore 
dall'effetto «Di Pietro». «Sicura
mente Tangentopoli ha avulo 
riflessi sull'andamento dell'e
dilizia in tutto il territorio regio
nale - spiega Mauro Macchie-
si, segretario aggiunto della Fil
lea Lazio -. C e preoccupazio
ne, si procede con prudenza, e 
all'indizione di un bando di • 
gara si amva dopo veriliche su 
verifiche, dopo aver rispettato 
con scrupolo tutto l'iter buro
cratico». Ma nel blocco degli 
appalti non c'è solo la cautela 
degli enti locali o di altri com
mittenti, c'è anche il compor
tamento omissivo delle ban
che che aspettano per vedere 
come andrà a finire e intanto 
non rinnovano le fideiussioni, 
ritardano i pagamenti. A ciò si 

aggiunga che olire 3.000 mi
liardi di residui passivi in finan
ziamenti per opere pubbliche 
rischiano di cadere in prescri
zione se la Regione non li 
spenderà entro la fine del me
se. Con essi verranno spazzati 
via migliaia di posli di lavoro e 
la possibilità di una rapida rea
lizzazione delle strutture ospe
daliere, delle infrastrutture via
rie e delle opere di edilizia 
pubblica e residenziale alle 
quali quei miliardi sono desti
nati. Nello scenario regionale è 
Roma la provincia dove i se
gnali di crisi sono più forti e 
dove verticale è stata la caduta 
del numero degli addetti: dal
l'inizio dell'anno ad ottobre la 
Cassa edile lia registralo 5mila 
iscnlti in meno e se cinquemila 
operai non si sono più rivolli 
all'ente mutualistico per il di
sbrigo di pratiche previdenzia
li, significa che non hanno 

«niente da dichiarare», che so
no a spasso. Lo devono si alla 
recessione che spinge le gran
di imprese a tentare la sorte al
l'estero e quelle piccole ad 
uscire dal mercato, ma anche 
al blocco dei fondi per i pro-
gflti di Roma-capitale (sono 
lermi 250 miliardi) e a quello 
delle concessioni edilizie da 
parte del Campidoglio. 

Ma la crisi non è solo disoc
cupazione, significa minore 
contrattualità, ricatto: gli ad
detti al comparto edile sono 
nel Lazio I50mila e per ogni 
lavoratore assunto e trattalo 
nel rispetto del contratto, uno 
e mezzo è irregolare. Quello 
del lavoro «al nero» è una co
stante nel mondo dell'edilizia, 
ma il dato aumenta quando gli 
investimenti pubblici cedono il 
passo ai privati, e nel privalo, si 
sa, c'è meno controllo. 

O Fé Ma 

Latina 
«Mondovado» 
giornale 
di servizio 
• • Dedicato a chi non sa do
ve sbattere la testa. «Mondova
do», traduzione dell'annoso in
terrogativo del sabato sera. 
«Mo"ndo vado»? A Latina . pro
vincia ormai uscita dal «letar
go» notturno degli ultimi anni, 
nessuno avev.i ancora trovato 
una risposta. Ci hanno pensa
to due giovani, Irene Del Prato 
e Fabio Spadaccia e hanno in
ventato :l primo giornale mura
le d; servizio della città, autofi-
nanzialo con le pubblicità de
gli inserzionisti, li primo nume
ro è già appeso. 

Facile da ••birciarc, il giorna
le è tulio raccolto in unico 
grande foglio dalla gradca co
lorai,] ed accattivante Gli in
decisi, i distratti, gli onginali e i 
disorganizzali possono trovar
vi tutti gli indirizzi giusti, le cu
riosità e le informazioni pre
ziose sulle «tentazioni» di una 
provincia, vista cosi dall'alto si 
rivela ricca di iniziative l-̂ ro-
grammazione dei locali, cine 
ma, teatri e idee .. |XT mangia 
re meglio. Le proposte per 
un'uscita diversa dal solito so
no tante1 dal go kart al bow
ling, fino al single bar. Nuovo 
anche lo spazio riservato alle 
note di colore con la raccolta 
di freddure «Dcmcnzialtop», e i 
• Consigli di amministrazione», 
ovvero spunti e suggerimenti 
per l'obbligatoria maratona 
degli acquisii natalizi. 

Isi 
In agitazione 
impiegati 
del catasto 
MI Protestano i lavoratori di* 
C.itHSto e minacciano la ehm 
sura degli sportelli nei^li ultim 
giorni del pagamento dell'lsi 
DA len, Cgil, Cisl e Uil lumie 
proclamato lo stalo di agila/.io 
ne del personale cklIUfficK 
tecnico erariale di Roma pi* 
denunciare le gravi ca 'en/e or 
ganizzative ed il sovraivano 
di lavoro degli ultimi mesi Alk 
difficili condizioni del .servu-cK 
si aggiunge ora l'ipotesi de 
mancato pagamento degl 
straordman di questo ultimi 
periodo t*a richiesta di finan 
/lamento del monte ore d 
strordinano, svolte, con l'a'ter 
tura pomeridiana degli sporte! 
li e partita con un tale ntard< 
da rendere impossibile il paga 
mento nei tempi dovuti 
•Lavoratori cui 0 stalo impedì 
lo di godere delle ferie nel pe 
nodo estivo, sottoposti AÌÌ un 
pesante pressione lavorativa 
si legge in una nota delle org.i 
ntzzaziom sindaci..• - hanno t 
fronte la prospettiva di nscuc 
tere le loro spettanze un anni 
dopo-. L'agitazione al Catast 
rischia di provocare gravi div 
gì agli utenti che alfolano l'ufi 
ciò negli ultimi giorni utili per 
pagamento dell'Isi in scadei 
/a m.irtedì 

AL C I N E M A DEI 
PICCOLI-SERA 

VIALE DELLA P I N E T A , 15 
(Villa Borghese - Porta Pinciana) 

(Tel . 85 .53 .485 ) 

di Andrzej Wajda 

In programma (Ino al 16 dicembre 

Ore 20.15 - 22.30 

Con questo tagliando i lettori de l'Unità 
hanno diritto ad uno sconto di 

L . 2 . 0 0 0 

Cooperativa soci de IXMità 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409 

LIBRERIA EDITRICE ROMA E LAZIO 
(LEREL) 

Roma - Via Giovanni Lanza, I22 (I-argo Brancaccio) 
Tel . 4 8 7 3 1 2 9 - è in corso la most ra d 'acquarell i di 
Giannet to S C H N E I D E R sul tema 

I RIONI DI R O M A 

La mostra rimarra aperta fino al 9 gennaio 1993 

Orano9.30- I2.30c 16-20 - Aperta anche la Domenica manina 

Abbonatevi a 

TTJnità 

ASSOCIAZIONE WOODY ALLEN 
VIA DEI R O G A Z I O N I S T I . 3 (I\/./.a Ragusa) 

SABATO 12 DICEMBRE 
Birreria, videoteca, ludoteca 
Proiezione del concerto Banana Rcpublic 
di Lucio Dalla e Francesco De Gregori 

DOMENICA 13 DICEMBRE 
Ore 16 - Proiezione del film «Wall Street» 
Ore 18 - Proiezione del film «J.F.K.» 

di O. Storte 

QUI SOPRA CI SONO NOTIZIE SICURE 
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V rete europea assistenza pneumatici 
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Il balletto di Mosca 
sulle orme 
di Isadora Duncan 

ROSSELLA BATTISTI 

•••• f la nel viso quale I t tratto 
doli e 1II.1 ( aria I race 1 m a lo 
s t a t t o nervov> e ginzz, nte de 1 
must oli ment r i ' sta p r e m i l o 
su! p a l l o s i . m i o m i la m I ilia 
Sabi 'ova un t e m p e r a m i nto 
pni irmi nto f di grinta ci 1 ( 
vuole oggi p( r lavorar* in u n a 
Kussi i in ft mu nto a/iti 1 di 
novità e (| t r ea / ion i I IM u n o 
r.i inipn p ir ita r ispet to 1 tanti 
anni ih baTUTi coi) I ( >< 1 Kit n 
te Li Sahi ova ha iru.'ut o dicci 
• inni f \ a l a t ' u n a r e un pit c o l o 
g n i p p o ili danza to r i e 1 1 rt tir* 
stradi diversi d.il rtq e r t o n o 
p i ludatn e t lassa issu 10 di I 
liolst 101 Solo nel li() | e r o di 
pan passi c o n gli sconvolgi 
ni* liti J)O|IIK 1 si 0 api rt 1 (jii,\l 
t he spiraglio di .u i tonoi I U H 1 la 
t o m p u g n a di 'la Sahitova fu 
sa (.011 c|ui 11 » di Stanisi tv Via 
sov lui trovato un suo s p a / o 
Voghamo t r i art lavori tii 

dunz i nio<f( rn.i s p u l a n o 1 
din irtisti in 1 non st rnrniot 
f indo 1 gr indi 1 n r eno r ifi del 
I ( >t uder rh v o g h a m o u n a 
d tnz 1 mod i rn 11 fu sui ìostra 
t fu affondi li r «liei nel! 1 tra 
dizioni russa 1 i|iuntti nel bai 
it ' u las.sK o-

( in'en is ragionevo1» si si 
pi usa 1 lu la Kussia 1 I ultima 
U dt li di positaria d( ' f r aud i 
n pt r tono un pa t r imon io par 
/1 ilrm ntt dispi rso IH I ti atri 
eu rope i ilovi c i r c o l a n o seni 
pre 1 soli' titoli [)< I ri sic la di 
fi s 1 1 oltr m / a ik 1 t lassit o 1 
si it 1 un 1 politu 1 «ohbhg i' 
[* r g 11 \ sovu tu 1 | " r 7 > uni 
1 st l'u vi. tato impor ' in o 
i ri in I ivo m u d i m i e la sorti 
di un d uizalon. i n a vo la 111 
tralo in u n o st ibili e *• 1 sedila 

ta vi tlovi v 1 ri start fino .il 
p e n s i o n a m e n t o S o n o n alta 
difficili d a creder i 1 m a fanno 
t a p i r o pere tu per d u e t \ bai 
l'Tini de l Bolsi 101t o m o Vlasov 
e I 1 Sahitova d u v a m o d e r n a 
vuol dire Isadora P u n c a n A 
l u trasgressiva d a n z a t r i c e a 
pu di s< il/i agli albori tli I No 
vet e n t o fi p e r m e s s o (Mitrare 
ni 1 templ i nissi de l la d a n / a in 
q u a n t o mogl ie del poe ta Lse 
11111 f a k 1 r isa lgono 1 riferì 
incliti tifila d a n / . i libera quin 
di m o d i n i 1 II peri o r so a s s o 
migli 1 .1 que l lo ( x i (dentale 
1 IR d i u rsi lustri fa p a s s ò pt r 
il me desi n o riferimento ina 
I i spe t ' o cur ioso t un p ò 
sconce r t an t i e c h e alla OLMI 
1 ali vi limono acc ostati I ok ine 
iìeiart o k r o m e R o b b i n s t o m e 
ulteriori est mpi di d a n / a ino 
d e r n a Ovvero tutto que l lo c h e 
e stato possibile vede re o in 
(ravvedi re in Kussiu negli ulti 
mi tliet 1 ann i i g n o r a n d o le 
rutti te ramif e a / ion i ( e l ed iver 
s i ta) 1 he i o l l egano questi e o 
ri oprali 

Il risultato di ques to e l t r o g t 
u e o i m p a s t o di t ultur.i di d a n 
/ a e lavsic a 1 ond i l a t o r i s | x v u 
di m o d e r n a 1 vana si deve e on 
sick rare pe r t an to . n u o r a speri 
m e n t a l e ( tu vuole c o n s t a t a r e 
d.i v ic ino I e n t u s i a s m o di q u o 
sta giovani compat i t i l a - c h e 
fi 1 att ivato de l ' eeo l la fvora / ion i 
pers ino coi il New York C itv 
Ha ' I e to i IN tvs lersev lìatlet es 

invitati « il t< a t ro C o loss i o d o 
vi st isera 1 d o m a n i s a r a n n o 
ri piti Ut un b u o n n u m e r o di 
e or i ogr ifu li Stanis],»v Vlasov 
su music fu di autori russi e las 
su » conti m p o r a n c i 

Cineclub, i programmi 
Un bellissimo Iosseliani 
e Germania dopo la svolta 

M ( i n u l t o ( Vi t h ruw 1 ì 1 l l'rrifV ((<• zi it di Sibvllo Se h o 
ti I ~ H 2 . M i l ) Oggi a'Ii Il 0 IH mant i ( l'i'H) sottotitoli in 
ti d i segno unni ito -Alla ru 1 r itili i no ) 1 alle Jll Stx'MiutlUU 
« 1 d ' I d s o r o D o m a n a l ' e fl i lki Missttwitz 1 |0'K)} ( n o 
In io A taggio m I itino mu ri vedi illi 1S Pn'malte di Jur 

1. 1-1 1II1 V\l)t>rtinitlw 1 istmi Vi n li* tic hi r ( 1 <)')()) ( alle >\) 
<{ti* manti di Hrun.» liarrt to \<>ÌH min r rfuw stttrtmi'tt timi 
| | M , 7 ) ini» ist Soni 1IV u» 1 II //1 i,»edi Opl iu ' s 
film » tr itto d a un rum m / o di C i n e m a d e i P i c c o l i ( V le 
lorgi A m i l o Vii 21 Sur ih dell 1 pini tu Villa f io ra l i si ) 
Firn indo Sol m a s ( I J S S J | V idi mv he turi s in colla 
11 tu l i b* I h inusH 1 di Astor bor i / iont 1 ori il ( nu m a de i 
h 1//0I.1 1 i' 
muli iln -'1 
In in, tuona </j w 
l'iirl'iin/11 l'i a 
su/ini ( ( ! (H 11 v̂ JS 
nu nl.iri < ni f * J 
t. rsi. l i ' ) . 
M.irti'di ,illt 
l ' i ( armi ri 
1 i i rs'oiu fi 1 
[IH IH I I ' i l 
1, _'l -Unii 
Irmlii i l i M ir 
, , U M I I I S 

1 1 l 'H ) III 

i|h..r film il 
MI 1, -.tu 1 ii\ 
M u l i n i l . i ' 
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f V c o l , pn 
st nt 1 La 
s( in min tui 
\<n\tt> sette 
film inediti 
1 ino 1 mi reo 
ledi in prò 
u>r mima Dot 
for Kfmzak 
tk 1 grande re 
visi t polacco 
Andr 'ev W \\ 
da \\\ L|iove 
vii fino ti sue 
l * SSIVO HUM' 

1 o'edi ( <>llma 
nera f i lm di 
Ai i i ln w d m 

S. Intlil 1 il II V i w c l -
hiitidnruilii ili I it Irò ( u n n i l o I \ I I l i < .irmi 11 7S t< I 
/ l ' i n i t . >i 1 -.ti r. ni 1 1 >̂«i.i tr< III " > V i | J h O i \\\i hi ' |n r Li si i 
^ , m e i ] ,|M J l un un fiiln «Mini l ' i 'L' 'H il I < .un > \ .is< < I 
MS,'., ila Inulti i" <li ' 't'ir I" -' I" " s p i l i un. ri' i i proLìr.in 

Inni i l ^ i I I I . l l l l u l ' X ' 

P1 1 n / 1 v Inni i i l i d st|n u i 

/min i ullnr 1 1 
(.«,-thr In.stitut 1 \ 1 

Min 1" l< 1 ^ I1 - ' ' 
(,< rin.iiii 1 il' p ' 1 1 su>ll 1 
si I'II.I |iriiniKss 1 il il l ini 
, | , S mi 11 l'n 1 1 IK 1 ' 1» 
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in i/ o iu e ineiii.itoc'r tfi a ( )<J, 
tj» t t o d t Hi proii / i on i * si u ip re 
1 1 ( UH uiatoLjr ili 1 d autori 
<. fu unti ru v 1 Intv.iri un 1 
dt 1411 it< 1 sp i/iii sul un re .ito 
( ìtjt,! on i s iu ' •> -.11 IAI bua a 
dir* Po d i I IH 1 \t (doni l'oi 
pi r si 1 v'iorni vi rt .iiino proli t 

, u u i n r ' n l > .11- IS i li) t i t i o , t i r» <li n 1,1* Min In i 1 

UIM* m >irnh 1 d 111" n e 
t n» < k 1 , M V 1 sottotitoli in fr iti 

s. 1 111 ( trini ildi S o n m n o Moti 
Il Itoli 1 qi | s ' | Si talloni 

n fi, tirsi Infinti 1 unioni V ilian \ inni Sul 1 
klls o (. ih I I u Più i inni 
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Trenta protagonisti «comiziano» in versi in diversi punti della città 

Poeti, barbari ed eroi 

Sabato 
12(liccnihrp l!)ì)2 

«; ^ $? «." £ J:s » ™« *Ì*«,I—^ * «^fn-i *~ *. 

«Eroi e barbari nelld metropoli». È il titolo di una 
rassegna di poesia in corso da qualche giorno in 
diversi luoghi della città Ad organizzarla è l'asso-
c lazione «Beat 72» che ha riunito trenta poeti della 
generazione degli anni Ottanta per parlare di 
questa e a questa citta Come oratori ed attori, i 
protagonisti parleranno del degrado, di barbari e 
di eroi cittadini, per l'appunto. 

LAURA DETTI 

M I e r o i s m o di i hi s<i p rò 
porsi v ivendo di chi s,i nvol 
m'rsi s t andoc i i m m e r s o l ino j | 
(.olio <il •mondo» (• lei Iwrb.i 
n e quel la del le citta del le so 
e letu m o d e r n e ( he in par te la 
si t h e es i s t ano quefili atti d i 
e r o i s m o A ques t a polari tà 
c o m p o s t a d a d u e aspett i c h e si 
r i m a n d a n o I u n o ali altro o t h e 
s e m p l i c e m e n t e g i acc iono VICI 
ni c o m e necevsan 0 d e d i c a l a 
una r a s v t m a di [xiesia in c o r 
so m ques t i s torni in diversi 
punti del la citta I renla poeti , 
a p p a r t e n e n t i alla g e n e r a / i o n e 
degli ann i Ottanta s o n o stati 
invitati dall ass tx l a / i o n e -Beat 
72" a d a r vita a veri e propri 
• comi / i di p o e s i a ' Ques ta de 
fmi / ione è stala con i a t a dagli 
organizzator i per so t to l ineare 
la part icolari tà dell ' ini / iat iva 
n o n si tratta n o e di semplici 
k t t i i rc di poes ie m a di inter 
venti in cui i poeti d i v e n t a n o 
ins ieme «oratori- e s p l i c a n d o il 
loro p u n t o d. vista davant i a d 
un p u b b l i c o rea le e attori 
• A o b i a m o p e n s a t o di p r o p o r r e 
- sp iega M a n o Pal ladmi u n o 
dei p romotor i - incontri c h e si 
r i fa tcssero ai u n t i i / i c h e si 
svolgevano negli ann i Sessan 
ta I. la d e l i n i / i o n e c o m i / i di 
[KH-sia ci ò stata suggerita da i 
( o m i / i d a m o r e ' di Pasolini 

I. idea è quel la di d a r vita ad 
un viaggio poe t i co nella citta 
latta di ques t a d o p p i a polari tà 
l'.roi e barbar i c o m e d i c e a p 

p u n t o il titolo della manifesta 
/ i o n e l poeti o r g a n i z z a n o una 
(o rma di intervento o rgan ico 
p e n s a t o in cui i testi c i ie ven 
g o n o letti s o n o legati d a un Ilio 
c o m u n e IXJ s fondo su e m < i si 
m u o v e è la citta d e g r a d a t a 
P e n s i a m o di raccogl iere alla 
fine dell iniziativa tutti gli scrii 
li e pubblicarl i Ma I altro 
a spe t to part icolare di q u e s t e 
letture e il loro r a p p o r t o c o n il 
teatro L in tento e e 100. di pre
sen ta re una sorta di teatrahz 
/ a z i o n e de l la poes ia Alcuni 
poeti d u r a n t e gli interventi 
h a n n o d a t o e d a r a n n o vita a 
singolari p e r f o r m a n c e teatrali" 

l-i r a s s e g n i c h e iniziata 
merco led ì a n d r à avanti tutti i 
giorni fino al l'I du e m b r e 
presso b ib l io teche librerie sa 
le di tea t ro si r ipeterà a n c h e la 
p ross ima es l a t e ali ape r to I 
poeti g i re ranno c o n un e a 
mion pe r le p iazze dei quart ieri 
periferici de l la citta e fa ranno 
<omi / i l-a formula e quel la 
clic -Reat 72" aveva p e n s a t o di 
utilizzare a n c h e pe r I ed i z ione 
a t tua le Ma |X'r p rob lemi b u r o 
c r a t in visto c h e I iniziativa 0 in 
c o l l a b o r a z i o n e con I a s sesso 

Disegno dal 
depliant di 
presentazione 
di «Comizi di 
poesia», a 
sinistra Lilia 
Sabitova 

rato alla cul tura del C o m u n e 
si e dovu to r ipiegare al ch iu so 
l-a d i m e n s i o n e "periferica" pe 
ro, r imane U ' z o n e ai margini 
del la citta s o n o infatti le inter 
loculrici privilegiate a cui q c e 
sta rassegna si vuole rivolgere 
Per c o m b a t t e r e I - imbarbar ì 
mento» verso cui quest i luoghi 
si s t a n n o d i r igendo Ira gli 
spazi scelti f igurano un l iceo 
del I niello l 'Ar is tofane" in 
cui si e svolto il p r imo a p p u n 
l a m e n t o b ib l io teche di q u a r 
tiere c o m e la «Mozart" ( h b u r 
t ino III) I «Ostiense» la «Ixinz 

z i» r l o r d e C e n c i ) I v a n a C o n 
te, Daniel.i At tanas io Renzo 
Chi. ipperi iu l 'Inno Penili An 
ton i Ila AncdcU A n n a ( 'ascel la 
s o n o solo a lcuni protagonis t i 
di q u e s t o viaggio I, altro ieri il 
s e c o n d o a p p u n t a m e n t o si è 
svolto alla biblioteca «Rispoli» 
S o n o intervenuti A n e d d a , Ca 
s te l l a e (Giovanni Fon tana Gli 
occh i grandi della pr ima p o e 
tessa h a n n o par la to del la p o e 
sia e cime «etiraggio cus tod ia e 
veglia» e h a n n o ni.ine iato la 
forza del l inguaggio e la forza 
di a n d a r e avanti «nella vita 

Oggi all'Olimpico la mostra di Canitano 
Una carrellata di «scatti» tra musica e attualità 

Sessanta ritratti «non solo rock» 
Si inaugura oggi alle 16 30, presso il foyer del teatro 
Olimpico (piazza Gentile da Fabriano), «Non solo 
rock» una mostra di Giovanni Canitano Oltre ses
santa immagini tra musica e attualità, firmate da un 
fotografo attento, vivace e curiosissimo che ha im
mortalato il «gotha» dell'industria sonora Accanto a 
Miles Davis e Spnngsteen, troverete i ritratti di attori, 
registi e sportivi 

DANIELA AMENTA 

• 1 Oggi alle 11. (" p resso il 
Itiyfi de l teatro Ol impico 
i pi izza Genti le d a f a b r i a n o ) 
si inaugura la most ra fotografi 
c i «Non solo rock» Più di M> 
se atti firmati ti<\ Giovanni C a m 
t a n o «enfant prodigc» della fo 
tografia mus ica le Ora d o p o 
oltre dieci anni di lavoro t\^ 
\ ulti e d ie t ro i pale In di m e z z o 
m o n d o Giovanni e c resc iu to 
Insr m i n a non e pni I «enfant» 
di ieri m a le sui immagini e on 
se rvano inal terate q u a l c o s a di 
•prodigioso» e m a g i c o S a r d 

t h e Can i t ano q u a n d o fotogra 
fa si d i v e n e I. q u e s t o s u o p ia 
e ( rt e he tan to six'vso travati 
e a la f reddezza o la noia del 
«mestiere ' si avverte si s en t e 

I ino il iO eh q u e s t o m e s e 
p o i r e m o dtiiic|tic a m m i r a r e i 
«posat i ' di Z a p p a Grace lo 
nes Vliles Davis Kay Char les 
Dizzv Gillespie e quell i di f-clli 
in De Nilo Niircvev e molti al 
tri «Il tea t ro sp iega il fotografo 
r o m a n o e m e n o ase t t ico e piti 
(rce|iicritato di u n a galleria II 
pubb l i co t h e ani t ra a seguire 
gli spe l l a to l i eli Proietti o De 

Gregori potrà vede re senza 
t r o p p o i m p e g n o ques t a c a r 
rellata di pe r sonagg i scelti più 
per u n a ques t i one di ' c u o r e ' 
e l le per I impor tanza del n o 
m e . 

I.i most ra ili ( ' a iu t ano orga 
nizzat.i da l teatro O l i m p i c o in 
c o l l a b o r a / i o n e c o n I a.svx la 
/ i o n e «Alhi'na Parthe'iios» e d il 
i en t ro cu l tu ra le «I. Immagine" 
e-1 inserita nel p r o g r a m m a «Me 
se eiella fotografia a Koma»c lu 
p revede u n a cine| t iantina di 
personal i e collettive d a real i / 
/ . i re en t ro d u e m b r e c o n il pa
trocinio dell Istituto Poligrafico 
ele'llo Stato dell Assessora to al 
la cul tura de l C o m u n e e del 
Ministero per i Beni Culturali 

Accantcj alle foto r e a l i / / a t e 
in s tudio e i sarannej u n a s e n e 
di immagin i «rubate» d i n a n t e i 
t o r n e i l i Kqui seipruttutto qui 
i he si avverte la g r a n d e c a p a 
e idi di Giovanili e he ha un «ex 
d u o " a t t en to velex tssimo, c a 
p a c e eli e ogliere le espress ioni 
più intime e naturali de l le [an 
te n x kstar «on s t a g e Un s o m 

Robert De Niro in una foto di Giovanni Canitano esposta in mostra nel foyer del Teatro Olimpico 

so eh .Spnngsteen alla sua e ora 
pagl ia Patty Se lalfa fa prcjposi 
to C a n i t a n o ha in p r o g r a m m a 
un libro con relativa most ra 
tutto d e d i c a t o al l!oss e e he si 
i w a l t elei testi eli t . r m a n n o Ui 

Ina l i c i m a s s i m o e spe r to del 
I erex' del New lersey) u n a 
smorfia i a p r i t i iosa di Madon 
na lo s g u a r d o a t toni to di Mi 
e bue! lai kson il ivanli al p u b 
fillio ilei f ' l ,inumo il s u d o r e 
sul volto di B o n o Vox degli 
«UJ» < h e in tona In tilt' itami' ut 
Ione d e d i c a t a a Martin I uther 
King come fossi- un inno l a 

p a c e di fermare la guerra O 
a n c o r a lugger c h e si avvolge 
ie)n la band i e r a [ m o t o r e sul 
p a l i o di I o r m o nel 1980 q u a n 
d o I Italia v n s e il c a m p i o n a t o 
m o n d i a l e di cale io e l ' intensità 
c]uasi fisica di J o h n ! e e II o 
ker alle p re se c o n la «musi la 
ilei d iavolo" 

«Non so io rex k" si d iceva 
C a n n a n o ha inizialo l.i propr ia 
c i m e r à l avorando pe r il mel i 
sili* «Rex kstar« e poi h a p rose 
guito e oh servizi per «I l .spres 
so - «Moda" «King' e ali e s t e 
ro c o n «Stern «Ni'vvsweek» e 

altre testate 
Kico p e r c h e a f i an io ili mu 

su isti più o mi n o noti (rovere 
te le fo tograhe di ballerini, regi 
sti attori e perfino lineile del ia 
naz iona l e i taliana di st h e n n a 
I n m o d o p i r r a c c o n t a r e la 
realtà senza servirsi del le p a r o 
le Se h e g g e di s tona a co lon o 
in b i an i o c n e r o pe r tuffarsi nel 
passa to e fantas t i ta re sul tutu 
ro ins ieme a Giovanni ( 'a iuta 
n o Una vita s c i n d i l a d.i un in 
c e s s a n t e e he e he c h e a volle 
a s v m n g l i a al mis ter ioso respi 
r o d e l rexk L n o n solo 

II, ut-, 1,1, ir I I h I. r Mi l * h 
,,, i n | l l l Min 'li 'I ili' S 

• i «Alle origini e al sommei 
del la para lxi la artistica e e 
si m p r e I u n t o n e del le ani o 
p e r l o m e n o il de s i e l t no eli al 
luarl i » scriveva Gino l an i 
sul Messaggero ni I l ' ) r /) [, in 
sua m e m o r i a o m a g g i , i n d o 
tutta u n a e .ime ra di 'dii a la .il 
lo s tudio e alla trilli a del le ar 
li sopra t tu t to de Ila d a n z a sfi 
l e r anno sul pu lcos i i m i o del 
.Sistina artisti di tutte le d is t i 
pimi I i p p u n l u m e n t o del - I 
d i c e m b r e e1* il q u a r t o p r o p o s t o 
dal Premio In te rnaz iona le «Gì 
n o Lini che le figlie del gior 
nalist i Siici,i ed l .manui ' l . i 
h a n n o voluto creare nel l'IKO 
e d a allora non ha inni ito li 
s ionoi ina i pri 'unati mdiffe 
ri liti m e n u il illuni o stranieri 
a p p a r t e n g o n o a dive rsi c a m p i 
irtistic i mi i i ica teatro d in 

/<\ ti leMsioue e lirica -, d o \ t 
h a n n o espre sso il loro miglior 
tale ilio Nel c o r s o elei g ila ne 
d a n n o un breve assagg io in 

Gran gala delle arti 
nel nome di Gino Tani 
IIIU, s( r.tU ti ,irU* tor.il» AID 
[>ki t o m e l.t rov i di uh uspili 
( h< tilt h e ques t . inno ÌÌA 
iiLjualt spaz io ad artisti affer 
l iut i t a tfio\ un en i r r ^ t i i l i si 
va ti \ I IIK!VI> K e i n p a Kit u rdù 
Bus .amal i . e d a Mil\a a ! ran 
t e s t a K e n i a n i e t o s i via in 
una wirn Itala tli autori e l>ra 
ni 

- A b b i a m o scel to di d a r e i 
premi solo alla fine avverte 
p n u m r o s a m i nte il regista 
dHlu si rata I ab io Cirillo - in 
una sorla dt foto tli i{nippo 
ev i t ando ih in i e r rompen il nt 

i no ili Ilo spett n o l o ad 014111 
1 sihi/ ione< L» SI t Ita ippure 
( c i n e t o n s i d e r a n d o il JJMII 
n u m e r o di n m t ili riuniti t osi 
in un g r a n d e flusso d arie Dal 
I e l e n t o quas i imposs ib i le ri 
por tar lo per intero segnalili 
uu) Ker 11 p folletto teatrali 
t h e ha p r e p a r a t o una t reaz io 
in a p p o s t a m i lite per ques t a 
serala la (eatral «laminila >Bar 
ra l'i ppt 1 C o m i Ita in un 
Ducilo bullo (M r ddtti sulla 
mus ica o m o n i m a di Rossini 
Piera degli Lsposti 111 un estrat 
lo d 1 -Madri ' Cor.itjf io- tli Bre 

- rap t lit MUSK a e lini a s o n o 
p resen ta te d i I rant o l 'etrai 
1 hi Rodolfo HnniKc 1 e Fidili 
m.i Izzo I) A m i t o s enza tra 
s t u r a r e il versant i «lesinerò» 
del la musit ,i 1011 Milva, t h i 
interverrai on d u i t anzoru dal 
suo ul t imo disi o Stazioni Ma 
I arti più vi z ze t ^ i ita e n itti 
Miniente l.i d a n z a a 1 ni Cimo 
l a m d e d i t o par luo lur i a t t u i 
/ i on i d i v e n e n d o 1! «d et ano» 
tlella t ntit a tli d a n z a m Italia 
I ra ijli ospiti t i sarà Nat h o 
Dua lo prt mio spet 1 ile -Mil 
loss» per la su 1 tltivila di t o 

reografo per la c o m p a g n a di 
Madrid del la q u a l e e diret tore 
ii^ì alt uni ann i Per ìa pr ima 
volta «1 Roma ani he R i t a rdo 
B u s l a m a n t e bal ler ino prodi 
1410 ospiti o rma i in tutti 1 teatri 
in temaz iona l i men t r e graditi 
«ritorni a casa» v i n o Mauro Bi 
gonzett i e Viviana Duran te 
Ni 1 t ast di i\t\n/tì p ro |x j s lo al 
Sistina figurano ani he Irek 
Mukh imetlov (>rn Ila Doni Ila 
t ! vnni C h a r k s 

Quest a n n o inoltri la n e o 
nata ass tx l a / i o n e «(«ino lam» 
ha altre iniziativi in p r o g r a m 
m a , (ra le qual i s e g n a l i a m o 
I ape r tu ra della bibl ioteca di 
l a m 1 on più ili tri mila t'*sti ti 
p r e m i o -Michelangelo» un 1 
most ra di fotografie tu t t e ini 
z iahve l ibere p e r i s<x 1 a d i ren 
ti t he con t r i bu i r anno a m a n 
tener i in vita I ass tx l a / i one 
1 on un t e s s e r a m e n t o s e m i 
strale di r>0mila lire < ÌOmila 
pergl i s tudent i ) 'A'/f 

251TU 
I > * ì * f l * « « * . , 

ìiir;*n-

senza ritrarsi» I l ineament i «ta 
Silenti» di Anna Cascel la han 
n o invece «sezionato» e «seni 
tato» la re alta affrontandola nei 
limiti possibili Questi s o n o so 
lo d u e punti di vista Gli altri si 
p o t i a n n o c o n o s c e r e nei giorni 
1 he s e g u i r a n n o 1 prossimi a p 
p u n t a m e n t i s o n o oggi ( o r e 
IH) al «Ridono, del Co losseo 
c o n Paolo Ruffini Luigina Ruf 
folo e Tonino Valenlmi e lune 
di alla bibl ioteca «Galline bian 
che» c o n Renzo Ch iappermi 
Ivana C o n t e e Cater ina ["Kivi 
m o 

i APPUNTAMENTI I 
S c r i t t r i c i e b r e e . L e r a d i c i d e n t r o d i n o i F. il - c u o r e t e 

m a l i c o » d e l n u m e r o di « I x ' g c n d a n a » rivista d i libri e p e r 

co r s i d i l e t tu ra ni q u e s t i g iorn i in e d i c o l a i n s i e m e a l 

m e n s i l e N o i d o i m c Sull a r g o m e n t o l u n e d i o r e 15 si ter

rà un d i b a t t i t o p r e s s o la S a l a de l l A r a n c i o ( V i a de l l A-

r a n c i o 5 5 ) I n t e r v e r r a n n o C l a r a .Sereni T a m a r a P i t ch 

Lia Levi G i a c o m a L i m e n t a n i A n n a h ) a A n n . ' Ros-si-

D o r i a Mar ie l la G r a t t u g i l a F r a n c a Fossa t i e Ri 'a C a l a 

b r e s e 

«A rispetto e a d i s p e t t o » . U> s p e t t a c o l o di Vi toBoffoI i 
«a l l egro a i quere l le ) d i u n a p i a z z e t t a r o m a n a ' v i e n e p r e 
s e n t a l o ogg i o r e 17, al Tea t ro E u c l i d e di p i a z z a E u c l i d e 
M A i L iniziat iva e p r o m o s s a da l l A s s o c i a z i o n e privi 

d e l l a \ i s t a e d a l • ! • a t r o g n j p p o » 

F o l i o w i n g t h e d r e a m » . . . F o i l e x o l l a g t s di P ine l l a Poi 
m i s a n o d a d a m a r t e d ì al 10 g e n n a i o ne i l o i a l i de l l Al 
p h e u s ( V i a d e l C o m m e r c i o Ut) 

I n d i a n i . M e r c o l e d ì a l l e o r e l d J0 si t e r ra n e l l a s a l a d e l l e 
c o n f e r e n z e di P a l a z z o V a l e n t i n ! ' V i a IV N o v e m b r e 
119 a ) u n a m a n i f e s t a z i o n e sugli i n d i a n i elei N o r d A m e 
rico o r g a n i z z a t a d a l c o m i t a t o d i d i f e sa « U ' o n a r d Pelt ier» 
p e r i diritti d e i po|M>li i n d i a n i D u r a n t e la m a n i f e s t a z i o n e 
v e r r à p r o i e t t a t o il dcx u m e n t a n o »ln t h e .Spint of C r a / v 
H o r s e , in t h e Sp in i of I , e o n a r d Peltier» a l t e r n a t o d o b r o 
ni r e a ' a t i v i d o «Vtx i i n d i a n e " e d o Cont i d e l l o R e s i s t e n z a 
I n d i , i n o In te rver rò P r i m o M o s t r o n t o r u 

C o n t r a l a t r o n e s » . M a n i f e s t a z i o n e di ]x>esia ol M e t a 
t e a t r o i Via G o f f r e d o M a m e l i " ) d o m a n i o r e 21 10 e In 
n o d i o r e 17 .A) D u e g i o r n a t e i n u t r o il g r a n d e i n u a n n e . 
p o e t i e art ist i s c e n d o n o ine . . u p o c o n t r o la g r a n d e r a p i 
nn Lo m a n i f e s t a z i o n e (• c u r a t a d o M i n i I i tosi i ( t e i 
7 8 11 (M7) e M o n o L u n e t t a ( M I H 8 ' » i 

« V e r s o N a t a l e n e l l ' a r t e » . I*i m a n i f e s t a z i o n e in p r ò 
g r a n i t i l a in via d e i B a n c h i N u o v i si c o n c l u d e ogg i ciré 
17 '5(1 c o n un c o n c e r t o n a t a l i z i o 

Inaugurazione 
Nuova 
«Show-room» 
in via Lanza 
• • «Il t o n s u m i s m o i mor to 
viva le scel te tJi b u o n senv j* 
(sot tot i tolo mia n o n n a m e lo 
diceva sempre c h i chi più 
s p i n i l e m i n o s p e n d e ) In 
q u e s t o inverno di recess ioni 
di c o n s u m i ridotti di m i n a c c e 
di auster i tà Lilia De Micheli 
Mar te l lo Piero e Massimil iano 
s o n o convintissimi t h e sia lor 
n a t o il m o m e n t o d< Ile tli «alla 
qualità* I. d ito e lu sempre di 
m e n o r i sa rà spaz io j>er u,\\ .ir 
ruf foni e f̂ h appross imat i s i 
a p r o n o la nuova «Show Rotini* 
della Mpm New C olor di Via 
(novanti) l - m z a 120 O I ^ I ille 
ore 18 i n a u g u r a / l u n e in larari 
ile siile t o r i la mus ica di Mito 
la l*u^tietli e d Aldo Vi^orilo 
p i r il n u o v o spaz io zt h e e- c o 
lorena spet lalizzatissimu e d 
e spos i z ione del le soluzioni di 
p r o g e t t a / i o n e de t o ro e nstrul 
t u r a / i o n e [X'nsute per ri ridi re 
la c a s a un rifugio i a ldo < d at 
tog l ien t i .illa fitti 1,1 della < n 
si» I n s o m m a «un ide i solare i 
m e d i t e r r a n e a di abi tazioni 
una risposta accog l ien te alla 
fatica della vita met ropol i tan i 
Informazioni si p o s s o n o averi 
t e l e fonando ai numer i 
11 >{) 1J 07 (Ch ia r a ) e 

1 S 7 J 2. T M l i l i a ) 

Vili edizione 
AI «Motore» 
«musica 
e musica» 
• • -Il motore > e il p roge t to 
t he la Se nula popo la r i eli mu 
s i t a di lesi,ice io sta p o r t a n d o 
avanti pe r la rea l izzaz ione di 
u n o s p izio nuovo per lu cul tu 
rale i n u s u a l e a Koma Ui VII! 
ed iz ione di -Musica e mus ica 
si condi tura t o m e u n a «fare 
ton< reto» in atli-sa di r i sposte 
ali a l tezza d i l l a s i tuaz ione e 
tli il i \ o lon t i pr< et ttu.ili lui 
zi ìt.i vjiovi di ut ì . «.Saia Lui e i 
n ino»di Via lì I l ankhn la» on 
la formazioni «M isters o[ the 
r e e d » c h e ha esegui to music tu 
di Short Pr UK UJA Corret te t 
Militanti e prosegui ta ieri sera 
i on 'So lo nel motore» o t to s o 
listi clit ' h a n n o in te rpre ta to 
music he di nitori con t em |>o 
r mei i tra 1 altro un d-uuirinti 
per arpa* di Ss Ivano Huvsotti 
prim.i eset uz ione issoluta ) 
SI isera ori 2 ' ui s c e n a il d u o 
furbet t i Di ( mlio a ' Ie ]>rese 
i on musii In di M idi rna Ko 
sati D Angioini « c o n a n t i c h e 
ine e d a n / e irlaixk si [>cr a r p a 

K ìtu ' di Sci |si D o n i t o m 
s« i u n n o i lanlefer re i d o n i i 
ni a e out Insinui dt II i r issi 
urna il * 1 rio lìusoni» e he e s e 
g iu rano l o m p o s i z i o n i di l i ce 
Ihoven e ist ignoli Kont lu tti 
i Ua\t I 

Il baller'no Ricardo Bustamante a sirrstra immagine dal Iti n . 
cendio visto da lontano1» di 0 t i r Iosseliani 

http://las.sK
http://~H2.Mil
file:///olont
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PRIME VISIONI | 

A C A M M Y M A U L 10 000 Anni 90 di Enrico Oldomi con C De Si 
ViaSlamira Tol 426778 ca E Greggio M Boldi SR 

116 15-18 • b>-20 15-2? 30) 

AOMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tol 8541195 

I I protagonlitl di Rober'Altman SA 
115 30-17 50 ?0-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

La bella e la belila di Gary Trou-
sdalesKirkWise DA 115-1650-18 40 
20 30-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydolVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

I I protagonisti di RoDert Altman SA 
(15 45-18-20 20-22 30) 

AM6ASSA0E 
Accadomia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

I La balla a la belila di Gary Trou-
sdaleeKirkWise D A (15-16 50-18 40 
20 30-22 301 

AMERICA L 10 000 • Non chiamarmi Omar di Sergio 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Staine con Ornella Muti BR 

[16-18 15-20 25-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 Delitti e ««greti di Steven SodorDergh 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con Jeremy Irons Thorosa Russell-DR 

(16 10-18 15-20 20-22 30! 

ARISTON L IO 000 Mariti e mogli di Woody Alien con 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Woody Alien MiaFarrow 

(15 45-18-20 10 22 30) 

ASTRA L 10 000 Perseguitalo dalla fortuna di George 
Viale Jomo 225 Tel 8176256 Gallo con OannyAiollo Anthony lapa 

glia-BR 116-22 301 

ATLANTIC L ' 0 000 Avventure di un uomo Invisibile di 
V Tuscolana 745 Tel 7610C56 John Carpenter con Chcvy Chase Da 

rylHanna FA (16 16 20-20 25-?? 30! 

AUGUSTUSUNO L 10 000 Uomini e topi di Gary Snise con John 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Malkovich Gary Smise OR 

[16 30-18 30-20 30-?2 301 

AUGUSTUSDUE 
CsoV Emanuelo203 

L 10 000 Occhio Indiscreto di Howard Franklin 
Tel 6875455 con Joe Pesci OR 

115 30-17 10-19-20 40-2? 301 

BARBERINI UNO L 10 000 Anni 90 di Enrico Oldoini con C De Si 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ca E Greggio M Bolrji BR 

llb-18 15-20 15-22 301 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo! 

BARBERINIOUE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

BARBERINI TRE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
ron Stefania Sandrelli BR 

(16 30-18 30-20 30 22 301 
Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Drago d acciaio d Dwight H Little con 
BrandonLoe A 

[16 15-16 20 20 25-22 M i 
[Inoresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
Via G Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Ragazze vincenti di Penny Marshall 
conTomHanks BR (15-17 30-20-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6'9?465 

Un cuore In Inverno di Claude Sautct 
con Elisabeth Bourgme DR 

[16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 12> 

L 10 000 
Tel 6796957 

[ I protagonisti di Robert Allman SA 
(16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Il principe delle donne di R Hudlm con 
E Murphy R Givens BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo S 

L 10000 
I Tel 6878303 

L'anno del terrore di John Frankonhe 
mor con Andrew McCarthy Valeria 
Golmo-G [15 45-18 10-2015-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pinola 15 

L 6000 
Tel 8553485 

La bella addormentata nel bosco D A 
(1530 17 16 30! 

DEI PICCOLI SERA 
Viadana Pinola 15 

L 8000 
Tel 8553485 

DIAMANTE 
ViaPrenestma 230 

L 7000 
Tol 295606 

Il Dottor Korczak di Andrzei Waida con 
WoitekPszonak (20 '5-22 30) 

Infelici e contenll di Non Parenti con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio BR(16-
22301 

EDEN 
PzzaColadiRienzo 74 

L 10 000 Casa Howard di James Ivory con Amo 
Tel 6878652 ny Hopkins Vanessa Redgrave DR 

(15-17 30-20-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Pomodori verdi tritìi alla fermata del 
Via Stoppani 7 Tel 8070245 treno di J Avnol cpn K Bathos J Tan 

dy M L Parker [15 05-17 35-20-2? 30) 

EMPIRE L 10 000 La bella e la bestia di Gary Trou 
Viale fi Margherita <9 Tel 8417719 sdaleeKirkWisolD A ) 

(15-16 50-18 40 20 30-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 Avventure di un uomo Invisibile di 
V ie dell Esercito 44 Tel 5010652 John Carpenter con Chevy Chaso Da 

rylHanna FA (16-18 10-20 20-??30' 

ESPERIA L 8 000 Inserzione pericolosa d Barbot Sch 
Piazza Sonn no 37 Tel 5812884 roeder con Bridge! Fonda Jennifer Ja 

sonLeigh G [16 18 ?0-?0 20-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Delitti e segreti di Steven Soderbergh 
con Jeremy Irons Thoresa Russell DR 

[16-18 15-20 20?? 30) 

EURCINE 
Via Liszt 32 

L 10 000 Pomodori verdi trini alla fermata del 
Tel 5910986 treno di J Avnel con K Bathes J Tran 

dy M ^ Parker BR 
(15-17 40-20 05-22 30) 

EUROPA L 10 000 
Corso d Italia 107/a Tel 8555736 

Il principe delle donne di R Hudlm con 
E Murphy R Givons 

(15 45-18-20 15-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 

IprotagonlstldiRobertAltman SA 
(15 30-17 50-20 10 2? 30) 

FARNESE 
Campode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Casa Howard di James Ivory con Anto
ny Hopkins Vanessa Redgrave DR 

117 15-?0-2? 301 

FIAMMA UNO L 10 000 Una estranea Ira noi di Sidney Lu 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 mei con Melarne Gnlfith G 

(16 15-18 30-20 30-?? 301 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA OUE L 10 000 
ViaBissolati 47 lol 4827100 

Persone perbene di Francesco Lajda 
dio con Massimo Ghmi Elena Solia 
Ricci-DR (16 15 18 30-20 30-2? 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 Pomodori verdi trini alla fermata del 
Viale Trastevere 244 a Tel 5812848 t renodi j Avnet con K Bathes J Tan 

dy M L Parker- 115-2?30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L tOOCO 
Tol 8554149 

Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

(15 15-22 30) 
GOLDEN L 10 000 Pomodori verdi tritìi alla tarmata del 
ViaTaran'o36 Tel 70496602 treno di J Avnel con K Bathos J Tan 

dy M L Parker 115-17 35-20-22 30) 

GREGORY L 10 000 Guai In famiglia di T Kotchett con : 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Sellek 0 Amechc W Crewson BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8546326 

Doppia personalità di Brian Oe Palma 
con J Lithgow L Oavidovich 

(16 30-18 35-20 30-?? 30) 

INOUNO L 10 000 Avventure di un uomo Invisibile di 
ViaG Induno Tel 5812495 John Carpenter con Chevy Chase Da 

ryl Hanna FA 
(15 30-17 10-18 50-20 40-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tol 86206732 

Una estranea Ira noi di S dney Lu 
mei con Melarne Gnttith G 

[18-18 20-20 25-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Una estranea fra noi di Sidney Lu 
mot cor MelanieGrittith G 

[15 15-17 18 50-20 40-22 40, 

MADISON OUE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson OannyGlover G 

(16-18-20 15-22 301 

MADISON TRE 
ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

• lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmullcr con Paolo Vii aggio BR 

(1530-17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

La citta della gioia di Rola d Jone con 
P Swayzo P Collins DR 

[1530-18-20 15-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Avventure di un uomo Invisibile di 
VaAppiaNuova 176 Tel 786086 Joyn Carpontor con Chevy Chase Da 

rylHanna FA 114 55-17 25-19 55-2? 30) 

MAESTOSO DUE 
Via AppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Oelittt e segreti di Steven Soderbergh 
con Jeremy irons IheresaRussell OR 

(14 55-17 25-19 55-?2 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

I protagonisti di Robert Altman SA 
[14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 Inserzione pericolosa di Barbe! Sch 
Tel 786086 roeder con Bridge! Fonda Jennifer Ja 

sonLe.rjh G (14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAJEST1C L IO 000 Pomodori verdi fritti alla fermata del 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 Irono di J Avnet con K Bathes J Tan 

dy M I Parker (15-17 35-20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Avventure di un uomo Invisibile d 
Via del Corso 8 Tel 3200933 John Carponter con Chevy Chase Da 

rylHanna FA (16 15-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Othellod econOrson Wolies 
(16 30 18 30 ?0 30-2? 30) 

NEW YORK 
ViadelleCave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Ragazze vincenti d Penny Marshai 
conTpmHanks BR 15-T 30-?0 ?? 30 

NUOVOSACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tol 58181161 

Othellodi e con Orson Wciles 
[16 30-td 30 20 30-2? 30) 

PARIS 
V a Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

La bella e la bestia di Gary Trou 
sdalooKirkWise(D A j 

( 5-16 50 18 40-20 30-22 30) 
PASQUINO 
Vicolo del Pedo 19 

L. 7000 
rei 5803622 

Lethal weapon 3 (versione ong naie 
\ (16-1S '5-20 30 22 40) 

! OTTIMO-O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Dis anima' i 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fintast ico 
FA Fantascienza G Gial lo H Horror M Musicale SA Sai nco 
SE Sentiment S M Storico Milolog ST Storico W Western 

QUIRINALE L8 000 Ossessione d amore di Javier Elorne 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 la con Sharon Stone E 

116-18 20 20 25-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghofli 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

La storia di Qiu-Ju di Zhang Yimou con 
Gong Li DR [15 50-18 05-20 15-22 301 

REALE L 10 000 La bella e la bestia di Gary Trou 
Piazza Sonmno Tel 5810234 sdale KirkWise D A 

[15-16 50-18 40-20 30 22 301 

RIALTO L 10 000 La citta della gioia di Roland Jollè con 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 P Swayze P Collins -DR 

(15 50-18 10 20 20-22 301 

RITZ L 10 000 Pomodori verdi fritti alla fermala del 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 treno di J Avne'con X Bathos J Tan 

dy M L Parker (15 17 15 20-22 30) 

RIVOLI L 10 000 Un cuore In Inverno di Claude Sautot 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 con Elisabeth Bourgme OR 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

ROUGEETNOIR L 10 000 • Non chiamarmi Omar di Sergio 
Via Salaria 31 Tel 6554305 Starno con Ornella Muti BR 

[16-18 15-20 25-?? 301 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

3 ragazzi Nlnja di Jon Turteltaub con 
Victor Wong A (16-18 15-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Delia Mercede 50 Tel 6794753 

Caccia alle farfalle di Olar tassellarti -
BR (16-18 10 20 ?0 2? 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
Via Bari 18 Tel 8831216 Mei Gibson DannyGlovor G 

US 30-18-20 10-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
Via Calla cSidama 20 Tel 66?08806 

Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

115 50-'8 20 05-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Rodi I a 

L 6 000 Batman II ritorno 
Tel 4402719 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello ?4/B 

L 6 000 Moglie a sorpresa 
Tol 8554210 

(16-2? 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6 000 Cuori ribelli 
Tol 420021 

(15-17 35-19 55-?? 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 000 Riposo 
Tel 7012719 

TIBUR 
Viadegl Etruschi 40 

L 5 000-4 000 Legge 627 
Tel 4957762 

(16 30?? 30) 

TIZIANO 
ViaRoni ? 

L 5 000 Morte di un matematico napoletano 
Tol J92777 [16 30-I830-2030 2230) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadpgliScipioni64 Tel 3701094 

Sala Lumiere L angelo azzurro (18) 
Lesamantes(?0) Lolita (21 30) 
Sala Chaplm Lanterne rosse (16 30) 
Fratelli e sorelle (20 30 22 30) L'uomo 
del guanti (24, 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 6 

Cartoni animali (15 30) Antologia di 
film Melles (20) Koiaanlsqatsl (?0 30) 
Il mistero del pesce saltatore (?? 30) 
Vampyr [24) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sotloscr zione 

ViaLevannal! Tel 899115 

Riposo 

CASA ARGENTINA 
Via V Veneto 7 Tel 4873866 

III* Mostra Internazionale del cinema 
latinoamencano La Ironlera di Ricardo 
Larram(20) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199 7622311 

Argentina II ritorno (19) 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Riposo 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno ?7 Tol 3216283 

SALA A Caccia alle farfalle di Olar los 
seliam BR (16-18 10-20 ?0-?2 30) 
SALAB Inthrsoupdi A Rockwoll(!6 
17 40 19 20 21 22 40) 

POLITECNICO L 7 000 Conlortorlo di Paolo Benvenuti (18 30 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 20 30-22 30) li film e proceduto dal cor

tometraggio La giostra di Gianfranco 
Pannone 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Rassegna dedicala a Michelangelo An
tonini Zabrlskle polnt (versione ingle 
seconsottotitoli)(?0 45) 

SALA TEATRO IOISU Ingrosso libero 
ViaC OeLollis 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Anni 90 (15-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negretli 44 Tol 9987996 

Guailnlamlglla (16-18 20-20 25-22 30, 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Le avvenlure di Peler Pan 
11530-17 18 30 20-21 301 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tol 9700588 

SalaCorbucci La città della gioia 
(15 45-18 20-22) 

Sala De Sica II principe delle donne 
(15 45-18-20-22) 

Sal« Se-gioLoono Tallisti di notte 
(15 45-18 20-22) 

SalaRosscllini Anni90 
(15 45-18 20 22) 

SalaTognazzi La bella e la bestia 
(15 45-18-20-22) 

Sala Visconti Pomodori verdi fritti alla 
fermala delirano (15 45-18 20 ?2) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA UNO La bella e la bestia 
(16-18 10-20 20-22 301 

SALA DUE La bella e la bestia 
(16-18 10 ?0 20 2? 30| 

SALA TRE Casa Howard 
(16 18 10 20 20-?? 30I 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 94?0I93 

Ragazze vincenti (16-16 10 ?0 ?0 ?/ 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
VialeMazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Annl90 (15 30-17 15 19 20 45-?? 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale "Maggio 86 Tol 9411301 

Anni90 '15 15-17 15-19 20 40-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Mitteotti 53 Tol 9O0I888 

Infelici e contenll (15-??) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Va Palio", n 

L 10 000 
Tol 5603186 

I protagonisti (15 4517 50 20 ?0 2730) 

SISTO 
Via dei Pomagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

La bella e la bestia 
11545-1/ 10 19 20 40 2? 30) 

SUPERGA 
V le della Manna 44 

i 10000 
Tol 567t'528 

Guai In famiglia 
[16 30-18 30-20 30 ?2 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodem 5 

L 7 000 
Tel 0"74/20087 

Prosciutto prosciutto 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 
VaGanbaid tOO 

L 6 000 
Toi 9999014 

Cuori ribelli 119 21 JU) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L bOOO 
V a G Matteotti 2 Tel 9590523 

Prosciutto prosciutto (< 8-20 22) 

LUCI ROSSE I 
A q u i l a , via L Aqui la 74 Tel 7594951 V .odernet ta , P zza del la Ro 
pubbl ica 44 Tol 4880285 M o d e r n o , P zza del la Repubb l ica 4!> 
Tol 4880?85 M o u l l n R o u g e Via vi Corb ino 23 Tol 5562150 
O d e o n P z z a dol la Repubbl ica 48 Tol 4884760 Pussycot via 
Cd i roh 96 Tel 446496 Sp lend ld , via Pier del lo V igne 4 Tel 
6?0?0b Ul isse , v i a T i b u r t i n a 380 Tel 433744 Vol turno, via Voltur 
no 3 / Tel 482755 , 

I P R O T A G O N I S T I 
U n g r a n d e r i t o r n o q u e l l o o> 
R o b e r t A l t m a n c o n q u e s t o 
r i t ra t to a l v e t r i o l o de l l a m 
b i e n t e h o l l y w o o d i a n o »l 
p r o t a g o n i s t i » ( in i n g l e s e p iù 
e f f i c a c e m e n t e - T h e 
P l a y e r » ) r a c c o n t a la s t o r i a 
di un g i o v a n e e a g g r e s s i v o 
p r o d u t t o r e h o l l y w o o d i a n o , 
i n t e r p r e t a t o d a T i m R o b -
b i n s a l l e p r e s e c o n u n m i 
s t e r i o s o s c e n e g g i a t o r e , d a 
lui d a n n e g g i a t o in p a s s a t o 
c h e lo m i n a c c i a In b i l i co t ra 
, th r i l l e r» e c o m m e d i a a f fo l 
la to d i p a r t e c i p a n o / » in a m i 
c i z i a d i a t tor i f a m o s i n e l l a 
p a r t e d i s e s tess i (Ju l ia R o 
b e r t s B r u c e W i l l i s FJurt 
R e y n o l d s J a m e s C o b u r n 
J a c k L e m m o n C h e r ) g i r a 
to c o n un v i r t u o s i s m o t e c n i 
co c h e t i ra I a p p l a u s o «I 
p r o t a g o n i s t i » è u n d i v e r t e n 
te f i lm c o r a l e a l i a l t e z z a d e l 
le p r o v o m i g l i o r i d i A l t m a n 
si p e n s a a - N a s h v i l l e , e si 
a s p e t t a c o n c u r i o s i t à il n u o -

SrllUtO 
12 dicembre 1!)!)2 

SCELTI PER VOI 
v o « S h o r t Cu ts» t ra t to d a i 
r a c c o n t i d i C a r v e i 

A D M I R A L , A L C A Z A R 
C A P H A N I C H E T T A 

E X C E L S I O R . M A E S T O S O 3 

I I LA BELLA E LA BESTIA 
D a l l a c e l e b r e f iaba un car 
toon c h e 6 stato c a n d i d a t o a l -
I O s c a r e c h e per molt i ò il 
c a p o l a v o r o d e l l a Wa l t D i -
s n o y N o n a r r i v i a m o a tan to 
(qua e là la c a p o l i n o un ani 
m a z i o n e un pò a l la g i a p p o 
n e s e ) m a c e r i e La b e l l a e la 
bes t ia» e d a v v e r o o t t imo e 
r ispet ta le i m p l i c a z i o n i s i n 
bo l icho d e l l a f i aba c o n m o 
ment i hor ror e patet ic i di 
g r a n d e t e n s i o n e M a non 
m a n c a n o s ta te t ranqui l l i le 
g a g e lo r i sa te R i n c h i u s a in 
un o r r i d o cas te l lo incanta to 
la g i o v a n e B e l l e s c o p r i r à a l 
la l i n e c h e la m o s t r u o s a B e 
st ia c h e la t i e n e p r i g i o n i e r a è 
in rea l tà un b e l l i s s i m o pr inc i 
p e v i t t ima di un i n c a n t e s i m o 

[>.iymj 26 TU 

E I a m o r e t r i o n f e r à C o m e 
ne l l e f i abe 

A D R I A N O , A M B A S S A D E 
E M P I R E , P A R I S , R E A L E 

0 A V V E N T U R E DI 
U N U O M O INVISIBILE 

J o h n C a r p e n t e r m a e s t i o 
de l l o r r o r e si d à a l la r isa ta 
E c o g l i e nel s e g n o C o m p l i c e 
1 a t to re C h e v y C h a s e ci ri 
p r o p o n e il t e m a de l l u o m o 
inv is ib i le g ià p roposto da 
H G Wol i i » 'n l e t t e ra tu ra e d a 
J a m e s W h a ' e al c i n e m a M a 
s tavol ta si t ra t ta di un a g e n t e 
di b o r s a c h e invest i to d a una 
t e m p e s t a m o l e c o l a r e d i v e n 
ta « t rasparente» e v ienp in 
sogu i to a n c h e d a l l a C i d c h e 
v o r r e b b e u s a r l o c o m e super -
a g e n t e E n a t u r a l e c h e il tut
to tn m a n o a C a r p e n t e r d i 
vent i a n c h e uno sber le f fo a l 
ta s o c i e t à a m e r i c a n a a i mit i 
de l d e n a r o e doli « a p p a r i r e » 

A T L A N T I C , E M P I R E 2 
I N D U N O , M A E S T O S 0 1 

M E T R O P O L I T A N 

• PROSA I 
ABACO (I unqotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705I 
Alle ?1 La moglie del presidente 
di Mano Morelli con Ludov c i 
Modugno Regia di Gigi Angolino 

AGORA 80 iViiidelldPcniturvd 33 
Tol 68t>8528) 
Alle 21 Due di noi di Michael 
Frayn con Tommaso Thellung e 
Cnslina Noci Rogj.i di M issimo 
Cinque 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6868/11) 
A l lea i 15 Settanta volte sette te 
sto e regia di Franco Molò cor 
Angolo Guidi Roberto Attias Giù 
seppe Moretti 

ANFITRIONE (Via S babà 24 Tel 
57508?/) 
Alle 21 15 Dolly del bar accanto 
scritto diretto ed nlerpretato da 
Sergio Ammirat ì con Paln/ ia Pa 
risi Gina Rovere 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
6544b01) 
Alle 1b 30 PlnocchlodiC Collodi 
Regia di R Guicciardini 
Alle 20 30 Misura per misura d> 
W Shakespeare regia di Luca 
Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Allo 21 Ne In cielo né in terra te 
sto e regia di Duccio Camerini 
con Amanda Sandrelh Blab Roca 
Roy 1-abio Traversa 

ATENEO (Vidlo delle Scien/e 3 
Te) 445533?» 
Alle 21 Ferdinando di Annibale 
Rugge'o Con Ida Di Benedetto 
Nico a Di Pmto Mir ta Sitano 
EdoaraoVolo Regia Mano M I S S I 
roli 

BELLI (Pia/za S Apollonia 1 VA 
Tel 58948/5) 
Alle 21 Rischiamo di essere felici 
sul serio musical di Pino Pavia 
con Maurizio Do La Vallee Dora 
Pomino Shawn l oqan musiche 
originali di I i loSchipaJr 

CENTRALE |Vw Celsa 0 Tel 
6797270 6785879) 
Alle 21 15 loe l IproletadaGibran 
con Paola Pitagora FUvioMaras 
Regiadi Walter Manirè 

COLOSSEO (Via Capo d Atr.ca 5/A 
Tel 7004932) 
Alle ?1 Serate di danza III con la 
Compagnia del Teatro di Stato di 
Rusiia 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Atr.ca 5/A Tel 700-193?) 
Alle 21 15 E se urial di Michel De 
Ghelderodo con Nuccio Siano 
Maurilio Palladino Anna M \m 
Lolivi Regia di Nucno Si ino n 
qros-o gratuito 

DEI COCCI (Via Galv ir i 69 I I 
5/83502) 
Allo 21 15 lo & Woody con Anto 
nello Avnllone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19 Tel 6540244) 
Alle 21 Burlante» di M De Cor 
wantes regiadi MimmoStrati 

DEI SATIRI LO STANZIONE (PiQz?a 
diGrottapmla 19 Tel 6540244) 
Alle 21 30 Un amore da Incubo 
scritto e diretto da Francosca Ora 
ghetti con la Premiata Ditti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tol 6784380) 
Alle 21 La provincia di Jlmmy di 
UgoChiti Regiaoell Autore 

DELLF ARTI (Vn Sicilia 59 Tel 
4/43564 4818598) 
Allo 21 II berretto a sonagli di Lui 
gì Pirandello con Rer ito Campo 
so I oredina Martino/ Aldo Pu 
glisi Regia di Marco Lucchesi 

DELLE ARTI FOYER ( V n Sicilia 5Q 
Tol 4818598) 
Alle ^3 Elettra di Giuseppe Man 
(ridi con Rice irdo Garrone Mil l i 
Sannoner Progolto toalr ile e re 
già di Walter Manfró 

DELLE MUSE ( V n Forlì Ai Tel 
44231300 8440749) 
Alle W e allo 21 Chi ha messo le 
mutande nel lorno? di Michael 
Pertwee con Gastone Pnscucn 

DEL PRAOO (Via Soia 20 Tol 
8b210746/91/1060| 
Alie 21 15 Dal balconi dell antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Fr meo Gorgia ( Ci udio Cariuc 
rio 

OE SERVKVia del Muni rò b Tel 
6/95130) 
Alle 21 30 Desertica spettacolo ai 
dan/n con Massimo Moncone e 
Annalisa D Antonio Coreografia 
e regia di Massimo Moncone 

DUE (Vicolo Due Maco 3/ TU 
6/88259) 
Alle 21 La rosa nera d Rodolfo 
Chirico con Piero Nuli Mirco 
Carbonaro Snnonett i Giunnda 
Roqn di Adn in i Innoctr I 

ELISEO IVia Nd/ ioni le 183 Tel 
4882114) 
AH* 1 / f a i o ?Q4b I casi sono 
due di Affilando Curcio cor Carlo 
Giuttrp Mano Scarpetta Ciar j 
Bmdi HegiarjiCarloGiutlre 

EUCLIDE (Pia/za Luci de 34 a Tel 
808251 li 
UNICA RECITA A d / A rispetto 
eadispottodi VitoBotfoli 

FLAIANO (Via S i t i tano del Cacco 
15 Tel u796496) 
A le 21 Corpo Insegnante d Sic 
f ino Renni e Lue a Poh conLjcia 
Poli Nathabe Cucit i Alberto Mu 
s a c r o Reg adi l uci i Poi 

FURIO CAMILLO IVia C irmi i 14 
Tel 867/21 lo7b919) 
Rasseqr a di d in / n b niello Off 
Broadway Alle 21 Predous 
1234 5678* Legend ton la Coni 
pignia dL Halli. Ito C issico Co 
roogradr di A Bigon/ui i l o r i . 
Pe'ri lo e Pino Alos i 

GHIONE (Vi i de i Fcrn ici 3 Te 
bj'?294) 
Alle ) e al e 21 Febbre da tleno 
di N Cowarrj i.on I * in * Ghion* 

Mico Cundan Cnylma Borgogm 
Monica Ferri Regia di Silveno 
Blas 

IL PUFF (Via G Zana/zo 4 Tel 
581072V5800989) 
Alle 2? 30 Onesti Incorruttibi
li praticamente ladroni d i M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Giusy Valeri Tommaso Za 
vola Anna Grillo Regia di Landò 
Fiorini 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
8^/A Tei 48/3164) 
Alle 19 30 e allo 21 30 Isso, Essa 
e Ornai amente con V Marsiglia 
S Mattei F Cuomo P P-eruccet 
ti F Marti 

LA COMUNITÀ (Via G / a n a z z o Tel 
581/413) 
Alle 21 Accademia Achermann 
tes'o e regia di Giancarlo Sepe 

MANZONI (Via Monte /eb io 14 
Tel 3223634} 
Allo 21 Appuntamento d'amore di 
Aldo De Benedetti con Massimo 
Bonetti Luigi Diberti Barbira 
D Orso Diana Anselmo Regia di 
P no Passalacqua 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 II gabbiano di Anton Ce 
chov con Gisella Bennato Pippo 

con Daniela Granada e Bindo To 
scam Spettacoli su prenotazione 
tino al 3 aprile 1993 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10 Tel 6544551) 
Alle 21 30 La matita di M Mtlesi 
con Laura Jacobbi Giorgio Spa 
ziani e Guido D Avmo Regia di 
MassimilianoMilesi 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Alle 10 30 Mattinata per le scuole 
Riso in Haly (una giornata In città) 
a cura di l Natoli con R Cassini 
D Cassini D Romano 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Alle 20 45 Camera da letto di 
Alan Ayckobuurn con Ruggero 
Boenzi Angelo Carli Matteo 
Lomburdi Regia di Gianni Cai 
Vi Ol lO 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
8/1 Tol 30311078 30311107) 
Allo 20 e alle 22 30 II mastino di 
Battervi Ile di Sir Arthur Conan 
Doyle regia e adattamento Sofia 
Scandurra con Giusoppe Antigna 
ti Pioraldo Ferrante Nicola Ratto 
ne 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
?5 Tel 5347523) 

(£& 

tn un hizzornn unix^no sfilano (itti A' ispiratrici t((U (u* nifi deli 
<<>nifHii>nt (luasuUh Hi -uomini importanti fn,x>cfn (xtrok ('la 

tonati l^i m o g l i e d e l p r e s i d e n t i ' (oli dot uà Modulilo 
dis(("iaal haUoAhino 

Di Marca Patrizia D Orsi Lavinia 
Gn/f Regia di Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Alle 16 45 e alle 21 Arsenico e 
vecchi merletti di J Kessorimg 
con Geppy Gleijoses Isa Barziz 
/ \ Manna Suma e con Regina 
Bianchi Regia di Mano Monicelli 

OLIMPICO (Piaz/a G da Fabriano 
1 / Tel 3234890 3?34936) 
Alle 21 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

OROLOGIO (V a de Filippini 17/a 
Tel 68308/35) 
SALA CAFFF Al e 21 30 La Coo 
perativa L Albero presenta II catte 
del signor Proust con Gigi Ange 
Nilo Regia di Lorenzo Salveti 
SAIAGRANDF Alle ?0 45 Risve
glio di primavera di Frank Wede 
kmd con P Caretto V Martino S 
Ricci Regia di Adriana Martino 
SAI A ORFEO (Tol 68308330) Alle 
U e alle ?' 30 Dateci Hollywood 

0 ammazziamo il portiere di Gio 
varina P ni Gimignam con Paola 
Tu'Ct e Giovanna Pini Gimignani 
Regia di G P Gimignani 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
U l l l M E DUF RECIlfc Allo 21 30 
Coso di casa di P T Cruciani con 
Coiiodol Cruciam Lagana Regia 
di Gigi Proietti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionalf 
183 Tel 4885095) 
Alle 20 45 II treno del latte non si 
lerma più qui di T Williams con 
Rossella Falk Stefano Madia Re 
qia di Teodoro Cascino 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tol J611501) 
Alle 21 La donna di Samo di Me 
nandno rt già di Mario Prosperi 
Con Carla Cassola RoccoMortel 
liti Mano Prosperi Silvia Orlola 
ni Teresa Sanzò Mauri/io Casto 

QUIRINO (Vn Minghetti 1 Tel 
f /94585) 
A le 20 Ab I rusleghi d Curio Gol 
doni con la Compagnia Goldo 
mana del Bicentenario Regia di 
M issimo Castri 

ROSSINI ( P n z / a S Chiara 14 Tel 
6M?r /0 ) 
A l i p 1 / I 5 e ifiu?t Da na'scoper
la alt antra i Rett Durante Regn 
d Altiero Alfieri con Altiero Alfio 
ri l eila Ducei Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA [Via Due 
Micetti /ì> Tei 6791439) 
A io 1^30 e aHe 22 30 Tangent In 
atlncl di Cas te l l i c i e Pingitore 
cor Oreste Lionello e MartufoMo 
Regia di PiertrancescoPingilore 

SANGENESIOfviaPodgora < Te 
3223432) 
A le 21 America America Hero 
Sandwich spettacolo di d i n / a co i 

i Compi jni i A m i Calai ino 
Coreografia e regia di Anna Cala 
1 ino 

SCULTARCH (\\ì T irò 11 U 
841b05 8548950) 
A i 'L JC Infinito e Se fossi loco 

Alle 21 Mutus Liber con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni De 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896/87 lunedi riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 
Allo 16 15 o allo 21 Gala di apor 
tura del Golden Circus Festival di 
retto da Liana Orfei 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890; 
Alle 21 15 Proviamo In palcosce
nico commedia musical di Patri 
zia La Fonie con Gianluigi Agro 
sii Mantza Carello Regia di Ro 
berto Bencivenga 

TRIANON (Via Muzio Scovola 1) 
Alle 10 30 (per le scuole) e alle 18 
Ubu Re di A Jarry con il LaborH 
tono Teatrale del 11° Istituto Stata 
le d Arte Adattamento e regia di 
Massimo Calalaro 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543/94) 
Alle 21 Jack lo sventra (ore dt Vit 
tono Franceschi con Alessandro 
Habor Gianna Piaz Mariella Va 
lentini Regiadi Nanni Garella 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
7?/78 Tel 5809389) 
Al le?l Casallnghltudinedal libro 
di Clara Sereni con Carlina Torta 
e Marco Cannoni Regia di Carli 
na Torta 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va W2 tei 787791) 
Alte 21 Quando II gatto è via di 
J Mortirner e B Cooko Regia di 
A Ferrante con A Borgia C Ve 
qliante C Cesarea T Letti G 
Guer raeP Caligioro 

VITTORIA (Piazza S Mana Libera 
tnce 8 Tel 5740596 57401/0) 
Alle 21 Panni sporchi show di 
A Bagnasco e A Corsini con Vi 
viana Tomolo Sandro Merli Re 
già di Attilio Corsini 

• PER RAGAZZI M H B 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 

5/50827) 
Domani alle 10 30 Cappuccetto 
rossodi Leo Surya con Guido Pa 
ternesi Daniela Tosco Rita Italia 
Regia d P Paris 

DON BOSCO iVia Publio Valerio C3 
Te 7158/612) 

Martedì alle 10 Suo umilissimo 
servitore di C Goldoni 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Groltapinta 2 Tel 6879670 
58^6201) 
Tutte le domeniche alle 1 / Cap
puccetto rosso " Pulcinella Matti 
nate per le scuole in versione in 
qlese 

GRAUCO (Via Perugia 34 lo l 
/822311 /0300199) 
A le 16 '<n Alla ricerca del tesoro 
disognianimati 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tutte le domemrho alle 13 30 

spettacolo di burattini Leavventu* 
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine Seguiranno gio 
chi musica clownene Ingresso 
L 5000 

TEATRO MONGIOV1NO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 8601/33 5139405) 
Alle 16 30 Le avventure di Pinoc
chio con le Manonptto degli Ac 
cettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5682034 
5896085) 
Alle 17 La storia di Prezzemolina 
con la Compagnia -I pupi di Siac-
Regia di Enrico Spinelli 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 
Alle 18 Alice nel paese delle me* 
ravlglie con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia dt Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA M B M B B 
ACCADEMIA BAROCCA (Tel 

66411152 66411749) 
Mercoledì allo 21 presso il Pa 
iaz.zo della Canceller a piazza 
della Cancelleria 1 Lesfoltesde 
la dance Dalla Corte ali Opera 
nella Parigi del XVII'secolo Spet 
tacolo con la Compagnia di danza 
-La toma» 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Domani alle 17 30 lunedi allo / 1 
martedì allo 19 30 presso I Audi 
tono di via della Conciliazione 
Concerto diretto da Jlrl Kout pia 
nista Jean-lves Thlbaudet In prò 
gramma Smetana (La * posa ven 
duta ouverture) Franck (Vana 
zioni sintoniche per pianoforte e 
orchestra) Liszt (Danza macabra 
parafrasi sul Die irae« per piano 
torte e orcheslrai Dvorak (Sinfo 
man 8 in sol maggiore op 88) 
Domani allo 11 pres io il toatro 
Valle Concerto del Quartetto Si
na Nomine in programmi mjsi 
che di HaydneBeothoven 

ARTISM CONCENTUS 
Lunedi alle 21 15 presso il Con 
tro socio culturale Garbatela via 
Carfaro 10 tei 5130273 concerto 
d iN Citarella (tenore) G Del Giu
dice (chitarra) F Taranto (chitar 
ra) In programma mus che di Ca 
rulli Marchi Giuliani Vinci Doni 
zetti Paganini Rossini Ingresso 
libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO
MENICO CORTCPASSU (tei 
9916016) 
Domani lunedi e mir*ed ilio 
17 30 pressoi Ti atro de S< rv 
via del Monaro 2^ Romanze e 
canzoni celebri del '900 Mus che 
di Catalani Puccini Mascigni 
Cortopassi Tosti 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE OELL'ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manziana Tel 99M223 
Domani alle 17 30 presso il Tea 
tro Comunale di Man/iana II mo
mento della danza sp* Macole con 
la Compagnia «Astra Roma Bai 
tot» diretto da D Ferrara 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
'Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Alle 21 Concerto Sinfonico Pub
blico diretto dal Miestro Paolo Ol 
mi In programma musiche di l 
Van Beethoven F Mordels rohn 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5'A 
Tel 7004932) 
Lunediano?! Concerto di Sergio 
Marzi (violino) e Marco Ciane hi 
(chitarra) In programma musiche 
d iJ S Bach F Molino M Giulia 
m N Paganini 

GHIONE (Vn delle Fornici 3 / Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Concerto di Ste
phen Blshop Kovacevich (piano 
forte) In programma musiche d 
Schubert Beethoven 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Domani allo 21 presso id Sala 
doi Papi Piazza della Minerva 
Concerto del gruppo vocale Fiori-
legium Muttcae diretto d i R 
Guernm In programma musiche 
di Do Moralos Fleca Jannoqum 
Maingant O Di Lasso 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni lelefo 
nirhe4814S00) 
Alle 21 Piazza Campiteli! Q 
Chantal de Salaberry e Michel 
Cuvelier 

ISTITUTO DELLA VOCF (Via de. 
Leulan 20 lei 6869928) 

Martedì alio 20 30 presso la Sa 
la d Ercolo Campidoglio Con 
certo con musiche di E gì sto Mac
chi e Domenico Guaccero Ingres 
so libero 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei 3610051/? 
Alle li 30 presso Auditorio S 
Loone magno via Bolzano 3£ 
Concerto del Trio Fontenay WoM 
qang Hol/mair (baritono) In prò 
gramma musiche di Haydn Bee 
thoven 

MANZONI (Via Oi Monte Zebio 14 C 
Tel 3^23634) 

Domani alle 10 45 Concerto del 
I Orchestra Sinfonica Abruzzese 
d nge il Maestro Flavio Emi io 
Sccgna In programma musiche 
di Haydn Betta Scogna Tele 
man 

NATALE NEL LAZIO (tei 67935729) 
A'Ie 21 presso la Chiesa Soni A 
gnese in Agone piazza Navona 
La montagna del silenzio conci r 
to del gruppo musicala Viountam 
bilenco In programma musiche 
originali del gruppo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
"-olo dolla Scimmiu 1/b T j l 
6875952) 
Giovedì allo 21 Concerto del vio 
lmista Vincenzo Bolognese In 
programma musiche di Antonio 
Vivaldi (concerto per violino e or 
chestra) 

PILGERZENTRUM(Tel 6897197) 
Alle 20 30 presso Basilica SS 
XII Apostoli Piazza SS Apostoli 
Concerto de I Solisti del Concen-
tus Gentlum e Orchestra de la 
Scuola Germanica di Roma In 
programma Oratorio di Natala di 
J S Bach Ingrosso libero 

ROMA A NATALE (tei 67935/29) 
Giovedì alle 21 presso la chiesa 
S Marco concorto del pianista 
Giuseppe Scotese Ir programma 
musiche di J S Bach F Busoni 
F" t iszt Messiaen 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AKAB CLUB (via Monti di Te- ... o 

69 lol 573003OTI 
Allo 22 P h y l l l i a n d T » r r y B e » r » " 
concerto 

ALEXANDEBPLATZ CLUB (Via 
Oslia 9 Tel 3'29J98I 
Non pervenuto 

ALPHEUS (Via Del commercio 3r> 
Tel fjM/826) 
baia Mississippi Alle 2? Jho 
Shenklni and Sammer* Segje 
discoteca 
Sala MoTiotombo Alle 27 Ccn 
cerio del gruppo Caribe Segjo 
discoteca 
Sala Red River Alle \ To^y 
Scott J a u Show 

BIG MAMA (Vicoo S Francesco " 
R p a 18 Tel b81?M>1| 
Alle 22 Concerto rock demen/ a 
le con il gruppo II latte & I auol de< 
rivali 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5/44020) 
Alle 22 Cryital Whlte a The Su-
pernaturala 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Tostacelo 36 T » i 
5744036) 
Alle 22 Bridge in concerto 

CLASSICO (Via ribella 7 T ' i 
5745989) 
AMo 21 30 ElaaPoppIn 

EL CHARANOO (Via di Sani Ono 
Ino 28 Tel 6879908) 
Alle 22 M U S K - J lolk latinoamen 
caria con Cruz del Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tei «71063) 
Al e 21 30 Dalla tradizione al ta?/ 
con il quartetto di Maaalmo San-
tantonlo 

FONCLEA (Via Crescenzio 67/2 
Tel 6896302) 
Al e 22 J a / i ' radi / onale ton 
quintetto d LlnoCaaerta 

MAMBO (Vn dei Fienaroli 30/,i 
Tel 5897196) 
Non pervenuto 

MUSIC INN IL go dei Fiorentini J 
Tel 6544934) 
Alle 21 30 MandrakeSom 

PALLADIUM l P a ? / a Banolomio 
Romano 8) 
Al e 22 Conceno di Lutte Benj e 
Antonello Sal i i 

SAINT LOUIS M'JSIC CITY (Via de' 
Oarde l lo l3 /a - T e l 4745076) 
Al e 2° Concerto de la Friend! 
Acouattc Nlghl guiidata da Gior 
già Todroni 

TEATRO PARIOLI 
Via Giosuè Borsi 20 Tol 8086091 ijtlicio Stampo Tel 311649 

Utlicio Promozionale Tel 8070954 

Presenta: 

^ C A S A ^ 
di PAOLA TIZIANA CRUCIAMI 

con (in ordino nltnDetico) 

SANDRA COLLODEL "Marina" PAOLA T CRUCIANI "Franca * 

R O D O L F O LAGANA Marco VALTER LUPO "Paaquale" 

e con LELLO ARZILLI 

prodotto e diretto da 

GIGI PROIETTI 



Sdli.it') 
12 dicembre 1992 

4r-S % -, 
0 i-v. */! * 

n * . ÌS«VS>&>J Ì * '«vstt ,w"> "jft&J&rWwÀ^ «,*, 

Pagina con... I i ( (ili l imi i / inni de^li I t i ' i i t.iti 27 f U 
• *k . ^ : rei 

|)diìind 

Una riduzione del costo reale del 40% 

Enel: trenta anni 
di impegno e sviluppo 
• r i I I nel Società per a / i o 
ni si innesta sul le radic i de l 
I o m o n i m o D i t e naz iona le 
per I energia elettr ica c h e ts 

stato ist i tuito nel 1962 c o n la 
legge n 1 M 3 c h e gl i a t t r ibu i 
va L att ività d i p roduz ione 
t rasporto d is t r ibuz ione e 
vend i ta de l l e n e r v a elettr ica 
in Italia 

In quest i t renta a n n i le 
e c o n o m i e d i scala consent i 
te da l la gest ione uni tar ia e il 
p issaggio da l la logica de l 
p io f i t to industr ia le a l i ob ie t 
t ivo p r imar io d i forn i re un 
s i r v i / i o d i p u b b l i c a ut i l i tà 
pur nel r ispetto de l l econo 
mic i tà d i gest ione h a n n o 
permesso d i o t tenere risulta 
ti d i g rande r i l ievo 

Sino ad ogg i 1 Enel ha as 

Un aspetto importante nel «Contratto di programma» 

Tecnologie, assistenza, informazione: 
ufi attento rapporto con gli utenti 
Il rapporto 
con gli utenti 

Specialmente in questi ulti 
mi anni I Enel ha rivolto una 
p irtic ol i n alt n/ ione alla 
qualità (1(1 servizio c o m m i r 
ci ile per 1 uti-n a I evolu/ io 
ne della sex i c ta iu Ila quale I E 
ne I si trova a ope rare lo svilup 
pò della tecnologia e del uè 
Messere economico vociali 
l i . nno . lumi ntalo I attenzione 
sul prriblc ma di 11 qualità 

Questo aspi t to cosi impe
lante ai l ini dell imnagine dcl-
I Enti avsumi ora ulteriore 
evidi H A I ni I qu idro degli im 
pi gin presi nel -Contratto d i 
progr m i m a ' chi I t n e l ha re 
i i [ i temi nl i stipulato con il mi 
insti r od i II Industria 

Procedure per la 
programmazione 
degli interventi 
di attivazione 
delle forniture 

dia da par ice l i .trini il con i 
pi vso eli proeelure mivso in 
atto dall t nel p r la gestione 
dell utenza si avvale di avanza 
l i teenologn basate sull im 
pit go general i / , alo d t l l mfor 
malica distribuii i checonser i 
tono lo svolgimi nto e il tratta 
mento in tempo real i delle 
operazioni i omin i rciali me 
di mti ti muri ili in l i rat t iv i e 
PC I etri a i(KK) unita diffuse 
sul t i m tono) 

Qui sto sisti ma ren i l i age 
vole il rapporto < o l i li strutturi 
i om in i m a l i d i I I I - n i ! alle 
quali I utenti purt a e i i d e n at 
Inverso urea bit) unita i o n i 
merciali ipe rt< il pubbl ico o 
utilizz i n i» il si rvizio t i leloru 
i o 

I tempi d i esi-cu/ione d i l l e 
richiesti degli utenti sono og 
gì tto di particolare Uter i ' ioni 
i I i loro r iduzioni c o s t i t u i r e 
da i l l un i inni un p r u iso 
otiti ttivo pi r I Ari i della Distri 
buziotri I nsull iti conseguiti 
sono stati nu t iM i ' i ad i som 
pio i ti rupi un di m i l i o n i nti 
I n 11 stipulazioni di l i unir itto 
, I i t t i v iz iom d i l l a fornitura 
IH r gli m l i r v liti di gestioni 
uli uz.i e In pn vi dono la ino 
v iment iz iom di I sii lo gruppo 
di m isu r i i di siini eon ipo 
ni riti si v i n o rid itti dai I 1 gior 
m d i l l 'IS r, igh iltuali (. giorni 
i m a 

Un liti non mglior .ini nt» 

Migl ioramento del servizio 
nel rapporto con gli utenti 

a) Con procedure particolari per la programma
zione degli interventi di attivazione delle for
niture 

b) Con tecnologie informatiche e telematiche 
e) Con la telegestione dell utenza 
d) Con bollette più facilmente comprensibili e 

innovazioni per il pagamento automatico 
e) Con aggiornamento delle condizioni genera

li di contratto 

fi Con assistenza e consulenza degli utenti 
g) Con pubblicazioni per l'uso razionale dell e-

nergta 

h) Con consulenza specialistica a vari livelli 
i) Con collaborazione alla formazione di 

«ENERGY MANAGERS» 

I) Con la valutazione del rapporto con gli utenti 

cit i servizio reso ali utenza 
unitamente a economie d i gè 
slione sarà ottenuto con due-
procedure a livello nazionale 
in eorso di g radu i le applica 
zione I una pe rme-ttera d i con 
cordare sistematicamente con 
gli utenti un appuntamento 
[>cr g'i interventi da essi nehie 
sti con I altra nel rispetto d i 
precise modali tà operative gli 
utenti nuovi e subentranti su
bito dopo aver stipulato il con 
tratto i l i o sportello o al tele 
sportello saranno autorizzati 
ad auloattivarc direttamente la 
fornitura predisposta ; 

Tecnologie 
informatiche 
e telematiche 

I rapporti contrattuali sono 
svolti in modo inti rattivo prcs 
so tutte li unità eommercrall 
(Sistema Utenz i ) 

II servizio telefonico per I u 
lenza (Enel telcsportello uteri 
t i) e- stato ulteriormente un 
glior ito i potenziato e diffuso 
a ti Ita I utenza 

Mediante tale servizio gli 
utenti possono definire le nor 
mali pratu he commercial i ( r i 
chieste di nuove lorniture mo 
d i l k a / i o n i e cessazioni di 
qu i He ina t to ) e ottenere in for 
inazioni concernenti la pro
pria u t i l i zas i nzadovi rs i re ia 

re agli sportelli dell Ente 
Il sistema Eneltcl per la tra 

smissione telefonica diretta 
agli elaboraton Enel delle let 
ture rilevate dagli nienti n i I 
1990 e esteso a tutta 1 utenza 

Si tratta come noto d i un 
servigio cl ic consente agli 
utenti ch i lo desidenno di tra 
•mettere a mezzo telefono in 
col legamento con I elaborato 
re Eni I la lettura del contutori 
nei bimestri intermedi fra due 
letture effettuate da no- tri ope 
raton in cui ò prevista lenus 
sione di bollette d ai e cinto 

Il sistema Eneltcl per la se 
gnalazione d n guasti (-relè 
guasti») is in corso di sp i r i 
mentanone nella zona di Ho 
ma 
- Per la lettura dei t ont i ton e 
in atto d a l l k)9() 1 uso d i 1 terni I 
naie portatile di lettur i ( 11 l i 
pole) 

Si tratta d i un microcompu 
ter i l i dimensioni ridotte e di 
uso pratico e agevole i he me 
mor i /za tull i i dati d i Hi utenze 
faci nti parte di ogni gn ippo di 
l< ttur.i e fornisce la possibilità 
d i effettuare ali atto stesso del 
la lettura un control lo d i vali 
dita dei dal l nlev iti dal lettun 
sta 

Obiettivo di tale applicazio 
ni i la riduzione di i tempi tra 
la data di li ttura dei coniatori i 
la spedizione delle fatturi agli 
utenti i on col is i guenti gii ida 
gno di valuta 11 sitema realizza 
inoltri un ulteriore importante 
obiettivo i l i ammod i marni nto 
i razionalizzazione d< i m i l ix l i 
di lavoro e ormi ssi i on I attività 
di l e t tun dei coni i ton t di fat 
tur iz ione 

Telegestione 
dell'utenza 

Per risolvere in via definitiva 
il problema della lettura e del 
la fatturazione sono in corso 
studi e snenmentazioni per 
giungere alla trasmissione au 
t o r n i t i c i della lettura del con 
latore al centro d i raccolta del 
le informazioni del l t n e l altra 
verso segnali d i t ipo telefonico 
t he viaggiano sulle reli elettri 
che d i distribuzione 

Gli specialisti Lnel in colla 
Ixirazione con I industria na 
zionalc del settore hanno prò 
gettato infatti un nuovo gruppo 
eli misura che contiene un di 
spositivo elettronico bidirezio 
naie in grado di consentire ! in 
vio d i segnali nei due sensi 
cioè da utente Enel e vieever 
sa 

Per il nuovo gruppo d i con 
segna e misura che assume le 
i aratlenstiche d i terminale d i 
utenza sono pn viste le funzio 
n i d i seguito descritte 
- tele-lettura del contatore 
- possibilità di applicazione di 
tariffe differenziate in base al 
I orano 
- memorizzazione del numi ro 
i della durata complessiva dei 
disservizi 

determinazione della potcn 
/.i media prelevata a suo con 
frontu con un valore di |xi len 
/LÌ prefissato 
- comando di apertura dell in 
tcmiltorc quando la poten7.i 
prelevata sii|>era il valore pre 
fissato indicato al punto prece 
dente 

modificazione per teleco 
mando del l imit i di potenza 
prefissato a seguito di varia 
zione e ontrattualc dell i pot i n 
/i\ impegnata dal l mente 
- ittivazione e disattivazione 
telecomandata |>er inizio o 
i i ssaz ione della fornitura ( o 
in ( aso di morosità) 
- rtduzionc tem|xjranea per 
t i I n u m a n d o i lei valore limiti
ci! potenza d u r m i e periodi d i 
crisi dell i rete evitando il di 
stacco compie tode l l utenza 
- con t ro l l o ant i frodi 

Assistenza 
e consulenza 
agli utenti 

I 1 n i 1 fornisce agli uti liti la 

consulenza necessaria p i rchc 
essi possano scegliere Ira le 
alternative consentite le i o l i 
dizioni contrattuali più favore 
voli per quanto riguarda gli im 
pegni d i potenza il t ipo d i tarli 
fa le condizioni di fornitura 
ecc 

Dal punto di vista giuridi 
co/ ist i tuzionale la compcten 
/<\ e la responsabilità del distri 
butore di energia elettrica si ar 
restano al punto di consegna i 
misura i valle del qu l'i si svi 
luppa I impianto utilizzatore 

L.Enc-1 tuttavia ha sempre ri 
tenuto necessario pur i n i ri 
spetto di questo principio prò 
muovere la s icure/ / i nuli uso 
dell energia elettrica ittravi r 
so I informazione e I assisti n 
/ a agli utenti e tramite la quali 
f icn/ ionc degli instali i ton 

Recenti mente la nostra atti 
vita in questo campo e stata in 
tensi lcata ed eslevi anche in 
relazione alla crescente impor 
tanza d i II impi ulto e le Urico 
utilizzatore d i rivaliti- dal e on 
t inuo sviluprx) d i l l e ìpp l i ia 
/ i on i elettnchi ed e l i [Ironiche 

\JL scelte e il compor tami n 
to dell utente sono essenziali 
ai fini della sicurezza 1/ scelte 
si esercitano al! atto dell ae 
quisto di appare ce hi utilizzalo 
ri e eli materiale e le Urico m i n 
guard ino anche e soprattutto 
gli operatori ai quali affidare- la 
i ostruzione la manille n/ionc 
e 1 eventuale potenziamento 
dell impianto utilizzatore I a 
sensibilizzazione e la i l ivulg i 
zione delle nozioni (onci imei i 
tali sulla sicuri zza ve ngom 
persi guile attnverso la pubbl i 
e azione eli opuscoli informati 
vi mediante me ss iggi slainp i 
ti sulle fatture relative alla lor 
nitura eli e nergia e li I tr i ia te n 
ulti rvi liti in rubrichi r id iot i le 
visive e m convegni i on msi ni 
sull i stampa quotil i) ma i pe 
noetica 

l'i Mi l lanto riguard i la quali 
lieazione degli instali ilori ol 
tre a fornire il proprio e onlr ibu 
to e sostegno ille proposte di 
le gge per la regolami i l lazione 
ilell ittivita di inslallazioui 1 b 
nel s i i promuovi l ido l e s e l i 
sionc a tutto il territorio n izio 
naie degli Albi di qu il i l ieazio 
ne volontari considerati so 
prattutto e oine e i litri di aggior 
nanicnto e di delusioni delle 
conoscenze lecnielu» per gli 
insiallatori con l i par tec ip i 
zione Icgli organismi d i nor 
lllalizz izione e control lo elei 
distributori di i nergia i li Uni i 
degli ordini profe ssiem ili e di I 
le associ izion i d le I'I gon i 

s icurato o l t re 182A de l la 
p r o d u z i o n e elettr ica naz io 
na ie II suo e n o r m e sv i luppo 
è s intet izzabi le in quest i dat i 

- la potenza elettr ica d i 
spon ib i le è passata da 
10 000 M w a o l t re 45 000 
M w p o n e n d o I Enel al se
c o n d o posto tra le az iende 
c re t in i he eu ropee e al terzo 
nel m o n d o 

1 elettr ic i tà p rodot ta è 
passata da 48 a 182 Gwh 
(m i l i a rd i d i K w h 1 

- il g rado d i e le t tn f icaz io 
ne de l Paese ha raggiunto il 
°y 7, 

In te rmin i d i produt t iv i tà 
- 1 energ ia vendu ta per d i 

pendente e passata da 0 b5 
a 1 77 M w h ( m i l i o n i d i 

Kwh) 
gli utent i serviti per d i 

penden te sono pascati d a 
192 a 250 r isul tato ques to 
mig l io re d i que l l i raggiunt i in 
tutt i gl i al tr i Paesi industna 
l izzati c o n i qua l i e stat i / pos 
sibi lo ist i tuire un con f ron to 

I r a tutt i i dat i pe rò il p iù 
impor tan te e c h e la po ' .uca 
energet ica condo t t a da l l E 
nel ha consen t i to la n d u z i o 
ne de l cos to de l Kwh in ter 
n i n i re-ali d i o l t re il 40'4 da l 
1963 a ogg i Né va d imen t i 
ca to che in quest i trenta an 
ni I Enel ha ef fet tuato investi 
men t i pan a c i rca 200 000 
mi l ia rd i d i l ire a mone ta c o r 
rente c h e h a n n o cost i tu i to 
c i rca il 1 0 A d i tutt i gli investi 

ment i industr ia l i de l Pie se 
Inol t re 1 uni tar ietà de l s r 

V IZ IO e let t r ico ha avuto in 
grovso rif lesso socia le so 
prat tut to nel Mezzog io rno 
dove il l ivel lo de l servizic e 
o r m a i a l l ineato a que l lo de I 
le regioni p iù avanzate 

Nel la tabel la sono r ipor a 
ti a lcun i dat i e ind icator i del 
la gest ione in ann i par t i co 
la rmente signif icat ivi d i Ila 
vita del l Tnel que l l o d i co .ti 
tuz ione (19 f i ' i ) qu i Ilo de l la 
p r ima crisi pi trol i f i r i 
( 1975 ) que l lo in cu i si e ' i 
gistrato il magg io r squ i l ib r i t i 
e c o n o m e o e f inanz iano ed 
è stato avviato il p i ano d i r 
sanamen to (1982) e in tu i i 
I u l t imo est T I Z I O de l p e n o 
d o (1991 ) 

1963 1973 1982 1990 1991 

Energia venduta (TWh) 40,6 96,1 140,9 189,8 194,2 

Costo complessivo 
del kWh venduto 

f - l ire(correnti)/kWh 
^ -indice(l iracostante) 

15,56 19,29 113,79 130,59 140,12 
100 74 101,7 59,8 58,8 

/ Energia venduta 
^ per dipendente (GWh) 0,6 0,95 1,21 1,69 1,77 

Utenti serviti 
per dipendente (n°) 192 197 208 242 250 

i j l»t CV"*""^ 

Il servizio Enel Bancomat 
è alla prima fase: 
renderà più semplice 
pagare le «bollette» 

• • Da oggi pagare le bo l le ! 
te del l Lnel diventerà a n c o r i 
p iù f le ile Non sarà p iù rie 
tessano mettersi in fila prcs 
so gli uffic i postal i o recarsi 
a l lo sporte Ilo I ni I più v ic ino 
(.ili n ient i de l l I nel che pos 
seggano la carta liane on ia l 
po t ranno infatti pagare le 
bollette attraverso gli sportel l i 
b i m a n anomal ie i S1 tratt 1 
d i un nuovo servizio e h i I h 
ne I li i messo a pun to nel 
i amb i l o de I progetto b i ie l l i I 
un sofisticato sistema mfor 
in ì t i t oe t i l e m i t i c o per altr i 
ve rsi già ait ivi) da tempo voi 
to i sue Mire tutta una sene di 
operaz ion i complesse che 
orma i non r i ch iedono più 
un inter i/ione diretta tra il 
pe rsonale del l 1 nel e gli 
utenti 

I I nel ha inteso realizzare 
t on eiuesto nuovo servizio un 
« p i o d o t t o ' t h e abbia il m inor 
impat to possibile sulle attuali 
p r o t i dure sia mlormat i t lu
che organizzative salvaguar 
d a n d o l a r i Iute ttura con i 
p l iss iva del propr io sistema 
i n fo rma t i l o noli ott ica d i 
possibi l i i inpl t m i ut iz ioni fu 
tur i 

Il nuovo servizio e uti l izza 
bi le per il m o m e n t o soltanto 
presso gli sportel l i Bancomat 
gestiti da l l 1 Banca Cominer 
eiale Ital ian i da l Banco A m 
brusi ino Vene to e da l Cri d i 
to I tal iano per i rispettivi cor 
rcntisti ma d o p o questa pn 
ma fase s i r i rap idamente 
esteso anche agli sportel l i 
automat ic i eli altri istituti Un 
lizz ire c|iie sto m i o . o servizio 
sarà sc iupi l i issimi) Basterà 
tener i a portai i i t i m i n o o l 
(re al p ropr io c o d i c i segreto 
K i m o n i it il N u m i ro Utente 
Enel quel numero compos to 
d i nove • .(re nlcvabi le dal la 
bol letta c h i rappresenta 
una sorta di t biave d i icees 
so personale del l ute lite a 
tutti iservizi I n i Iti I 

t ' on questa iniziativa I a 
zient la elettr ica 11 i c o m p i u t o 
un ulter iore passo in ivanti 
nel la pol i t ica avvi i la or ina i 
(\,i mol t i . inn i t he pone I u 
te nte i l centro delle sue al 
t i n / i on i de i suoi studi e de l 
le sui upp l l ca / i on i I. obiet t i 
vo e ancora un i volta que Ilo 
d i rende re empre più agevo 
li e f lu idi i r ippor t i Ir 11 a/ie n 
i l u I uti n/a 

Eneltel: i servizi telematici 
consentono di interagire 
con le banche dati Enel 
usando un normale telefono 
M Specialmente i n q u i s t i u l 
' i tni inni 11 noi ha rivolto una 
particolari attenzioni alla 
qu ilita ( i t i servizio t o m m e r 
c i d i pi r 1 utt nz t ' i vo luz io 
ut d i I I I M K U U ni Ila quale I r-
tu I * Iruv ì id O|X r in. lo su 
luppo de 111 tecnologia ( del 
benessere ce onorine o soc i i l i 
hanno l u m c n t i t o l itti n/ iont 
sul probi» in i della qu i l i ! i N.i 
Uir i lnunte qualità sigrufit i 
molt i t os i divi rse pe r e se in 
pio I » e hi irezz L I 1 i I i i ili(a di 
compr i nsiiHi* per quanto ri 
gu irda le boll i i t i < • e ognuno 
di noi ne i vt altri Manto impor 
t i r i l i i> il I ivoro di issistcnzai 
i l i consulenza per gli utenti 
incora d i pur s< affi meato .td 

un i attenzioni cosi inti il 
proble ni \ de II i r \zion ilizza 
zione de II uso di 11 e n» ri'i 1 
i lellrit i e hi 1 ni proponi at 
tr ivi rso molt i pubblicazioni 
di i ir l i t i re intorni itivo l In 
ruolo essi, nzial» è qui Ilo iss i* 
lo d i inforni i lu n li le ni.i ' ica 
t hi rappri se ulano o r n i l i per 
I f ne' un f Uton strati g i to |x r 
il e onse giumento di \u\»\ seni 
pre p iuele\ il i produttivi! 11 d i 
u n i migliori (mi l i ta del servi 
zio ri so ili ute nz \ 

Onesto obicttivo viene oggi 
r iggiunlo i >n un \ si n i di si r 
vizi te li m itic i d< nonnn iti 

Eneltel 
\A pr ime applicazioni rea iz 

zate consentono a'1 ute nte di 
utiliza ire un normale i p p . m t 
ch io telefonico per interagire 
11 modo controllato ( rise rv ito 
con le banchi dati d i II izu n 
eh 

sfmtt i r ido il compi i so 
se IH m Ì di < o l i i g im i riti Ir i I i 
rete Sip e il isti ni i i n t o n i iti 
eo d i il I ne I 1 utt nte uidi|x n 
de nti me nte d il suo punto di 
ch iama t i acci de dire It imi n 
ti ili in hiMo « li Uremico < he 
t̂ i stist i I i su i forrutur ì d in 
dato da messaggi automatici i 
v i x e intetizzata (modu lo ti 
k Ionie o ì e Ir \ bri u d i se ni 
pil i i ni ise hi re (modu lo V 
d i ole I) I uti nte |x>tr i liz i 
ri un i s) ni di se r\izi qu ili 

eomunn ìzioni d i I! i U (tur i 
d i I p r o p n o t o n t i ton 
- »cgn.ilazionegu isti 
- ni hu s i di op< r izioni e om 
nu n t ih 
- inforni ìziom sui p ig m< nii 
- i onsuli nz.i t intf in i 
- opinioni sui se rvizi 

C on il eolleg imi ' tu di 1 si 
s't'.n i ti le intormalKo r ne 1 il 
sistema b ine ino i ora i u h i 
possibili ti pagami tuo ti Ni 
bollette utilizz indo gli sport III 
l i mi om it 
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Pelè accusa 
Junior il cattivo 
«Ha sbagliato, 
deve pagare» 

l « , « " i - ' i , i ' , i«„ ti- « -tr i /- it* ,- «r i l» « i a r a v i , » " / * . V ' w ) « •*««-•»''• „« i j ? n w 

Domani la giornata contro il razzismo 
promossa dai calciatori. A colloquio con Ronnie Rosenthal 
oggi al Liverpool: nell'89 fu al centro di un clamoroso caso 
L'Udinese minacciata, cacciò il giocatore dopo l'acquisto 

«Io, licenziato perché ebreo» 
«In Italia ho visto in faccia il nazismo da calcio» 

M i Pelo vuole una pena esemplare contro Ju
nior, reo d i aver preso a testate l'arbitro durante 
il derby di domenica scorsa tra il Flamengo e il 
Vasco De Gama. «Un gkxiatore della sua espe
rienza non deve cadere in questi errori» ha di
chiaralo Pelò. La sua dichiarazione e controcor
rente rispetto al mondo calcistico brasiliano che 
ha chiesto il perdono di Junior. 

Ha* . Ì ; ' 

V 1 * > 
~ r y « M*'5<3 

• • Nonostante le critiche per le p<x-o otlil 
canti baruffe che si verificano in trasmissioni 
Aldo Biscardi non mollerà la poltrona di coi 
duttore del «Processo del lunedi». Iz> ha corife 
mato lo stesso Biscardi che esclude un suo nto: 
no in cabina di regia. «I mutamenti della tr. 
smissione li decido tra giugno e settembre - h 
dichiarato - non vedo perche debbo mutar 
ora». 

Biscardi padrone 
del «Processo» 
«Resto io 
il conduttore» 

Il campionato contro il razzismo. Domani le squa
dre di A e B entreranno in campo con striscioni con 
su scritto «No al razzismo», un'iniziativa promossa 
dal sindacato-calciatori. E domani il leader dell'Aie, 
Sergio Campana, invierà ai suoi affiliati una «lettera 
aperta». In tema di intolleranza nel mondo del pal
lone, ecco la significativa testimonianza dell'attac
cante israeliano Ronnie Rosenthal. 

L U C A C A I O L I 

I H Luglio 1989. A Udine arri
va Ronnie Rosenthal, israelia
no Haifa 26 anni , 27 partite in 
nazionale e 20 gol all'attivo nel 
campionato belga. Gli osserva
tori dei bianconeri l 'hanno vi
sto giocare nello Standard Lie
gi e se ne sono innamorati . I 
pr imi contatti a maggio, a fine 
campionato il trasferimento . Il 
contratto e f irmato, tre ann i 
l ' impegno delle parti, ma dopo 
poche settimane qualcosa co
mincia a non funzionare. Ro
senthal viene rispedito al mit
tente come un pacco postale. 

•Dissero che non ero a posto 
fisicamente, che ero rotto, che 
avevo un malanno alla co lon
na vertebrale, ma era un «joke» 
uno scherzo o meglio una scu
sa. Ho giocato al calcio 15 an
ni e non ho mai avuto proble
mi d i sorta e allora ero in per
fetta fonna. La prova? che lo 
Standard Liegi mi riprese fino 
alla fine dei campionato '90 e 
a marzo venne il Liverpool a 
bussare alla mia porta». 

Ronnie Rosenthal oggi ha 30 
anni gioca in Inghilterra nel Li
verpool e con le «Furie Rosse» 
ha vinto dopo essere stato cac
ciato con ignominia, un cam
pionato e una coppa d'Inghi l
terra. Di quella vecchia storia 
italiana non ha problemi a 
parlare. Anzi è sempre slata 
qualcosa che ha ancora qui . 
Non ha mai digerito d i essere 
stato trattato in quel modo solo 
perche era un ebreo. Nella sua 
casa alla periferia del la città 
rievoca volentieri quei mo
menti per far luce per chiarire 
meglio cosa possa essere l'an
tisemitismo, la paura dell 'e
breo. 

«Quando arrivai fui accolto 

bene, ricordo i tifosi all 'areo-
porto che gridavano il mio no
me, gli autografi, la mia felicità 
d i giocare in Italia. Poi comin
c iarono i contatti con la socie
tà e cominciarono le voci , le 
suggestioni. 

Ma che uiccenc di preciso? 
Non lo so ancora oggi, so solo 
che il presidente Pozzo disse 
che aveva ricevuto delle mi
nacce telefoniche, sui giornali 
si iniziò a parlare d i scritte sui 
muri del t ipo «Rosenthal go ho
me», «via gli ebrei dal Friuli», 
«vai nel tomo». E poco alla vol
ta i rapporti cambiarono. Si 
disse che non ero utile che era 
meglio Balbo. Fini che me ne 
dovetti tornare in Belgio allo 
Standard. Il contratto che ave
vamo firmato non lo accetta
vano più. 

Scusi Rosenthal, ma questo 
di Udine è stato un episodio 
isolato o si è trovato spesso 

.. . a lare Iconti con il suo esse
re ebreo. 

Onestamente devo dire che ne 
in Inghilterra, nò in Belgio dove 
ho giocato anche nel Bruges, 
ho mai trovato situazioni d i 
questo genere. 

Mal nemmeno un coro, uno 
striscione-

Si qualch ' ' volta e capitalo, che 
mi abbiano insultato. Dagli 
spalti, dalle gradinate, ma non 
ci ho fatto e non c i faccio trop
po caso. Sono voci isolate in 
mezzo a un pubbl ico di 
40750mila persone. 

E a liverpool come vanno le 
cose-

Bene non posso lamentarmi, 
nessun segno d i intolleranza. 

Un'eloquente scritta sul 
muro di cinta della sede 
dell'Udinese calcio, nel 
luglio '89. quando 
Rosenthal sembrava in 
procinto di trasferirsi in 
Italia. Sotto, il 29cnne 
giocatore israeliano, ora in 
(orza al Liverpool 

Ma non era stato proprio a 
Liverpool che John Barnes, 
il nero, aveva sofferto le pe
ne dell'Inferno. 

Si, ma la sua storia era diversa. 
Lui era il pr imo giocatore nero 
in una squadra d i bianchi, in 
un c lub che non ne aveva mai 
voluto sapere di neri, Oggi e un 
problema superato Barnes 0 
un eroe delle ends, dei tifosi, 
viene accolto come una stella. 
E anche dai supporter dell 'Eu
ropa che tutt'ora non hanno 
qitx-alori di colore non si sen
tono più cori razzisti. 

E di quello che sta succeden
do oggi in Europa dell'anti
semitismo e del razzismo di
lagante cosa ne dice. 

Disgustoso. 
SI, ma perche proprio oggi, 
perché in queste forme. 

Tutto e cominciato in Germa
nia e sta crescendo ovunque. 
Perche proprio II? Perche- i fon
damentalisti, m i spiego i grup
pi legati alla destra, al passato 
nazista sono più presenti che 
altrove:: perche- dopo la caduta 
del muro, c'è un grosso lasso 
d i disoccupazione, soprattutto 
fra la genie dell 'ex Est. Non tro

vano lavoro e la cosa più sem
plice in questi casi ò prender
sela con i turchi gli arabi o giu
dei con gli altri, i diversi. Cerca
re d i cacciarli via con la vana 
speranza che poi fuori loro si 
avrà d i nuovo lavoro e benes
sere. Sono le vittime designate. 

E il calcio? 

La malattia ha iniettato tutta la 
società, gli stadi non possono 
esseme '--immuni. Anche per
d i o i supporter delle squadre 
hanno lo stesso livello socioe
conomico le stesso idee e 
spesso sono le stesse persone 
che comp iono i raid o gli atti 
vandalici contro gli immigrati o 
gli ebrei. 

Il 12 dicembre In Germania 
U13 in Italia I calciatori han
no indetto una giornata con
tro il razzismo e l'antisemiti
smo. Che ne pensa Rosen
thal? 

È un ott ima idea, bisogna d i 
mostrare, ma non solo negli 
stadi che questi signori sono 
una minoranza, che la mag
gioranza della gente non vuol 
tornare indietro, non vuole an
dare dove la destra vorrebbe 
portarla. 

Centravanti 
emigrante 
in Europa 
• • Ronnie Rosenthal, isreliano d i I l infa, 0 nato l ' i l ottobre 
1963. Attaccante, ha giocato in Belgio (Bruges e Standard Liegi) 
v in Inghilterra ( L ivcr i -ool i , (love si trasferì nei '90 e dove attual-
i i i i ' i i le disputa Li qti.trt.i Cagione O H I i «Keds- Nel luglio \H!J Kn-
senthal era stato acquistato dall 'Udinese Ma I'.irrivo di un israe
liano scatenò l'antisemitismo del tifo friulano. Sui muri della città 
apparvero scritte come «Rosenthal go home» (con annesso te
schio) , «Rosenthal vai nel forno» e via dicendo. Il central ino del
l 'Udine se-calcio fu subissato di telefonate anonime con minacce 
di morte; i messaggi sui muri erano firmati «Htl> f ! looligans Ted
dy Boys), la frangia più demente del locale tifo ultra. Di fronte a 
questa situazione, l'Udinese lasciò cadere l'acquisto di Rosen
thal, motivandolo con un malanno fisico alla colonna vertebrale 
accertato durante le visite mediche. Il giocatore restò per pochi 
mesi allo Standard: poi Rosenthal fu acquistato dal Liverpool! Per 
la società, per Udine fu una figuraccia terribile. Nello sport italia
no, un «caso» analogo nel basket, anni fa a Varese, per una gara 
d i Coppa con il Maccabi Tel Aviv: la squadra ospite fu accolta da 
«saluti romani» e bandiere con svastiche. 

Una rugbista verso la meta 

• i «Che dovevo farle, tirarle i 
capelli?» dice mamma Monica 
due giorni dopo il «fattaccio». 
Quel pugno piantato in mezzo 
alla faccia dell'avversaria du
rante una delle solite agguerri
tissime partite di nigby. Ita fat
to il giro delle redazioni sporti
ve d i mezza Italia. Il motivo? 
Per la prima volta, nella storia 
del rugby nazionale, una don
na è stata squalificata: due 
giornale senza giocare nell'a
matissima Bcnetton Panthers 
Treviso. 

• Dna decisione ingiusta -
sostiene ora Mo l l i c i , voce fer
ma ma dolcissima, mediano di 
mischia - se quel cazzotto lo 
avesse dato un uomo, tutto 
questo ean can non sarebbe 
successo. Sono stata costretta 
a comportarmi cosi: nessuno, 
quando sa giocare veramente, 
impedisce a qualcun altro di 
prendere il pal lone strattonan
do la maglietta, dando pizzi
cotti, facendo dispetti di ogni 
genere. Quella ragazza del Vi
cenza doveva essere punita,: le 
ha prese lei per tutte le altre». 

Alla (fue, la partita fra ' le' 
-pantere" e il Vicenza è finita 
'M a 0, la squadra is rimasta im
battuta e prima in classifica, e 
soprattutto, giustizia sommaria 
e stata fatta. Rimpianti? «Ri
spetto la decisione del giudice, 
ma in questo sport si fa così, 
chi lo conosce bene lo sa. E 
poi, quel pallone era troppo 

Parla Monica, prima donna squalificate 
dopo una rissa nella pallaovale 

Pugno in faccia 
per amore 
del mio rugby 
Un pugno in faccia per amore, amore del rugby. 
Così, Monica Palla spiega il «fattaccio» di qualche 
giorno fa quando, in campo, ha steso un'avversa
ria con un gancio al volto. Per questo, il giudice 
l'ha punita con due giornate di squalifica. Una de
cisione storica: è la prima volta che succede in 
Italia. «Non mi pento, sono stata costretta a reagi
re così». 

A D R I A N A T E R Z O 

bello, non potevo lasciarmelo 
scappare cosi». Non meravi
gliatevi, dunque, se a un certo 
punto una bella signora di 3f> 
anni, madre di due figlie, ex 
parrucchiera, oggi impiegata 
in un'azienda di latticini, «po
co trucco sul viso, ma tante 
gonne nell 'armadio», perde la 
pazienza. Per Monica Palla, 
Mansueta all'anagrafe (e a 
quanto pare, solo l i) il gioco 
de) mgbye tutto. Si allena tre 
volte la settimana per due ore 
(li sera. Lunga esperienza, a 
ventanni , invece di uscire con 
il «moroso» giù intrigava con le 
mischie, i «maul», le ammuc
chiate e il pallone ovale. Ha 
iniziato cosi, grazie a un amica 
che le ha chiesto di provare 
•L'unico r jmmar ico - raccon
ta - 0 che che ho cominciato 
tardi. Al l ' inizio, si gioca troppo 
spontaneamente, occorrono 
anni prima d i riuscire a dispu
tare una buona partita. Noi og
gi siamo le più forti d'Italia, ma 
siamo andate tante volte oltral
pe per imparare meglio». 

Rrt A porquostn (-tic Veroni 
ca, la liglia un i l k t ' imc . già M 
allena por l'under 11 della Be-
netton. «Il nigby violento e po
co femminile? Ma no, e uno 
sport bello, bellissimo l i c o s a 
che mi piace di più e che si 
gioca all 'aperto, si ' c'è la piog
gia f il sole, fa niente. II contat
to con il terreno e straordina

rio. Sul piano del gioco vero e 
proprio, e entusiasmante por
che 0 una sfida cont inua, ti de
vi misurare con gli avversari, 
devi divertirli e soprattutto lar 
divertire. E non c 'è s|K ttacolo 
più bello di vedere una pa'la 
che corre d i mano in mano..». 
Sarà, «lo lo consiglio a tutti. 
Mio marito? É un ex lugbisla 
della nazionale e un ex allena
tore, ma gioca ancora. Nella 
famiglia, l'unica alla quale la 
cosa ancora non va gin 0 mia 
madre: all ' inizio non poteva 
sopportare di vedermi ut mez
zo alla mischia, magari con 
tutto il tango fino ai capell i . 
Poi, è venuta a vedermi anche 
in campionato». 

Insomma, Monica, il pugno 
l'ha fatta diventare famosa fe
condo parlare anche un j x i ' di 
più di un gioco, il nigby. cono
sciuto poco e male. «Veramen
te io non sono contenta di tutta 
questa cur ios i t i , una curiosità 
solo legata al momento. Poi 
con 'sta storia delle donne e gli 
sport di forza, non ne posso 
più Iod ico : por i 'gn id is r ip l ina 
t i vinile fatica e allenamento, 
altrimenti non si ottiene nien
te. Qualità fondamentale, la 
grinta. l.a prossima partita?Ca
vol i , purtroppo, solo a alla fine 
di lebbraio prossima». L n ulti
ma domanda: cosa la nel tem
po libero? «Non dica nulla: gio
co a nigby». 

Muscoli e sorrisi in campo 
Quando la forza è femmina 

In odore di azzurro. Dietro al boom-Simone, altri emergenti: da Orlando e Di Mauro, a Fuser e Ganz 

Sacchi di Natale, consigli per gli acquisti al et 
F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

^ B ROMA. Non solo Simone. 
Perche se e vero che Arrigo 
Sacchi sta pensando da tempo 
di vestire d'azzurro l'«altro» 
Marco milanista ( l 'avrebbe 
convocato volentieri per la 
partita con la Svizzera, in otto
bre, ma all 'epoca il piccolo at
taccante era s fo r tuna to ) , altri 
nomi sono presenti nel suo 
taccuino. Simone dovrebbe 
essere pronto in vista della la-
Cile trasferta d i Malta (19 di
cembre) , gli altri invece aspet
teranno. Ma prima o poi per al
cuni di loro [potrebbe arrivare 
la buona notizia. 

Chi sono gli aspiranti azzur
ri? Nel taccuino del lo staff 
composto da Sacchi, Ancelot-

t i , Bianchedi, Rocca e Carmi-
gnani, c'è un gruppo, una «hit» 
d i nomi caldi . Il pr imo della se
rie, dopo Simone, e quel lo d i 
Fabrizio Di Mauro, romano, 27 
anni, da quest 'anno alla Fio
rentina dopo quattro stagioni 
nella capitale, sponda giallo-
rossa. Di Mauro e stato già 
convocato da Sacchi, durante 
il pr imo raduno, 13 mesi fa: 
per poi essere subito accanto
nato. Ma erano altri tempi , e 
soprattutto il et non aveva an
cora fatto i cont i con la povertà 
di mezzi nel ruolo d i playma
ker difensivo. Avviata al tra
monto la stella d i Donadoni, 
discontinuo e tutto da verifica
re Col ini , l 'unica soluzione 
sembra sempre Albedini , spe

cie in prospettiva; Sacchi ha 
provato anche Alessandro 
Bianchi in mediana, contro la 
Scozia, con discreti esiti, ma il 
duo Albertini-Bianchi non gli 
dà sufficienti garanzie in latto 
d i interdizione. Di Mauro di
fende meglio, ed e molto mi
gliorato in questi unni : ora e 
forse il più bravo dei campio
nato in questa specifica com
petenza. Se ne 0 accorto Sac
chi una volta d i più domenica 
scorsa guardando Fiorentina-
Juve. 

Il commissario tecnico era 
andato a vedere di persona so
prattutto altri due giocatori: 
Antonio Conte della Juventus 
e Massimo Orlando della Fio
rentina; ha ammirato soprat
tutto Di Mauro, però. Conte, 23 

anni e mezzo, leccese, e l'au
tentica rivelazione bianconera 
d i quest'anno: Trapattoni lo 
utilizza da mediano «alla Furi
no», oppure sulla fascia destra 
a centrocampo. Attualmente 
ha grossi problemi a un lendi
ne della gamba, gioca e non 
gioca. Sacchi lo ha rivisto «a 
mezzo servizio» l'altra sera in 
Copi la, contro il Sigma Olo-
muc. 

Orlando, 21 anni e mezzo, e 
il nuovo idolo degli ultra viola: 
si definisce un «centrocampi
sta d i manovra», ed e in parte 
vero; in realtà Orlando e anche 
un po ' atipico, nel senso che 
ama svariare senza attenersi a 
rigidi schemi lattici. Questo, in 
prospettiva-Sacchi, e il suo li
mite: però Orlando ha scatto, 

verve, e una velocità d i g a m i * ' 
eccezionale. 

Il quarto uomo e laziale. 
Diego Fuser, 2'tenne, già con
vocato in azzurro ai tempi di 
Vicini, ha iniziato il campiona
to alla grande. Sulla fascia e 
una forza della natura, una 
spiccie di Pasinato più agile e 
moderno: il suo handicap e 
quello d i non essere efficacis
simo nei recuperi difensivi e eli 
dover superare molta concor
renza nel ruolo. L'ex «gemello» 
di l-entini è comunque seguito 
con grande interesse: da lui c i 
si attende soprattutto continui
tà, quella d i e finora, non ha sa
puto garantire. Altri nomi? Mol
to più distanziati: Bisoli del Ca
gliari, poi Ganz dell 'Atalanla. 
bravo ma «chiuso» dal l 'ul t imo 
emergente. Simone, appunto. Diego Fuser 

M Dietro la dolcezza, un bel 
fascio d i muscoli . Sotto uno 
sguardo t imido, la grinta di 
una pantera. Ma chi l'ha detto 
che qando le donne praticano 
uno sport d i combatt imento, 
contatto (j forza perdono nc-
cessarianienle anche la loro 
femminilità? Un nomi ' fra [ulte: 
Danila Manca, ventiduenne 
campionessa cagliaritana di 
sollevamento pesi, nel 91 terza 
agli l 'uropei e ottava ai Mon
diali ( apolli neri e corti, occhi 
si unssimi un viso d i e ricorda 
molto quel lo, splendido, della 
figlia di Kaquel Wolch, Tanee. 
Tutto questo, in una struttura 
fisica da «pulcino»: alta I ,f>3, 
pesa 43 chi l i . Ma, ed ecco il mi
racolo, nello slancio riesce a 
sollevarne addirittura quasi il 
dopp i t i . 72 chil i tondi tondi. 
Come si fa? «Semplice - ri
spondo lei - per me più che la 
forza conta la tecnica e la velo
cità. I risultati li ottengo cosi». 

l-olta, nigby. karaté, palla-
nuolo, tutte discipline dove i 
muscoli e la prestanza tisica 
non sono proprio secondarie. 
K dove, anche la lat i ta vera e 

propria, si fa sentire. Eppure, a 
sentire gli addetti ai lavori, so
no proprio le donne che, ri-
s|H'tto agli uomini , riescono a 
sopportare meglio i «carichi» d i 
lavori non sempre da «signori
ne». Inondiamo la pallanuoto, 
per esempio. Secondo «liber
to Fiori, allenatore della nazio
nale rosa, e propr io in questa 
disciplina che le qualità tipica
mente femmini l i escono fuon 
con maggiore incisività. Dice; 
«Ho allenalo contemporanea
mente team di uomin i e donne 
e ho constatalo che quest'ulti
me possiedono tl i gran lunga 
una maggiore predisposizione 
a sopportare la fatica fisica. 
Spesso, sotto la disarmante 
fragilità di tanto ragazze, si na
sconde una grandissima grin
ta. E questo, durante gli incon
tri, esce Inori Iionissimo». 

E poi , vogliamo dimenticar
ci la determinazione, la capar
bietà, lu furbizia, la volontà di 
arrivare, tutti as[)etti sposso al
iti base di tanti successi s o r t i 
vi? A cont i fatti, sono «qualità» 
che non hanno bisogno di «ri
gonfiamenti muscolari» ma 

che, al momento giusto, pos
sono aiutare più della prestan
za fisica. «Sono stufa d i sentir 
dire che il mgby e uno sport 
violento, t roppo rissoso per 
una t lonna e che non va prati
cato - affenna Monica Palla 
(l'intervista e accanto, nd r ) , 
mediano d i mischia, che gesti
sce c ioè la palla tra IVimniuc-
chiata» e il resto delle gitx atrit'i 
- Di «icuro, una partita nella 
pallaovale non e una passeg 
giata, ma ci sono le regolo, lo 
norme, liasta solo ris|x'!tarle» 

Donne, sjxirt o forza fisica, 
sport e violenza. Spesso si trat 
ta t l i luoghi comuni , ma c'è an
che il rovescio della medaglia 
E cosi, a forzti d i allenamenti o 
incontri •ravvicinati», capila di 
irrobustirsi più del dovuto. E le 
qualità d i carattere «sfoggiate» 
per emergere possono lasciare 
il campo ad atteggiamenti ed 
«esternazioni» un po' tropj>o vi
rili. E allora ( ma stilo in questo 
caso) prima d i t iare la mant i 
ad una atleta di arti marziali, 
non i l ludiamoci che sia l i ; leg
giadra carezza di un angohi. 

' ! .1/1.7: 

«lÌ«La««»~i»«&»«lfea«'ilillsì^ :m0,**«t»t A W»«< V ) ** w A 

ATALANTA-BRESCIA 1 
L 'A ta lan ta , ques t ' anno , in c a s a non ha m a i pe rso . Il s u o b i 
l anc io è a d i r poco eccez i ona le : 5 v i t t o r ie e 1 p a r e g g i o . 
Fuor i da l l e m u r a a m i c h e i l B r e s c i a ha v in to una vo l ta , pa 
regg ia to due e p e r s o t re. Due g l i squa l i f i ca t i : Mon te rò (Ata-
lanta) e Ross i (B resc ia ) 

FOGGIA-JUVENTUS X 2 
Il Fogg ia non v ince con t ro la Juven tus da l 1965. In ques ta 
s t a g i o n e i p a d r o n i d i casa h a n n o o t tenu to 4 v i t to r ie , 1 pa
regg io o 1 sconf i t ta . La Juve , in t ras fe r ta ha fat to r eg i s t r a re 
2 p a r e g g i , 2 v i t t o r ie e 2 sconf i t te . Non g i o c h e r a n n o : Ko l yva -
nov, Di B iag io , K o h l e r e B a g g i o 

GENOA-NAPOLI X12 
Il Genoa non batte il Napoli dalla stagione '81-'82 (2 a 0 il 
17-1-82) e in casa non perde dall'8 novembre scorso I na
poletani, in trasferta non vincono dal 13 settembre. Il Ge
noa si presenta con la formazione tipo mentre il Napoli do
vrà fare a meno di Caroca e Ferrara 

LAZIO-INTER 1 
Il b i l anc io deg l i scon t r i d i re t t i , d ispu ta t i a l l 'O l imp i co , f ra 
Laz io e I n t e r e in per fe t ta pa r i tà : 14 v i t t o r ie de i cap i t o l i n i , 21 
pa regg i e 14 v i t to r ie in te r is te . Zoff non po t rà u t i l i zza re Bac-
cl (squal i f ica to) m e n t r e B a g n o l i , pe r lo s tesso mo t i vo , non 
p o t r à u t i l i zza re 2 o n g a 

MILAN-ANCONA 1 
Il p ronos t i co è, po r forza d i cose , obb l iga to . ì c a m p i o n i d ' I 
ta l i a , in casa , non h a n n o ma i p e r s o m e n t r e i m a r c h i g i a n i , 
l on tano da l l e m u r a a m i c h e h a n n o rac imo la to so l tan to un 
punto . N e l l ' A n c o n a non g i o c h e r à E r m i n i , squa l i f i ca to g io 
vedì sco rso . A rb i t r o : Bogg i d i S a l e r n o 

PARMA-FIORENTINA X12 
L 'un ico succosso do i v io la in Emi l i a r i sa le al 1930. Le due 
fo rmaz ion i e r a n o in se r i o B La p r i m a v i t to r ia de l P a r m a , 
i nvece , r i sa le a due ann i fa (1 a 0 il 3-3-91) . La F io ren t ina , 
c h e g i o c h e r à senza L a u d r u p , non v ince fou r i c a s a da l 18 
o t tob re sco rso (Pescara -F io ren t ina 0-2) 

- \-

PESCARA-SAMPDORIA X 2 
Il b i l anc io de l '92-'93 de l Pescara non è cer to con fo r tan te : 2 
v i t to r ie , 1 p a r e g g i o e ben 9 scon l i t te . La S a m p n o n v ince in 
t ras fe r ta da l 20 se t t embre sco rso (Ud inese -Samp 1-2). Ne l 
le un iche due par t i te d i spu ta to a l l 'Ad r i a t i co i l igur i hanno 
o t tenu to una v i t to r ia e un p a r e g g i o 

TORINO-ROMA X I 
In 57 incont r i d isputa t i a To r i no la R o m a ha v in to so l tan to 
o t to vo l te , l ' u l t ima n e l l ' 8 6 c o n i l pun tegg io d i 2 a 0. Por M o n -
d o n i c o o Boskov , p r o b l e m i d i f o r m a z i o n e Sono stat i squa 
l i f icat i : B runo , Serg io , Z ine t t i o Bonac ina . P robab i l e il r i tor
no t ra i pa l i de l la Roma di C o r v o n e 

UDINESE-CAGLIARI 2X 
Non ha m e z z e m i s u r o fuor i casa , il Cag l i a r i di ques ta sta
g ione : 3 v i t to r ie o 3 sconf i t te senza nessun pa regg io . L 'Udi 
nese , da l canto suo , non po rde in casa da l 20 se t t embre 
sco rso ( U d i n e s e - S n m p d o n a 1-2). M a z z o n o d o v r à fo rza ta -
mon te fare a m e n o d i B i so l i . squa l i f i ca to 

LECCE-PISA 
Il b i l anc io de i p isan i a Lecce è d i sas t roso : in 8 incont r i d i 
spu la t i n e h a n n o pers i 6 e pa regg ia t i 2 Mon te fusco non po
trà u t i l i zzare L a m p u g n a n i 

TERNANA-MODENA 1 
Il r uo l i no d i m a r c i a de i pad ron i d i c a s a è ca tas t ro f i co . F ino
ra: : 0 v i t tor ie , 5 pa regg i e 9 sconf i t te . Il Modena , in t ras fer 
ta, ha v in to una so la vo l ta 

ALESSANDRIA-VICENZA 1 
Il V icenza ha co l l ez iona to 6 v i t to r ie . 7 pa regg i e 1 sconf i t ta . 
In casa l 'A l essand r i a non ha ma i pe rso . Nessun at le ta d e l 
le d u e s q u a d r e è s ta to squa l i f i ca to 

SIRACUSA-CASERTANA X 
In casa , il S i racusa in ques ta s tag ione , non ha ancora v in to 
m e n t r e g l i a v v e r s a r i h a n n o r a c i m o l a t o in t ras fe r ta , 2 v i t to
r ie , 3 pa regg i e 2 sconf i t te 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

2 X 1 

1 2 X 

2 2 

1 X 

X X 

X 2 

1 1 
X2 

1 X 
X 2 

X X X 

1 2 X 
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Al via 
la stagione 
del fondo 

. , .Sport 
Oggi e domani in Austria Stefania, oro ai Giochi, 
inizia la Coppa del mondo punta adesso al trofeo iridato 
Accanto a russi e scandinavi De Zolt, Vanzetta e Albarello 
c'è un'Italia ambiziosa sono i big fra gli uomini 

Non è profondo Nord 
Riecco la Belmondo dopo rabbuffata olimpica 

nell'ilici 29 FU 
Stf*5Br* 

Con I inverno bussa alle porte la stagione del fondo 
Oggi e domani inizia a RamsdU (Austria) la Coppa 
del mondo In programma una combinata maschi
le, 10 km a tecnica libera e 15 km «classica» e una 5 
km «classica» femminile La squadra azzurra è sem
pre più l'alternativa agli specialisti del Nord II ruolo 
della primadonna spetta a Stefania Belmondo l'o
limpionica di Albertville che ora vuole la Coppa 

M A R C O V E N T I M I Q L I A 
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M ROMA Ix. a v v e r a n e h a n 
n o i m p a r a t o a rispettarla m a 
s i c u r a m e n t e per lei n o n strave 
d o n o E si p u ò a i e h e c o n i 
p render le le s ignore n o r d i c h e 
de l lo s< i d i fondo Giù n o n e fa 
Cile ac< ettari la sconfitta figu 
r iamaci poi se a d arrivare d a -
v inli a tutte e u n a radazza mi 
nula c h e a d ogni p a s s o sen i 
bra d"s t ina ta a cro l lare sulla 
neve s t r emata da l la lattea Ma 
e 0 di più c o n c l u s a la gara la 
insosp< ttabile vincitrice usa re 
carsi c o m m o s s a p res so le riva 
li le a b b r a c c i a e n o n trova di 
meg l io c h e s o m m e r g e r l e sot to 
u n a va l anga di c o m p l i m e n t i 
quas i c h e la pe rden te fosse lei 
Ce n e ì b b a s t a n z a p e r r i m a n i 
re d isor ienta t i e tory pe r d e 
tes tare que l lo serici 10I0 b ion 
d o n a t o ulteriore licita nei 
p r o f o n d o Sud in que l le Alpi 
i ta l iane cosi diverse da l l a lan 
de g h i a c c i a i de l g r a n d e Nord 

Stefania Be I m o n d o 0 en t r a t a 
nel m o n d o b i a n c o de l fondo 
cosi i o r n i u n o s c o n o s c i u t o ir 
r o m p e in un s ilotto p o p o l a t o 
di vece 11 imici Ma q u e s t a est 
le ven t i t reenne di Pietr i po r / io 
p a e s i n o in provincia di C u n c o 
n o n e siala t r o p p o a pensa rc i 
su Noti ha b a u a t o a < hi s c u o 
teva I i testa ili fron t il suo 
m e t r o 57 di IIH'ZZH p< r Hi 

chili di p e s o n o n si 0 fatta inti 
mor i re d a avversarie più a n z i a 
n e e d esper te Lei Stefania h a 
preferito farsi c o n o s c e r e alla 
sua m a n i e r a f r e q u e n t a n d o su 
bito il p o d i o del le più impor 
tanti manifes taz ioni mondia l i 

l-a c a m e r a del la B e l m o n d o 
s luden te s sa universitaria e 
gua rd ia forestale ù tutta ali in 
s e g n a de l la p recoc i l à agonis t i 
c a A sedici a n n i q u a n d o a n 
c o r a s tudia d a maes t r a e ie 
mon ta r e c o m i n c i a a far pa r t e 
del le s q u a d r e nazional i Nel 
1988 d o p o aver s p a d r o n e g 
giato nel le c a t e g o n e giovanili 
Stefania si g u a d a g n a la s u a p n 
m a c o n v o c a z i o n e o l imp ica E 
ai Giochi d i Calgary h a già mo
d o di b e n figurare c o n c l u d e al 
19" p o s t o la 10 chi lometr i di 
spu ta t a c o n la tecnica c lass ica 
que l la a lei m e n o c o n g e n i a l e 
L a n n o d o p o in que l di Salt 
L i k e Citv a m v a il p n m o sue 
c e s s o in u n a gara di C o p p a del 
M o n d o un risultato mai o t te 
i tu 'o d a n e s s u n al tra fondista 
tricolore Nei c a m p i o n a t i m o n 
diali r iesce ad inserirsi fra le 
pr ime dieci del la 10 km a tee 
m e . libera men t r e nella mani 
fes ta / ioni iridata juniores si 
n o n n i n a U n d u i u l u l i g l i ! 

d o r o indivtdu ili L i st igioni 

DATE 

12-13/12 

18-20/12 

3/1 

9-10/1 

15-17/1 

16/1 

5-7/3 

9-10/3 

11-14/3 

18-21/3 

LOCALITÀ 

Ramsau (Aut) 

Val di Flemme (It ) 

Kavgolovo (Rus) 

l e Brassus(Svi) 

Khngonthal (Ger) 

Borimi (Slo) 

Lahti (Fin) 

Llllehammer(Nor) 

Holmenkollen (Nor) 

Strbske Pleso (Cec) 

UOMINI 

15kmL 
l5kmCcomb 

30krnL 
4x10kmC 

30kmC 

15kmC 
4x10kml_ 

15kmL 

30kmL 
4x10kmC 

4x10kmC 

50kmC 

15kmC 
4x10kml 

DONNE 

5kmC 

15kmL 
4x5kmC 

30kmC 

10kmC 
4x5kmL 

10kmL 
4x5kmmista 

5kmL 

5kmC 
10kmL omb 

4x5kmC 

10kmC 
4x5kmL 

Legenda 
ca libera 

-U uomini D donne C tecnica classica L tecni-
Comb combinata 

c h e s e g n a il definitivo ingresso 
di Stefania nel «gotha» del fon 
d o è que l la 90 91 Stefania 
c o n c l u d e al s e c o n d o p o s t o la 
C o p p a de l m o n d o v i n c e n d o a 
fauplHz e p iazzandos i pe r tre 
volle sul p o d i o Ma il megl io 
v e n e d u r a n t e i c a m p i o n a t i 
mondia l i in Val di r i e m m e d o 
ve la B e l m o n d o conqu i s t a d u e 
medaglie I i r g m t o n i ' I i st if 
' i t i i e il b r o n z o ni Ih 1 r> km 

«classica» 
Si a m v a cosi ali ultima 

trionfale s tag ione Ali inizio 
dell inverno Stefania e i nco ra 
a l le p r e s e c o n i d u i p rob i ' mi 
fisici mal di s e i m i l a e fastu'i 
a d un p i ede e h i la iffliggono 
p e r i o d i c a m e n t e Ma il s u o ri n 
d i m e n t o agonis t ico n o n ni ri 
suite tuli altro In C o p p a di I 
m o n d o i olii zion i 1 vtttoni 
sfior i ndo il S I R I i sso fui li L i 

Sci. Prima libera di Coppa del mondo in Val Gardena: oggi si replica 

Besse record dì velocità e vittoria 
Ghedina ha il «motore» imballato 

*9ì ««^r: 9 
L elvetico William Bcsse felice sul podio 

« V A I GAKOFNA (Bolzano) 
Kil l iscono i favoritissimi Franz 
Heinzer e Angi I J e sus Kilt nel 
la p n m a discesa libera di t o p 
pa de l m o n d o in Val G a r d e n a 
e la vittoria va a sorpresa a l lo 
svizzero William Besse al s u o 
s e c o n d o succes so in ques t a 
special i tà Speci ìlisl i d i l l i li 
b i r a lo svizzero si f» cosi i g 
g iudica to la pr ima delle d u i 
d isces i in p r o g r a m m a in Val 
Card i n i ( oggi si ri p i n a ) ed 
me he la prova eli aper tu ra elei 
11 e o p p a d i 1 m o n d o pc r i vi lo 
i isti d o p o I a n n u l l a m e n t o de l 
11 g ir i de Ila scorsa s e t t imana 
in V il d I s en Hi ssi ha alle he 
festeggiato nel migliori elei 
m o d i i J ri ann i di prese nza de I 
l i V il CJ irelen i nel ciré uito eli 
t o p p a eli I m o n d o regis l rmelo 
sui ì <M(Ì metri de III «S islon 
e h un nuovei p r ima to eli ve lo 
e ita ! e Ivi tieo e sci so a 
I d i 82 chi lometr i o r in a b b a s 
s m e l o il m u r o dei due ninniti 
es i t t i p r ima to p i e t e d e nte ehe 
i ra del norvi gè si Atlle Sk i ir 
d il Migliore ili gli azzurri ò sta 
to Knstian ( ihed ina dod iccs i 
ino jel un 1 "19 cen tes imi da 
Tii sse 

Cli a z z t ' m sopr ittutto il i or 
Illuse kns t ian c h e c h n te i lgar 
elene se l'è le r Rtingg >leiic r non 
h a n n o in ri alta u n i avu to di 
mira il p o d i o dec i s amen te 
l o n t a n o el ìlle loro ittu ili c o n 
dizioni di forma 
ARRIVO 1) Wil lnui Besse 
(Svi) 1 r>9 19 2) l u i I h o r s i n 
(Nov) 2 0 0 (Mi I) P i t r u k O d 
l i ib (Aut ) 2 00 IO I ) l l r s l i h 
m imi (Svi) 2 0 0 2 i 1) h o 
nha rd Stock (Aut ) 2 00 2 i fi) 
I r i n z l l e n i z e r (Svi) 2 0 0 4 1 9) 
Mare Girardi III ( l u s l 2 0 0 
74 11 ) A I Kilt ( l i s i ) 2 00 8 8 
12) Knsti in ( • Ind i l l i ( I I I ) 
2 00 98 19) I r i n z K i i n g g lidie r 
(Il i) 21) Piero Vii ilini (It i) 
^ i ) Werner l'è r i thoni r ( Il I 
M) Ci mlr u n o Martin (I ta) 

C o p p a d e l M o n d o I ) I in 
I h o r s i n (Nor ) punti 180 2) 
I r inz Ile uve r (Svi) 120 i) 
l l u tx r tS t ro l z (Aut ) 120 1 ) Al 
ber lo l o m b i ( I t i ) 111 r> i K|i 
111 Aainod (Nor ) 11) 0 ) Ar 
inni Bruner (Ce r ) 110 7) Il io 
n n s Sveoi i (Aut ) 109 S) I i 
b r i ' i o l e s e a n (It i) 101 9) l ' i 
tnek Orlili b (Ani I0ri 10) 
Williini Biss i ( S V I ) 100 10) 
Ioli i s h x l g o i (Svi ) 100 

Ciclismo. Rieletto Scotti alla Lega, la Rai perso il Giro, s'accontenta 

«Avanzi» anche su due mote 
V i n c i n / o S c o t t i e s t a t o r i d o t t o ( 4 2 v o t i a l a v o r o 4 

a s t e n u t i ) pr< stel i nU d e l l a l o t>a t i c U s i n o p r o f V I L I » 

H e l i t i ( i n n o n d i ( Sb ) C a r m i n e C a s t e l l a n o [Z<\) L a 

K a i a i q w N a il p a i ( h e t t o e i t l k e o r s o « r i m a n e n t i d e l 

l a s t a g i o n e C o s t o 7 m i l i a r d i I n t a n t o si p r o f i l a i m a 

n u o v a e a n d u l a t u r a p i r r i n n o v o d e Ila p r e s t e t e n / a fo 

d e r a l t Ale i d i C i r a t o p r e s i d e n t e d i > C o m i t a t o I o n i 

b a r d o si p n s i riti r e b l u in a l t e r n a t i v a a d O m i n i 

DARIO CECCARELLI 

• i Vili \M I ni I I M | I i ', 11 m n.ilmt iti ufi ri i I ili i -I ( n i 
<t( f un i \\}\ÌX ri/ i i t|in II i ili \ )rd» i1 hi ippiKt u ht pi r ri 

( I n n i > i f i[ |xi< <- i[ j » ii i un In in st I i | rt ri te. e <>n U 
rn utr it (I il | i* st li i. iiimiri ! iss< «Mi ttun > t isv su tutto 
( UH ius I M I Ì I ^ Ì I i / / i I ss |x r un u m i l i p i^h» ru 

ti i y i r | r s > i \ d i ii il itu IH ssiin i Mi il > ibl>r n / ili 
d m b M l i in M ii i in i SMI II ioni» n UIUJIM Pn 

pn un i/ioni ili i v r i i tilt ino s n < <l V a n t i l i < )m st ul t imo 
tr ti o i un i s! t( i Mi 1 Min r \ uti |K S m !)n ̂  Sotto il 
t i d i ( i iss ni un ri< <m > s |« t ilitorm ino si ; M p in r i 
M iiut ut ])* r 1 u KII r unti i pi r I i mi >\ \ st ii»ion( t n ino 
>* tori I V r s it I u n I t ti i litjh 

[A iltrt t m K p illiiU s o n o 
t)U( lk d( i [> ir t t t ip mti ili is 
si nihlt i di II i IA 4 i e it Issino in 
proijr unni \ ili I loti 1 L v i Isior 
C illi i 1 litio s ( ( o t u l o i pi un 
pi r il [prossimo qu ulru m i o 
\ K ni ( oliti riu ik l o n i i p r i si 
di tilt Vini i i / o Si otti (i^i i in 
i ini i (I il Ritmilo Hli) i h« li i 
ipt rto I issi iul)l( 11 OH I i ri 1 i 

/ ion i introdutt.v i Vie < pn si 
di liti l i lue (l imonil i ( s in u • \ 
s|n>rti\i ) i ( irimni t tst< Il i 
n o F li 111 IIK IH I I OIIMIÌIH ri t i 
n viv>n <U u oitli 

M i d i o ijii ili IH n o u t i L i 
p n m t i ti li visiv i L i K ti h i or 
in ti d i unito I K cjiusto d i I p K 
e 1K t t o d i lutti li i >rst ( proti s 
NK insti < itili tt ulti ì di 11 i pros 
siili i st 11JOIH M UH IIIOOWl i 
un nt< qui III Q,i i solfi iti d ili i 
I m i m i st i i KM (>ir » d It ili \ 
Cu mont i Mi' m o [o r ino 
1 iv_ordo non l o t u p r i udì 
ni p p u n I i Mil ino s u in m o i 
it l iirt di I otiitt trdi i i IH t S 

si n d o in I urovisioni vi rr m o 
tr isini ssi si uipri d ili t l< u 
V iti nuli irdi il i os to di II op i 
r i/ ioni l In osto ihh ist m / i 
s il.ito si si pi ns i i IH i l unii 
vt si i OH 1(1 i nli irdi si i u n p i 
tlromt i di H in I II ili i Un or 
il iti tutti li n lu i n / t di I w it 
i i K ti ni 11 t tr itt t tv i pi r il d i 
ro ! li sui 11 ssivi iiidivii i / io 
ni (Jm sto i un p u n t o di n m 
ritorno bisonti t imporsi ih III 

uitolnnii i / ioni I) ist i i >n t,h 
s p n i In folli 111.1 ti r ì ( orni 
non di tto tu t todiu i i ntn ito 

Influì i proj i silo di 11 i 
prossiiu i ru li /K IH li I ( onsi 
i j io 11 di r ili tu [tn t i unni i il 
! I li bbr no i l in n/t i spimi i 
un i uuov i < tndid ititi i m o p 
I os i / ion i (jui II i di Agostino 
( Jinini d i inni li idi r un oi 
(rasi ito r qui 11 i d \k idi ( i 
r iti k, ì pn sidi uti li K i un 
t ito N ut) inlo * fi potn blu 
i out IH mi In siili ij | oi^t,i ? 
il i d< li t, iti ti t n t M in li 

c o n s d c r d / i o n c alle Ol impiad i 
di Albertville S c c o n d d nel la 
i o m b i n a t d t1 t c r /d nella staffe! 
ta Stefania raccoglie I min ima 
ginabil i al t e rmine del la W) km 
i tecn ica libera Sul g rad ino 

pivi al to de l p o d i o c o n quel 
largo sorr iso e le g u a n c e paffu 
te e t p ropr io lei la pici ola at 
k t i di ' p ro fondo Sud i tp ice 
di t;u ini in d ili ilio st indin i 
vi i russi 

Stefania Belmondo in divisa della «Forestale»» sotto mostra e medaglie 

E lo sponsor ignora 
l'effetto Albertville 
1 B Dd oggi gli appass iona t i 
de Ilei neve a v r a n n o alln ben ia 
mini d a seguire in giro p e r il 
m o n d o Non h a n n o I impa t to 
televisivo nò I aggressività a c 
cat t ivante di Alberto Tomba 
m a da l le Ol impiadi s o n o lor 
nali p o r t a n d o 8 del le 14 m e d a 
glie c h e h a n n o cost i tui to il bi 
lancio o l imp ico azzur ro degli 
sport invernali Ot to m e d a g l i e 
c h e n o n s o n o lorse nusc i te a 
l a m e personagg i con tes i dagli 
s p o n s o r ( B e l m o n d o V a n / c t l a 
Albarel lo h a n n o contrat t i p u b -
blicitan lontani a n n i luce d a 
quell i di T o m b a ) m a c h e h a n 
n o c o n t n b u i l o a fare usc i re lo 
sci di fondo dal d imen t i ca to io 
degli sport puri m a poveri Otto 
medag l i e c h e cos t i tu i r anno un 
p u n t o di n f e n i n c n t o probabi l 
m e n t e t r o p p o impegna t ivo pe r 
a n a s t ag ione c h e partirà oggi 
d a Ramsau ( A u s l n a ) c o n la 
p r ima t a p p a de l la C o p p a de l 
M o n d o ( 1 0 a p p u n t a m e n t i sia 
pe r gli uomini sia pe r le d o n 
n e ) e avrà il s u o c u l m i n e c o n i 
mondia l i di I a lun (Svezia) d il 
18 al 28 febbraio 93 «Non sol 
tan to t r o p p o impegna t ivo 
c o n f e r m a S a n d r o Vanoi fre 
s t o diret tore agonis t ico degli 
uomini direi impovsibilc d a 
uguagliare In Savoia ai Gioc hi 
a v e v a m o tut te le cond iz ion i a 
nostro favore piste- a l p ine t ipo 
di neve al t i tudine A Kilun sa 
ra tutto il con t ra r io l 'er q u e s t o 

p r o s e g u e Vanoi s ir i ane he 
import mie un e o m p o r l imi n 
lo d igni toso ne Ile *>< i t ip in cii 
i o p p a e lu p r e i c i l u n o i m o n 

diali Pe rché a Falun ipr in i i 30 
uomini e le p n m e 24 d o n n e 
de l le classifiche s a r a n n o inse 
riti in un g r u p p o di m e n t o c h e 
sarà avvantaggia to per i n u m e 
n di par tenza» Vanoi e pru 
d e n t e m a i mondia l i il t raguar 
d o de i fondisti a 7 / u m «Attuai 
m e n t e s p i e g a t i c i v e d o q u a ! 
tro s q u a d r e pe r tre m e d a g l i e 
nella staff' Ita Norvegia Sve 
zia Italia e Finlandia nell ordì 
n e A par t e De Zolt c h e fa c o 
m u n q u e tes to a sé Silvio Fau 
ner Giorgio V a n / c t t a e Marco 
Albarel lo h a n n o u n a struttura 
fisica c h e n o n li differen7ia 
t r o p p o dagli scand inav i Con 
la p r e p a r a z i o n e in p i a n o c h e 
h a n n o svolto e se n u s c i r a n n o 
ad arrivare in Svezia c o n la 
c o n d i z i o n e giusta p o t r a n n o to
gliersi de l le soddisfa/ ioni» l-a 
c o p p a de l m o n d o d o p o I e 
sordio in Austna si t rasfensce 
subi to in vai di F l e m m e e Van-
/e-t tache ci t i ene a fare bella fi 
pura in c a s a su.i h a forzato u n 
p ò i t empi r i s ch iando di risen 
Urne a lungo te rmini Quelli 
svedesi p o t r e b b e r o e s se r e i 
mondia l i di Albarel lo D o p o le 
d u e medag l i e d a rgen to di Al 
bcrtville il maresc ia l lo della 
Guard ia di Finanza di Cour 
mayeur vuole brillare su un al 
tro p a l c o s c e n i c o di prestigio 
«perche e 11 c h e si r iscuote il 
maggiore interesso de i m iss 
medili* in a l l enami rito ha già 
|>oriorso oltri 8 100 cluloi u tri 
sugli sei I r i U d o n n i I i Iti I 
in i n d o si nz i infingimi nU in 
s igi l i I n e o p p i a l a C o p p a 
Mondi i l i 

Per McEnroe 
un addio a metà 
Lascia il sinqolo 
e «adotta» Agassi 

J o h n Me E n r o c ( n e l l a f o t o ) p o t r e b b e a v e r g i o c a t o il s u o 
u l t i m o s i n g o l o d e l l a c a m e r a in vesti ufficiali g ioved ì 
s co r so a M o n a c o c o n t r o il c r o a t o Ivanisevic N o n h a uffi 
c i a l i z z a t o il s u o ritiro c h e c o m u n q u e a p p a r e i m m i n e n t e 
S a r e b b e c o m u n q u e u n a d d i o a m e t a vis to c h e c o n t i n u e 
r e b b e a g i o c a r e in d o p p i o e ne l l e e s ib iz ion i Nel s u o futu 
ro c o m u n q u e c e il p o s t o d i c o m r n i s s a n o t e c n i c o d i 
C o p p a Davis e q u e l l o di a l l e n a t o r e p e r s o n a l e d i A n d r é 
Agass i 
I n t a n t o a M o n a c o ilo t e d e s c o Stich h a e l i m i n a t o Kra|i 
c e k ( 7 6 7 5 ) e si è- qua l i f i ca to p e r le semif ina l i d e l G r a n 
d e S l a m 

Basket & volley 
Gli anticipi in tv 
si giocano 
in Toscana 

Si g i o c a n o ogg i gli an t ic ip i 
d i b a s k e t e p a l l a v o l o En 
t r a m b i gli i ncon t r i s o n o di 
s e n e A l e d e n t r a m b i ver 
r a n n o teletra.smes.si d a Rai 
d u e Inizia il vol ley ( o r e 

^ m m m m m ^ m — m ^ 16 15) c o n C e n t r o Matic 
F i r e n z e Misura M i l a n o elic

si d i s p u t e r à al P a l a s p o r t C a m p o di Mar t e P e r la p a l l a c a 
n e s t r o i n v e c e s ' i n c o n t r e r a n n o Biuletti M o n t e c a t i n i e S te 
l ane l T r i e s t e La pa r t i t a ve r rà t r a s m e s s a a pa r t i r e d a l l e 
17 45 I n t a n t o d u e f o r m a z i o n i i t a l i ane g i o c h e r a n n o o g g i 
il n t o m o d e l l a C o p p a Cev A Trev i so la Sisley i n c o n t r a il 
F r e d n c h s h a l e n m e n t r e il C h a r r o P a d o v a è in S p a g n a d o 
ve i n c o n t r e r à 1 A l m e n a 

Sci femminile 
La Reggi ok ad Are 
PerlaPanzanini 
c'è il 5° posto 

B a r b a r a Regpl h a v in to l en 
a d Are ( S v e z i a ) lo s l a l o m 
g i g a n t e d i C o p p a E u r o p a 
f e m m i n i l e Le i t a l i ane Sa 
b i n a P a n z a n i n i e S te fan ia 
Mer lo t to si s o n o c lass i f ica 

^ ^ _ _ _ _ _ - _ _ _ _ - — _ ^ _ t e n s p e t t i v a m e n t e q u i n t a e 
s c u i m a Al s e c o n d o p o s t o 

è a r r iva ta la s v e d e s e Ylva N o w e n a l t e r / o la f r a n c e s e S o 
p h i e Lefranc Oggi a Vali ( U s a ) si d i s p u t a la d i s c e s a l ibe 
ra d i C o p p a d e l m o n d o f e m m i n i l e 

Tabacco e sport 
In Francia 
«salta» anche 
il Cp delle moto? 

C o n t i n u a n o i p r o b l e m i 
« m o t o n s l i c o sportivi» p e r 
gli a p p a s s i o n a t i f rances i 
C o n la l e g g e an t i t a b a c c o è 
già s a l t a t o il G p di F o r m u l a 
1 e i n v e r o s i m i l m e n t e p ò 

^ _ _ « ^ ^ ^ t r e b b e e s s e r e a n c h e a n n u i 
l a to il G r a n P r e m i o d i i r r 

t o c i c l i s m o c h e d o v r e b b e t e n e r s i il 19 lugl io 9 3 sul c i r cu ì 
to Pau l Ricard d e l Cas te l l e t 

Al Motor Show 
tempo di rally 
con il «Memorial 
Bettega» 

P i o n o ( L a n c i a A s t r a ) h a n 
qualific a z i o n i e d o m a n i la f; 
t a n t o è s t a t o p r o t a g o n i s t a 
( s e n z i d i n n i ) 

Oggi al Moto r S h o w di Bo 
l o g n a si d i s p u t a la fase fi 
n a i e de l l 8" e d i z i o n e d e l 
« M e m o n a l Bet tega» Ieri s o 
n o s t a t e fat te le n c o g n i z i o 
ni A u n o l e K a n k k u n n e n 
( L a n c i a Mar t in i ) v a t a n e n 
e M c R a e ( .Suoaru L e g a c v ) 

n o d a t o s p e t t a c o l o Oggi l e 
a s e f ina le A n d r e a Agnini in 
di u n t r ip l ice r o v e s c i a m e n t o 

FEDERICO ROSSI 

I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 
CYCL0N LAVAMANI. 
D i I | I I i n d o < < C ) c l o n , n o n i s i s i i 

p i l i I n s p u l i o d l l f u i l i s u l l i i t i , m i d i 

i In l.iMii i i i l i i I n si (It d n i i l l u d i 

H C . y t l o n 1 t\ u n i n i l u t i n o v i d . i l 

li m i n i L,I i s s o M i n i t i g a s o l i o 

u n I l l u s i l o < i n u i l u i \ i m l ili i ' i 

u n i i , i n d o t u t u t , l i o d o i i s i ; i i d < \ o h 

C y c l o n I i\ i n i , u n si i i n p isi i < I n 

l i i p u d o « i in li il l i l n l < < u n 11 o l o 

s p i n e o p i l i i < i s t i l i t i 

C v c l o n L a v a m a n i P a s t a .il l i m o n i 

p< I 1 u s o p i o l i s s i o n . l l i i p i I il I II 

d i l i 1 n i i i i o M L,li s p o l ( In p i il d i l l i 

( ili i t s i s t i u t ) il i o n i i i m s i p o u 

C \ c l o n I - . i v a m . u i i I j q i n c l o . .il p i o h i 

m o d i l i m o n i p u l i v i i l o n d o m i d i 

lu il nn< l i t i e l i m i l i i n d o i;li o d o i i p i ù 

i x i s i s t i u n I i d i ili U H li< i n ( IH in i 

Torte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 

http://teletra.smes.si
http://I-.ivam.uii


: DOMENICA 13 DICEMBRE einidmaLÌbaifA 
VI ASPETTIAMO PER UN BRINDISI. 

DAI CONCESSIONARI OPEL 
E' GIÀ NATALE. 

o pel Astra: immagina il fascino di una linea nata per catturare lo sguar 

do, e una nuova armonia con l'ambiente in cui vivi e guidi; gia/ic al conveiti-

tore cataheo a tre vie con sonda lambda cii sene su tutti 1 modelli a ben/ina e 

il convertitore ad ossida/ione sui modelli diesel e turbodiesel Immagina la sicu

re/ /a del suo telaio ad alta resisren/a e delle poi nere con doppio i infoi /o d'acciaio 

Immagina il suo sistema di sospensioni dinamiche e le cintine di sicuic//a con 

blocco inerziale, unici per la sua classe. Immagina il comfort degli interni e il 

sofisticato sistema flirtante "Micronair" che ti lascia icspnaic solo aria pina. 

Immagina il piacere di viaggiare in tutto lo spazio che hai desiderato. 

Opel Astra, berlina e station wagon. Un'auto come vorresti che fosse 
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